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Il presidente di Telekom-Serbia offre 
una serena visione del lavoro della sua 
commissione. Prima cosa, diffamare 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


i presunti colpevoli: «La nostra non sentono». Il delicato riferimento 
commissione ha illuminato un pianeta non riguarda solo Prodi e Fassino, 
di scimmie che non sanno, non vedono, On. Enzo Trantino, 6 luglio 2003 



Lo dice Violante che precisa: non si è indebolito lo sforzo di polizia e carabinieri 
La responsabilità è del presidente del Consiglio. Replica Rondi: delinquente politico 


Visto in tv 

Elogio di Andreotti 


I eri sera, Giulio Andreotti, ospi¬ 
te di «Otto e Mezzo» si è senti¬ 
to rivolgere dal conduttore un inte¬ 
ressante quesito che proviamo a sin¬ 
tetizzare. 

Giuliano Ferrara: «Adesso la sparo 
grossa, ma quando con qualche 
amico si parla del bacio di Andreot¬ 
ti a Totò Riina, io dico che un uo¬ 
mo politico può abbracciare questo 
o quello perché nel rapporto con il 
male c’è una profonda differenza 
tra un politico e una casalinga. In 
politica certe distanze non si posso¬ 
no tenere perché la politica deve 
anche sapere governare il crimine. 
Forse sono cinico o matto... Ma è 


cosi?». 

Giulio Andreotti: «No, questi sono 
assassini. Si ricordi di quello che ha 
sciolto il bambino nell’acido». 

A queste parole, davanti a quel sec¬ 
co «no», pronunciato senza tenten¬ 
namenti, senza sorrisi complici e 
ammiccanti, senza messaggi obli¬ 
qui e furbe strizzatine d’occhio, da¬ 
vanti quel «no» che è risuonato for¬ 
te e chiaro in un giorno di forti 
dichiarazioni e di assordanti silenzi 
sulla questione mafia, ebbene, ieri 
sera, forse per la prima e l’ultima 
volta, ci sentiamo sentiti compieta- 
mente, profondamente, con Giulio 
Andreotti. 


Edoardo Novella 


ROMA «La mafia oggi non ha motivo 
di aver paura. E non per responsabili¬ 
tà delle forze dell’ordine, ma per re¬ 
sponsabilità del Presidente del Consi¬ 
glio». Chiama direttamente in causa 
Silvio Berlusconi e la sua politica di 
contrasto a Cosa Nostra, Luciano Vio¬ 
lante, intervenendo ieri ad uno specia¬ 
le di SkyTg24 dedicato ai giudici Gio¬ 
vanni Falcone e Paolo Borsellino. Co¬ 
sa Nostra che negli ultimi anni sem¬ 


bra essersi rintanata, aver rinunciato 
ad azioni terroristiche contro lo Stato 
per concentrarsi in attività sottotrac¬ 
cia. «La mafia non uccide più. Signifi¬ 
ca che non ha più paura?» la doman¬ 
da dell’intervistatore Diaco. Per Vio¬ 
lante Cosa Nostra semplicemente 
non ha motivo di temere alcunché, 
anche alla luce delle dichiarazioni di 
Berlusconi sui magistrati antimafia 
bollati come «doppiamente matti» e 
«antropologicamente diversi». 
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Palermo 


I tre pm accusano Piero Grasso: 
ha nascosto documenti scottanti 
sulle stragi del ’92-’93 

LODATO A PAGINA 3 


Ex ministri di Israele e Palestina si incontrano e si accordano per una nuova «road map»: la firma il 4 novembre 

Medio Oriente, la sinistra israeliana 
fa pace con i palestinesi. Sharon infiiriato 


Parigi sfida Bush 


Cittadinanza francese 
ad un condannato a morte 



Umberto De Giovannangeli 


Una pace dal basso. Il segnale di un 
dialogo possibile tra due popoli, che 
non si rassegnano all’ineluttabilità del¬ 
la violenza e dell’odio. Israeliani e pale¬ 
stinesi hanno scelto una data altamen¬ 
te simbolica per sottoscrivere il «patto 
di pace» messo a punto nei giorni scor¬ 
si nei colloqui svoltisi in Giordania: la 
firma avverrà a Ginevra il 4 novembre 
prossimo, giorno dell’ottavo anniver¬ 
sario dell’uccisione di Yitzhak Rabin. 


Il «patto», frutto di un confronto 
avviato con il sostegno finanziario e 
logistico della Svizzera - confermato 
dalla ministra degli Esteri Micheline 
Calmy-Rey - vede coinvolti una cin¬ 
quantina di personalità politiche e in¬ 
tellettuali di entrambi i campi: per gli 
israeliani, figurano l’ex presidente del¬ 
la Knesset Avraham Burg, l’ex mini¬ 
stro della Giustizia Yossi Beilin, l’ex 
leader laburista Amram Mitzna e lo 
scrittore Amos Oz. 
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Economia 

Sale il debito, crolla la produzione 
L’industria è in recessione 
per il terzo anno consecutivo 
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Sanremo 


Il Padrino 
di 

Tony Renis 


Nando Dalla Chiesa 


J oe Adonis, chi era costui? Legge¬ 
tela bene questa storia, tratta in¬ 
tegralmente da documenti ufficiali. 
Perché è un uovo di Pasqua con la 
classica sorpresa. E con tanto di mo¬ 
rale, umoristica e istruttiva insieme, 
che riguarda fatti e personaggi dei 
nostri tempi. Joe Adonis, dunque. 
Gli storici della mafia sanno bene chi 
fosse. Ma anche a loro una «rinfresca¬ 
ta» farà bene. Parliamo di uno dei 
più famosi boss di tutto il Novecen¬ 
to. Che vantò una rarità per così dire 
anagrafica: quella di giungere ai verti¬ 
ci delle cosche siculo-americane pur 
essendo originario della provincia di 
Avellino; da cui, agli inizi del secolo, 
partì bambino per gli Stati Uniti con 
il nome di Giuseppe Doto. Di lui si 
occuparono a lungo sia la commissio¬ 
ne d’inchiesta Kefauver del Senato 
americano sia la commissione Anti¬ 
mafia del Parlamento italiano nella 
sesta legislatura ( 1972-76). 
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Giustizia 


Il Ministro 
Contro 
i Bambini 


Anna Serafini 

I eri è cominciata alla Camera la 
discussione del disegno di leg¬ 
ge più ostile verso una moderna 
cultura dell’infanzia e dell’adole¬ 
scenza. È quello del ministro Castel¬ 
li in materia di giustizia minorile 
che prevede l’abolizione dei Tribu¬ 
nali Minorili. 

Perché usare un aggettivo come 
“ostile”? Perché non potrebbe esse¬ 
re definito diversamente un proget¬ 
to che ha come sue finalità dichiara¬ 
te quelle di rassicurare gli adulti e 
di porre sotto controllo la loro pau¬ 
ra attraverso il controllo dei loro 
figli. 

Chiunque lavori con i bambini, tut¬ 
te le organizzazioni del Terzo Setto¬ 
re, il mondo delle professioni, gli 
operatori del diritto, ha definito 
adultocentrico quel progetto. 
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Telefona, 
quando parti. 

Al 199.20.70.80* 
prenoti e acquisti 
il volo. 


Il biglietto ti arriva a casa o ti aspetta in aeroporto. 

AirQnef 

Vola secondo te. 


www.flyairone.it Tel. 199.20.70.80* 


* Servizio a pagamento a tariffazione specifica 


Il caso di un ingegnere etiope 


Italia Vietata: è Affetto da Povertà 


Piero Sansonetti 

S i chiama Zalalem Wegari, è un 
giovane ingegnere etiope, si oc¬ 
cupa di acque. Dicono che sia mol¬ 
to bravo. Ma non conta molto quel¬ 
lo che fa e quello che sa: conta quel¬ 
lo che ha. Ha poco: pochi soldi, 
niente case, niente terre. E allora 
l’ambasciata italiana gli ha negato il 
visto e gli ha impedito di venire da 
noi per una settimana e di partecipa¬ 
re ad un giro di conferenze. 
All’ambasciata italiana è stato fatto 
notare che Wegari è uno studioso, 
che ha competenze molto particola¬ 
ri, che doveva venire per interveni¬ 
re a convegni politici e di studi, ro¬ 
ba nella quale non conta molto la 
ricchezza dell’oratore. 

SEGUE A PAGINA 4 


frOTltC del video Maria Novella Oppa 

La società incivile” 

O gni 24 ore in tv passa un mondo. Passa anche la grande 
manifestazione della pace, ma solo su Sky, La7 e Raitre. Su 
quest’ultima perché viene considerata una finestra parzialmente aper¬ 
ta anche all’opposizione. Su La7 perché dovrebbe essere una rete 
indipendente, in mano a un padrone potente che, in teoria, potrebbe 
fregarsene di Berlusconi. Invece, ogni volta che c’è un grande evento di 
massa, la rete indipendente manda le troupe a guardare quello che 
succede e per contrappeso allestisce in studio un salottino governati¬ 
vo. Cosicché, i manifestanti che esercitano il diritto costituzionale di 
protestare vengono insultati e derisi da Giuliano Ferrara (quando va 
bene) e da qualche portaborse d’ordinanza quando va male. E domeni¬ 
ca è andata male, cosicché toccava sopportare, tra l’altro, un esponente 
della gioventù forzista, che andava su tutte le furie quando qualcuno 
osava parlare a nome della “società civile”, sostenendo che esiste solo 
la maggioranza rappresentata in Parlamento. «Gli altri parlino ognu¬ 
no per sé». Bisogna ricavarne che, quando questa maggioranza, come 
succede, diventa minoranza nel Paese, ma pretende di essere l’unica 
voce legittima, si può legittimamente chiamarla “società incivile”. 


Prestito 

Personale. 


fino a 7.500,00 curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 









































































l’Unità 


oggi 


martedì 14 ottobre 2003 


Giampiero Rossi 


MILANO E’ calato ancora, anche in 
agosto, l'indice della produzione in¬ 
dustriale. E contemporaneamente 
è aumentato il debito pubblico. 

Secondo le rilevazioni Istat la 
produzione ha segnato una flessio¬ 
ne del 3,7% rispetto ad agosto del 
2002, anche se - spiega l’Istituto su¬ 
periore di statistica - tenuto conto 
dei giorni lavorativi (20 contro i 21 
di agosto 2002) è possibile cogliere 
un incremento tendenziale 
dell'1,7%. Quindi, su base mensile 
l'aumento della 



In agosto registrato 
un calo del 3,7% 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente 
Dopo molti mesi in ripresa 
il settore automobilistico 


La Cgil: questi sono i risultati 
di un governo che non pone 
attenzione ai problemi dello 
sviluppo e dell’occupazione 
Torna a crescere 
l’indebitamento 


produzione in¬ 
dustriale ad ago¬ 
sto è aumentata 
dello 0,1%, ma 
resta il fatto che 
nel periodo gen¬ 
naio-agosto del 
2003 l'indice ha 
registrato un ca¬ 
lo dell'1,6% ri¬ 
spetto al corri¬ 
spondente peri¬ 
odo del 2002. E 

secondo Bankitalia, intanto nello 
stesso periodo è aumentato il debi¬ 
to pubblico, stando a quanto emer¬ 
ge dalle rilevazioni contenute nel 
bollettino statistico della Banca 
d'Italia secondo cui lo stock è salito 
(+0,36%) a 1.394 miliardi di euro 
dai 1.389 miliardi del precedente 
mese di luglio. Il dato di agosto 
risulta in aumento (+0,62%) anche 
rispetto ad agosto 2002, quando il 
debito ammontava a 1.385 miliardi 
di euro. Il totale dello stock fa capo 
per 1.347 miliardi alle amministra¬ 
zioni centrali e per 46,745 miliardi 
alle amministrazioni locali. 

Severi i giudizi dei sindacati. 
«Quando la politica non ha al cen¬ 
tro lo sviluppo e l'occupazione si 
ottengono questi risultati», com¬ 
menta Carla Cantone, segretaria 
confederale della Cgil, che chiama 
in causa il governo ma anche le 
associazioni imprenditoriali che 
«perseverano nel condividerne le 
scelte. Il declino industriale - è la 
ricetta della Cantone - si affronta 
con politiche di settore finalizzate a 
rendere competitivo il nostro siste¬ 
ma. Ciò presuppone investimenti 
in ricerca e formazione per pro¬ 
muovere l'innovazione e la qualità. 
Siamo in attesa da troppi mesi di 
un incontro con il ministro Marza- 


A dispetto di ogni 
dato della realtà 
Pesecutivo ipotizza 
nella Finanziaria 
una crescita 
dell’1,9% 


Crolla la produzione, sale il debito 

L'industria è in recessione per il terzo anno consecutivo. Allarme di imprese e sindacati 


r> 


no per discutere delle precarie con¬ 
dizioni in cui versano interi settori 
produttivi come l'auto, la chimica, 
il tessile ed altri - lamenta la dirigen¬ 
te Cgil - e ancora di più, di fronte a 
simili dati, ci chiediamo: perché il 
confronto non parte? Forse che al 
governo e al ministro Marzano 
mancano le idee? Noi - conclude la 
Cantone - siamo pronti da tempo a 


discutere e le idee certo non ci man¬ 
cano». 

A proposito produzione indu¬ 
striale per quanto i raggruppamen¬ 
ti principali di industrie, l'indice 
presenta, rispetto ad agosto 2002, 
una diminuzione tendenziale 
defl'8,2% per i beni intermedi e per 
i beni strumentali e del 3,5% per i 
beni di consumo (meno 6,3% per i 


I NUMERI 

DELLA PRODUZIONE 


Variazioni % rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente 
2,9 3,0 


Felicia Masocco 


ROMA La Controriforma delle pensio¬ 
ni è «inaccettabile» e non si discute. 
Punto. Gli inviti al dialogo del gover¬ 
no sono «strumentali», le parti socia¬ 
li sono state messe davanti al fatto 
compiuto e per la Cgil nessuna gra¬ 
dualità può far digerire il taglio di 
12 miliardi di euro all’anno alla spe¬ 
sa previdenziale, né si può passare 
sopra alle nuove «rigidità» che sbar¬ 
rano ai giovani e ai meno giovani la 
strada verso l’uscita dal lavoro. 
Obiettivi e strumenti vengono boc¬ 
ciati dalla segreteria del maggiore 
sindacato e il giudizio è condiviso 
da Cisl e Uil. Alle cosiddette «apertu¬ 
re», i sindacati rispondono picche, il 
governo - dicono - deve fare una 
cosa sola cioè ritirare la sua propo¬ 
sta, solo a questa condizione si può 
discutere, senza di questo avanti tut¬ 
ta con lo sciopero e la lotta, anche 
molto dura e per tutto il tempo che 
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Produzione industriale 
destagionalizzata 

Variazioni % rispetto 
al mese precedente 



Produzione industriale 
corretta per i giorni lavorativi 

Var. % rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente 


Agosto 2002 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 2003 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 



servirà. E già affiorano ipotesi di 
nuovi scioperi e di una grande mani¬ 
festazione nazionale come nel ‘94. 

È un botta e risposta inclemente 
quello tra governo e rappresentanza 
politica da un lato, e la rappresentan¬ 
za sociale dall’altro. In proposito la 
nota diffusa dalla Cgil al termine 
della riunione di segreteria è piutto¬ 
sto secca, ribadisce infatti la «titolari¬ 
tà» delle parti sociali su questa mate¬ 
ria in quanto «rappresentanti degli 
interessi di milioni di lavoratori e di 
pensionati». Come dire che ogni ten¬ 
tativo di decidere senza il sindacato 
da qualsiasi parte provenga, produr¬ 


rà conflitto. 

Lo sanno bene i ministri più o 
meno «dialoganti», lo sa anche l’op¬ 
posizione che su questo chiarisce: 
«Abbiamo sempre sostenuto che le 
riforme vanno fatte dialogando con 
i sindacati e ora confermiamo que¬ 
sto metodo - afferma il responsabile 
economico dei diesse Pierluigi Bersa- 
ni -. Quindi al governo chiediamo 
di rispondere in modo positivo alla 
mobilitazione di Cgil, Cisl e Uil: tro¬ 
vi il modo di riaprire un confron¬ 
to». E sempre per la Quercia è il 
capogruppo alla Camera Luciano 
Violante ad annunciare che dopo lo 


beni durevoli e meno 3,3% per i 
beni non durevoli). L'indice dell' 
energia segna, invece, un aumento 
del 6,6%. Nel periodo gennaio-ago¬ 
sto 2003 ad eccezione dell'energia, 
che presenta una crescita del 3,6%, 
tutti i raggruppamenti principali di 
industrie hanno registrato variazio¬ 
ni negative rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno precedente, con fles¬ 


sioni del 3,2 per cento per i beni 
strumentali, del 2,2% per i beni di 
consumo (meno 6,8% i beni dure¬ 
voli, meno 1% i beni non durevoli) 
e dell'1,7% per i beni intermedi. Gli 
indici destagionalizzati dei raggrup¬ 
pamenti principali di industrie mo¬ 
strano, rispetto a luglio 2003, un 
incremento dell'1,1% per l'energia 
e dello 0,8% per i beni strumentali; 


si registrano, invece, flessioni dello 
0,8% per i beni di consumo (più 
1,8% per i beni durevoli, meno 
1,3% per i beni non durevoli) e 
dello 0,6% per i beni intermedi. 

Ma è il quadro generale a gene¬ 
rare preoccupazioni: la produzione 
industriale «è al tracollo», sottoli¬ 
nea anche Marigia Maulucci, segre¬ 
taria della Cgil. La produzione, af- 


LE NUOVE REGOLE 


EJI LAVORATORI CHE ENTRO IL 2007 
MATURERANNO 

35 anni di contributi e 57 di età 


andranno in pensione con quei requisiti 
senza penalizzazioni 

0I LAVORATORI 

CHE DAL 2008 AL 2015 
MATURERANNO 

35 anni di contributi 
e 57 di età 


potranno andare in pensione anche 
prima di 40 anni di contributi o 65 anni 
di età per gli uomini e 60 per le donne 
ma calcolando la loro pensione 
sulla base dei contributi versati 
per tutta la durata della vita lavorativa 
(sistema contributivo) e quindi 
con una forte penalizzazione 

01 LAVORATORI CHE DAL 2015 
IN POI MATURERANNO 

35 anni di contributi e 57 di età 


andranno in pensione al raggiungimento 
dei 40 anni di contributi o 65 anni d'età per 
gli uomini e 60 per le donne (solo 65 e 60^ 
senza i 40 anni di contributi 
per gli assunti dal '96) a meno che non venga 
prorogato il sistema dei disincentivi per il 2015 



Berlino, protesta 
dei pensionati 
contro la riforma 

BERLINO Cinquemila pensionati cir¬ 
ca hanno partecipato ieri a una 
marcia di protesta indetta dalle 
«Pantere grige» contro i piani di 
riforma del sistema previdenziale 
in Germania, che prevede tra 
l'altro l'innalzamento dell'età 
pensionabile a 67 anni, e del 
mercato del lavoro. Il corteo si è 
mosso dalla Porta di Brandenburgo 
verso il municipio. Tutto si è svolto 
pacificamente. Uno striscione 
recitava: «I pensionati e i 
disoccupati contro l'avidità delle 
banche e delle imprese». Per il 
cancelliere tedesco Gerhard 
Schroeder (Spd) e per il suo 
governo si è aperta dunque una 
settimana cruciale che culminerà 
venerdì con il voto del Bundestag 
su un secondo pacchetto di riforme 
contenute in Agenda 2010. Tale 
programma di tagli e risparmi è 
contestato dalla sinistra Spd e dai 
sindacati, che lo ritengono troppo 
liberale e squilibrato a sfavore di 
lavoratori, pazienti e pensionati. 


ferma la sindacalista, «crolla in inte¬ 
ri comparti, dal legno, al tessile, alla 
meccanica. Il Pii è allo 0,3% ma, 
alla faccia di ogni dato di realtà, il 
governo ipotizza in Finanziaria una 
crescita dell'1,9%». Stando alle ci¬ 
fre dell'esecutivo, continua Mauluc¬ 
ci, «siamo praticamente alla vigilia 
di un miracolo economico che ci 
farà crescere di ben sei volte in 12 
mesi. Ma è evidente che l'intera Fi¬ 
nanziaria è costruita su una finzio¬ 
ne. L'unico elemento mirato, con¬ 
clude, è l'attacco alle condizioni ma¬ 
teriali e ai diritti di lavoratori e pen¬ 
sionati. Per questo ogni giorno si 
rafforzano le ra¬ 
gioni dello scio¬ 
pero generale 
del 24 ottobre». 
E anche da par¬ 
te delle altre 
confederazioni 
sindacali arriva¬ 
no commenti al¬ 
larmati. «I dati 
parlano di sta¬ 
gnazione e di 
forte difficoltà 
del sistema in¬ 
dustriale - dice Franco Lotito, segre¬ 
tario confederale della Uil- il gover¬ 
no non si occupa nè dello sviluppo, 
nè delle tensioni inflattive, e si di¬ 
mostra che con i condoni si mette 
al massimo una pezza a colori ai 
conti, ma non attua una politica di 
crescita». Lotito ricorda anche che 
sindacati e Confindustria avevano 
preparato un documento sullo svi¬ 
luppo industriale, che era stato pre¬ 
sentato al governo «ma non vi è 
stato nessun seguito e quei temi so¬ 
no ancora lettera morta». Per que¬ 
sto lo sciopero del 24 servirà a chie¬ 
dere una Finanziaria «di sviluppo e 
non di tagli». 

A difendere l'effetto che la Fi¬ 
nanziaria avrà sull'industria è inve¬ 
ce il viceministro delle Attività pro¬ 
duttive Adolfo Urso secondo cui 
«la legge indirizzerà le risorse per 
supportare le imprese con politiche 
di incentivi per l'innovazione, l'in- 
ternazionalizzazione e le infrastrut¬ 
ture». Ed ottimista è anche il sotto- 
segretario alle Attività produttive 
Mario Valducci che vede nel dato 
mensile «un segnale positivo» in un 
quadro che confermerebbe una ri¬ 
presa dell'attività economica a parti¬ 
re dal 2004. Una ripresa che non si 
farà attendere troppo anche secon¬ 
do l'Isae. 


Dal tessile al legno, 
alla meccanica: interi 
comparti sono ormai 
al collasso, ma non 
si vedono interventi 
mirati 
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«Sulle pensioni non si tratta» 

Cgil, Cisl e UH: c’è solo lo sciopero, gradualità inaccettabile. Polemiche sulle presunte aperture di Fassino 


sciopero generale del 24 i Ds incon¬ 
treranno le altre forze dell'opposizio¬ 
ne ed i sindacati «per lavorare con 
loro e decidere le proposte di modifi¬ 
ca più adatte» sulla riforma delle 
pensioni tenendo conto del «colossa¬ 
le problema della decontribuzione». 
Dai Ds dunque nessuna «apertura» 
al governo, «lavoreremo assieme ai 
sindacati e parteciperemo allo scio¬ 
pero - ha aggiunto Violante - più 
forte sarà la partecipazione più forti 
saranno le nostre proposte in Parla¬ 
mento». 

La rassicurazione è indirizzata 
alle organizzazioni dei lavoratori 


ma è anche la risposta a chi, dentro 
il partito e tra le stesse forze di oppo¬ 
sizione, aveva mostrato allarme e 
contrarietà per la «disponibilità» al 
dialogo attribuita al leader della 
Quercia Piero Fassino. Contrari a 
questa prospettiva si sono detti i Ver¬ 
di e i Comunisti Italiani e anche 
esponenti della sinistra diessina co¬ 
me Cesare Salvi e Giorgio Mele «la 
mobilitazione dei sindacati e lo scio¬ 
pero generale del 24 ottobre vanno 
sostenuti senza se e senza ma», han¬ 
no detto. Nessuna disponibilità, in¬ 
vece, «ad aiutare la destra nella sua 
Controriforma. Se l'intervento di 


Fassino di fronte ai giovani indu¬ 
striali, riportato dalla stampa, signifi¬ 
casse questo, ci vedrebbe fermamen¬ 
te contrari». Ugualmente per Gloria 
Buffo «un no senza subordinate a 
chi vuole fare cassa con le pensioni, 
se Fassino propone quello che la 
stampa gli attribuisce, non siamo 
proprio d'accordo». 

È ancora Pierluigi Bersani a chia¬ 
rire il percorso che i Ds intendono 
seguire. Premesso che il dialogo con 
i sindacati è un «passaggio inelimi¬ 
nabile», in un’intervista al Secolo 
XIX Bersani continua: «Quando la 
parola passa alle aule parlamentari, 


allora, com’è nostra abitudine, noi 
arriviamo sempre con delle propo¬ 
ste, non facciamo solo opposizio¬ 
ne». «Una traccia di quella che può 
essere la nostra posizione è in un 
perfezionamento e nel completa¬ 
mento della riforma Dini. Quando 
parliamo di gradualità, intendiamo 
ragionare nella logica della riforma 
Dini. Bisogna creare effettivamente 
il secondo pilastro previdenziale, af¬ 
fidato ai fondi pensione, e si può 
immaginare l'estensione del sistema 
contributivo. Tutte impostazioni 
che sdrammatizzano il tema dell' 
età». 


L’assemblea degli amministratori dell’Ulivo chiama a raccolta tutti i sindaci e i presidenti di Province e Regioni. E qualcuno propone di non mettere i soldi per le prossime elezioni europee 


Finanziaria, i Comuni preparano proteste clamorose 


MILANO Una Finanziaria da rispedi¬ 
re al mittente anche a costo di arriva¬ 
re a forme eclatanti di protesta, co¬ 
me quella suggerita dal vice presi¬ 
dente dell'Anci, Fabio Melilli, di 
non garantire, non mettendoci i sol¬ 
di, le elezioni europee della prossi¬ 
ma primavera. 

Una Finanziaria che è la «tomba 
- ha detto il sindaco di Roma, Wal¬ 
ter Veltroni - del governo di prossi¬ 
mità », ma che soprattutto, attraver¬ 
so il taglio di 800 milioni di euro ai 
trasferimenti statali, è «un attacco al 
welfare locale». 

Gli enti locali governati dal cen¬ 
trosinistra non ci stanno e alla «ter¬ 
za Finanziaria» che non recepisce 


nessuna delle loro richieste, hanno 
deciso in un'assemblea dei loro am¬ 
ministratori dell'Ulivo tenutasi ieri 
a Roma, di chiamare a raccolta tutti 
i sindaci, anche quelli di centro de¬ 
stra, regioni, province, ma anche i 
sindacati, per «catturare la sensibili¬ 
tà dell'opinione pubblica» sui rischi 
che si prospettano all'orizzonte. E 
annunciano una grande mobilitazio¬ 
ne per richiamare l'attenzione dell' 
opinione pubblica. 

«Non basta - chiarisce Antonel¬ 
lo Cabras, responsabile enti locali 
dei Ds - dare ad una famiglia un 
bonus per il secondo figlio quando 
poi si paga di più per gli altri figli 
che devono andare all'asilo nido o 


alla materna». La politica del gover¬ 
no, secondo Veltroni, ha un solo 
risultato, quello di «aumentare la 
spesa pubblica centrale, riducendo 
quella destinata ai servizi di prossi¬ 
mità», non servirà a migliorare la 
vita dei cittadini, ma anzi metterà in 
discussione diritti acquisiti: la scuo¬ 
la innanzitutto, dove la riduzione 
del tempo pieno in quelle primarie 
e l'istituzione di strutture per l'infan¬ 
zia è sacrificata a favore di quelle 
«aziendali» e «condominiali». 

Oppure l'assistenza agli anziani, 
tema sul quale i Comuni sono stati 
accusati proprio dal governo di esse¬ 
re inadempienti dimenticandosi dei 
tagli alle risorse. Ma in gioco è an¬ 


che il sistema dei trasporti pubblici, 
«il cui rafforzamento - ha ricordato 
Veltroni - è essenziale per migliora¬ 
re la qualità ambientale delle città 
senza considerare che sono un servi¬ 
zio utilizzato da decine di milioni di 
utenti». Ed ancora la pulizia e il de¬ 
coro delle città. 

Anche la scelta di privatizzare le 
aziende degli enti locali «senza alcu¬ 
na forma di garanzia - dicono gli 
amministratori - a tutela di un in¬ 
gente patrimonio dei comuni italia¬ 
ni e della natura pubblica dei servizi 
industriali erogati ai cittadini» non 
è assolutamente condivisibile. E da 
Vincenzo Vita (Ds), assessore alla 
Cultura e ai sistemi informativi del¬ 


la Provincia di Roma, l'allarme si 
estende anche alle attività culturali. 

«Questa Finanziaria - ha detto - 
è terribile, ma tra le sue lacune più 
gravi vi è il taglio alle attività cultura¬ 
li, che renderà molto complicata 
l'iniziativa degli amministratori loca¬ 
li nel 2004. Questa destra - ha con¬ 
cluso - ha portato le strutture cultu¬ 
rali allo sbando; ormai l'Italia è sem¬ 
pre più una colonia dove conta più 
Murdoch che un grande museo». 

Particolarmente colpiti sono 
inoltre i centri con meno di 5mila 
abitanti, ai quali - ha dichiarato Bep¬ 
pe Fioroni della Margherita - «il pre¬ 
sidente del Consiglio ha deciso di 
dare il colpo di grazia». «La Finanzia¬ 


ria - precisa Fioroni - taglierà, infat¬ 
ti, oltre 160 milioni di euro al fondo 
investimenti: 48 milioni di euro per 
i Comuni con meno di cinquemila 
abitanti e 112 milioni di euro per 
quelli sotto i tremila abitanti. Altri 
tagli per 55 milioni di euro, inoltre, 
arriveranno per la voce “unioni co¬ 
munali”, cioè per quei Comuni che, 
in base a una legge già approvata 
alla Camera, hanno deciso di metter¬ 
si insieme per erogare servizi miglio¬ 
ri ai propri cittadini. La scure di Tre- 
monti - prosegue Fioroni - non ri¬ 
sparmierà nemmeno quelli, sconfes¬ 
sando così una legge firmata e vota¬ 
ta da maggioranza e opposizione». 

Da oggi intanto entra nel vivo 


l'esame della Finanziaria 2004 e del 
decretone che la accompagna in Se¬ 
nato. Un lavoro a tappe forzate che 
già prevede in calendario sedute an¬ 
timeridiane, pomeridiane e nottur¬ 
ne. L'iter sarà avviato oggi in com¬ 
missione Bilancio, con le relazioni 
introduttive e la discussione genera¬ 
le congiunta sui provvedimenti, che 
proseguirà anche domani. Il testo 
del maxi-decreto sbarcherà in aula 
giovedì 23 ottobre per essere licen¬ 
ziato entro il 31. 

L’aula del Senato si occuperà 
quindi della Finanziaria e del dise¬ 
gno di legge di bilancio in commis¬ 
sione da lunedì 3 novembre a giove¬ 
dì 13 novembre. 
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Il presidente dei 
deputati Ds: 
le frasi del presidente del 
Consiglio sui «giudici matti» 
riecheggiano le parole 
del boss Luciano Liggio 


Minniti: questo governo 
ha indebolito 
la lotta a Cosa Nostra 
Il Polo urla. Bondi: 
questa è delinquenza 
politica 


La mafia non ha più paura. Grazie al premier 

L ’affondo di Violante: «La responsabilità è di Berlusconi, non delle forze dell ordine» 


Luciano Liggio, boss mafioso, intervistato da Enzo 
Biagi a «Il Fatto», 20 marzo 1989 

«Quando il giudice mi ha interrogato mi sono accorto 
che mi trovavo di fronte ad un ammalato. Se dietro a 
varie scrivanie dello Stato ci sono degli psicotici la 
colpa non è mia. Perché non fanno delle visite adeguate 
a questa gente prima di affidare loro un ufficio?» 


hanno detto 


Silvio Berlusconi a «The Spectator», sui giudici di Palermo, 
4 settembre 2003 

«Questi giudici sono doppiamente matti! Per prima cosa, per¬ 
chè lo sono politicamente, e secondo sono matti comunque. 
Per fare quel lavoro devi essere mentalmente disturbato, devi 
avere delle turbe psichiche. Se fanno quel lavoro è perché sono 
antropologicamente diversi dal resto della razza umana». 


Luciano Violante, intervistato da SkyTg24,13 ottobre 2003 

«La mafia oggi non ha motivo di avere paura, e non per 
responsabilità delle forze dell’ordine, ma per responsabilità 
del Presidente del Consiglio. E evidente che se Berlusconi si 
riferisce ai magistrati nello stesso modo in cui lo ha fatto uno 
storico boss mafioso per Cosa Nostra è inevitabile cogliere 
un certo significato». 



Foto di Genni/Emblema 


Segue dalla prima 

Parole queste - rilasciate nell’intervi¬ 
sta al settimanale inglese The Specta¬ 
tor - che ricordano direttamente 
quelle usate dallo storico boss di Co¬ 
sa Nostra Luciano Liggio. Che in un 
faccia a faccia televisivo con Enzo 
Biagi durante una puntata de II fatto 
del 20 marzo 1989 ripeteva aperta¬ 
mente di giudici «psicotici», invitan¬ 
doli a «visite adeguate». Un paralleli¬ 
smo - Berlusconi che “cita” Liggio - 
che Violante ha voluto rimarcare. 
«È evidente che se il presidente del 
Consiglio si riferisce ai magistrati 
nello stesso mo¬ 
do in cui lo ha 
fatto uno stori¬ 
co boss mafioso 
- spiega l’espo¬ 
nente Ds - , per 
Cosa Nostra è 
inevitabile co¬ 
gliere un certo si¬ 
gnificato. Non 
solo. Non di¬ 
mentichiamo co¬ 
me le leggi di 
questo governo 
abbiano indebolito l’azione di con¬ 
trasto contro la criminalità, contro 
la mafia e la 'ndrangheta». 

Tutto questo dunque in un quadro 
generale di scadimento complessivo 
dei livelli di guardia sulla legalità, 
come evidenziato dagli ultimi dati 
forniti dal Ministero delFInterno 
nel rapporto compilato dalla Polizia 
di Stato. E d’altra parte, va ricorda¬ 
to, alla questione mafia nel suo pro¬ 
gramma di governo siglato nel salot¬ 
to di Vespa Berlusconi non dedica 
neppure una riga. 

Non appena le agenzie di stampa 
rilanciano le parole di Luciano Vio¬ 
lante, il centrodestra si mobilita in 
difesa del premier. In primis il coor¬ 
dinatore di Forza Italia Sandro Bon¬ 
di, che con il consueto stile invece di 
replicare nel merito alle accuse del 
presidente dei deputati del Ds, dice 
che «le gravissime parole pronuncia¬ 
te da Luciano Violante vanno consi¬ 
derate alla stregua della delinquenza 
politica». Anche il leghista Roberto 
Calderoli insorge, lamentando co¬ 
me si sia passato «il limite», e che 
«solo un magistrato, e per di più 
comunista, può arrivare a simili 
enormità». Stessa metafora del 
“segno” oltrepassato la usa il segreta¬ 
rio dell’Udc Marco Follini, secondo 
cui le parole di Violante «non stan¬ 
no nè in cielo nè in terra». Poi è la 
volta di Domenico Nania, presiden¬ 
te dei senatori di An, secondo il qua¬ 
le il rapporto tra Cosa Nostra e Pa¬ 
lazzi della politica è informato alla 
massima estraneità: «Quello che mi 
sorprende nelle frasi di Violante è 
l’idea che ancora oggi la politica pos- 

Le dichiarazioni 
a uno speciale 
di SkyTg24: 

«Nell’89 il capomafia 
parlò di giudici 
psicotici...» 


sa influenzare forme, contenuti ed 
efficacia della lotta alla mafia». Chiu¬ 
de Ignazio La Russa, che di An è 
coordinatore, secondo cui «gli attac¬ 
chi del capogruppo dei Ds al presi¬ 
dente Berlusconi delegittimano anzi¬ 
tutto se stesso e l’opposizione, pri¬ 
ma ancora che tutto il mondo politi¬ 
co. È davvero triste vedere una mi¬ 
noranza che abbandona il rispetto 


dei rapporti e delle regole per calarsi 
un clima di inqualificabile aggressio¬ 
ne personale. 

«È mutile che ci si scandalizzi ades¬ 
so» osserva Giuseppe Lumia, capo¬ 
gruppo Ds in Commissione Antima¬ 
fia. E rilancia la palla nell’altro cam¬ 
po: «Bisognava indignarsi dentro la 
maggioranza stessa quando sono sta¬ 
te riportate e mai smentite le frasi di 


Berlusconi». Ma in fondo, chiude 
Lumia, «scandalizzarsi perché? C’è 
qualcuno che può onestamente af¬ 
fermare che la mafia abbia paura 
dell’azione di questo governo?». 

A protezione dell’operato di Palazzo 
Chigi si schiera il presidente dell’An¬ 
timafia Roberto Centaro, secondo 
cui l’impegno del governo Berlusco¬ 
ni e della maggioranza di centrode¬ 


stra nella lotta alla mafia «non ha 
riscontri nelle precedenti legislatu¬ 
re». Ed è per questo che il senatore 
di Forza Italia arriva a ventilare «la 
convocazione di Violante» diretta- 
mente in Commissione. 

«Bisogna smetterla di pensare di usa¬ 
re le Commissioni d’inchiesta del 
Parlamento contro le minoranze 
per fini di lotta politica - la replica 


di Lumia -. Sarebbe più utile che si 
affrontassero con decisione e con 
una serie di audizioni il nodo dei 
rapporti mafia e politica invece di 
trovare scandaloso chi fa una valuta¬ 
zione politica come fa Violante, 
mentre si è stati in silenzio di fronte 
alle aberranti parole di Berlusconi 
sui magistrati siciliani». 
«Abbassamento della soglia di legali¬ 


tà attraverso le cosiddette leggi ver¬ 
gogna» da un lato, e dall’altro «con¬ 
trapposizione a volte ingiuriosa nei 
confronti dell’ordinamento giudizia¬ 
rio - spiega Marco Minniti - hanno 
di fatto indebolito l’azione insieme 
di prevenzione e di contrasto nei 
confronti della criminalità organiz¬ 
zata. Dire che la lotta alla mafia non 
è una priorità di questo governo 
non è, purtroppo, uno scandalo ma 
la pura e semplice verità». 

Per Antonio Di Pietro, invece, le pa¬ 
role di Violante sono «riduttive». La 
mafia ha ormai conquistato un terre¬ 
no di connivenza con la politica «a 
360 gradi» a cau¬ 
sa della «conco¬ 
mitante azione 
sia di chi interlo¬ 
quisce con i sog¬ 
getti mafiosi, co¬ 
me le recenti in¬ 
chieste eviden¬ 
ziano, sia di chi 
non prende posi¬ 
zione e sta a 
guardare, come 
Erode e Pilato; 
per questo -con¬ 
clude - la mafia non è più un feno¬ 
meno di questo o quel governo ma 
riguarda anche l’opposizione». 

«La mafia è oggi più forte che mai. 
Controlla pezzi immensi di territo¬ 
rio nazionale, penetra nel circuito 
degli appalti, condiziona il sistema 
economico spesso trasformandosi 
direttamente in sistema d’impresa» 
ricorda Nichi Vendola, capogruppo 
di Rifondazione Comunista alla Ca¬ 
mera. «La condizione della pubblica 
amministrazione del Sud d’Italia è 
oltre i livelli di guardia. Diciamo la 
verità: la mafia gode i privilegi ed è 
beneficiaria di una produzione legi¬ 
slativa che protegge il denaro spor¬ 
co». 

Il riferimento diretto e più vicino è 
alla mannaia del condono edilizio 
annunciata da Giulio Tremonti. «Il 
governo si appresta a festeggiare at¬ 
traverso questo provvedimento il 
più concreto esempio di cosa signifi¬ 
chi la filosofia del “con la mafia biso¬ 
gna convivere”», prosegue Vendola 
ricordando l’infelice frase del mini¬ 
stro delle Infrastrutture Pietro Lu- 
nardi. «Perché questa rischia di esse¬ 
re un tela di Penelope: oggi catturi 
un latitante ma domani, con una 
sanatoria, dai nuova linfa ai poteri 
criminali» insiste l’esponente comu¬ 
nista. «Se poi - conclude Vendola - 
un presidente del Consiglio si avvale 
della facoltà di non rispondere in un 
processo di mafia che coinvolge un 
suo strettissimo collaboratore, qua¬ 
le cultura della legalità si pensa che 
possa informare la nostra società?». 

Edoardo Novella 

Lumia: «Inutile 
scandalizzarsi adesso» 
La questione mafia 
nel programma firmato 
da Vespa non meritò 
una riga 




«Grasso ha nascosto i documenti sulle stragi» 

Palermo, tre pm accusano il procuratore per l’inchiesta sugli attentati del 92-93.1 dossier coinvolgono il suo vice Pignatone 


Il primo momento di scontro fra i magistrati antimafia 
della Procura di Palermo e il capo Piero Grasso risale 
alle prime dichiarazioni del pentito Antonino Giuffrè 
gestito in maniera segreta e centralizzata. Col passare 
dei mesi il contenzioso non trova soluzione. La buro¬ 
cratica interpretazione di una circolare Csm che fissa 
in otto anni la partecipazione alla Dda provoca l’esclu¬ 
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sione di Guido Lo Forte e Roberto Scarpinato pubblici 
ministeri «storici» del processo Andreotti. Successi¬ 
vamente, un concorso interno bandito da Grasso de¬ 
terminerà - a conclusione della vicenda - la promozio¬ 
ne di Giuseppe Pignatone a «plenipotenziario» delle 
inchieste antimafia. La nomina di Pignatone - pesante¬ 
mente chiamato in causa da Giovanni Falcone nei suoi 


diari - provoca un’autentica rivolta in Dda. Si dimette 
polemicamente Gioacchino Natoli mentre Alfredo 
Morvillo, cognato di Falcone, dichiarerà: «Giovanni è 
stato sconfitto un’altra volta». Quindici, fra procurato¬ 
ri aggiunti e sostituti, chiedono di essere urgentemen¬ 
te ascoltati dal Csm su un «caso Palermo» ormai non 
più rinviabile. 


Saverio Lodato 


A lla Procura di Palermo si apre 
un altro fronte incandescente. 
L'argomento in discussione non è di 
poco conto: si parla di stragi. 
Addebitano apertamente al «capo» 
dell' ufficio, Piero Grasso, di avere mes¬ 
so al riparo da occhi indiscreti carte 
scottanti e utili per l'accertamento del¬ 
la verità in processi delicati e tutt'ora 
aperti; gli addebitano di avere dato 
vita a un autentico «processo paralle¬ 
lo» del quale non si sa nulla; gli addebi¬ 
tano di essere stati volutamente esclusi 
da quel «tavolo» che anni fa venne 
istituito ad hoc per dare vita a un gran¬ 
de coordinamento delle inchieste delle 
tre Procure di Palermo, Caltanissetta e 
Firenze proprio sulle stragi; gli chiedo¬ 
no, infine, una riunione straordinaria 
della DDA. È facile prevedere che vole¬ 
ranno parole grosse. 

È una lettera formalmente ineccepibi¬ 
le, ma dai contenuti assai duri, quella 
che Guido Lo Forte, Antonio Ingroia e 
Domenico Gozzo, tutti titolari dei pro¬ 
cessi che riguardano lo scenario in cui 
maturano i gravissimi fatti di sangue 
di Palermo nel 1992 e di Roma, Firen¬ 
ze e Milano, nel 1993, hanno scritto a 
Piero Grasso, procuratore capo di Pa¬ 
lermo e che gli hanno consegnato ieri 
mattina. Quasi a sottolineare la porta¬ 
ta degli argomenti esposti e la delicatez¬ 


za delle decisioni da prendere, V han¬ 
no trasmessa per conoscenza all'intera 
Direzione Distrettuale Antimafia, 
composta da 26 fra procuratori aggiun¬ 
ti e sostituti. Un atto pubblico ormai 
difficilmente occultabile. 

I tre - in sintesi - «chiedono spiegazio¬ 
ni». E lasciano intendere che - per loro 
- la misura è colma. Difficilmente, a 
questo punto, la questione potrà essere 

Guido Lo Forte 
Antonio Ingroia 
e Domenico Gozzo 
hanno scritto 
al procuratore 
e alla Dda 


elusa. Emerge finalmente che le violen¬ 
te diatribe di questi mesi contenevano 
un «contenzioso» sin qui ignoto alla 
opinione pubblica e al mondo dell'in¬ 
formazione. Non si tratta più, infatti, 
di rivendicare solo in astratto principi 
di «democraticità» interna all' ufficio 
o «circolazione» di informazioni; di so¬ 
stenere le buone ragioni di questo o 
quel collega inopinatamente escluso 
dalla DDA in ossequio alla burocrati¬ 
ca interpretazione della circolare CSM 
sul limite massimo degli otto anni di 
permanenza. 

I tre infatti scrivono a Grasso: 1 ) di 
attraversare uno stato di «grave per¬ 
plessità» e di «profondo disagio»; 2) di 
non essere più in grado di assolvere 
alle proprie responsabilità in processi 
così delicati e complessi; 3) che i com¬ 
portamenti di Grasso contraddicono 
l'impegno che si era più volte assunto 
di fare circolare finalmente le informa¬ 
zioni; 4) di essere a conoscenza che è 


stato creato un «fascicolo parallelo» di¬ 
venuto contenitore di atti che invece 
dovevano essere inseriti nel processo 
denominato dei «sistemi criminali». 

È proprio la natura di questi «atti» a 
scatenare la protesta dei legittimi tito¬ 
lari delle indagini e che sono stati tenu¬ 
ti all'oscuro. 

Uno degli atti più importanti riguarda 
- vedi caso - la richiesta con la quale la 
Procura di Caltanissetta ha chiesto 
l'archiviazione di un filone di inchie¬ 
sta sulle motivazioni delle stragi del 
1992. In essa figurano: le dichiarazio¬ 
ni del pentito Giovanni Brusca che 
coinvolgono anche il padre di Giusep¬ 
pe Pignatone, recentemente nominato 
da Grasso plenipotenziario delle inchie¬ 
ste antimafia; i diari di Giovanni Fal¬ 
cone, che chiamano in causa Giuseppe 
Pignatone e Pietro Giammanco, allora 
procuratore capo a Palermo; e i contra¬ 
sti che - in quella Procura- contrappo¬ 
sero Paolo Borsellino a Pietro Giam¬ 


manco. 

Per capire, è necessario un passo indie¬ 
tro. Ai primi di Luglio, Pier Luigi Vi¬ 
gna, procuratore nazionale antimafia, 
convoca a Roma, per una riunione del¬ 
la DNA, le Procure di Firenze, Calta¬ 
nissetta e Palermo, che svolgono inda¬ 
gini coordinate sul tema, per fare il 
punto della situazione. Invita le tre 
Procure ad arrivare preparate all'ap¬ 
puntamento. Firenze e Caltanissetta, 
il 14 luglio, si presentano all'incontro 
con il proprio procuratore, procuratori 
aggiunti e sostituti titolari delle inchie¬ 
ste. Sono anche presenti sostituti procu¬ 
ratori della Procura nazionale antima¬ 
fia. 

Grasso si presenta da solo, senza infor¬ 
mare nessuno. E appena qualche gior¬ 
no prima - giova ricordarlo - «L'Uni¬ 
tà» e «Repubblica» avevano evidenzia¬ 
to che le indagini sulle stragi, a Paler¬ 
mo, segnavano il passo. Grasso torna a 
Palermo non fa parola dell' avvenuta 


riunione e non informa i titolari. 

I sostituti vengono a sapere di questa 
riunione - ma in via ufficiosa- e chie¬ 
dono spiegazioni al «capo». Lo fanno 
per iscritto in una lettera inviata a fine 
Luglio. A metà agosto, Grasso rispon¬ 
de a sua volta per lettera, giustificando¬ 
si col fatto che si era trattato di una 
semplice «riunione interlocutoria». 

I tre sostituti vengono anche a sapere 

La vicenda del 
fascicolo «parallelo» 
sulle stragi di Roma, 
Firenze e Milano di cui 
i pm sono stati tenuti 
all’oscuro 


che si è trattato invece di una riunione 
molto importante, durata parecchie 
ore, e con scambio di «atti rilevanti» 
che Grasso non ha mai consegnato ai 
titolari. Il 3 ottobre scrivono una secon¬ 
da lettera, contestando a Grasso l'inte¬ 
ra sequenza dei fatti. 

Ma le «scoperte» non sono ancora fini¬ 
te: solo successivamente verranno a sa¬ 
pere che gli atti di Caltanissetta (quelli 
che fanno riferimento anche al padre 
di Giuseppe Pignatone) sono stati inse¬ 
riti, dopo la loro lettera del 3 ottobre, 
in quel «fascicolo parallelo» ( del quale 
parlano oggi nella lettera inviata all'in¬ 
tera DDA), creato dal procuratore in 
tempi che precedono l'intera vicenda. 
Per la cronaca: quando, con le clamo¬ 
rose dimissioni dalla DDA di Gioacchi¬ 
no Natoli scoppia il «caso Pignatone», 
Grasso ha già avuto modo di leggere il 
contenuto dell' inchiesta nissena (con¬ 
tiene, fra l'altro, una parte che riguar¬ 
da il «papello» e la «trattativa» fra 
Cosa Nostra e lo Stato) anche se non 
ne farà mai parola. Che succederà 
adesso? 

A fine settembre, come si ricorderà, 4 
procuratori aggiunti e 11 magistrati 
DDA chiesero al CSM di essere ascolta¬ 
ti urgentemente sul «caso Palermo». 
La convocazione, ancora oggi, non c'è 
stata. Ma non sembra che la crisi alla 
Procura di Palermo sia per questo rien¬ 
trata, semmai si aggrava e si estende a 
vista d'occhio. 
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ROMA Ci credono fino in fondo, 
fanno sul serio e vogliamo la legge 
sul diritto di voto agli immigrati 
in tempi rapidi. Ecco perché i Ds 
proseguono la loro mobilitazione 
per dare dignità, diritti e doveri a 
chi vive accanto a noi ma provie¬ 
ne da un paese straniero. Venerdì 
- giorno in cui An dovrebbe pre¬ 
sentare la sua proposta di legge - il 
segretario dei Ds Piero Fassino in¬ 
contrerà gli immigrati e il partito 
romano, mentre in tutta la peniso¬ 
la e per tutto il week-end ripartirà 
la campagna Ds “da immigrati a 
cittadini”: banchetti per la petizio¬ 
ne popolare 
che ha già rac¬ 
colto oltre cen¬ 
tomila firme, 
volantinaggio, 
feste etniche e 
sezioni aperte 
tutto il giorno. 

Non solo. I con¬ 
siglieri comuna¬ 
li del centrosini¬ 
stra continua¬ 
no a proporre, 
presso le loro 

amministrazioni, ordini del gior¬ 
no e proposte di delibera per allar¬ 
gare gli spazi di democrazia e par¬ 
tecipazione per gli immigrati nelle 
realtà locali. E anche i forum del- 
Fimmigrazione crescono di nume¬ 
ro sul territorio. 

La tre giorni di mobilitazione 


Venerdì prossimo 
il giorno in cui An 
presenterà il suo disegno 
di legge, Fassino 
incontrerà gli extracomunitari 
e il partito romano 


La petizione popolare 
per i diritti ha già raccolto 
centomila firme. Banchetti 
in ogni città. «Incalzeremo 
Fini perché si arrivi 
al traguardo» » 


«Voto agli stranieri senza perdere tempo» 

Mobilitazione dei Ds in tutto il paese. Livia Turco, responsabile welfare: «Vogliamo la legge subito» 


è stata organizzata dai Ds e dalla 
Sinistra giovanile. L’assemblea 
pubblica con Fassino ci sarà vener¬ 
dì al roof garden del teatro Ambra 
Jovinelli, alle ore 18. Nella sala 
campeggeranno i manifesti della 
campagna, quelli con l’immagine 
di un bambino immigrato e lo slo¬ 


gan: «È nato in Italia, va scuola 
con i nostri figli, tifa per Totti e 
adora la pizza. Perché domani 
non dovrebbe votare italiano?». 

Livia Turco, responsabile Wel¬ 
fare dei Ds, fin da quando era mi¬ 
nistro per la Solidarietà sociale era 
convita che il tema del voto agli 


immigrati fosse un banco di pro¬ 
va. E ha proseguito la sua battaglia 
anche in questa legislatura. Porta 
infatti la sua firma e quella di Lu¬ 
ciano Violante - tra le altre - la 
proposta di legge d’iniziativa po¬ 
polare n.1463, presentata il primo 
agosto del 2001. Quella che apre le 


urne agli immigrati come elettori 
attivi e passivi. «Ci crediamo fino 
in fondo - sottolinea l’ex ministro 
- facciamo sul serio e vogliamo la 
legge sul diritto di voto in tempi 
rapidi. Ecco perché mettiamo al 
centro del confronto parlamenta¬ 
re la nostra proposta di legge e 


non quella annunciata da Fini e 
compagnia di cui non conoscia¬ 
mo il contenuto». Secondo Livia 
Turco, far votare gli immigrati 
vuole anche dire coerenza politica 
e integrazione. Parola, di certo, 
quest’ultima , che nella Bossi-Fini 
è ignorata, negata. Da qui la sfida 


ds: modificare la legge sulla cittadi¬ 
nanza, correggere la legge sull’im¬ 
migrazione della destra, e ripro¬ 
porre in Parlamento la legge sulla 
libertà religiosa che il governo ha 
accantonato subendo il diktat del¬ 
la Lega. 

La campagna sul diritto di vo¬ 
to agli immigrati dei Ds, quindi 
non si ferma. È stata (ri)lanciata 
quest’estate, nel corso della secon¬ 
da Festa nazionale dei migranti. Il 
tema è stato il “piatto forte” di 
decine di dibattiti nelle feste citta¬ 
dine e nazionali del partito e ha 
prodotto la raccolta di oltre cento- 
mila le firme e 
la nascita dei fo¬ 
rum territoriali 
sull’immigra¬ 
zione. «Un par¬ 
tito - sottolinea 
Livia Turco - è 
credibile nelle 
battaglie quan¬ 
do se stesso è 
strumento a ser¬ 
vizio delle per¬ 
sone, in questo 
caso degli im¬ 
migrati. Ecco perché non ci ferme¬ 
remo. Abbiamo apprezzato la svol¬ 
ta di Fini, ma lo incalzeremo in 
Parlamento e nel paese affinché si 
arrivi al traguardo di civiltà: candi¬ 
dati immigrati al servizio delle as¬ 
semblee elettive». 

ma.ier. 


Gasbarra: anche Roma 
avrà il consiglio provinciale 
dell’immigrazione 

ROMA Costituire il consiglio degli immigrati entro il 
prossimo anno e dare la possibilità agli stranieri 
residenti nella provincia di Roma di votare alle 
prossime elezioni amministrative del 2008. È quanto 
si propone il presidente della Provincia di Roma, 
Enrico Gasbarra, che è intervenuto alla Conferenza 
sui diritti di rappresentanza degli stranieri nella 
provincia di Roma. All'incontro ha partecipato anche 
Adriana Neri, presidente della Provincia di Rimini, 
dove è già stata sperimentata l'iniziativa del consiglio 
degli immigrati. «Questa istituzione è aperta tutti, è 
la vostra casa - ha detto Gasbarra rivolgendosi ai 
rappresentanti delle comunità straniere presenti in 
sala -. Finalmente il tema dell’immigrazione si è 
avviato su un binario giusto e forte. Il tema della 
partecipazione non ha più colore, provenienza o 
etnia: si è cittadini tutti insieme e si lavora insieme 
per questa comunità. Io appartengo a una 
determinata coalizione, a una parte politica ma sono 
il presidente di tutti e apprezzo quello che Fini sta 
ponendo all'attenzione del governo». «Il nostro 
programma prevede al primo punto la partecipazione 
dei cittadini. Ma abbiamo anche altri due sogni. Il 
primo che la cittadinanza piena degli immigrati 
venga sancita dal governo nazionale e il secondo 
quello di inserire nel nostro statuto la possibilità di 
far votare gli stranieri alle del 2008». 



Alcuni extracomunitari in coda davanti alla Questura di Milano per ottenere il permesso di soggiorno 
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La Sicilia in prima linea 
A Delia gli extracomunitari 
possono già votare 

CALTANISSETTA Si profila una via siciliana sul voto agli 
immigrati. E mentre si discute se la Regione ha la 
competenza primaria in materia elettorale e la 
possibilità di fare una legge sulla delicata questione che 
infiamma e divide le anime del Polo a livello nazionale, 
nell'isola vi è già chi ha bruciato le tappe. È il caso di 
Delia, un piccolo centro di 4.300 abitanti in provincia 
di Caltanissetta. La giunta comunale di centro-sinistra, 
guidata dal diessino Gioacchino Di Maria ha approvato 
lo schema di statuto che prevede il diritto di voto attivo 
e passivo per gli immigrati. E cosigli immigrati a Delia, 
potranno votare alle amministrative ed essere eletti. Un 
piccolo comune siciliano, anticipa l’Italia, e non è una 
invenzione letteraria. La norma è stata approvata dalla 
giunta, spiega il giovane e dinamico Di Maria, che 
esprime anche fiducia sull'iter consiliare della delibera: 

<d'opposizione è rappresentata solo dall'Udc, che a 
livello nazionale come è noto sostiene l'iniziativa». «A 
Delia -spiega il segretario provinciale della Cgil di 
Caltanissetta Giovanni Ferro-, gli immigrati sono ben 
200, su una popolazione di 4.300 persone, e molti di 
loro lavorano nella raccolta delle pesche». Ferro 
aggiunge: «gli immigrati stagionali rappresentano una 
forza lavoro importante per l'economia agricola locale. 
Senza di loro le pesche, resterebbero in buona parte 
sugli alberi». 

s.f. 


Troppo povero quello scienziato: visto negato 

Zalalem Wegari, esperto di ingegneria idraulica, era stato invitato alla giornata delVOnu per la pace 


Segue dalla prima 

C ontano i suoi studi e il 
suo acume, e dove posso¬ 
no parlare anche i non ab¬ 
bienti, a pari dignità coi ricchi. 
Niente da fare. 

In una nota scritta l’ambasciata 
italiana ad Adis Abeba ha rispo¬ 
sto così: «visto negato perché 
non da garanzie finanziarie». Al¬ 
la richiesta di ulteriori spiegazio¬ 
ni si è riusciti ad ottenere que¬ 
sta: l’ingegner Zalalem Wegari è 
“affetto da povertà”. 

Resti in patria. Se degli stranieri 
devono venire in Italia, e soprat¬ 
tutto se provengono dal terzo 
mondo, che almeno siano ric¬ 
chi. Se no, non sappiamo che 
farcene, neppure se sono scien¬ 
ziati. E poi - questo è il punto - 
sono a rischio: potrebbero diven¬ 
tare immigrati clandestini e cer¬ 
car fortuna da noi. Dunque via. 
«Affetto da povertà» equivale ad 
indesiderato: come «affetto da 
malattie contagiose», «affetto da 


malattie mentali», o cose del ge¬ 
nere. 

Tutto questo è avvenuto nei gior¬ 
ni della marcia per la pace, la 
Perugia-Assisi, benedetta anche 
dal Papa, visitata da lontano per¬ 
sino dal berlusconiano Bondi, 
ma che evidentemente manda 
messaggi non molto ascoltati 
dalle autorità del nostro paese. 
Vediamo la storia daU’inizio. Ze- 
lalem Wegari da diversi anni col- 
labora con il Comune di Anco¬ 
na e con varie organizzazioni di 
volontariato marchigiano. 

Il viaggio 

È specializzato in ingegneria 


idraulica e conosce molto bene i 
giganteschi problemi dell’approv¬ 
vigionamento di acqua, che nel 
mondo moderno stanno diven¬ 
tando i problemi principali delle 
politiche pubbliche, del commer¬ 
cio e del diritto internazionale. 
Per questo l’assessora alla scuola 
di Ancona, Maria Grazia Camil- 
letti, che lo aveva conosciuto in 
Africa e aveva lavorato varie vol¬ 
te con lui, ha deciso di invitarlo 
in Italia per la metà di ottobre. 
Decisione avallata dalla giunta e 
dal Consiglio Comunale. 

Il viaggio di Zelalem Wegari 
avrebbe avuto un triplice obietti¬ 
vo: partecipare ad una iniziativa 


pubblica sui problemi dell’acqua 
promossa dal Comune per il 14 
ottobre (cioè per oggi); interveni¬ 
re ad un certo numero di assem¬ 
blee nelle scuole di Ancona; e infi¬ 
ne partecipare alla riunione del- 
l’Onu dei Popoli che si è tenuta a 
Perugia nei giorni precedenti alla 
marcia della pace. 

L’Onu dei Popoli è un organi¬ 
smo importante del pacifismo in¬ 
ternazionale, che riunisce oltre 
120 rappresentanze nazionali di 
tutto il mondo e che raccoglie a 
Perugia, in ottobre, i maggiori in¬ 
tellettuali del movimento pacifi¬ 
sta e no-global. 

Quest’anno si è tenuta tra il 9 e il 


12 ottobre la quinta edizione del¬ 
l’assemblea. E si è conclusa con 
la marcia di domenica. 

In un primo momento l’amba¬ 
sciata italiana ha spiegato agli am¬ 
ministratori di Ancona che il re¬ 
golamento non permette di dare 
visti a chi non si sa con quali 
soldi sosterrà le spese di viaggio e 
di soggiorno; ma il Comune di 
Ancona ha spiegato che si sareb¬ 
be accollato tutte le spese di viag¬ 
gio e di soggiorno. 

La responsabile dell'Ufficio Visti 
all’ambasciata italiana di Addis 
Abeba ha gentilmente insistito: 
la burocrazia è burocrazia e le 
regole sono regole. 


Quel che conta sono i soldi 

Di fronte alla richiesta di visto, 
l’ambasciata aveva disposto, co¬ 
me di consueto, una indagine pa¬ 
trimoniale, e questa aveva dato 
esito negativo. Non è curioso che 
di fronte ad uno scienziato chia¬ 
mato in Italia a portare il suo 
sapere, si disponga una indagine 
patrimoniale? Sarebbe stato più 
giusto disporre una indagine 
«culturale», mentre magari le in¬ 
dagini patrimoniali si potrebbe¬ 
ro svolgere quando si tratta di 
dare il visto ad un uomo d’affari 
o a un banchiere. 

L’assessora Camilletti comunque 
ha insistito e e ha ottenuto que¬ 


sta’altra risposta: «cercate un in¬ 
gegnere più ricco, la prossima 
volta». 

Poi però all'ingegner Wegari è 
stata offerta una via d’uscita: può 
presentare regolare ricorso pres¬ 
so il Tar del Lazio (come hanno 
fatto quest’estate le squadre italia¬ 
ne retrocesse in serie B e in serie 
C). Con una piccola spesa e qual¬ 
che mese di tempo il caso potreb¬ 
be risolversi. 

Per protestare contro l’ambascia¬ 
ta italiana in Etiopia, il sindaco 
di Ancona, Fabio Sturani, ha 
scritto una lettera al ministro Fra¬ 
tini. E allo stesso ministro si è 
rivolto con una interrogazione 
parlamentare il deputato dei Ds 
Valerio Calzolaio. Speriamo che 
nei prossimi giorni il ministro ci 
spieghi qualcosa, e possibilmente 
che presenti le scuse dell’Italia al- 
l’ingegner Wegari e al Comune 
di Ancona. 

E magari inviti l’ingegnere a Ro¬ 
ma al più presto. 

Piero Sansonetti 


Parlano i volontari: «La scorsa settimana il sovraffollamento ha raggiunto un picco di quattrocento presenze. Dormono ammassati sui letti a castello». La difficile situazione sanitaria 

«Qui a Lampedusa è emergenza». Grido d’allarme dal centro d’accoglienza 


Maura Gualco 


ROMA «Sono appena tornata dal 
Centro di accoglienza di Lampedu¬ 
sa dove la scorsa settimana il sovraf¬ 
follamento ha raggiunto un picco 
di quattrocento persone. In questi 
casi la situazione è difficile e la gen¬ 
te è costretta a dormire per terra 
sulle coperte». Isabella Lada è una 
volontaria dell’associazione Medici 
Senza Frontiere (Msf) che si è appe¬ 
na data il cambio con un collega 
che opererà nei prossimi giorni nel 
Centro di prima accoglienza della 
Confraternita Misericordia. E che 
racconta come vengono gestite le 


situazioni di crisi scaturite dalla fre¬ 
quenza degli sbarchi. Nella sola gior¬ 
nata di ieri sono state ben tre le 
imbarcazioni cariche di stranieri ad 
approdare all’isola. 

«Il Centro ha normalmente una 
capienza di 190 posti letto. Quando 
viene avvistata un’ imbarcazione ca¬ 
rica di migranti - spiega la volonta¬ 
ria di Msf - il Centro viene allertato 
e una parte dello staff si reca al por¬ 
to insieme al medico e a un infer¬ 
miere di Msf che procedono ad una 
veloce visita visiva. I più gravi - pro¬ 
segue Lada - vanno al pronto soc¬ 
corso. Gli altri vengono trasportati 
con la scorta della guardia costiera 
o quella di Finanza al Centro di pri- 


134 disperati: tre sbarchi in poche ore 


LAMPEDUSA Tre sbarchi un giorno 
sull’isola di Lampedusa. Ieri 
mattina, poco dopo le 8, sono 
sbarcati 91 immigrati, tra cui cinque 
donne e un bambino. Il «gruppo» 
viaggiava su una imbarcazione 
fatiscente - un barcone di legno, che 
intercettata da una motovedetta 
della Guardia di Finanza è poi stata 
scortata fino al porto. Qualche ora 
più tardi, altri 33 immigrati sono 
stati intercettati su una piccola 
imbarcazione a poche miglia 


dall’isola. Il natante è stato scortato 
in porto da una motovedetta della 
Guardia costiera. Tutte le persone 
immigrate, dopo le visite mediche, 
sono stati accompagnati nell’unico 
centro di accoglienza di Lampedusa. 
E, in serata, 10 immigrati sono stati 
bloccati dai 

carabinieri lungo la costa. Erano 
appena sbarcati dopo che il 
loro piccolo natante si era arenato 
sugli scogli dell’isola 
a Cala Pulcino. 


ma accoglienza. Lì vengono tutti 
perquisiti, registrati e alloggiati. Pur¬ 
troppo spesso capita di avere una 
situazione di sovraffollamento e in 
quei casi, come la settimana scorsa, 
ho visto donne dormire per terra. 
Anche la distribuzione del cibo, 
quando ci sono 400 persone è più 
complicata. Per non parlare degli 
aspetti sanitari, il medico non riesce 
a visitarli tutti». 

Loris De Filippi, uno dei respon¬ 
sabile di Msf, spiega che gli stan¬ 
dard dell’Unhcr (Alto commissaria¬ 
to per i rifugiati delle Nazioni Uni¬ 
te), previsti per i campi dei profu¬ 
ghi è di 30 metri quadrati di spazio 
a persona e che nel centro di Lampe¬ 


dusa questi sono spesso disattesi. E 
non è raro vedere persone ammassa¬ 
te su letti a castello in camerate do¬ 
ve anche i pavimenti sono occupati 
da materassi nella migliore delle ipo¬ 
tesi. Soltanto da coperte in quelle 
peggiori. «È una situazione umana¬ 
mente inaccettabile - dice De Filip¬ 
pi - visto che a volte gli stranieri 
sono costretti a restare nel centro 
anche una settimana». 

Insomma il centro di prima ac¬ 
coglienza spesso scoppia e nei mesi 
scorsi il consiglio comunale di cen¬ 
tro-destra ha bocciato la proposta 
di un nuovo centro di accoglienza 
che era già stato individuato. «Si 
tratta di un luogo di 4500 metri 


quadrati che avrebbe potuto ospita¬ 
re fino a 400 persone - spiega De 
Filippi - e che non si sarebbe trasfor¬ 
mato in struttura “detentiva” simile 
a quella dei Cpt ma sarebbe rimasto 
un Centro di prima accoglienza. La 
responsabilità di questo blocco è 
del consiglio comunale. Non ci so¬ 
no dubbi». Ma i Medici senza Fron¬ 
tiera, non hanno dubbi anche su un 
altro aspetto. «È evidente - conclu¬ 
de il responsabile di Msf - che il 
decreto antisbarchi adottato dal mi¬ 
nistro Pisanu in giugno, non ha fun¬ 
zionato. Da allora sono sbarcate sol¬ 
tanto a Lampeusa 4519 persone più 
il centinaio di oggi (ndr.ieri) e le 
407 del mese di ottobre». 
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Natalia Lombardo 


ROMA Alleanza Nazionale non perde 
tempo: detto fatto, la proposta di legge 
sul voto amministrativo agli immigrati 
sarà depositata venerdì, sia alla Camera 
che al Senato. Le linee guida prevedo¬ 
no il voto per gli extracomunitari che 
vivono in Italia da almeno sei anni, 
quando entrano in possesso della carta 
di soggiorno. Ma nel gruppo di lavoro, 
quel Forum messo su dal coordinatore 
di An, Ignazio la Russa, ci sono vedute 
diverse sulla «forbice» tra i sei anni e i 
dieci che permettono l’accesso alla citta¬ 
dinanza. Si parla 




Alleanza Nazionale 
non si ferma 
e va avanti: stasera 
in un summit le bozze 
a confronto, venerdì il testo 
alla Camera e al Senato 


lui .Vf / » 


Il partito del vicepremier 

> ★ *' 

non si preoccupa delle 


minacce leghiste ed esclude 


la crisi di governo 


Minniti (ds): così ci 

_?Q5 ~ ~ t 

uniformiamo all’Ue 


anche di sette o ot¬ 
to anni. 

Nella maggio¬ 
ranza resta alta la 
polemica tra An e 
Udcda una parte, 
e la Lega dall’altra 
(in parte sostenu¬ 
ta anche da FI), 
che ribadisce il 
suo no secco. 

L’Udc di Marco 
Follini pone la 

questione sotto l’ombrello europeo: il 
capodelegazione degli europarlamenta¬ 
ri centristi, Giuseppe Brienza, ha pre¬ 
sentato una proposta di risoluzione al 
Parlamento Europeo perché ci sia una 
procedura comune sulle modalità in 
cui si può esercitare il diritto di voto 
dai cittadini dei Paesi Terzi che risiedo¬ 
no in uno stato membro, senza cittadi¬ 
nanza, ma con un permesso di soggior¬ 
no o di residenza. Il presidente della 
Commissione Ue, Romano Prodi, si 
era speso a favore del voto agli immi¬ 
grati. 

Alleanza Nazionale quindi va avan¬ 
ti nella proposta di Fini, sostenuta dal- 
l’Udc. La scadenza di venerdì è vicina. 
La bozza non ha ancora preso corpo, vi 
stanno lavorando gli uffici legislativi 
dei gruppi parlamentari. I sei del «fo¬ 
rum» si riuniranno questa sera per con¬ 
frontare le varie «bozze» e discutere 
«un canovaccio»: attorno al tavolo, for¬ 
se a Montecitorio, ci saranno La Russa, 
i due capigruppo di Camera e Senato, 
Gianfranco Anedda e Domenico Na- 


La Russa: 
in Parlamento si 
troveranno i numeri 
se l’opposizione è 
d’accordo non è uno 
scandalo 


Immigrati al voto dopo sei anni in Italia? 

Così stabilirebbe la proposta di legge di Fini. L Vdc apre il fronte anche in Europa 


r 





GIANFRANCO FINI lancia la bomba martedì scorso: 
gli immigrati regolari, da tempo in Italia, dovrebbero 
avere il diritto di voto. La proposta sorprende e lascia 
concertati persino i colonnelli di An, che però si alline¬ 
ano. Dentro la maggioranza si apre un terremoto 
politico. Virulente le reazioni di Bossi e della Lega, 
sorprese quelle di Forza Italia. 


nia, i sottosegretari agli Interni, Alfre¬ 
do Mantovano e agli Esteri, Alfredo 
Mantica, il responsabile immigrazione 
di An, Gian Paolo Landi di Chiavenna. 
Il coordinatore La Russa la sottoporrà 
poi a un «forum» di partito più ampio, 
in settimana, prima di depositarla ve¬ 
nerdì (non sarà firmata dal vicepre¬ 
mier per «galateo istituzionale»). 

Si tratterà di una riforma costitu¬ 
zionale dell’articolo 48 della Carta; non 
riguarderà il diritto al voto politico, co¬ 
sa che Fini non ha proposto. Escluso 
anche l’elettorato passivo, cioè la possi¬ 
bilità di candidarsi. Mantovano aveva 
già anticipato la sua idea: concedere il 
voto agli immigrati extracomunitari 
che hanno la carta di soggiorno, essen¬ 
do in Italia da almeno 6 anni. Al mo¬ 
mento sono circa 150.000 persone, ma 
aumenteranno nel corso dei quattro 
passaggi fra Camera e Senato previsti 
per una riforma costituzionale (un an¬ 
no e mezzo o due). Un tempo utile 
anche per sbollire i contrasti nella mag¬ 
gioranza. Anche Gian Paolo Landi di 
Chiavenna parla di sei anni prima del 
voto, con gli stessi requisiti previsti per 


rr- 


E L’ULTIMO EPISODIO di una crisi ormai per¬ 
manente dentro la maggioranza. Da una 
parte An e Udc, sempre più vicine. Dall’al¬ 
tra Lega e Forza Italia. E lo scontro frontale 
sembra destinato a crescere: il semestre 
europeo è agli sgoccioli, le elezioni sono 
alle porte. 


NON SARA L’UNICO Prossimo appuntamento, la 
Finanziaria. Anche qui, contro i tagli ai fondi 
sociali, An e Udc si schierano insieme. In que¬ 
sti giorni la maggioranza ha dovuto subire an¬ 
che lo scacco della Gasparri, un provvedimen¬ 
to blindato che invece è «andato sotto» ben 
due volte. 





Un lavoratore immigrato impiegato in una industria fiorentina 

Dario Orlandi 


avere la carta di soggiorno: l’assenza di 
precedenti penali, il reddito per mante¬ 
nere la famiglia, il lavoro certificato. Ci 
sarebbe anche l’idea del «rispetto della 
libertà religiosa», la tentazione sarebbe 
quella di porre dei distinguo per gli 
islamici, ma questo è in contrasto con 
la nostra Costituzione, si rende conto 
l’esponente di An. Il sottosegretario 
Mantica ipotizza la modifica della leg¬ 
ge 91 del ‘92 sulla cittadinanza per ri¬ 
durne i tempi: otto o sette invece di 
dieci. Fini, secondo il sottosegretario, 
vorrebbe «il voto amministrativo agli 
immigrati dopo due o tre anni». Di 
ridurre i tempi per la cittadinanza par¬ 
la anche Landi di 
Chiavenna, e an¬ 
che Gasparri ave¬ 
va ipotizzato una 
modifica delle 
norme, restando 
contrario alla pro¬ 
posta di Fini, con¬ 
vinto che regali 
voti alla Lega. 

An va avanti 
e non si preoccu¬ 
pa delle minacce 
leghiste sulle ele¬ 
zioni anticipate: «Non ci sarà nessuna 
crisi di governo, è un tema che non fa 
parte degli accordi programmatici, 
quindi non impegna nè il governo nè 
la sua maggioranza», afferma Nania. 
La Russa scatena di nuovo la Lega 
(avrebbe così irritato il premier, che 
sperava di tenere buono Bossi per far 
decantare la polemica). Il coordinatore 
di An è convinto che in Parlamento la 
legge troverà i numeri tra An, Udc e 
Forza Italia, auspica l’astensione leghi¬ 
sta e non la «clausola della fiducia, co¬ 
me è stato per l’indulto». E se l’opposi¬ 
zione darà il suo voto «non è uno scan¬ 
dalo», Dai Ds Marco Mùntiti apprezza 
la proposta del voto: «È giusta, mette 
l’Italia in linea con l’Europa. Finì ha 
avuto coraggio nel risollevare, da de¬ 
stra, una questione già messa all’ordine 
del giorno dal centrosinistra». Si risen¬ 
te la forzista Bertolini: «La proposta di 
An non è prioritaria, è un falso proble¬ 
ma e La Russa non parli a nome di FI». 
«Parli parli La Russa, si fa male da so¬ 
lo», incalza il leghista Cè. 


Bertolini (Fi): 
non è una proposta 
prioritaria 

ma un falso problema 
Nessuno parli 
a nome nostro 
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La crisi c’è ma non per i consiglieri regionali 

Cresce il costo della vita: gli “onorevoli ” della Sardegna aumentano i loro stipendi di 484 euro 


Davide Madeddu 


CAGLIARI La crisi occupazionale del¬ 
la Sardegna cresce? I consiglieri re¬ 
gionali si aumentano lo stipendio. 
Giusto 484 euro al mese che vanno 
ad aggiungersi allo stipendio base 
di quasi novemila euro. Risultato? 
Lo stipendio degli «onorevoli consi¬ 
glieri regionali della Sardegna» par¬ 
te da una base di appena, si fa per 
dire, 9263 euro al mese. Quasi 18 
milioni di vecchie lire, giusto per 
rendere più chiaro il concetto e so¬ 
prattutto l’importo, che lievita pro¬ 
gressivamente, sino a raggiungere 
una cifra che oscilla tra i 15mila e i 
18mila euro al mese. 

E sì, perché allo stipendio base 
che gli ottanta eletti dal popolo sar¬ 
do, si devono aggiungere una serie 
di indennità, bonus e benfit neces¬ 
sari per far fronte alle esigenze e 
necessità degli eletti dal popolo, 
sempre più disperato e senza lavo¬ 
ro. Nonostante il silenzio e lo sbar¬ 
ramento quasi trasversale che acco¬ 
muna gli ottanta, si scopre che allo 
stipendio base, e 9263 euro al mese 
non sono certo pochi, la Regione, e 
quindi i contribuenti, assicurano 
una lunga serie di entrate. Per 
esempio, i consiglieri regionali sar¬ 
di ricevono un’indennità di 3.300 
euro per pagare i portaborse. Assi¬ 


stenti che devono contribuire a ve¬ 
locizzare l'attività degli onorevoli 
sardi. Un contributo che viene ero¬ 
gato per dodici mensilità che viene 
poi «girato» agli assistenti del picco¬ 
lo parlamento. Poi, non si può dire 
che poi la Regione non tenga a cuo¬ 
re la preparazione culturale dei 
suoi rappresentanti. Anzi per invo¬ 
gliarli a frequentare corsi di aggior¬ 
namento culturale, corsi per impa¬ 
rare a usare i computer, e acquistar- 

Lo stipendio mensile 
annessi e connessi 
compresi supera 
anche i sedicimila 
euro. E per i tecnici 
è lo stesso 


li, assegna ad ogni consigliere un 
assegno equivalente a due mensili¬ 
tà di base, pari cioè a 18mila e pas¬ 
sa euro. Soldi che, come spiegano 
gli stessi beneficiari, «servono per 
pagare gli aggiornamenti», una par¬ 
te degli strumenti per lo svolgimen¬ 
to dell’attività e, infine, la presenza 


nel territorio dove sono stati eletti. 
A questo poi si aggiungono anche 
dodici biglietti aereo destinati a cia¬ 
scun onorevole o ai suoi familiari 
diretti da «consumare in un an¬ 
no», sei per l’andata, sei per il viag¬ 
gio di ritorno. Ma gli importi degli 
stipendi non si fermano certo qui. 


Anzi, le cifre poi lievitano se un 
consigliere regionale ricopre l’inca¬ 
rico di Presidente di Commissio¬ 
ne, presidente del Consiglio regio¬ 
nale, vice presidente o Questore 
dell'assemblea regionale. 

Lo stipendio mensile, «annessi 
e connessi compresi», supera an¬ 


che i sedicimila euro. Stesso discor¬ 
so vale per i tecnici che sono chia¬ 
mati dalla maggioranza a ricoprire 
"con sacrificio" l'incarico di assesso¬ 
re regionale. Sedicimila euro al me¬ 
se, benefit, bonus e corredo correla¬ 
to. 

Inutile ricordare i "paracadute" 
per coloro che dopo due anni e 
mezzo di attività (se la legislatura 
salta prima) o dopo i cinque anni, 
smettono di sedere sullo scranno 

Chi ha ricoperto 
l’incarico per almeno 
mezza legislatura 
ha diritto ad un 
vitalizio di 2.200 
euro 


del palazzo situato davanti al porto 
di Cagliari. Chi ha ricoperto l’inca¬ 
rico di «eletto dal popolo sardo», 
come rimarcano i consiglieri, per 
almeno mezza legislatura ha diritto 
a un vitalizio minimo di 2.200 eu¬ 
ro. Quasi quanto quella di un parla¬ 
mentare. Una cifra destinata ad au¬ 
mentare in proporzione agli anni 
di impegno politico. Si scopre così 
che chi è stato consigliere regionale 
per quattro volte riceve una pensio¬ 
ne pari all’ottanta per cento dello 
stipendio di un onorevole. Troppo 
poco se si pensa che alcuni consi¬ 
glieri hanno pensato di fare quasi 
causa all’istituzione per i disagi e i 
danni provocati dall’esercizio della 
politica. Non è certo un caso che il 
presidente del Consiglio regionale 
(Efisio Serrenti, sardista passato al 
centro destra) abbia chiesto un in¬ 
dennizzo di quasi cinquecento mi¬ 
lioni di euro e un vitalizio di quindi¬ 
cimila euro mensili per un trapian¬ 
to di cuore. Subito in seguito allo 
stress provocato dalla politica del 
Consiglio regionale. Una delibera, 
che erogava contributi a pioggia an¬ 
che ad altri rappresentanti che, al¬ 
meno per il momento, è stata bloc¬ 
cata. Nel frattempo però i consiglie¬ 
ri si consolano con un piccolo au¬ 
mento di 484. Lo stipendio di un 
cassintegrato con moglie e figli a 
carico. E non è certo la stessa cosa. 
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L’Angiolo di Pionati 
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È già deciso: i nostri soldati resteran¬ 
no in Iraq sei mesi più del previsto. 

Francesco Pionati, vicedirettore del 
Tgl e firma del settimanale Panora¬ 
ma, di proprietà del presidente del 
Consiglio, armeggia il suo pastone: "Fino a questo momen¬ 
to gli Stati Uniti non ci hanno chiesto di prorogare la 
missione in Iraq. A chiarirlo è il ministro della Difesa. Se e 
quando lo faranno - aggiunge Martino - il governo pren¬ 
derà in considerazione la richiesta americana e la sottopor- 


La missione non 
è in discussione 


rà, come sempre, all’approvazione 
del Parlamento le proprie decisioni. 
Un passaggio, quello del dibattito e 
del voto in Parlamento, sollecitato 
da tutta l’opposizione, che però tor¬ 
na a dividersi su una questione di politica estera. La mag¬ 
gioranza è pronta a discutere ed è interessata a convergen¬ 
ze con l’opposizione, ma non ha dubbi sulla validità della 
missione, che era e resta una missione necessaria a pacifica¬ 
re un paese uscito dalla guerra". p.oj. 




cultura di governo 

A 

Il programma della destra? E risorto 

Bruno Miserendino 


«Molti dei punti che sono alla base di 
questa marcia della pace fanno parte 
del programma di questo governo...». 
Sandro Bondi coordinatore di Forza 
Italia alla marcia Perugia-Assisi. 

Ogni tanto una buona notizia. Il 
programma della casa delle libertà go¬ 
de di ottima salute. Si era temuto il 
peggio, qualche giorno fa, per via di 
quella proposta indecente avanzata da 
Fini sul voto agli immigrati. Ma come 
- avevano obiettato leghisti e forzisti 
(ossia la maggioranza di serie A) - quel 
progetto non si può attuare, non è nel 
programma. Ma come - ha risposto 
Fini - tutte quelle leggi sulla giustizia 
che abbiamo ingoiato, erano nel pro¬ 
gramma? Questa baruffa, che ha fatto 
temere la parola fine per la gloriosa 
epopea del programma della destra, è 
già avviata a soluzione (leggi rimpa¬ 
sto). Persino Bossi sembra più morbi¬ 


do e da furbone riconosciuto quale è, 
ha intravisto la mediazione utile per 
lui. Accetterà il voto agli immigrati se 
Roma ladrona finanzierà un corso del¬ 
la regione Lombardia che insegni sto¬ 
ria della Padania ai poveretti. In cam¬ 
bio lui, Bossi, si prenderà una fetta 
dell’elettorato di An sconvolto dalla 
proposta pazzoide del capo. Anche il 
vicepresidente del Senato, il leghista 
Calderoli, sembra recedere dai proposi¬ 
ti più bellicosi. Si asterrà sulla propo¬ 


sta, in cambio chiederà agli immigrati 
il pagamento di una tassa (tassa per la 
padania) che riequilibrerà il buco nei 
conti delle regioni del nord dopo la 
finanziaria dell’amico Tremonti. Men¬ 
tre il premier usa la solita tecnica («fac¬ 
cio sfogare i ragazzi, poi ghe pensi 
mi...»), tocca al coordinatore di Forza 
Italia Sandro Bondi tenere in mano le 
redini della situazione e certificare che 
il programma della Destra è più vivo 
che pria. 


Come? Semplice. Basta una dichia¬ 
razione su un argomento qualunque, 
nella fattispecie la pace, per restituire 
al programma quella funzione che 
sembrava aver perso. E’ un attimo. 
Bondi solleva il capo dall’inginocchia¬ 
toio su cui si spera abbia riflettuto, e 
dice: tutto ciò che facciamo è nel pro¬ 
gramma, anche la pace. Anzi quel che 
vogliono i pacifisti (che stranamente, 
domenica, non sembravano volere 
Bondi) è scritto nel programma. E’ la 


certificazione che l’attrezzo ideato dal 
premier nel salotto di Porta a Porta, è 
tornato in funzione. Il programma 
non è un programma elettorale, è mol¬ 
to di più, è un manuale delle Giovani 
Marmotte, un’Araba Fenice, un ocea¬ 
no pensante. E’ un diabolico compu¬ 
ter da fiera che fa tutto: un bucato, una 
cena, le pulizie di casa, le riforme istitu¬ 
zionali, una legge per risolvere il pro¬ 
blema dei ragni ad Arcore, ecc. Qua¬ 
lunque cosa succeda, qualunque pro¬ 


getto più o meno personale il premier 
abbia in testa, qualunque azione politi¬ 
ca interna e internazionale, dalla più 
nobile alla più nefanda, venga ideata e 
perpetrata dalle parti della maggioran¬ 
za, Bondi o Schifani possono sempre 
comparire in televisione ed annuncia¬ 
re: tutto questo è una puntuale applica¬ 
zione del programma con cui la casa 
delle libertà ha vinto le elezioni. Quin¬ 
di chi si oppone non rispetta il voto 
della grande maggioranza degli italiani 


(perchè per Schifani e Bondi il 47% 
dei voti è la grande maggioranza). 

E’ accaduto anche per leggi che 
hanno risolto qualche problema al pre¬ 
sidente del consiglio, vedi la Cirami, il 
lodo Schifani e via discorrendo. Grazie 
al fatto nessuno in Italia conosce il pro¬ 
gramma della casa delle libertà e grazie 
al fatto che nel testo praticamente clan¬ 
destino la grande maggioranza delle 
cose scritte sono estremamente generi¬ 
che, tutto è andato liscio. Nessuno 
obietta alcunché. Solo che Fini, il gio¬ 
cattolo lo conosce. Sa quanto vale dav¬ 
vero il programma e non l’ha bevuta. 
Poi per far contento Bondi ha spiegato 
che se voterà con la sinistra, non è 
necessaria una crisi di governo. Perchè 
si cambierà maggioranza su una cosa 
che non era nel programma. La confer¬ 
ma che il programma è in piena salute 
e serve proprio a tutto. 
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l’Unità 
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Toni Fontana 


Ci risiamo. Gli italiani in Iraq per 
altri sei mesi? «Ho fatto solo una 
congettura», dice da New York il 
ministro della Difesa, Antonio Mar¬ 
tino, 24 ore dopo aver tirato il sasso 
che ha scatenato una bufera come 
non se ne vedevano da tempo. È in 
corso un pentimento? Difficile pen¬ 
sarlo perché negli ambienti militari 
si dice che i piani per l’avvicenda¬ 
mento della brigata Sassari, appena 
sbarcata in Iraq, sono già pronti da 
tempo come si è fatto sfuggire di 
bocca pochi 





Bisogna far cessare 
l’occupazione 
delle truppe angolamericane 
in Iraq. E l’opposizione 
chiede il ritiro immediato 
dei soldati italiani 


V 

f» 


fri 


Il ministro Martino assicura: 
ho solo fatto un’ipotesi. 

Lo smentiscono i vertici 
militari: i piani per 
l’avvicendamento, dicono 
sono già pronti » 


giorni fa il sotto- 
segretario Cicu 
e poi Martino 
parla da New 
York dopo esse¬ 
re stato al verti¬ 
ce Nato che si è 
svolto in Colora¬ 
do e gli accordi 
sono già stati fat¬ 
ti dietro le quin¬ 
te. Il ministro as- 


Altri sei mesi in Iraq? «Decida il Parlamento» 

Violante e Angius: non si può più restare senza l ’Onu. L ’Ulivo allargato presenta una mozione 


a ridare al più presto la piena sovra¬ 
nità agli iracheni». Da questo deri¬ 
va la necessità che le funzioni di 
controllo e di governo ritornino 
sotto l’egida delle Nazioni Unite». 
Secondo il capo dei senatori dei Ds 
il quadro si è modificato «rispetto 
ai mesi scorsi e sarebbe inaccettabi¬ 
le che il nostro governo facesse fin¬ 
ta di niente». Quanto è accaduto 
negli ultimi mesi e la continua ri¬ 
prova che le truppe anglo-america¬ 
ne (e di conseguenza gli italiani che 
operano sotto comando inglese) 
non sono in grado di controllare 
l’Iraq sta dunque facilitando una 
posizione comu¬ 
ne tra le forze 
del centro-sini¬ 
stra che, il 15 
aprile, in occa¬ 
sione della pri¬ 
ma votazione, 
presentarono 
due mozioni di¬ 
stinte (una 
Ds-Margheri- 
ta-Sdi, l’altra 
Ver- 
di-Pdci-Prc). 

Per il ritiro del contingente italiano 
si schiera Pietro Folena, deputato 
Ds, secondo il quale è necessario 
un «segnale di evidente discontinui¬ 
tà» rispetto all’attuale gestione per 
favorire il «pieno controllo del¬ 
l’Iraq» da parte della Nazioni Uni¬ 
te. Per Folena insomma non basta 
un «ombrello» dell’Onu per giustifi¬ 
care l’accettazione della presenza 
delle truppe di occupazione che, co¬ 
me afferma Giovanna Melandri, 
sta proseguendo in «maniera del 
tutto illegittima». 

Nel governo sono poche le voci 
che si levano sul tema e Martino 
domina per ora il campo. La Lega 
si limita a precisare di non essere 
«entusiasta» delle prospettiva deli¬ 
neata dal ministro, ma assicura che 
voterà a favore del prolungamento 
della missione. 

I militari italiani sono presenti 
in Iraq dal mese di giugno. Nei pri¬ 
mi quattro mesi della spedizione è 
stata schierata la brigata bersaglieri 
Garibaldi. Da pochi giorni è presen¬ 
te a Nassiyria la brigata Sassari. 


sicura invece 

che la richiesta da parte degli ameri¬ 
cani «non c’è stata e non ci sarà a 
breve termine» per nascondere il 
braccio di ferro in corso nel gover¬ 
no tra chi vuole far rimanere i sol¬ 
dati in barba all’Onu e al Parlamen¬ 
to e chi non se la sente di giocare 
fino in fondo, per usare le parole di 
Diliberto, la parte del «servo scioc¬ 
co degli Usa». Di certo la battaglia 
politica si annuncia aspra. I bolletti¬ 
ni di guerra che arrivano dall’Iraq 
descrivono un paese in preda al ca¬ 
os che dilaga dalle regioni del nord 
a quelle del sud. Gli italiani, schiera¬ 
ti in un enclave a metà strada tra 
Bassora e Baghdad, sono riusciti mi¬ 
racolosamente a restar fuori finora 
dagli scontri, ma la tensione sta sa¬ 
lendo in tutto il paese. L’opposizio¬ 
ne pretende a gran voce che il go¬ 
verno trovi il coraggio, mancato fi¬ 
nora, di affrontare un dibattito par¬ 
lamentare e tutti chiedono che sia 
l’Onu ad assumere le redini del pae¬ 
se prima che sia troppo tardi. Il via 
libera del palazzo di Vetro viene 
sollecitato dal capogruppo Ds alla 

Il governo venga 
a discuterne in 
Parlamento: in questi 
mesi di intervento 
si è ben guardato 
dal farlo 


Camera Violante secondo il quale 
«se non ci sarà copertura dell’Onu i 
militari italiani non possono resta¬ 
re lì». Questa posizione trova con¬ 
sensi tra i Ds, la Margherita, lo Sdi 
e l’Udeur. 

I gruppi della sinistra che, in 
questi mesi, hanno fatto del ritiro 
dei soldati il loro cavallo di batta¬ 
glia, rinnovano la loro richiesta. 


Molti parlamentari hanno sotto- 
scritto una mozione i cui contenuti 
sono stati illustrati da Elettra Deia- 
na, di Rifondazione comunista, che 
punta il dito contro la «perdurante 
occupazione politico-militare delle 
truppe anglo-americane» e accusa 
l’Italia di svolgere «un ruolo subal¬ 
terno sul piano internazionale». Il 
documento si schiera per il «rien¬ 


tro immediato del contingente mili¬ 
tare italiano dall’Iraq» e, dopo aver 
ricordato che l’Italia detiene la pre¬ 
sidenza dell’Unione Europea, indi¬ 
ca la necessità di creare le condizio¬ 
ni per «rendere possibile la fine del¬ 
l’occupazione» ed il conseguente 
«avvio del processo di autogover¬ 
no» dell’Iraq per iniziativa del- 
l’Onu. Tra i firmatari della mozio¬ 


ne Alfiero Grandi e Gloria Buffo 
dei Ds, Katia Belillo e Gabriella Pi¬ 
stone del Pdci, i verdi Paolo Cento 
e Mauro Bulgarelli, ed esponenti di 
Rifondazione tra i quali Bertinotti e 
Giordano. Tutti ripetono che non 
vi è alternativa al ritiro dei militari. 

Al Senato, i Ds, per bocca del 
capogruppo Gavino Angius, defini¬ 
scono «dovuta» la discussione sul 


prolungamento della missione mili¬ 
tare di fronte alla «drammatica evo¬ 
luzione che la crisi irachena» e met¬ 
tono l’accento sulla necessità di un 
«ripensamento ed una rivalutazio¬ 
ne complessiva della missione». An¬ 
gius si schiera per una presenza in¬ 
ternazionale in Iraq che «non acui¬ 
sca le tensioni», ma possa davvero 
«preparare un percorso finalizzato 




Soldati americani e guardie irachene intorno al luogo dell’attentato all’Hotel Baghdad 


Mandanti linguistici 

«È un fatto semplice e chiaro: 
George Bush e Dick Cheney si 
sono personalmente arricchiti 
usando gli stessi trucchi con cui 
si sono arricchiti i dirigenti della 
Enron e di altre scandalose multi¬ 
nazionali. Nel tempo in cui 
avremmo davvero bisogno di un 
altro Franklin Delano Roosevelt, 
noi americani siamo governati 
da uomini che sono parte del 
problema». 

«Questo è un potere rivolu¬ 
zionario (sto usando le parole 
con cui Henry Kissinger ha de¬ 
scritto Robespierre) che ha come 
programma la distruzione di ciò 
che resta del New Deal per sosti¬ 
tuirlo con una rigida plutocra¬ 
zia». 

Paul Krugman, “The Great 
Unraveling” (”La Grande Rovi¬ 
na”), Penguin Books, ottobre 
2003 


Il centrosinistra 
incalza: di fronte alla 
drammatica evoluzione 
della crisi irachena 
l’Italia non sia più 
subalterna 




vicepresidente gruppo Sdi alla Camera 


«Se si chiede di dare il controllo della situazione alle Nazioni Unite è possibile trovare una posizione su cui far convergere tutta l’opposizione. E non solo» 

«Anche un pezzo di maggioranza voterà la mia mozione» 


Luana Benini 


ROMA Secondo Ugo Intini, vicepresi¬ 
dente del gruppo Sdi alla Camera, 
«non è impossibile» una posizione uni¬ 
ca sull’Iraq, su cui possa convergere 
anche una parte del centrodestra. 

Lei pensa a una mozione che 
possa prendere voti anche nel 
centro destra? 

«Io dico che per la prima volta do¬ 
po molto tempo è possibile trovare 
una posizione comune di tutta l’opposi¬ 
zione, Rifondazione compresa, e anche 
di una parte della maggioranza». 

Su quali punti? 

«Primo: occorre una risoluzione 
nuova della Camera per mantenere i 
soldati italiani in Iraq. Secondo: i solda¬ 
ti italiani possono restare solo con un 
mandato delle Nazioni Unite altrimen¬ 
ti diventeranno con il tempo collabora¬ 
tori di una potenza coloniale». 


Lei pensa sostanzialmente al- 
l’Udc quando lancia questo sas¬ 
so nello stagno... 

«Vedo che l’Udc, con le dichiara¬ 
zioni di Volonté, sostiene la necessità 
di una copertura internazionale per 
prolungare la missione in Iraq. Vedo 
insomma che nella maggioranza ci so¬ 
no due posizioni diverse...» 

Il forzista Bondi e la Lega da 
una parte, PUdc dall’altra. È so¬ 
lo l’ultimo di una serie di strap- 

È una formulazione 
a cui potrebbero 
aderire l’Udc 
e anche 

una parte di An 
e di Fi 


pi dentro il centro destra. 

«È un ulteriore elemento di crisi 
che però era latente. Ormai si è capito 
che una parte della maggioranza sente 
il richiamo del mondo cattolico, del 
Papa. Un richiamo che invita al dialo¬ 
go, alla pace. Oggi di fronte all’aggra- 
varsi della situazione in Iraq l’insoffe¬ 
renza di questi settori della maggioran¬ 
za diventa più acuta». 

C’è un ripensamento dello Sdi 
sull’Iraq? A luglio lo Sdi si asten¬ 
ne insieme all’Udeur, invece di 
votare contro insieme al resto 
dell’Ulivo, sul decreto del gover¬ 
no. 

«Lo Sdi, come tutti, ha preso atto 
di alcuni fatti nuovi. Le armi di distru¬ 
zione di massa non si sono trovate. La 
stampa americana prima ha comincia¬ 
to a tradurre la sigla WMD (armi di 
distruzione di massa) con “armi di di¬ 
sapparizione di massa” e poi l’ha appli¬ 
cata a Bush e Blair: “Manipolatori di 


disinformazione di massa”. Nel senso 
che entrambi hanno ingannato l’opi¬ 
nione pubblica. Il generale Clark co¬ 
mandante delle truppe americane in 
Kosovo e candidato democratico alla 
Casa Bianca ha detto senza mezzi termi¬ 
ni che l’assenza delle armi di distruzio¬ 
ni di massa significa che gli americani 
sono stati ingannati. E insieme agli 
americani sono stati ingannati gli italia¬ 
ni. Inoltre, quella che sembrava una 
facile opera di pacificazione da parte 
delle truppe americane e occidentali si 
sta rivelando una occupazione militare 
che fronteggia una guerriglia». 

Di fronte a questa situazione al¬ 
lora perchè non sottoscrivere la 
mozione già depositata dalla si¬ 
nistra Ds, Pdci, Verdi, Rifonda¬ 
zione che chiede il ritiro delle 
truppe italiane dall’Iraq senza 
se e senza ma, per favorire una 
risoluzione dell’Onu che avvìi 
l’autogoverno di quel paese? 


«Io pongo questa domanda: siamo 
interessati a presentare una mozione 
che viene sconfitta in Parlamento oppu¬ 
re a presentarne una che apre divisioni 
nella maggioranza e che ha la possibili¬ 
tà di essere approvata? Secondo me 
quella che ci conviene è la seconda scel¬ 
ta». 

Come la formulerebbe questa 
mozione? 

«Si impegna il governo italiano a 
lavorare per una risoluzione dell’Onu 
che affermi il controllo della situazione 
in Iraq da parte delle Nazioni unite. E 
se tale risoluzione non c’è in tempi ra¬ 
gionevoli le truppe italiane vanno co¬ 
munque ritirate». 

Lei crede che con questa formu¬ 
lazione anche l’Udc potrebbe 
aderire? 

«Sì. L’Udc, ma anche un pezzo di 
An e Fi». 

Se si dovesse scegliere fra tenere 
tutta l’opposizione unita e far 


votare ima mozione bipartisan 
con una parte del Polo lei che 
cosa sceglierebbe? 

«Io penso che non si debba sceglie¬ 
re. Bertinotti si sta dimostrando un po¬ 
litico flessibile. Credo che anche a lui 
interessi raggiungere un risultato piut¬ 
tosto che fare un’opera di propagan¬ 
da». 

L’uscita del ministro Martino è 
abbastanza estemporanea. Fino¬ 
ra nessuno ha chiesto ufficial- 

Bertinotti si sta 
dimostrando un 
politico flessibile 
Penso che anche a lui 
interessi ottenere 
un risultato 
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mente al governo di prolungare 
la permanenza dei soldati italia¬ 
ni in Iraq. 

«Io temo che Martino ne sappia 
più degli altri. È plausibile che ci sia la 
richiesta di un prolungamento della 
missione. Gli americani sono disperati. 
Non trovano nessuno che voglia man¬ 
dare le truppe. Ci stanno provando 
con tutti. Forse ci riusciranno solo con 
i turchi che però creano solo dei proble¬ 
mi come abbiamo già visto». 

Lei è d’accordo a inserire nella 
Costituzione europea il princi¬ 
pio del ripudio della guerra co¬ 
me ha chiesto a gran voce la mar¬ 
cia della pace Perugia-Assisi? 
«Mi pare una richiesta ragionevole 
sulla quale concordo. Naturalmente 
c’è sempre un margine di ambiguità. 
L’Italia ripudia la guerra ma è interve¬ 
nuta in Kosovo e ha fatto bene. Biso¬ 
gna vedere come si interpreta l’art.ll 
della Costituzione italiana». 




Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


«Basta» con i nomi. Ecco perché 


Dopo due anni di schiaffi quotidia¬ 
ni, la Rai era tornata a fare audien¬ 
ce grazie a due programmi: «Sora- 
ya» e «Domenica in». Ma i cosid¬ 
detti responsabili si sono affrettati 
a spiegare che non l’avevano fatto 
apposta. Si è trattato di uno sba¬ 
glio. Capita, nonostante l’impe¬ 
gno nel distruggere il servizio pub¬ 
blico, che un paio di trasmissioni 
sfuggano al controllo e funzioni¬ 
no. L’importante è che la cosa non 
si ripeta. Per il successo di «Sora- 
ya» (9 milioni di spettatori) la pre¬ 
sidente della Rai Lucia Annunzia¬ 
ta non è riuscita a trattenere il di¬ 
sappunto: «Storicamente si è data 
una versione dei fatti troppo an¬ 
ti-americana e anti-inglese. Biso¬ 
gnerà controllare meglio i conte¬ 
nuti delle fiction». Ecco, «Soraya» 
l’avevano curata pericolosi sovver¬ 
sivi come Mieli, Sabbatucci, Cardi¬ 
ni, un cardinale e la famiglia Berna- 


bei. 

Poi c’era «Domenica in» che, 
sempre involontariamente, senza 
colpa di nessuno, aveva fatto parla¬ 
re di sé dopo anni di oblio grazie 
alla trovatina dei «Basta» e alle se- 
dicimila risposte degli ascoltatori 
esasperati dalle bugie berlusconia- 
ne. Il classico «effetto collaterale», 
il «fuoco amico» non voluto. Si 
trattava ora di disinnescare la bom¬ 
ba a orologeria, in vista del preve¬ 
dibile, oceanico bis della domeni¬ 
ca successiva. Che, fra l’altro, mi¬ 
nacciava di sbaragliare la concor¬ 
renza di Canale 5, facendo arrab¬ 
biare Costanzo. Non si fa, non sta 
bene. Questa volta non si è dovuto 
scomodare il Cavaliere. È bastato 
che parlasse il figlio, Piersilvio det¬ 
to «Dudi», per denunciare l’orren¬ 
do sondaggio anti-paterno. Subito 
si è messo in moto Bruno Vespa, 
con un «Porta a porta» di pronto 


intervento, con dosi massicce di 
emolliente e di anestetico per far 
dimenticare il dirompente «basta 
a Berlusconi che non rispetta le 
promesse». Uno fatica per affittare 
scrivania in ciliegio, lavagna geo¬ 
grafica, penna d’oca, pergamena e 
notaio per il «contratto con gli ita¬ 
liani», e poi gli italiani ti smonta¬ 
no il contratto così, in due minuti, 
una domenica pomeriggio. Non si 
fa, non sta bene. 

«Domenica ci saranno grosse 
sorprese», aveva annunciato Bono- 


lis. È stato di parola: domenica è 
sparito il telesondaggio. Ignazio 
La Russa, da Vespa, l’aveva detto: 
quei sondaggi non sono scientifici, 
anzi c’è il sospetto che qualche hac¬ 
ker in incognito annidato nei verti¬ 
ci dell’Ulivo avesse architettato il 
tutto in combutta con Fabrizio 
Del Noce e altri sovversivi, per ab¬ 
battere Berlusconi con l’arma più 
impropria: «la televisione». Quella 
televisione che, come continua a 
scrivere restando serio Giuliano 
Ferrara, «è rimasta di sinistra». Ma 


davvero si può immaginare che 
qualche italiano normale non sia 
grato al Cavaliere che gli scippa la 
pensione? Davvero si può pensare 
che Berlusconi sia sospettato di 
non rispettare le promesse? Dove¬ 
va esserci sotto qualcosa. Ci siamo 
documentati e abbiamo scoperto 
gli elenchi segreti delle vere rispo¬ 
ste al telesondaggio, quelle che il 
compagno Bonolis non ha osato 
leggere in diretta. 

1) Basta con il premierato de¬ 
bole, ci vuole il premier forte. 

2) Basta con questi pensionati 
d’oro che fingono di guadagnare 
pochi euro e poi pasteggiano a 
champagne nelle loro ville in Sar¬ 
degna. 

3) Basta con questi programmi 
di Biagi, Santoro e Luttazzi che 
infestano il video a tutte le ore. 

4) Basta con i romanzi di Ta- 
bucchi, densi di mandati linguisti¬ 


ci a uccidere. 

5) Basta con chi demonizza 
Berlusconi e non abbassa i toni. 

6) Basta con Massimo Fini, on¬ 
nipresente su tutte le reti. 

7) Basta con queste inchieste 
giudiziarie e giornalistiche che 
mettono in dubbio Igor Marini, 
supertestimone che ricorda Pico 
della Mirandola. 

8) Basta con queste inchieste 
sulla mafia e la corruzione, che ci 
privano di tanti statisti dediti al 
bene comune. 

9) Basta con tutti questi attenta¬ 
ti a Giuliano Ferrara. 

10) Basta con questa opposizio¬ 
ne che ogni tanto pretende addirit¬ 
tura di opporsi. 

Purtroppo, tutti questi «basta» 
contenevano nomi e cognomi. Ec¬ 
co perché la Rai di sinistra ha deci¬ 
so di abolire i nomi e soprattutto i 
cognomi. Perché fanno paura. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON II soldato Corey Small 
sentiva la nostalgia di casa. Dopo la con¬ 
quista dell'Iraq il suo reparto si era ac¬ 
campato in un ospedale abbandonato a 
Baghdad, senz'acqua e senza luce elettri¬ 
ca. Bande di saccheggiatori spadroneg¬ 
giavano nella città, le truppe avevano or¬ 
dine di evitare contatti con la popolazio¬ 
ne. Nell'ospedale in rovina erano stati 
installati alcuni telefoni e i militari face¬ 
vano la coda per chiamare le famiglie in 
America. Il 3 luglio, dopo aver salutato 
la moglie, il soldato Corey Small ha rivol¬ 
to un ultimo 
sguardo ai compa- 



Una commissione 
di psichiatri inviata 
a Baghdad lancia l’allarme: 
è preoccupante il numero 
dei militari americani 
che si sono tolti la vita 
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Il caso di Corey Small, 

20 anni, accampato 
in un ospedale abbandonato 
Undici giornali di provincia 
pubblicano la stessa 
rassicurante missiva 


v 


gni in attesa di tele¬ 
fonare. Senza una 
parola, si è punta¬ 
to una pistola alla 
tempia e ha pre¬ 
muto il grilletto. 

Negli atti del 
Pentagono la mor¬ 
te del soldato 
Small è registrata 
con altre 93 in sei 
mesi dovute a 
«non combat cau- 
ses», cause diverse 
dal combattimen¬ 
to. Dal primo mag¬ 
gio, giorno in cui 
il presidente Geor¬ 
ge Bush proclamò 
incautamente che 
la missione in Iraq 
era compiuta, 188 
militari americani 
sono morti nel pa¬ 
ese occupato: 94 
uccisi dai guerri¬ 
glieri e altrettanti 
per «cause diver¬ 
se»: incidenti stra¬ 
dali, fuoco amico, 
calura, malattie. 

Corey Small aveva 
20 anni e veniva 
da un paesino in 
Pennsylvania fon¬ 
dato da immigrati 
tedeschi con un 
nome curioso: 

East Berlin. Alla 
notizia della mor¬ 
te la gente del pae¬ 
se ha raccolto qual¬ 
che soldo per la ve¬ 
dova e il figlio, e 
l'associazione dei 
reduci ha deciso 
di dare il nome di 
Small alla propria 
sede. «Credevamo 
- racconta Ted 
Bowers, dirigente 
dell'associazione - 
che il ragazzo fos¬ 
se caduto in guer¬ 
ra. Soltanto adesso, dopo più di tre mesi, 
abbiamo scoperto che si tratta di un sui¬ 
cidio». Un aspetto dell'occupazione che 
il Pentagono avrebbe forse preferito na¬ 
scondere è venuto alla luce con l'invio in 
Iraq di una commissione di psichiatri, 
incaricata di capire le ragioni dei suicidi. 
«Il numero dei militari che si sono tolti 
la vita è preoccupante», ha confermato il 
colonnello medico Elspeth Ritchie, presi¬ 
dente della commissione. Nei sei mesi 
dopo la caduta di Baghdad vi sono stati 
almeno 11 suicidi nell'esercito, tre fra i 
marines e uno nella marina. Più di altri 


Per cause diverse 
dai combattimenti 
94 militari 
americani 
sono morti dal primo 
maggio 


Inferno Iraq, aumentano i suicidi tra i soldati Usa 

Almeno 11 i casi. Ma dal fronte partono strane lettere fotocopia: siamo accolti a braccia aperte 



LE CIFRE 


\ vittima al giorno tra i 
soldati Usa dopo il 
discorso del 1" maggio 
di Bush sulla fine della 
guerra in Iraq 

377 i morti tra i soldati 

anglo-americani dall’inizio 
della guerra 

326 le vittime americane 

50 i soldati inglesi caduti 

188 le vittime Usa dopo 
il 1" maggio 

17 l e vittime inglesi dopo 
il 1” maggio 

1 vittima danese 

217 i soldati americani 

uccisi dal fuoco nemico 


le missive sotto accusa 


I 


110 i soldati Usa morti 
per fuoco amico 


Un momento 
di stanchezza 
e sconforto 
di una soldatessa 
americana 
a Tikrit 
nel nord 
dell’Iraq 
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Nella foto sopra ci sono due lettere «uguali» spedite dai soldati americani in Iraq a 11 
giornali Usa. Come si vede dal cerchio in alto, il testo delle missive è praticamente lo stesso, 
cambia solo la firma, come evidenzia il cerchio in basso. Le lettere provengono da soldati del 
secondo battaglione del reggimento aviotrasportato di fanteria, conosciuto come «The 
Rock». A scoprire il «copia e incolla» è stata l’agenzia di stampa Gannett, che su internet ha 
diffuso le foto. «La qualità della vita e la sicurezza per i cittadini sono state ripristinate e 
siamo noi i responsabili», si legge nel testo-fotocopia, in cui si parla anche di file di iracheni 
che salutano le truppe Usa al loro passaggio. 
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La Cnn: Saddam avvistato a Tikrit 

Caccia al rais. Uccisi altri tre soldati americani. Arrestato Imam di Falluja 


Toni Fontana 


A Paul Bremer, proconsole di Bush 
in Iraq, l’ottimismo non manca e 
non è mai mancato, e ieri, commen¬ 
tando quando accade, ha parlato di 
«straordinari progressi fatti dopo la 
liberazione». Bremer si riferiva forse 
a poche enclavi vigilate dai carri ar¬ 
mati Abrams, perché, nelle stesse 
ore, da ogni parte dell’Iraq, ed in spe¬ 
cial modo dal «triangolo sunnita», 
arrivano notizie su nuovi e mortali 
agguati e su massicci (ma infruttuo¬ 
si) rastrellamenti alla ricerca di Sad¬ 
dam. La città di Falluja, vero e pro¬ 
prio «santuario» dell’opposizione ar¬ 


mata alla presenza americana, è stata 
teatro di una nuova incursione dei 
militari americani che potrebbe ave¬ 
re conseguenze imprevedibili. Stavol¬ 
ta infatti i soldati sono penetrati nel 
cuore della notte nella principale mo¬ 
schea della città e, dopo aver rovista¬ 
to ovunque, hanno ammanettato e 
quindi arrestato lo sceicco Jamal 
Shaker Nazzal, 61 anni, capo religio¬ 
so sunnita e quattro studenti che si 
erano rifugiati nel tempio. Lo sceicco 
è stato incarcerato per i suoi infuoca¬ 
ti sermoni contro la presenza delle 
truppe americane, per aver istigato 
dunque e non perché accusato di spe¬ 
cifiche azione contro gli occupanti. È 
facile prevedere che l’iniziativa degli 


americani, invece che calmare la agi¬ 
tatissime acque nelle regioni sunnite, 
finirà per fornire nuovi argomenti 
alle milizie clandestine che, anche ie¬ 
ri, hanno organizzato innumerevoli 
agguati. Il bollettino militare parla di 
due soldati uccisi in altrettanti aggua¬ 
ti. 

Il primo è avvenuto a Bayji, a 
nord di Baghdad. Un mezzo blinda¬ 
to statunitense è saltato su una mina 
fatta esplodere da attentatori apposta¬ 
ti ai bordi di una strada. Stranamen¬ 
te la corazza del Bradley 2, un mezzo 
che carica un armamento potentissi¬ 
mo ed assomiglia ad un tank, non ha 
resistito all’ordigno ed i soldati che 
erano all’interno dell’abitacolo sono 


stati investiti dalle schegge. Altri ag¬ 
guati mortali sono avvenuti a Tikrit 
e, in serata, a nord-est di Baghdad e 
sono stati compiuti con la sperimen¬ 
tata tecnica dell’attacco a colpi di raz¬ 
zi. 

Il comando Usa si è limitato a 
comunicare la morte dei militari del¬ 
la quarta divisione di fanteria senza 
fornire particolari sull’accaduto. I ca¬ 
duti Usa nella giornata di ieri sono 
tre. Altre fonti militari degli stessi re¬ 
parti hanno, ancora una volta, parla¬ 
to di presunti «avvistamenti» del rais 
fuggiasco nella stessa zona. La Cnn 
ha confermato di aver raccolto que¬ 
ste voci dai militari. Un ufficiale ame¬ 
ricano ha detto che il comando pos¬ 


siede «informazioni chiare» sui nuo¬ 
vi avvistamenti di Saddam. Certa¬ 
mente l’eventuale cattura del depo¬ 
sto rais sarebbe una vera e propria 
manna per Bush e Bremer mentre si 
avvicinano importanti appuntamen¬ 
ti internazionali. In attesa di un possi¬ 
bile accordo al palazzo di Vetro i «do¬ 
natori» fanno trapelare le somme 
che intendono versare per sostenere 
la ricostruzione dell’Iraq. L’Unione 
Europea ha fatto sapere che intende 
dare la modestissima somma di 200 
milioni di euro. Tra gli europei solo 
la Gran Bretagna intende, per ora, 
aprire i cordoni della borsa (versan¬ 
do 427 milioni di euro) ma gli altri 
soci non si sbilanciano. Con queste 
premesse la conferenza di Madrid ri¬ 
schia di fallire prima di iniziare e, in 
tal caso, anche l’ottimista Bremer do¬ 
vrebbe rifare i propri conti. Per que¬ 
sto gli americani stanno intensifican¬ 
do la caccia al deposto rais nella spe¬ 
ranza di infliggere un colpo mortale 
alle bande armate e di rassicurare le 
capitali europee sulla loro capacità di 
controllare l’Iraq. 


dieci casi, archiviati come «morti acci¬ 
dentali», hanno tutte le caratteristiche 
del suicidio. I medici militari in Iraq han¬ 
no rimpatriato 478 soldati, con gravi di¬ 
sturbi mentali che non era possibile cura¬ 
re sul posto. 

In America la percentuale di suicidi 
tra le forze armate è più 0 meno pari a 
quella del resto della popolazione: da ot¬ 
to a dieci casi all'anno ogni 100 mila 
persone. Nell'Iraq occupato si è arrivati 
a 17 per centomila, secondo un calcolo 
prudente. «In una zona di guerra - ha 
spiegato il colonnello Ritchie - un fatto¬ 
re è l'immediata disponibilità di armi. 
Basta un secondo per impugnare la pisto¬ 
la e farsi saltare le 
cervella. Ma forse 
in Iraq ci sono al¬ 
tri aspetti dei quali 
dovremo tenere 
conto». Non è dif¬ 
ficile capire per¬ 
ché i soldati ameri¬ 
cani siano depres¬ 
si. Credevano di li¬ 
berare un paese e 
guadagnarsi la ri- 
conoscenza della 
popolazione. Inve¬ 
ce al loro passaggio scoppiano bombe, 
una gran parte del popolo iracheno li 
considera invasori e approfitta di ogni 
occasione per colpirli. Per gli esperti del 
Pentagono forse sarà difficile capire que¬ 
sta situazione. La verità ufficiale è un'al¬ 
tra. L'immagine della guerra preferita 
dai collaboratori del ministro della dife¬ 
sa Donald Rumsfeld è quella trasmessa 
dal secondo battaglione del reggimento 
di fanteria numero 503, nome di batta¬ 
glia «La Roccia», che occupa la città di 
Kirkuk. «La qualità della vita e la sicurez¬ 
za dei cittadini - scrivono i soldati - è 
stata in gran parte ripristinata, il merito 
di quello che accade è in gran parte no¬ 
stro, la maggioranza della città ci ha ac¬ 
colti a braccia aperte». In questa scena 
idilliaca c'è probabilmente qualcosa di 
vero: gli abitanti di Kirkuk sono curdi, 
ed erano alleati degli americani prima 
ancora della caduta di Saddam Hussein. 
In cinque paragrafi, la lettera descrive 
donne e bambini che si sbracciano per 
salutare il passaggio delle truppe. È stata 
pubblicata da 11 giornali di provincia 
del gruppo Gannett, il colosso dell'edito¬ 
ria cui appartiene anche il quotidiano 
nazionale Usa Today. Ma qualcosa non 
quadra: il testo delle 11 lettere è uguale 
dalla prima all'ultima parola, cambiano 
soltanto le firme. Ogni soldato ha firma¬ 
to, per il giornale della sua città di origi¬ 
ne, una «testimonianza dal fronte» che 
altri hanno scritto per lui. 

Un portavoce del Pentagono, Bryan 
Whitman, ha sostenuto che è tutto rego¬ 
lare. I militari in Iraq, ha detto, sono 
esasperati perché i giornali non pubblica¬ 
no abbastanza notizie positive su di loro. 
È normale che vi sia stato uno sforzo 
organizzato per far sapere la verità. Tra 
coloro che sono stati illuminati vi è il 
caporale Nick Deaconson, ricoverato in 
ospedale con le due gambe dilaniate da 
una bomba. Suo padre Timothy gli ha 
telefonato da Beckley, nella West Virgi¬ 
nia. «Congratulazioni - gli ha detto - il 
giornale locale ha pubblicato una tua bel¬ 
lissima lettera. Sembra scritta da un pro¬ 
fessore. E pensare che a scuola avevi sem¬ 
pre brutti voti in inglese». Il caporale è 
caduto dalle nuvole: «Quale lettera? Io 
non ho mandato alcuna lettera al giorna¬ 
le». Chi aveva firmato con il suo nome 
non si era preso il disturbo di avvertirlo. 

Sospetti almeno 
altri dieci casi 
frettolosamente 
archiviati 
come morti 
accidentali 


V 


Powell tenta un compromesso: nel nuovo testo fissato al 15 dicembre il termine per la presentazione di un calendario per varare la costituzione e indire nuove elezioni 

Risoluzione Onu, gli Usa offrono una data per la transizione 


WASHINGTON II segretario di Stato 
americano Colin Powell non si arren¬ 
de. Ieri ha fatto circolare una nuova 
bozza di risoluzione nel Consiglio di 
sicurezza dell’Onu. Non spera più di 
ottenere dai paesi alleati i 15 o 20 mila 
soldati di cui gli Stati Uniti avrebbero 
bisogno in Iraq, ma cerca almeno di 
raccogliere qualche milione di dollari 
in più nella conferenza dei paesi dona¬ 
tori convocata per il 24 ottobre a Ma¬ 
drid. 

«Speriamo di mettere ai voti la 
risoluzione entro la settimana», ha di¬ 
chiarato l’ambasciatore americano al- 
l’Onu John Negroponte. Il testo è sta¬ 
to inviato in anticipo alle cancellerie 
dei 15 paesi membri del consiglio di 
sicurezza. Le prime reazioni sono scet¬ 
tiche. La Francia, che si era opposta 
alla prima stesura della risoluzione, 
questa volta non ha un atteggiamento 
di chiusura totale ma non è nemme¬ 
no pronta a dire subito sì. «Rispetto al 


testo precedente - ha dichiarato il mi¬ 
nistro degli Esteri Dominique de Ville- 
pili - vi è qualche progresso. Il proble¬ 
ma è se questi progressi saranno suffi¬ 
cienti per fare fronte alla situazione in 
Iraq. Ci riserviamo una analisi più ap¬ 
profondita». La risoluzione sarà pre¬ 
sentata al consiglio da Stati Uniti, Spa¬ 
gna e Gran Bretagna. La maggiore no¬ 
vità è un invito al consiglio provviso¬ 
rio insediato dagli americani in Iraq 
perché «presenti entro il 15 dicembre 
un calendario e un programma per 
redigere una nuova costituzione e in¬ 
dire elezioni libere e democratiche». 
Francia e Russia avevano chiesto agli 
americani di stabilire un calendario 
per le elezioni e il passaggio dei poteri 
a un governo di iracheni. L’importan¬ 
za della data del 15 dicembre è più 
apparente che reale. Infatti il segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell ha già chie¬ 
sto che la costituzione sia pronta en¬ 
tro sei mesi, e il consiglio provvisorio 



iracheno ha già risposto che non è 
possibile. Come prima, la risoluzione 
autorizza gli Stati Uniti a formare una 
forza multinazionale sotto il loro co¬ 
mando, ma precisa che il mandato 
sarà rimesso in discussione al consi¬ 
glio di sicurezza entro un anno. 

Un altro paragrafo invita l’Onu a 
«rafforzare il suo ruolo vitale in Iraq» 
con aiuti umanitari e contributi per la 
ricostruzione economica, e a «collabo¬ 
rare alla formazione di istituzioni per 
un governo rappresentativo». Il segre¬ 
tario generale Kofi Annan ha già chia¬ 
rito che il personale dell’Onu sarebbe 
in pericolo se collaborasse con le for¬ 
ze di occupazione senza un chiaro 
ruolo politico. Dopo le obiezioni di 
Kofi Annan, il portavoce del governo 
americano avevano segnalato che do¬ 
po tutto la risoluzione dell’Onu non 
era indispensabile. Il nuovo tentativo 
di accordo nel Consiglio di sicurezza 
conferma che sono stati ridimensiona¬ 


ti i poteri del ministro della difesa 
Donald Rumsfeld, contrario a fare 
concessioni. Il governo americano è 
sempre deciso a tenere per sé la mag¬ 
gior parte del potere in Iraq, ma spera 
di raccogliere nel Consiglio di sicurez¬ 
za i nove voti su 15 necessari per ap¬ 
provare un documento che salvi la 
forma. L’amministrazione Bush ha 
chiesto al congresso 87 miliardi di dol¬ 
lari per l’Iraq e l’Afghanistan, di cui 
20 destinati alla ricostruzione. Proba¬ 
bilmente otterrà quasi tutto quello 
che vuole, ma con difficoltà. Il senato¬ 
re repubblicano Richard Lugar, presi¬ 
dente della commissione esteri, ha di¬ 
chiarato: «Il senato dovrà esaminare 
con cura la lunga lista delle spese, e 
forse troverà qualche voce meno im¬ 
portante di altre». Il suo collega demo¬ 
cratico Jay Rockefeller ha aggiunto: 
«Non abbiamo gli 87 miliardi di cui 
ha bisogno il presidente. Probabil¬ 
mente dovremo farceli prestare e fini¬ 


remo per darglieli, ma il popolo ame¬ 
ricano sarà molto risentito per que¬ 
sto». 

Tra le spese previste dal governo 
americano non figurano la ricostru¬ 
zione degli impianti di irrigazione per 
l’agricoltura, la pubblica istruzione, la 
sanità, l’indispensabile riforma del¬ 
l’amministrazione pubblica irachena. 
Secondo i calcoli dell’Onu e della Ban¬ 
ca Mondiale per queste voci servono 
almeno altri 36 miliardi di dollari in 
sette anni. Le offerte più consistenti 
raccolte in previsione della conferen¬ 
za dei donatori sono 910 milioni di 
dollari dal governo britannico e 236 
milioni di dollari dalla commissione 
europea. L’Olanda, che ha mandato 
truppe in Iraq, ha già risposto di non 
avere soldi e la Germania non ha pre¬ 
so impegni. Gli Stati Uniti hanno biso¬ 
gno di tutti, ma ancora non vogliono 
dividere il potere in Iraq con nessuno. 

b.m. 
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La firma del patto 
avverrà a Ginevra 
il 4 novembre prossimo 
giorno dell’ottavo 
anniversario dell’uccisione 
di Yitzhak Rabin 



Fra i punti dell’accordo 
la rinuncia palestinese 
al diritto al ritorno in cambio 
di quella israeliana 
alla sovranità sulla Spianata 

delle Moschee v> 


«Salviamo la pace con un’altra road map» 

Politici israeliani e palestinesi si accordano su un nuovo piano. Furiosi Sharon e i falchi di Arafat 


Segue dalla prima 

Per i palestinesi, l’esponente politico più 
significativo è l’ex ministro dell’Informa¬ 
zione Yasser Abed Rabbo. «L’Autorità 
nazionale palestinese è pronta a sostene¬ 
re ufficialmente il patto di pace», annun¬ 
cia dal Cairo, Rabbo, aggiungendo che 
quel «patto di pace» godrebbe anche del 
sostegno del «gruppo che fa riferimento 
a Marwan Barghuti», il leader di Al-Fa- 
tah attualmente detenuto nelle carceri 
israeliane. A Rabbo fa eco, sempre dal 
Cairo, Yossi Beilin: «L’adozione di que¬ 
sto documento provocherà una impor¬ 
tante rivoluzione in Medio Oriente», 
scommette la «co¬ 
lomba» israeliana, 
che fu tra gli artefi¬ 
ci degli accordi di 
Oslo-Washington 
(1993). Rabbo e 
Beilin erano nella 
capitale egiziana 
per illustrare la 
bozza di patto di 
pace al ministro 
degli Esteri Ah- 
med Maher e a 
Osama E1 Baz, pri¬ 
mo consigliere politico del presidente 
Hosni Mubarak. Ma «quel patto» è giudi¬ 
cato «scellerato» dalla destra israeliana al 
governo. Sprezzante è il commento della 
ministra dell’Educazione Limor Livnat 
(Likud): «Gli israeliani che hanno firma¬ 
to il piano sono personaggi marginali 
che rappresentano soltanto se stessi e 
che hanno pagato il prezzo di questa 
marginalità alle ultime elezioni». Sulla 
stessa falsariga, improntata a totale scetti¬ 
cismo, è la presa di posizione del mini¬ 
stro degli Esteri Silvan Shalom: «Abbia¬ 
mo già visto in passato - dice Shalom 
alla radio militare - il fallimento della 
sinistra israeliana secondo cui occorreva 
combattere il terrorismo come se non ci 
fossero state trattative di pace, e negozia¬ 
re la pace come se non ci fosse stato il 
terrorismo». «C’è un governo in Israele 
ed è esso che tratta di queste materie - 
insiste il ministro degli Esteri -. Qualsiasi 
altra cosa è virtuale. Non mi sarei aspet¬ 
tato molto altro da coloro che ci hanno 
regalato gli accordi di Oslo, della cui fol¬ 
lia paghiamo ancora il prezzo». A liqui- 

L’Accordo di Ginevra 
per il quotidiano 
israeliano «Ha’aretz» 
«è un’altra espressione 
del risveglio della 
sinistra» 


dare il «patto di pace» sono anche , sul 
fronte opposto, gli irriducibili dell’Intifa- 
da: «È un'illusione, una nebbia allo sco¬ 
po di nascondere i crimini israeliani. 
Con questo documento Israele cerca di 
estorcere concessioni ai palestinesi per 
quanto riguarda gli accordi definitivi di 


pace, senza offrire alcuna contropartita 
significativa», denuncia in un volantino 
diffuso nei Territori il «Comitato delle 
forze nazionali e islamiche» alla guida 
della rivolta armata. A scettici e affossato- 
ri, replica Amos Oz: «La reazione della 
destra era prevedibile e comprensibile - 


osserva lo scrittore israeliano -. Ma, se 
noi continuiamo a dimostrare che esiste 
un terreno comune, e che si può arrivare 
a mettersi d’accordo su ogni questione, 
anche su quelle più controverse, allora i 
falchi dell’estrema destra perderanno la 
loro ragion d’essere». Ora, aggiunge Oz, 


«questa bozza viene offerta gratis al go¬ 
verno. Se Sharon la usa, prometto che 
non lo denunceremo per plagio. Ma le 
nostre speranze sono puntate sull’opinio¬ 
ne pubblica. Io spero che questa iniziati¬ 
va rappresenti una iniezione di ottimi¬ 
smo». In attesa del varo ufficiale a Gine¬ 


vra, che dopo la tappa del Cairo verrà 
preceduto da una vera e propria campa¬ 
gna di presentazione sia in altre capitali 
arabe ed europee sia in Israele e nei Terri¬ 
tori, il testo del documento non è stato 
ancora diffuso, ma i suoi punti principa¬ 
li sono comunque trapelati. Basata sulle 


responsabile per i negoziati di pace 
con Israele, e di Nabil Shaath, che svol¬ 
gerà le funzioni di ministro per gli 
Affari esteri. Il premier Abu Ala sarà 
anche ministro dellTnformazione e 
degli Affari religiosi. Al termine della 
riunione, Shaath ha ribadito che il go¬ 
verno s’impegnerà per trovare un ac¬ 
cordo di cessate il fuoco con Israele e 
per rilanciare la road map, il Traccia¬ 
to di pace per il Medio Oriente soste¬ 
nuto dal Quartetto Usa-Ue-Onu-Rus- 
sia. Il governo, ha aggiunto il mini¬ 
stro, ha anche preso in esame la dram¬ 
matica situazione di Rafah, dove da 
ormai quattro giorni è in corso un’am¬ 
pia operazione militare israeliana per 
porre fine al traffico d’armi. 


intese che erano delineate tra negoziato¬ 
ri israeliani e palestinesi alla fine del se¬ 
condo mandato dell’ex presidente Usa 
Bill Clinton, e soprattutto nei colloqui di 
Taba (gennaio 2001), la bozza di patto 
di pace prevedrebbe in sostanza uno 
scambio tra la rinuncia palestinese al «di¬ 
ritto al ritorno» per i profughi e quella 
israeliana alla sovranità sul Monte del 
Tempio (o Spianata delle Moschee) a 
Gerusalemme. I palestinesi riconoscereb¬ 
bero inoltre Israele come Stato ebraico, 
nel quadro di una una intesa che preve¬ 
drebbe il ritiro israeliano sui confini pre¬ 
cedenti alla Guerra dei Sei giorni del 
1967, salvo aggiustamenti minori (pari 
al 2,5 % di Cisgior- 
dania e Striscia di 
Gaza) che verreb¬ 
bero compensati 
con il trasferimen¬ 
to di territori nel 
deserto del Ne- 
ghev. Il nuovo Sta¬ 
to palestinese sa¬ 
rebbe smilitarizza¬ 
to ma dotato di 
una forte polizia, 
mentre il control¬ 
lo dei luoghi santi 
di Gerusalemme e dei valichi di frontie¬ 
ra con Israele verrebbe affidato a una 
forza internazionale. «È una mossa irre¬ 
sponsabile, anche dal punto di vista di 
coloro che cercano la pace», ripete in 
serata il ministro della Giustizia Yosef 
Lapid, leader del partito laico centrista 
«Shinui». Ma a tutti i loro critici, i pro¬ 
motori della bozza di patto di pace, repli¬ 
cano che Finiziativa segna «l’inizio di 
una nuova era», poiché dimostrerebbe 
che da parte palestinese «c’è un interlo¬ 
cutore», contrariamente a quanto affer¬ 
mato negli ultimi tre anni dal premier 
israeliano Ariel Sharon e prima ancora 
dal suo predecessore Ehud Barak. L’«Ac- 
cordo di Ginevra», rileva il quotidiano 
israeliano «Ha’aretz», «è un’altra espres¬ 
sione del risveglio della sinistra, che è 
stata paralizzata durante il periodo del 
governo d’unità nazionale. Sharon deve 
fronteggiare germogli d’opposizione del 
tipo che non aveva visto dall’inizio del 
suo mandato e ha perciò reagito con 
inconsueta acidità». 

Umberto De Giovannangeli 

Lo scrittore 
Amos Oz: 
le nostre speranze 
sono puntate 
sull’opinione 
pubblica 



Peac 


L’israeliano Yossi Beilin, a sinistra, e il palestinese Yasser Abed Rabbo 


il governo di Abu Ala 

Il rais no min a Balawi 
nuovo ministro dell’Intemo 


RAMALLAH Alla fine l’ha spuntata lui, 
Fimmarscescibile Yasser Arafat. Del 
governo d’emergenza guidato, alme¬ 
no per tre settimane, da Ahmed Qrei 
(Abu Ala), farà parte Hakam Balawi, 
già segretario dell’esecutivo guidato 
da Abu Mazen, un veterano di Al-Fa- 
tah e, soprattutto, un fedelissimo del¬ 
l’anziano rais palestinese. Balawi pren¬ 
derà il posto del «ribelle» generale 
Nasser Yusef, nel ruolo-chiave di mi¬ 
nistro degli Interni. Un Abu Ala stan¬ 
co e rassegnato ha presieduto ieri a 
Ramallah la prima riunione del gabi¬ 
netto d’emergenza nato una settima¬ 
na fa con un decreto presidenziale. 
Tra i sette ministri del nuovo esecuti¬ 
vo, spiccano i nomi di Saeb Erekat, 




D piccolo Ali riacquista le braccia ma non perdona 

Il bambino simbolo della guerra in Iraq: ricordo tutto, mi chiedo perché gli americani ci hanno bombardati 


Alfio Bernabei 


LONDRA È lui che racconta come 
perse le braccia nel bombardamen¬ 
to anglo-americano di Baghdad del 
30 marzo scorso. Ali Abbas, il ragaz¬ 
zo di tredici anni che è diventato 
un simbolo di speranza per tutti gli 
altri feriti nella guerra contro l’Iraq 
- probabilmente varie migliaia - 
che senza nessuna pubblicità e, sfor¬ 
tunatamente con meno mezzi a lo¬ 
ro disposizione, cercano di ripren¬ 
dere fiducia in sé stessi, di rifarsi 
una vita. «Ricordo tutto» dice Ali, 
per il quale l’Unità, insieme a II 
giornale, ha raccolto fondi tra i let¬ 
tori. «Ogni volta che sento un ae¬ 
reo che passa ricordo queUo che 
successe. Ricordo l’aereo che si avvi¬ 
cinò e quando cominciò a bombar¬ 
darci. Eravamo in casa. Ci raggrup¬ 
pammo insieme. Mentre venivo 
portato all’ospedale fummo ferma¬ 
ti dalla polizia irachena. Ci chiese¬ 


ro: “Ma cosa fate? Dove state an¬ 
dando? Chi è questo ragazzo?” Fu 
aUora che mi guardai le braccia e 
mi accorsi che non c’erano più. Dis¬ 
sero che per me non c’era speran¬ 
za». 

Ali non ha dimenticato nulla. E 
non ha perdonato nessuno. Ma è 
contento dei progressi che ha fatto. 
Oggi è in grado di guardarsi allo 
specchio e di vedersi con un nuovo 
paio di braccia. Gliele hanno attac¬ 
cate nel centro ortopedico del Que- 
en Mary’s Hospital a Londra dove 
arrivò lo scorso agosto accompa¬ 
gnato da suo zio. Perché nel bom¬ 


bardamento i suoi genitori furono 
uccisi. Perse anche un fratello e tre¬ 
dici parenti. «Conservo un video di 
quando Ali venne portato in ospe¬ 
dale» dice lo zio «ogni volta che lo 
guardo mi tornano le lacrime agli 
occhi». E rivolgendosi alla giornali¬ 
sta Andrea Catherwood che con la 
troupe dellTtv filmò i feriti nelle 
corsie e poi, sconvolta dalle scene 
atroci che la circondavano, comin¬ 
ciò ad occuparsi delle cure e del 
caso di Ali dice: «Si ricorda come 
ogni giorno cercavamo di pulirgli 
le ferite? Non c’erano medicine, 
nessun trattamento, nessun aneste¬ 


tico». La giornalista rammenta: 
«Quando arrivai a Baghdad trovai 
gli ospedali pieni di bambini. Ne 
filmammo centinaia: feriti, morti. 
Confesso che quando vidi le orren¬ 
de ferite di Ali il mio primo istinto 
fu quello di fuggire via. Le ferite da 
amputazioni erano ancora fresche. 
Le bruciature erano profonde. Non 
sapevo cosa dire a questo ragazzo. 
Non potevo toccargli la pelle. Gli 
arruffai i capelli con una carezza. 
Mi sentivo così arrabbiata e impo¬ 
tente. Ali continuava a dire: «Vo¬ 
glio riavere le mie braccia. Voglio 
riavere le mie mani. Voglio vivere 


una vita normale. Cosa posso fa¬ 
re?». 

Da Baghdad il 16 aprile scorso 
Ali venne trasferito in un ospedale 
del Kuwait e da lì finalmente nel 
centro occupato dalla Limbless As- 
sociation del Queen Mary’s Hospi¬ 
tal di Londra dove la Itv negli ulti¬ 
mi mesi ha seguito il progresso del¬ 
la sua terapia per il documentario 
andato in onda ieri sera Ali Abbas - 
Child of Hope . «Abbiamo ricevuto 
donazioni da tutto il mondo» dice 
Diana Morgan della Limbless Asso- 
ciation, una charity che si occupa 
di amputati. «Abbiamo istituito un 


fondo non solo per Ali, ma per aiu¬ 
tare centinaia di altri bambini in 
Iraq che hanno perso gli arti duran¬ 
te la guerra». A fine maggio Ali ha 
cominciato gli esercizi di fisiotera¬ 
pia per riconquistare l’equilibrio, 
muovere i primi passi e per rafforza¬ 
re i muscoli dorsali e quelli delle 
spalle destinati a sorreggere ed atti¬ 
vare i movimenti delle braccia orto¬ 
pediche. A fargli compagnia è stato 
Ahmed, un altro ragazzo iracheno 
che ha perso le gambe. Il documen¬ 
tario presenta l’esperto di ortope¬ 
dia Nick Hillsdon mentre in com¬ 
pagnia di Ali prepara i prototipi del¬ 


le braccia artificiali e una mano elet¬ 
trica. «Quando Ali alza il braccio 
ortopedico provoca una scarica dal 
muscolo che gli apre la mano e 
quando si rilassa la mano si chiu¬ 
de», spiega Hillsdon. Ali ha potuto 
incontrare Chris Garwood, un inse¬ 
gnante inglese presso l’università di 
Bologna che perse le braccia in un 
incidente e che oggi dice di riuscire 
a cavarsela bene. Ha fatto vedere ad 
Ali come usa il cucchiaio. 

Quanto alla guerra, Ali non 
può perdonare: «Continuo a chie¬ 
dermi: perché gli americani hanno 
bombardato gli iracheni? Cos’è che 
gli abbiamo fatto?. Spero che il pilo¬ 
ta che ha colpito la nostra casa un 
giorno sia bruciato come io e la 
mia famiglia siamo stati bruciati». 
E gli inglesi? «In ospedale mi han¬ 
no mandato delle lettere, ma han¬ 
no aiutato gli americani». E il futu¬ 
ro? «Voglio tornare in Iraq dalla 
mia famiglia, voglio andare a scuo¬ 
la. Allora mi sentirò meglio». 


Leonardo Sacchetti 


Mentre le auto bruciavano lungo l'au¬ 
tostrada tra La Paz ed E1 Alto e mentre 
il bilancio delle vittime degli scontri 
tra militari e manifestanti saliva a quo¬ 
ta 36 in poco più di 48 ore, all'alba di 
ieri il presidente boliviano Sànchez de 
Lozada è apparso in una fugace confe¬ 
renza stampa dalla residenza presiden¬ 
ziale di San Jorge nella capitale per 
annunciare il ritiro del contestato pro¬ 
getto di vendita del gas nazionale a 
imprese straniere. «Il governo - ha di¬ 
chiarato Sànchez de Lozada - ha deci¬ 
so di bloccare la vendita di gas natura¬ 
le a nuovi mercati». Proprio tale pro¬ 
posta di legge (esportazione verso il 
Nord America del gas nazionale, attra¬ 
verso un porto cileno) era stata la mic¬ 
cia che aveva innescato lo sciopero ge¬ 
nerale dei sindacati boliviani e l'onda¬ 
ta di manifestazioni contro le riforme 
economiche di Goni (come viene so¬ 
prannominato dai suoi sostenitori), fi¬ 
no ad arrivare alla richiesta di dimis¬ 
sioni dello stesso presidente. 

Gli scontri di piazza e il pesante 
bilancio di morti dell'ultima settima¬ 
na sembra aver spinto il presidente 
conservatore a fare marcia indietro vi¬ 
sto che nella sola giornata di domeni¬ 
ca e nelle prime ore di ieri, lungo l'au- 


Dopo le decine di morti negli scontri, Sànchez de Lozada ha promesso un referendum consultivo sulla vendita alle imprese americane 

«Guerra del gas» in Bolivia, il presidente cede 


tostrada che collega la capitale alla cit¬ 
tà di E1 Alto - centro della rivolta anti¬ 
governativa - i morti sono stati oltre 
20. La polizia, infatti, dopo aver cerca¬ 
to di smantellare le barricate dei dimo¬ 
stranti non ha fatto altro che aprire il 
fuoco contro di loro. Secondo vari te¬ 
stimoni di ong internazionali, la scena 
sull'autostrada era molto simile a una 
vera e propria azione di guerra e il 
bilancio delle vittime oscillerebbe tra 
20 e 36 persone uccise e più di 90 

Secondo 

le organizzazioni 
non governative 
le vittime 
sarebbero state 
trentasei 


feriti. I media locali hanno già ribattez¬ 
zato tali scontri come «la guerra del 
gas». 

Il leader del Mas (Movimento al 
Socialismo), Evo Morales, uno dei ca¬ 
pi della rivolta, è così riuscito a inflig¬ 
gere un'altra batosta politica al trabal¬ 
lante governo di centrodestra guidato 
dal presidente Sànchez de Lozada. 
Non solo è stato ritirato il progetto di 
vendita del gas nazionale ma, per boc¬ 
ca del portavoce presidenziale Mauri- 
ciò Antezana, il Palazzo di San Jorge è 
disposto a discutere l'organizzazione 
di un referendum popolare (non vin¬ 
colante) sull'intero pacchetto di rifor¬ 
me economiche ordinate dal Fondo 
Monetario Internazionale (Fmi) alla 
Bolivia. «Abbiamo accettato - ha sotto- 
lineato il portavoce di Goni - l'avvio 
di un dialogo nazionale tra tutti i boli¬ 
viani». Dialogo che, secondo fonti go¬ 
vernative, dovrebbe portare a una con¬ 
sultazione referendaria entro le prime 
settimane del 2004. La crisi politica, 
poi, ha portato lo stesso vicepresiden¬ 




te Carlos Mesa a rassegnare le dimis¬ 
sioni in disaccordo con la gestione 
dell'ordine pubblico guidata da Goni. 
Ma le reazioni a catena non finiscono 
e nella giornata di ieri il partito populi¬ 
sta Nuova forza repubblicana (Nff), 
che si era alleato recentemente al parti¬ 
to al potere, ha ritirato dal governo la 
sua delegazione composta da tre mini¬ 
stri. 

Dalla città di Cochabamba, Mora¬ 
les ha accolto con scetticismo la retro- 


Si dimette 
il vicepresidente 
Un partito 
delLallenza 
di governo ritira 
tre ministri 
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marcia del governo precisando come 
queste ultime violenze abbiamo «evi¬ 
denziato il tentativo di guerra sporca 
con disinformazione e pressioni psico¬ 
logiche orchestrata dal governo» nei 
confronti degli stessi leader della rivol¬ 
ta anti-Goni. Anche alcuni leader sin¬ 
dacali della Cob (la Central Obrera de 
Bolivia) sembrano intenzionati a pren¬ 
der tempo prima di accettare il ritiro 
della proposta governativa. 

Ieri, poi, c'è stato anche lo sciope¬ 
ro degli autisti di bus; sciopero che ha 
aggravo la carenza di rifornimenti in 
cui è piombata La Paz, soprattutto do¬ 
po i blocchi autostradali di E1 Alto. Il 
Mas, insieme ai sindacati ribelli, an¬ 
che ieri ha ripetuto la sua volontà di 
portare Goni alle dimissioni e di arri¬ 
vare a un referendum consultivo (stru¬ 
mento elettorale non previsto dalla 
Costituzione boliviana) per bloccare 
l'esportazione delle riserve di gas natu¬ 
rale. Vendita che, secondo Morales, 
peggiorerebbe le condizioni di vita di 
un Paese tra i più poveri dell'America 
Latina visto che nelle casse boliviane 
arriverebbe solo il 18% del fatturato 
della vendita, rispetto a un investimen¬ 
to di 5 miliardi di dollari per la costru¬ 
zione di un nuovo gasdotto. Ora l'at¬ 
tenzione è puntata sulla regione degli 
altipiani, quella più povera del Paese, 
vero cuore della rivolta. 
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Nel braccio della morte per l’omicidio di un poliziotto da sempre si proclama innocente. L’onorificenza consegnata ad Angela Davis 

Parigi premia il condannato a morie Mumia 

Il sindaco della capitale francese sfida Bush e concede la cittadinanza onoraria al detenuto nero 


Cinzia Zambrano 


La spaccatura tra Parigi e Washington 
sulla crisi irachena ancora fatica a rin¬ 
saldarsi che già una nuova crepa si 
apre nel cospicuo contenzioso tra le 
due sponde dell’Atlantico. Stavolta al 
centro delle polemiche franco-ameri¬ 
cane c’è la cittadinanza onoraria della 
Ville Lumiere, che il sindaco della ca¬ 
pitale francese, Betrand Delanoe, ha 
deciso di concedere a Mumia Abu-Ja- 
mal, il 47enne detenuto nero america¬ 
no, ex militante delle «Pantere nere» e 
da oltre vent’anni nel braccio della 
morte in attesa dell’esecuzione capita¬ 
le a cui è stato condannato per l’assas¬ 
sinio del poliziotto Daniel Faulkner. 

Dietro la decisione di premiare 
Mumia -diventato nel mondo l’em¬ 
blema di chi si oppone al boia- con 
una onorificenza così prestigiosa, con¬ 
cessa l’ultima volta nel 1971 a Pablo 
Picasso e prima di lui a Marie Curie, 
la chiara e netta condanna della giun¬ 
ta comunale parigina contro «la bar¬ 
barie che si chiama pena di morte». 
«Mumia est un parisien», Mumia è 
un parigino, ha detto Delanoe il 4 
ottobre scorso consegnando l’onorifi¬ 
cenza -visto l’assenza di Mumia- a An¬ 
gela Davis, ex dirigente delle «Black 
Panthers» e ora rappresentante del co¬ 
mitato per la liberazione di Mumia. 
«Finché ci sarà su questo pianeta un 
luogo dove si potrà uccidere in nome 
della collettività - ha continuato il sin¬ 
daco parigino nel suo affondo contro 
gli Usa- non avremo finito il nostro 
lavoro». 

La notizia, passata quasi inosser¬ 
vata sulle sponde della Senna, rimbal¬ 
zata al di là dell’oceano ha scandalizza¬ 
to e mobilitato i media conservatori 
americani. Che non hanno perso oc- 


Bertrand Delanoe: il 
nostro lavoro non è 
finito finché ci sarà 
un luogo dove si potrà 
uccidere in nome della 
collettività 
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• LA CONDANNA Mumia Abu Jamal, ex militante delle 
Pantere nere, il cui caso è divenuto un emblema per 
gli oppositori della pena capitale in tutto il mondo, fu 
condannato nel 1982 alla sedia elettrica per aver 
ucciso il 9 dicembre 1981 un agente di polizia a 
Filadelfia. Il poliziotto, Daniel Faulkner (25 anni), fu 
assassinato a colpi d’arma da fuoco mentre stava 
arrestando il fratello di Abu Jamal. Nella sparatoria 


finì ferito anche lo stesso Mumia, colpito da un proiet¬ 
tile sparato dall’agente. Tre persone testimoniarono 
di aver visto Abu Jamal sparare all'agente che aveva 
fermato suo fratello per una contravvenzione strada¬ 
le. 

• IL LIBRO Abu Jamal aveva 15 anni quando fondò la 
sezione delle Pantere Nere di Filadelfia. Negli anni 70 


divenne uno dei più noti giornalisti radiofonici di 
colore. In carcere ha scritto il best seller «Live from 
death row», in cui racconta come si vive nel braccio 
della morte. 

• GLI APPELLI Per la sua salvezza in questi anni hanno 
lanciato appelli numerose organizzazioni umanitarie, 
anche capi di Stato e parlamenti. 



Manifestazione a Parigi per Mumia Abu-Jamal nel dicembre 2001 


casione per riportare in auge sulle co¬ 
lonne dei loro giornali lo spirito, dalla 
guerra in Iraq mai sopito, contro Chi- 
rac e contro i francesi. Che, premian¬ 
do un condannato a morte, hanno 
osato l’ennesimo affronto contro gli 
Stati Uniti d’America. 

Su «Fox News», riportava ieri «Le 
Monde», Bill O’Reilly, animatore del¬ 
lo show più seguito della rete, sebbe¬ 
ne lui stesso contro il popolo dei forca¬ 
ioli ha invitato nel suo programma la 
vedova del poliziotto ucciso, che, sen¬ 
za mezzi termini, ha inveito contro la 
Francia. Il quotidiano «New York 


Post» ha ironizzato: «Parigi e Mumia: 
la coppia perfetta». Anche il «Wall 
Street Journal» non si è risparmiato 
nel tiro al bersaglio, si capisce lingui¬ 
stico, contro i francesi: «Sì, quella stes¬ 
sa Parigi che i soldati americani han¬ 
no liberato». Del resto, già due anni fa 
il Wsj si era detto «scioccato» dei con¬ 
tinui omaggi francesi a Mumia: sfila¬ 
vano per le strade chiedendo la revi¬ 
sione del suo processo. 

Parigi fa spallucce. Da quando ha 
deciso diversi mesi fa di mettersi di 
traverso sul cammino della guerra 
unilaterale di Bush, è abituata ad attac- 


Moratoria sulla forca, D’Elia accusa la Ue 


Nuova fumata nera dei ministri 
degli Esteri dell'Ue sulla proposta 
da presentare all'Onu per una 
moratoria sulla pena capitale. 

Per Sergio D’Elia, segretario di 
“Nessuno tocchi Caino” il rinvio di 
ieri rappresenta un «gravissimo, 
probabilmente irrecuperabile 
ritardo rispetto alla adozione della 
risoluzione prò moratoria da parte 
dell'Assemblea Generale dell’Onu 
in corso». 

« Dall'inizio dell'anno - afferma 
D'Elia - abbiamo messo a 
disposizione del governo italiano il 
piano delle cose da fare per vincere 
la battaglia all'Onu e le nostre 
previsioni di voto. La Presidenza 
italiana li sta prendendo in esame 
solo oggi, dopo quasi un mese 
dall'inizio dell'Assemblea Generale 
e quando le risoluzioni sui diritti 
umani avrebbero dovuto essere già 
depositate, perdendo, tra l'altro, 
del tempo prezioso. Il tempo 


tecnico della presentazione di una 
risoluzione all'Assemblea Generale 
in corso ci sarebbe ancora ma a noi 
interessa far adottare la 
risoluzione, non presentarla per 
poi farsela respingere». 

Proprio il rischio di una bocciatura 
alimenta le riserve di diversi paesi 
europei, che temono che un no alle 
Nazioni Unite possa 
compromettere la causa 
abolizionista. 

Franco Fruttini ha assicurato che 
l'Italia continuerà a lavorare per 
«raccogliere il consenso necessario» 
per presentare una proposta di 
risoluzione al Palazzo di vetro per 
quello che considera un obiettivo 
«assolutamente strategico». 

Il titolare della Farnesina ha 
annunciato che invierà una nota 
scritta ai governi europei 
per fare il punto sulle discussioni 
avute con i partner e sulle varie 
posizioni. 


chi simili. Ma ieri, in un articolo anti¬ 
cipato nella sua edizione online, «Le 
Monde» osservava che «più preoccu¬ 
pante della nuova ondata di “French 
bashing” (attacco contro i francesi), 
sport che è diventato una specialità 
dei media di Rupert Murdoch, è il 
silenzio degli abolizionisti america¬ 
ni». Che della storia di Abu Jamal 
non sembrano farsene più carico. 

Mumia fu condannato a morte 
nel 1982, ma continua a proclamarsi 
innocente dell’assassinio del poliziot¬ 
to, rivendicato nel 1999 da un certo 
Arnold Beverly che affermò alla poli¬ 
zia di aver ucciso su mandato della 
mafia. Nonostante la confessione di 
Beverly e le pressioni internazionali, 
le autorità americane continuano a 
negare la riapertura del processo. 

Secondo il foglio francese, Mu¬ 
mia non avrebbe più appeal per chi 
dice no alla condanna capitale: «non è 
più rappresentativo dei 3.517 prigio¬ 
nieri attualmente detenuti nei corri¬ 
doi della morte negli Stati Uniti». Tan- 
t’è che -racconta Le Monde- «uno de¬ 
gli avvocati newyorchesi più impegna¬ 
ti nella lotta contro la pena capitale 
aveva rifiutato tre anni fa di accompa¬ 
gnare Raymond Forni, allora presi¬ 
dente dell’assemblea nazionale france¬ 
se, durante una visita a Mumia nella 
prigione di Philadelphia. Ci occupia¬ 
mo prima di tutto degli innocenti, gli 
aveva mandato a dire». Per gli aboli¬ 
zionisti, -riporta ancora Le Monde- 
ala priorità è attualmente la difesa del¬ 
le persone ingiustamente condanna¬ 
te», e il loro impegno attraverso il ri¬ 
corso alle analisi genetiche «ha per¬ 
messo in dieci anni di individuare 
123 innocenti, di evitare numerose 
esecuzioni, e di aprire una breccia im¬ 
portante nella politica di chi sostiene 
la pena di morte». 


I media conservatori 
si mobilitano contro i 
francesi. Sul New 
York Post: «Parigi 
e Mumia, coppia 
perfetta» 



Roberto Rezzo 


NEW YORK La California è diven¬ 
tata il primo Stato americano a 
imporre alle società titolari di ap¬ 
palti pubblici di garantire alle cop¬ 
pie di fatto gli stessi benefit offerti 
ai dipendenti sposati. Il disegno 
di legge, già approvato in sede par¬ 
lamentare, è stato firmato dome¬ 
nica scorsa dal governatore uscen¬ 
te, il democratico Gray Davis, in¬ 
sieme a una serie di controversi 
provvedimenti, in un gesto di 
una sfida nei confronti del suo 
successore, il repubblicano Ar¬ 
nold Schwarzenegger, che nei 
giorni scorsi gli aveva chiesto 
esplicitamente di non approvare 
nuove leggi negli ultimi giorni del 
suo mandato. 

Davis - che lascerà l’incarico 
non appena sarà ufficializzato il 
risultato del voto di sfiducia usci¬ 
to dalle urne una settimana fa - 
ha deciso invece di lavorare feb¬ 
brilmente per esaminare tutti i do¬ 
cumenti legislativi rimasti in so¬ 
speso e sui cui sino alla mezzanot¬ 


Davis lascia a Schwarzy una legge per i gay 

California , le aziende appaltatici devono riconoscere alle unioni omosex gli stessi diritti dei dipendenti sposati 


te di domenica poteva dire l’ulti¬ 
ma parola. 

In tema di appalti pubblici un 
regolamento del genere è già da 
tempo in vigore sia nella munici¬ 
palità di Los Angeles e che in quel¬ 
li provvedimento 
firmato come ultimo 
atto dal governatore 
uscente può apparire 
una sfida al 
successore 


la di San Francisco e la sua appro¬ 
vazione a livello statale è conside¬ 
rata un’importante vittoria dai 
movimenti per i diritti civili e da 
quello omosessuale in particola¬ 
re. «Questo impedirà alle aziende 
che fanno affari con lo Stato della 
California di discriminare i pro¬ 
pri dipendenti gay», ha dichiara¬ 
to GeofF Kors, responsabile del 
gruppo Equality California. 

Di tutt’altro tenore le reazioni 
provenienti dalle organizzazioni 
cristiane e dal partito repubblica¬ 
no, che al contrario denunciano 
una violazione dei diritti dei dato¬ 
ri di lavoro, che ora non avrebbe¬ 
ro più modo di far valere i propri 
principi morali in azienda. 

Non è chiaro ancora quante 


imprese siano coinvolte dalla nuo¬ 
va legge in California ma, secon¬ 
do i dati pubblicati da Human 
Right Watch, in tutti gli Stati Uni¬ 
ti sono circa 4.500 le società che 
offrono al partner convivente gli 
stessi benefit, come l’assicurazio¬ 
ne medica, previsti per i coniugi 
dei dipendenti. Tra queste vi so¬ 
no oltre un terzo delle società 
comprese in Fortune 500, la classi¬ 
fica annuale delle principali azien¬ 
de americane, stilata ogni anno 
dall’omonimo settimanale, multi¬ 
nazionali come Ibm, Microsoft, 
Intel, cui si è recentemente ag¬ 
giunta General Electric. 

Davis ha approvato anche 
una legge che mette al bando in 
tutta la California l’efedrina, un 


principio attivo di origine vegeta¬ 
le largamente utilizzato nei pro¬ 
dotti dimagranti e in quelli per 
migliorare le prestazioni fisiche 
degli sportivi. La comunità scien¬ 
tifica, lungi dall’aver raggiunto ri¬ 
sultati conclusivi, ha avanzato il 
sospetto che l’efedrina possa cau¬ 
sare problemi cardiaci tra cui l’in¬ 
farto. 

Una carta di identità entra 
inoltre in vigore per coloro che 
fanno uso di marijuana per moti¬ 
vi medici: servirà a impedire che 
le forze dell’ordine si accaniscono 
contro chi utilizza derivati di can¬ 
nabis per combattere i dolori del¬ 
l’artrosi o alleviare gli effetti della 
chemioterapia. Sempre in tema 
di proibizionismo, il governatore 



uscente ha deciso di opporre il 
veto a un disegno di legge che 
avrebbe consentito di acquistare 
un massimo di 30 siringhe mo¬ 
nouso nell’arco di un anno, senza 
bisogno di ricetta medica. Il divie- 


II controllo 
delle schede getta 
un’ombra sul sistema 
automatico: 
troppi voti 
dispersi 



to in vigore in gran parte degli 
Stati Uniti sulla libera vendita di 
siringhe ipodermiche è considera¬ 
to dagli esperti uno dei principali 
fattori che contribuiscono alla dif¬ 
fusione del virus dell’Aids tra i 
tossicodipendenti. 

Due studi indipendenti getta¬ 
no quindi ombre sul sistema elet¬ 
torale in California: il nove per 
cento dei voti sarebbe andato di¬ 
sperso per colpa del sistema auto¬ 
matico di punzonatura delle sche¬ 
de. In tutti i seggi in cui ha instal¬ 
lato un particolare tipo di macchi¬ 
ne elettorali, la percentuale di 
astensioni è praticamente raddop¬ 
piata. Questo non offre spunti 
per un eventuale ricorso da parte 
di Davis, che ha perso la sfida con¬ 
tro Schwarzenegger per oltre die¬ 
ci punti percentuali, ma è conside¬ 
rata dagli osservatori un segnale 
allarmante in vista delle presiden¬ 
ziali del prossimo anno. Il pastic¬ 
cio elettorale in Florida, grazie a 
cui George W. Bush è diventato 
presidente con una sentenza della 
Corte suprema, rischia di ripeter¬ 
si. 
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Iran, libero l’agente 
accusato dell’omicidio 
della reporter Kazemi 

Torna in libertà il presunto 
responsabile della morte di Zahra 
Kazemi, la giornalista iraniana con 
cittadinanza canadese uccisa 
durante la protesta studentesca della 
scosa primavera. Il giudice Rassul 
Ghanitnifar ha fatto sapere che 
Mohammed Reza Aghdam Ahmadi, 
uno degli agenti dell'intelligence che 
interrogò la giornalista, può essere 
scarcerato dietro il pagamento di 
una cauzione di poco più di 35mila 
dollari. Ahmadi è l'unico 
incriminato per il delitto. L'incarico 
di rapresentaree la famiglia della 
Kazemi è stato assunto dal premio 
Nobel per la pace, Shirin Ebadi. 
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È mancato all’affetto dei suoi cari 

WALTER MIGLIORI 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Giuseppina, il figlio Franco, 
la nuora Doris, il nipotino Emanue¬ 
le, il fratello Enzo con la sorella Ro¬ 
sanna, i cognati, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno in forma 
civile mercoledì 15 ottobre alle ore 
14,30 presso l’Ospedale di Bazzano 
e successivo corteo d’accompagna¬ 
mento alle ore 15,30 dall’abitazione 
di via Benati n. 10 di Anzola del¬ 
l’Emilia. 

Anzola dell’Emilia, 14 ottobre 2003 

On. Futi. Vecchi dei F.lli Lelli - Bo 
Tel. 051-400153 


Con la scomparsa di 

WALTER MIGLIORI 

abbiamo perso un caro amico. Par¬ 
tecipiamo al profondo dolore dei 
familiari. 

Ermanno e Vilma Marcheselli. 
Anzola dell’Emilia (Bo), 14 ottobre 2003 

I Democratici di Sinistra di Novi di 
Modena partecipano sentitamente 
al dolore della moglie Anna e figli 
per la perdita del loro caro 

SAVINO TIOLI 

avvenuta sabato 11 ottobre. 

Un uomo, un compagno, amato, di 
grande rettitudine morale, traspa¬ 
rente, disponibile, e di una generosi¬ 
tà immensa, dimostrata anche nel 
suo ultimo atto. 

Con la perdita di «Cicio» tutti per¬ 
diamo qualcosa. 

La Segreteria Ds di Novi di Modena 
Novi di Modena, 14 ottobre 2003 





















































10 


l’Unità 


Italia 


martedì 14 ottobre 2003 


Simone Collini 


ROMA La riforma delTordinamento 
giudiziario a cui sta lavorando la 
maggioranza di governo contiene 
norme che violano «più principi co¬ 
stituzionali» e che hanno l’obiettivo 
di «militarizzare» e «carcerizzare» i 
giudici, denuncia il segretario del 
Movimento per la Giustizia Arman¬ 
do Spataro. «Ciampi intervenga in 
difesa della Costituzione», invocano 
contemporaneamente gli avvocati 
penalisti nel primo dei cinque giorni 
di sciopero proclamato per sollecita¬ 
re la separazione 



Impossibile il dialogo 
con la maggioranza, 
che ci carcerizza limitando 
la nostra partecipazione alla vita 
sociale, dice il segretario del 
Movimento per la giustizia 


Intervenga Ciampi, chiedono 
i penalisti, arroccati e delusi 
Vogliono la separazione delle 
carriere ma, dice il loro presidente, 
le assicurazioni di Berlusconi sono 
state tradite 


v 


delle carriere in 
magistratura. 

Due punti di vi¬ 
sta diversi, lo 
stesso giudizio 
negativo sul¬ 
l’operato del go¬ 
verno in materia 
di giustizia. 

A preoccupa¬ 
re Spataro è il 
«progressivo in¬ 
nalzamento del 

livello di scontro con la magistratura 
che l’attuale maggioranza continua 
con determinazione a perseguire». 
Parole che il procuratore aggiunto 
di Milano scrive su “Rinascita” facen¬ 
do riferimento al disegno di legge 
per la riforma dell’ordinamento giu¬ 
diziario approvato alla fine di settem¬ 
bre dalla commissione Giustizia del 
Senato. Il provvedimento messo a 
punto dalla Casa delle Libertà non 
solo vieta ai magistrati l’iscrizione a 
partiti politici e sindacati, ma proibi¬ 
sce anche di avere rapporti con i gior¬ 
nalisti e stabilisce sanzioni per chi 
partecipi a manifestazioni politiche 
o semplici dibattiti. Dura la critiche 
che Spataro muove alla maggioran¬ 
za parlamentare, colpevole a suo giu¬ 
dizio di violare con questo ddl diver¬ 
si principi costituzionali (eguaglian¬ 
za dei cittadini, libertà di associazio¬ 
ne e diritto di manifestare il proprio 
pensiero). Alla base del provvedi¬ 
mento, dice, c’è il tentativo di far 
passare l’idea che gli interventi dei 
magistrati in convegni pubblici 
«equivalgano all’assunzione di una 
posizione di parte tale da determina¬ 
re diffusa sfiducia nel sistema giudi¬ 
ziario». Una rappresentazione della 
realtà che per il segretario del Movi¬ 
mento per la Giustizia è totalmente 
falsa, perché «la sfiducia, semmai, 


Il testo 

sull’ordinamento 
giudiziario impedisce 
ai giudici di partecipare 
a manifestazioni o 
dibattiti 


Spataro: vogliono militarizzare i giudici 

Magistrati e avvocati, da due sponde diverse, concordano nel giudicare pessima la politica del governo 



GLI AVVOCATI HANNO SCIOPERATO IN MASSA. 

Vogliono una giustizia efficiente, come la vogliono i 
magistrati. Vogliono anche la separazione delle carrie¬ 
re, i magistrati in maggioranza non la vogliono. 

Il governo vuole la separazione delle carriere, con l’in¬ 
tento di metter sotto controllo l’istituto del pubblico 
ministero, e ha elaborato una riforma dell’ordinamento 


J. 


giuridico di cui non si parla, ma che tra breve entrerà 
nelle aule parlamentari, in cui si riducono al minimo gli 
strumenti di indagine dei pubblici ministeri. 

Sarebbe l’ultimo atto di una strategia tesa a ridurre al 
minimo l’autonomia del potere giudiziario. Prima ci 
sono state le leggi mirate a rendere più facile l’iter 
processuale per il presidente del Consiglio ed anche di 


un suo vecchio amico, ma oggi non più tale, Cesare 
Previti, basta annoverarle: la legge che depenalizza il 
falso in bilancio, quella che rende più difficili le rogato¬ 
rie internazionali. La legge Cirami, sul legittimo sospet¬ 
to, la legge sull’immunità, il Lodo Schifani, che oltre ad 
altre ed alte quattro cariche dello Stato, rende impro¬ 
cessabile finché è in carica il presidente del Consiglio. 


» 




Giornata di politica estera. Monica Maggioni si aggira in una 
Baghdad blindata e Giulio Borrelli - dagli Usa - accredita l’ipotesi 
che Saddam sia nascosto a Tikrit e guidi la guerriglia. Poi il Tgl si 
adopera per dire e ripetere che il contingente italiano resterà sei 
mesi in più in Iraq "anche se dagli americani non è giunta alcuna 
richiesta in tal senso". E’ la versione ufficiale, quindi vera. La 
decisione trova (lo dice Pionati) la maggioranza compatta e l’op¬ 
posizione divisa. Dopo un flash sul calo della produzione indu¬ 
striale e un lunghissimo paginone di cronaca nera, il Tgl sbatte il 
"mostro" Violante in prima pagina. Violante ha detto che la mafia 
gode ottima salute grazie a Berlusconi e il Tgl confeziona proces¬ 
so e sentenza con Bondi e Follini nella veste di giudici. Nessuna 
possibilità per Violante di replicare, nessuna precisazione sul con¬ 
testo delle sue dichiarazioni, niente: processo sommario e via. 


Tg2 


Iraq anche per il Tg2, ma dopo una inconsueta "copertina" di 
Emilio Albertario sugli "Eterni secondi". Ce ne sono tanti di 
"secondi" da riempire un chilometro di enciclopedie specializzate. 
Albertario si limita a Barrichello, Biaggi, Cuper e - ripescato dal 
passato - Raymond Poulidor - il velocista francese che veniva 
sempre bruciato da Merckx. Anche Bottecchia si trovò Girarden- 
go sulla ruota e Tano Belloni incappò in Binda, poveraccio. E 
Arrigo Sacchi tecnico della Nazionale no? Ma c’era un secondo 
perfetto e attualissimo, tanto secondo che è entrato in agitazione 
per liberarsi di questa condanna: Gianfranco Fini. Ignorato anche 
lui. 


Le toghe degli avvocati appese nel guardaroba del Tribunale di Roma 


Tg3 


Riforme, Casini «avverte» Berlusconi 

«Le modifiche alla Costituzione si fanno insieme». E la politica «va difesa dalla corruzione » 


ROMA «La Costituzione è l'insieme 
delle regole suUe quali non si può 
che coinvolgere tutti: maggioran¬ 
za ed opposizione». Il presidente 
della Camera Pier Ferdinando Ca¬ 
sini torna a ribadire la sua opinio¬ 
ne nel suo intervento alla puntata 
di «Porta a Porta» dedicata ad Al¬ 
cide De Gasperi, insieme a Arman¬ 
do Cossutta e Giulio Andreotti. 

Secondo Casini «fu impeccabi¬ 
le la scelta di De Gasperi che collo- 
ca su piani diversi la dolorosa scel¬ 
ta del governo di tutti i giorni ed il 
tessuto di valori su cui un paese 
deve collocarsi unitariamente i 


due piani. La Costituzione è l'in¬ 
sieme dehe regole suUe quali non 
si può che coinvolgere tutti ieri 
quando fu fatta la Costituzione e 
De Gasperi scelse queUa via ed og¬ 
gi. Se infatti si parla di modificare 
alcune parti deha Carta costituzio¬ 
nale o di introdurre alcune rifor¬ 
me la strada da seguire non può 
che essere la stessa». 

Il presidente della Camera sot¬ 
tolinea che oggi «ci possiamo divi¬ 
dere anche aspramente sulla poli¬ 
tica quotidiana, ma il tessuto costi¬ 
tuzionale è un tessuto di incon¬ 
tro. Esistono delle regole, un mini- 


Gaspani: la Rai va bene ma l’Annunziata non lo dice 

ROMA «La Rai sta vincendo molte prove in questi giorni. Non vorrei che qualcuno fosse 
dispiaciuto di questo. Io sono contento, spero che Lucia Annunziata non faccia il tifo per Mediaset, 
sarebbe una situazione paradossale. Io tifo Rai». Così il ministro delle Comunicazioni, Maurizio 
Gasparri, a margine della inaugurazione dell'anno accademico 2003-2004 della nuova università 
del cinema e della televisione, commenta i successi della tv pubblica delle ultime settimane. In 
particolare, Gasparri si è soffermato sui buoni indici di ascolto ottenuti dalla fiction «Soraya», 
andata in onda la scorsa settimana. E, riferendosi alle critiche rivolte dal presidente della Rai a 
questo programma (Lucia Annunziata aveva definito i contenuti della fiction «unti americani e 
anti inglesi»), Gasparri ha sottolineato che Soraya «è stato un grande successo della Rai. Ha 
distrutto la concorrenza. Il presidente della Rai dovrebbe stappare bottiglie di champagne, forse è 
dispiaciuta che la Rai ha avuto un successo. Bisogna capire qual è l'obiettivo che persegue». 


Sfumata, almeno ieri, la questione del voto agli immigrati, per la 
maggioranza si apre un’altra grana: gli americani ci hanno chiesto 
di prolungare di altri sei mesi la missione militare italiana in Iraq 
e il governo è pronto a obbedire a Bush. Come ha detto Ugo 
Intini "siamo gli ascari di una potenza coloniale". Seconda grana, 
la produzione industriale: è calata anche ad agosto, ma il governo 
vede "segni di ripresa", non si sa perché. Terza grana, la più 
grossa, è la Finanziaria: la maggioranza vuole emendarla nella 
parte che riguarda il condono edilizio. Andrà a finire che, emenda¬ 
mento qui emendamento lì, saneranno anche gli abusi più inde¬ 
centi. Finte le grane, il Tg3 dà la parola a Rita Mattei, che ha 
intervistato il professor Vittorio Grevi: il docente di procedura 
penale ha bocciato la Commissione Telekom-Serbia, che di fatto 
ha intralciato il lavoro della magistratura torinese. E’ ora di chiu¬ 
dere questa baracconata. 


mo comun denominatore di valo¬ 
ri condivisi e in ogni paese ci si 
ritrova nella Carta costituzionale. 
Nel dichiararsi d'accordo con il 
presidente della Camera Andreot¬ 
ti «si è detto tranquillo». «Anche 
per modificare solo la seconda 
parte della Costituzione - sottoli¬ 
nea - ci vogliono due terzi del con¬ 
senso del Parlamento. Quindi si 


può derivare dall’ossessiva campa¬ 
gna di denigrazione ed offese porta¬ 
ta avanti, con tecniche da marke¬ 
ting, dal presidente del Consiglio e 
da autorevoli esponenti della mag¬ 
gioranza che egli governa». Le scelte 
operate dal centrodestra in materia 
di giustizia, denuncia tra l’altro Spa¬ 
taro, non solo sono «palesemente 
estranee alla cultura costituzionale», 
ma sono anche «sinistramente emer¬ 
se dopo la sentenza Imi-Sir». Di fron¬ 
te a questo scenario, la conclusione 
non può che essere di segno negati¬ 
vo: «Nessun dialogo è possibile»: 
«Con le regole sulla interpretazione 
delle leggi si 
vuol militarizza¬ 
re la magistratu¬ 
ra, limitandone 
la partecipazio¬ 
ne alla vita socia¬ 
le la si vuole car¬ 
cerizzare». 

Coincidenza 
vuole che queste 
parole di Spata¬ 
ro arrivino nel 
giorno in cui nei 
tribunali di tutta 
Italia le aule rimangono vuote e i 
processi vengono rinviati per la pro¬ 
testa proclamata dall’Unione delle 
camere penali. Anche tra gli avvocati 
penalisti il malcontento per l’opera¬ 
to del governo in materia di giustizia 
è profondo, come dimostra la mas¬ 
siccia adesione allo sciopero comin¬ 
ciato ieri e che andrà avanti fino a 
venerdì. La critica che l’Ucpi muove 
alla maggioranza è il mancato ade¬ 
guamento dell’ordinamento giudi¬ 
ziario e del codice di procedura pena¬ 
le ai principi del giusto processo, che 
si deve realizzare attraverso la separa¬ 
zione delle carriere. Per il presidente 
dell’Unione, Ettore Randazzo, «le ri¬ 
forme sono alla deriva». Dal 24 set¬ 
tembre, quando è stata decisa l’asten¬ 
sione di cinque giorni dalle udienze, 
nessun segnale positivo è arrivato 
dal governo, dice Randazzo, che già 
quest’estate aveva discusso della que¬ 
stione con il presidente del Consi¬ 
glio. Preso atto che «le assicurazio¬ 
ni» date da Berlusconi «sono state 
definitivamente tradite», i penalisti 
si rivolgono ora al capo dello Stato. 
Dice Randazzo appellandosi al nuo¬ 
vo articolo 111 della Carta fonda- 
mentale, per il quale il giudice deve 
essere terzo e imparziale: «Ci aspet¬ 
tiamo che Ciampi intervenga in dife¬ 
sa della Costituzione». 


Le scelte del 
centrodestra sono 
estranee alla 
Costituzione, ma in 
linea con la campagna 
di offese 


v 


devono cercare delle convergen¬ 
ze». 

«Io non so se la gente apprezzi 
le tonalità sempre alte. Evitiamo 
di criminalizzare a vicenda una 
parte o l'altra dello schieramento 
politico. Cerchiamo di avere le ci¬ 
viltà delle grandi democrazie: non 
è che di ogni elezione si deve fare 
una sorta di giudizio universale». 


Durante la trasmissione «Porta a 
porta» ha aggiunto: «Questa è la 
vita democratica. È fisiologico che 
una volta governa l'uno e una vol¬ 
ta l'altro». Ma «anche in questa 
alternanza c'è, in fondo, il ricono¬ 
scimento della vitalità delle istitu¬ 
zioni democratiche». Ma la politi¬ 
ca faccia attenzione anche ai sem¬ 
pre più frequenti episodi di corru¬ 
zione: «Una spia di allarme molto 
seria. È un appello rivolto a tutti 
perchè nessuno può dire che chi è 
senza peccato scagli la prima pie¬ 
tra. Tutti debbono stare in guar¬ 
dia. Temo che la politica oggi, per¬ 
si di vista i riferimenti ideali diven¬ 
ti un pragmatismo fine a se stesso 
in cui l'unica cosa che conta è la 
battaglia per il potere e all'interno 
di questo modo di fare politica c'è 
un rischio fortissimo di degenera¬ 
zione morale: una classe dirigente 
seria che vede questo non volta la 
faccia dall'altra parte e fa finta di 
non vedere. 


Un esposto affinché la Rai renda noti i «basta» della settimana scorsa: «Non possono cambiare le regole in corsa, sarebbe una buffa» 

Il Codacons porta Domenica In... tribunale 


ROMA II gioco di Bonolis finisce in Tribunale, 
per iniziativa del Codacons: il reato ipotizza¬ 
to è quello di truffa collettiva. «Sequestrare e 
rendere pubblici i “Basta” di Domenica in 
raccolti nell’ultima settimana attraverso tele¬ 
fonate ed e-mail del pubblico». È quello che 
chiede l’associazione di tutela dei consumato¬ 
ri in un esposto inviato ieri alla Procura della 
Repubblica di Roma e all’Autorità garante 
delle comunicazioni. Per il Codacons la Rai 
«non poteva più cambiare le regole almeno 
fino alla comunicazione pubblica delle nuove 
procedure». 

I fatti sono noti: il primo esperimento dal 
giochino fornisce un risultato inaspettato 
(per gli autori e il conduttore): primo in clas¬ 
sifica il «basta» a Berlusconi, che precede - 
nella lista delle sciagure contemporanee - an¬ 


che «la distruzione del pianeta». Il centrode¬ 
stra non ride. Cattaneo ventila e poi ritira 
un’inchiesta interna. Fatto sta che nella secon¬ 
da puntata le proteste dei telespettatori con¬ 
tro Berlusconi o altri politici non vengono 
divulgate. 

«Se la gente ha speso soldi per telefonare 
o inviare e-mail ha ora diritto - afferma il 
Codacons in una nota - di sapere l'esito del 
gioco. L'articolo 640 del codice penale infatti 
prevede che ingannare un consumatore facen¬ 
dogli spendere soldi per un fine che poi viene 
annullato senza preavviso può costituire il 
reato di truffa, a parte l'obbligo di rispettare 
la buona fede degli utenti». E poi sottolinea 
ancora il documento: «Pensiamo a tanti esti¬ 
matori di Berlusconi che si fossero impegnati 
a dire “basta” a Fassino nell'ultima settimana 


per equilibrare i giudizi negativi della settima¬ 
na precedente: il loro sforzo e il denaro speso 
sarebbe ora inutile e sprecato». 

«Il bravissimo Paolo Bonolis la cui gran¬ 
de professionalità nessuno vuol mettere in 
dubbio, questa sera (domenica sera, ndr) a 
Domenica In ha fatto il furbo ma, in sostan¬ 
za, ha ceduto al ricatto della politica». Lo 
sostiene ancora nella nota il Codacons. In- 
somma Bonolis, dice il Codacons «non ha 
dato la possibilità alla gente, dopo averli invi¬ 
tati a farlo, di dire basta a Berlusconi, o a 
Fassino, o a qualche partito politico di destra, 
di centro, o di sinistra. Ma se i telespettatori, 
indotti dall'invito di Bonolis hanno speso i 
propri soldi per telefonare o mandare e-mail 
a questo gioco gli autori devono obbligatoria¬ 
mente rendere noti i basta e la loro graduato¬ 


ria». 

Soltanto dopo aver reso note le intenzio¬ 
ni di cancellare nomi e cognomi dal giochino, 
la televisione di Stato potrà procedere di con¬ 
seguenza: «Per il futuro, se si cambiano le 
regole e non si può più dire basta ai nomi le 
cose possono andare come sono andate ieri 
ma la Rai ha l'obbligo giuridico di rendere 
noti i basta comunicati fino ad oggi». 

Domenica scorsa invece sono comparsi - 
a sorpresa ma non a caso - i «basta» scelti 
dalla redazione della trasmissione: «Ripren¬ 
diamoci Domenica In» al primo posto; alt «ai 
nomi e cognomi» al secondo; «a tutti quelli 
che vedono complotti politici dovunque» ter¬ 
zo; «a chi ti strumentalizza e ti vuole schiera¬ 
to a tutti i costi» quarto; «alle esagerazioni 
della stampa» all’ultimo posto. 
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l’Unità 


Italia 


martedì 14 ottobre 2003 


Simone Collini 


ROMA La riforma delTordinamento 
giudiziario a cui sta lavorando la 
maggioranza di governo contiene 
norme che violano «più principi co¬ 
stituzionali» e che hanno l’obiettivo 
di «militarizzare» e «carcerizzare» i 
giudici, denuncia il segretario del 
Movimento per la Giustizia Arman¬ 
do Spataro. «Ciampi intervenga in 
difesa della Costituzione», invocano 
contemporaneamente gli avvocati 
penalisti nel primo dei cinque giorni 
di sciopero proclamato per sollecita¬ 
re la separazione 



Impossibile il dialogo 
con la maggioranza, 
che ci carcerizza limitando 
la nostra partecipazione alla vita 
sociale, dice il segretario del 
Movimento per la giustizia 


Intervenga Ciampi, chiedono 
i penalisti, arroccati e delusi 
Vogliono la separazione delle 
carriere ma, dice il loro presidente, 
le assicurazioni di Berlusconi sono 
state tradite 


v 


delle carriere in 
magistratura. 

Due punti di vi¬ 
sta diversi, lo 
stesso giudizio 
negativo sul¬ 
l’operato del go¬ 
verno in materia 
di giustizia. 

A preoccupa¬ 
re Spataro è il 
«progressivo in¬ 
nalzamento del 

livello di scontro con la magistratura 
che l’attuale maggioranza continua 
con determinazione a perseguire». 
Parole che il procuratore aggiunto 
di Milano scrive su “Rinascita” facen¬ 
do riferimento al disegno di legge 
per la riforma dell’ordinamento giu¬ 
diziario approvato alla fine di settem¬ 
bre dalla commissione Giustizia del 
Senato. Il provvedimento messo a 
punto dalla Casa delle Libertà non 
solo vieta ai magistrati l’iscrizione a 
partiti politici e sindacati, ma proibi¬ 
sce anche di avere rapporti con i gior¬ 
nalisti e stabilisce sanzioni per chi 
partecipi a manifestazioni politiche 
o semplici dibattiti. Dura la critiche 
che Spataro muove alla maggioran¬ 
za parlamentare, colpevole a suo giu¬ 
dizio di violare con questo ddl diver¬ 
si principi costituzionali (eguaglian¬ 
za dei cittadini, libertà di associazio¬ 
ne e diritto di manifestare il proprio 
pensiero). Alla base del provvedi¬ 
mento, dice, c’è il tentativo di far 
passare l’idea che gli interventi dei 
magistrati in convegni pubblici 
«equivalgano all’assunzione di una 
posizione di parte tale da determina¬ 
re diffusa sfiducia nel sistema giudi¬ 
ziario». Una rappresentazione della 
realtà che per il segretario del Movi¬ 
mento per la Giustizia è totalmente 
falsa, perché «la sfiducia, semmai, 


Il testo 

sull’ordinamento 
giudiziario impedisce 
ai giudici di partecipare 
a manifestazioni o 
dibattiti 


Spataro: vogliono militarizzare i giudici 

Magistrati e avvocati, da due sponde diverse, concordano nel giudicare pessima la politica del governo 



GLI AVVOCATI HANNO SCIOPERATO IN MASSA. 

Vogliono una giustizia efficiente, come la vogliono i 
magistrati. Vogliono anche la separazione delle carrie¬ 
re, i magistrati in maggioranza non la vogliono. 

Il governo vuole la separazione delle carriere, con l’in¬ 
tento di metter sotto controllo l’istituto del pubblico 
ministero, e ha elaborato una riforma dell’ordinamento 


J. 


giuridico di cui non si parla, ma che tra breve entrerà 
nelle aule parlamentari, in cui si riducono al minimo gli 
strumenti di indagine dei pubblici ministeri. 

Sarebbe l’ultimo atto di una strategia tesa a ridurre al 
minimo l’autonomia del potere giudiziario. Prima ci 
sono state le leggi mirate a rendere più facile l’iter 
processuale per il presidente del Consiglio ed anche di 


un suo vecchio amico, ma oggi non più tale, Cesare 
Previti, basta annoverarle: la legge che depenalizza il 
falso in bilancio, quella che rende più difficili le rogato¬ 
rie internazionali. La legge Cirami, sul legittimo sospet¬ 
to, la legge sull’immunità, il Lodo Schifani, che oltre ad 
altre ed alte quattro cariche dello Stato, rende impro¬ 
cessabile finché è in carica il presidente del Consiglio. 


» 




Giornata di politica estera. Monica Maggioni si aggira in una 
Baghdad blindata e Giulio Borrelli - dagli Usa - accredita l’ipotesi 
che Saddam sia nascosto a Tikrit e guidi la guerriglia. Poi il Tgl si 
adopera per dire e ripetere che il contingente italiano resterà sei 
mesi in più in Iraq "anche se dagli americani non è giunta alcuna 
richiesta in tal senso". E’ la versione ufficiale, quindi vera. La 
decisione trova (lo dice Pionati) la maggioranza compatta e l’op¬ 
posizione divisa. Dopo un flash sul calo della produzione indu¬ 
striale e un lunghissimo paginone di cronaca nera, il Tgl sbatte il 
"mostro" Violante in prima pagina. Violante ha detto che la mafia 
gode ottima salute grazie a Berlusconi e il Tgl confeziona proces¬ 
so e sentenza con Bondi e Follini nella veste di giudici. Nessuna 
possibilità per Violante di replicare, nessuna precisazione sul con¬ 
testo delle sue dichiarazioni, niente: processo sommario e via. 


Tg2 


Iraq anche per il Tg2, ma dopo una inconsueta "copertina" di 
Emilio Albertario sugli "Eterni secondi". Ce ne sono tanti di 
"secondi" da riempire un chilometro di enciclopedie specializzate. 
Albertario si limita a Barrichello, Biaggi, Cuper e - ripescato dal 
passato - Raymond Poulidor - il velocista francese che veniva 
sempre bruciato da Merckx. Anche Bottecchia si trovò Girarden- 
go sulla ruota e Tano Belloni incappò in Binda, poveraccio. E 
Arrigo Sacchi tecnico della Nazionale no? Ma c’era un secondo 
perfetto e attualissimo, tanto secondo che è entrato in agitazione 
per liberarsi di questa condanna: Gianfranco Fini. Ignorato anche 
lui. 


Le toghe degli avvocati appese nel guardaroba del Tribunale di Roma 


Tg3 


Riforme, Casini «avverte» Berlusconi 

«Le modifiche alla Costituzione si fanno insieme». E la politica «va difesa dalla corruzione » 


ROMA «La Costituzione è l'insieme 
delle regole suUe quali non si può 
che coinvolgere tutti: maggioran¬ 
za ed opposizione». Il presidente 
della Camera Pier Ferdinando Ca¬ 
sini torna a ribadire la sua opinio¬ 
ne nel suo intervento alla puntata 
di «Porta a Porta» dedicata ad Al¬ 
cide De Gasperi, insieme a Arman¬ 
do Cossutta e Giulio Andreotti. 

Secondo Casini «fu impeccabi¬ 
le la scelta di De Gasperi che collo- 
ca su piani diversi la dolorosa scel¬ 
ta del governo di tutti i giorni ed il 
tessuto di valori su cui un paese 
deve collocarsi unitariamente i 


due piani. La Costituzione è l'in¬ 
sieme dehe regole suUe quali non 
si può che coinvolgere tutti ieri 
quando fu fatta la Costituzione e 
De Gasperi scelse queUa via ed og¬ 
gi. Se infatti si parla di modificare 
alcune parti deha Carta costituzio¬ 
nale o di introdurre alcune rifor¬ 
me la strada da seguire non può 
che essere la stessa». 

Il presidente della Camera sot¬ 
tolinea che oggi «ci possiamo divi¬ 
dere anche aspramente sulla poli¬ 
tica quotidiana, ma il tessuto costi¬ 
tuzionale è un tessuto di incon¬ 
tro. Esistono delle regole, un mini- 


Gaspani: la Rai va bene ma l’Annunziata non lo dice 

ROMA «La Rai sta vincendo molte prove in questi giorni. Non vorrei che qualcuno fosse 
dispiaciuto di questo. Io sono contento, spero che Lucia Annunziata non faccia il tifo per Mediaset, 
sarebbe una situazione paradossale. Io tifo Rai». Così il ministro delle Comunicazioni, Maurizio 
Gasparri, a margine della inaugurazione dell'anno accademico 2003-2004 della nuova università 
del cinema e della televisione, commenta i successi della tv pubblica delle ultime settimane. In 
particolare, Gasparri si è soffermato sui buoni indici di ascolto ottenuti dalla fiction «Soraya», 
andata in onda la scorsa settimana. E, riferendosi alle critiche rivolte dal presidente della Rai a 
questo programma (Lucia Annunziata aveva definito i contenuti della fiction «unti americani e 
anti inglesi»), Gasparri ha sottolineato che Soraya «è stato un grande successo della Rai. Ha 
distrutto la concorrenza. Il presidente della Rai dovrebbe stappare bottiglie di champagne, forse è 
dispiaciuta che la Rai ha avuto un successo. Bisogna capire qual è l'obiettivo che persegue». 


Sfumata, almeno ieri, la questione del voto agli immigrati, per la 
maggioranza si apre un’altra grana: gli americani ci hanno chiesto 
di prolungare di altri sei mesi la missione militare italiana in Iraq 
e il governo è pronto a obbedire a Bush. Come ha detto Ugo 
Intini "siamo gli ascari di una potenza coloniale". Seconda grana, 
la produzione industriale: è calata anche ad agosto, ma il governo 
vede "segni di ripresa", non si sa perché. Terza grana, la più 
grossa, è la Finanziaria: la maggioranza vuole emendarla nella 
parte che riguarda il condono edilizio. Andrà a finire che, emenda¬ 
mento qui emendamento lì, saneranno anche gli abusi più inde¬ 
centi. Finte le grane, il Tg3 dà la parola a Rita Mattei, che ha 
intervistato il professor Vittorio Grevi: il docente di procedura 
penale ha bocciato la Commissione Telekom-Serbia, che di fatto 
ha intralciato il lavoro della magistratura torinese. E’ ora di chiu¬ 
dere questa baracconata. 


mo comun denominatore di valo¬ 
ri condivisi e in ogni paese ci si 
ritrova nella Carta costituzionale. 
Nel dichiararsi d'accordo con il 
presidente della Camera Andreot¬ 
ti «si è detto tranquillo». «Anche 
per modificare solo la seconda 
parte della Costituzione - sottoli¬ 
nea - ci vogliono due terzi del con¬ 
senso del Parlamento. Quindi si 


può derivare dall’ossessiva campa¬ 
gna di denigrazione ed offese porta¬ 
ta avanti, con tecniche da marke¬ 
ting, dal presidente del Consiglio e 
da autorevoli esponenti della mag¬ 
gioranza che egli governa». Le scelte 
operate dal centrodestra in materia 
di giustizia, denuncia tra l’altro Spa¬ 
taro, non solo sono «palesemente 
estranee alla cultura costituzionale», 
ma sono anche «sinistramente emer¬ 
se dopo la sentenza Imi-Sir». Di fron¬ 
te a questo scenario, la conclusione 
non può che essere di segno negati¬ 
vo: «Nessun dialogo è possibile»: 
«Con le regole sulla interpretazione 
delle leggi si 
vuol militarizza¬ 
re la magistratu¬ 
ra, limitandone 
la partecipazio¬ 
ne alla vita socia¬ 
le la si vuole car¬ 
cerizzare». 

Coincidenza 
vuole che queste 
parole di Spata¬ 
ro arrivino nel 
giorno in cui nei 
tribunali di tutta 
Italia le aule rimangono vuote e i 
processi vengono rinviati per la pro¬ 
testa proclamata dall’Unione delle 
camere penali. Anche tra gli avvocati 
penalisti il malcontento per l’opera¬ 
to del governo in materia di giustizia 
è profondo, come dimostra la mas¬ 
siccia adesione allo sciopero comin¬ 
ciato ieri e che andrà avanti fino a 
venerdì. La critica che l’Ucpi muove 
alla maggioranza è il mancato ade¬ 
guamento dell’ordinamento giudi¬ 
ziario e del codice di procedura pena¬ 
le ai principi del giusto processo, che 
si deve realizzare attraverso la separa¬ 
zione delle carriere. Per il presidente 
dell’Unione, Ettore Randazzo, «le ri¬ 
forme sono alla deriva». Dal 24 set¬ 
tembre, quando è stata decisa l’asten¬ 
sione di cinque giorni dalle udienze, 
nessun segnale positivo è arrivato 
dal governo, dice Randazzo, che già 
quest’estate aveva discusso della que¬ 
stione con il presidente del Consi¬ 
glio. Preso atto che «le assicurazio¬ 
ni» date da Berlusconi «sono state 
definitivamente tradite», i penalisti 
si rivolgono ora al capo dello Stato. 
Dice Randazzo appellandosi al nuo¬ 
vo articolo 111 della Carta fonda- 
mentale, per il quale il giudice deve 
essere terzo e imparziale: «Ci aspet¬ 
tiamo che Ciampi intervenga in dife¬ 
sa della Costituzione». 


Le scelte del 
centrodestra sono 
estranee alla 
Costituzione, ma in 
linea con la campagna 
di offese 


v 


devono cercare delle convergen¬ 
ze». 

«Io non so se la gente apprezzi 
le tonalità sempre alte. Evitiamo 
di criminalizzare a vicenda una 
parte o l'altra dello schieramento 
politico. Cerchiamo di avere le ci¬ 
viltà delle grandi democrazie: non 
è che di ogni elezione si deve fare 
una sorta di giudizio universale». 


Durante la trasmissione «Porta a 
porta» ha aggiunto: «Questa è la 
vita democratica. È fisiologico che 
una volta governa l'uno e una vol¬ 
ta l'altro». Ma «anche in questa 
alternanza c'è, in fondo, il ricono¬ 
scimento della vitalità delle istitu¬ 
zioni democratiche». Ma la politi¬ 
ca faccia attenzione anche ai sem¬ 
pre più frequenti episodi di corru¬ 
zione: «Una spia di allarme molto 
seria. È un appello rivolto a tutti 
perchè nessuno può dire che chi è 
senza peccato scagli la prima pie¬ 
tra. Tutti debbono stare in guar¬ 
dia. Temo che la politica oggi, per¬ 
si di vista i riferimenti ideali diven¬ 
ti un pragmatismo fine a se stesso 
in cui l'unica cosa che conta è la 
battaglia per il potere e all'interno 
di questo modo di fare politica c'è 
un rischio fortissimo di degenera¬ 
zione morale: una classe dirigente 
seria che vede questo non volta la 
faccia dall'altra parte e fa finta di 
non vedere. 


Un esposto affinché la Rai renda noti i «basta» della settimana scorsa: «Non possono cambiare le regole in corsa, sarebbe una buffa» 

Il Codacons porta Domenica In... tribunale 


ROMA II gioco di Bonolis finisce in Tribunale, 
per iniziativa del Codacons: il reato ipotizza¬ 
to è quello di truffa collettiva. «Sequestrare e 
rendere pubblici i “Basta” di Domenica in 
raccolti nell’ultima settimana attraverso tele¬ 
fonate ed e-mail del pubblico». È quello che 
chiede l’associazione di tutela dei consumato¬ 
ri in un esposto inviato ieri alla Procura della 
Repubblica di Roma e all’Autorità garante 
delle comunicazioni. Per il Codacons la Rai 
«non poteva più cambiare le regole almeno 
fino alla comunicazione pubblica delle nuove 
procedure». 

I fatti sono noti: il primo esperimento dal 
giochino fornisce un risultato inaspettato 
(per gli autori e il conduttore): primo in clas¬ 
sifica il «basta» a Berlusconi, che precede - 
nella lista delle sciagure contemporanee - an¬ 


che «la distruzione del pianeta». Il centrode¬ 
stra non ride. Cattaneo ventila e poi ritira 
un’inchiesta interna. Fatto sta che nella secon¬ 
da puntata le proteste dei telespettatori con¬ 
tro Berlusconi o altri politici non vengono 
divulgate. 

«Se la gente ha speso soldi per telefonare 
o inviare e-mail ha ora diritto - afferma il 
Codacons in una nota - di sapere l'esito del 
gioco. L'articolo 640 del codice penale infatti 
prevede che ingannare un consumatore facen¬ 
dogli spendere soldi per un fine che poi viene 
annullato senza preavviso può costituire il 
reato di truffa, a parte l'obbligo di rispettare 
la buona fede degli utenti». E poi sottolinea 
ancora il documento: «Pensiamo a tanti esti¬ 
matori di Berlusconi che si fossero impegnati 
a dire “basta” a Fassino nell'ultima settimana 


per equilibrare i giudizi negativi della settima¬ 
na precedente: il loro sforzo e il denaro speso 
sarebbe ora inutile e sprecato». 

«Il bravissimo Paolo Bonolis la cui gran¬ 
de professionalità nessuno vuol mettere in 
dubbio, questa sera (domenica sera, ndr) a 
Domenica In ha fatto il furbo ma, in sostan¬ 
za, ha ceduto al ricatto della politica». Lo 
sostiene ancora nella nota il Codacons. In- 
somma Bonolis, dice il Codacons «non ha 
dato la possibilità alla gente, dopo averli invi¬ 
tati a farlo, di dire basta a Berlusconi, o a 
Fassino, o a qualche partito politico di destra, 
di centro, o di sinistra. Ma se i telespettatori, 
indotti dall'invito di Bonolis hanno speso i 
propri soldi per telefonare o mandare e-mail 
a questo gioco gli autori devono obbligatoria¬ 
mente rendere noti i basta e la loro graduato¬ 


ria». 

Soltanto dopo aver reso note le intenzio¬ 
ni di cancellare nomi e cognomi dal giochino, 
la televisione di Stato potrà procedere di con¬ 
seguenza: «Per il futuro, se si cambiano le 
regole e non si può più dire basta ai nomi le 
cose possono andare come sono andate ieri 
ma la Rai ha l'obbligo giuridico di rendere 
noti i basta comunicati fino ad oggi». 

Domenica scorsa invece sono comparsi - 
a sorpresa ma non a caso - i «basta» scelti 
dalla redazione della trasmissione: «Ripren¬ 
diamoci Domenica In» al primo posto; alt «ai 
nomi e cognomi» al secondo; «a tutti quelli 
che vedono complotti politici dovunque» ter¬ 
zo; «a chi ti strumentalizza e ti vuole schiera¬ 
to a tutti i costi» quarto; «alle esagerazioni 
della stampa» all’ultimo posto. 
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Tullio De Mauro 
«Il 5% degli italiani 
è ancora analfabeta» 

ROMA Almeno il 5% degli italiani è 
completamente analfabeta e uno 
su tre è semi-analfabeta: per il 
linguista Tullio De Mauro, 
dell'università di Roma La 
Sapienza, ed ex ministro della 
Pubblica Istruzione, sono queste le 
cifre che indicano, come la punta 
di un iceberg, la cattiva qualità 
della cultura degli italiani. Una 
povertà culturale degli adulti che 
finisce col pesare in modo 
drammatico sulla formazione dei 
giovani: se tanti cervelli fuggono 
dall'Italia per andare a fare ricerca 
all'estero, ha detto, tanti altri 
cervelli vivono in una condizione 
di povertà culturale che non lascia 
vie di fuga. Secondo l'indagine, il 
5% della popolazione adulta non 
riesce nemmeno a leggere il primo 
e più semplice dei cinque 
questionari utilizzati nella ricerca. 


I giudici della quarta sezione penale accolgono il ricorso di Giovanni M. «Non è reato se non è provata la pericolosità» 

La Cassazione: coltivare cannabis si può 


ROMA Coltivare in casa piante di marijua¬ 
na può non essere un reato. Basta che 
non sussista il sospetto di «concreta peri¬ 
colosità», basta cioè escludere l’eventuali¬ 
tà dello spaccio. Mentre Fini dichiara 
guerra allo spinello e chiede di punire 
anche il consumo personale, la Cassazio¬ 
ne sancisce per la prima volta l’impunibi- 
lità della coltivazione della cannabis. So¬ 
no stati i giudici della quarta sezione pena¬ 
le ad accogliere il ricorso di Giovanni M., 
46 anni, di Napoli annullando la condan¬ 
na a sei mesi di reclusione e a mille euro 
di multa per aver «coltivato illegalmente 
una pianta di cannabis sativa e detenuto 
80 semi della stessa pianta per la coltiva¬ 
zione». 

Dicono i giudici: per stabilire se que¬ 
sto comportamento è soggetto a sanzione 
penale bisogna valutare se «nella modali¬ 
tà della condotta di coltivazione sussista o 
meno la pericolosità in concreto, sanzio¬ 
nata penalmente quale reato di pericolo 
presunto». Secondo la Suprema Corte 


per condannare chi coltiva sostanze stupe¬ 
facenti in casa è necessario che «anche in 
concreto l'offensività sia ravvisabile alme¬ 
no in minimo grado». 

Assolto dal Tribunale di S. Maria Ca- 
pua Vetere, nel novembre del 2000, Gio¬ 
vanni M. si era visto condannare a sei 
mesi di reclusione dalla Corte d'appello 
di Napoli, con sentenza del 26 ottobre 
2001. Contro la condanna l'uomo ha pro¬ 
testato in Cassazione sostenendo che in 
quella coltivazione di 33 milligrammi di 
thc (contenuto inferiore a quello di una 
dose minima giornaliera) non poteva es¬ 
serci alcun «reato di pericolo». Ed ora la 
Cassazione ha rinviato il caso alla Corte 
d'appello di Napoli. I giudici di merito a 
questo punto dovranno rianalizzare la vi¬ 
cenda di Giovanni M. applicando il prin¬ 
cipio della Suprema Corte che ha sancito 
che la condanna penale scatta solo se nel¬ 
la coltivazione di sostanze stupefacenti 
sussiste una «concreta pericolosità». 

Mentre la Cassazione afferma che col¬ 


tivare una piantina di cannabis può non 
essere reato, le statistiche denunciano che 
il 77% dei ragazzi hanno provato almeno 
una volta la cannabis. L'allarme arriva 
dall'Eurispes che in una sua indagine de¬ 
nuncia come il consumo di droghe legge¬ 
re, soprattutto tra i giovani, sia in sensibi¬ 
le aumento. Poco rassicuranti, secondo 
l'indagine Eurispes, anche i dati sull'uso 
di droghe pesanti, a partire dalla cocaina. 
Su 100 persone che ne hanno fatto uso - 
denuncia sempre l'istituto di statistica - il 
37,8% aveva 20 anni, Fll,8% tra i 21 e i 
24, il 18,5% oltre i 25. E un altro studio 
dell’Espad condotto su un campione di 
300 scuole e ventimila ragazzi dice che 
almeno una volta nella vita, uno studente 
italiano su tre, tra i 15 e i 19 anni, ha 
fumato uno spinello. Ha fatto uso cioè di 
quella sostanza che per il Consiglio supe¬ 
riore di sanità non è da considerarsi dro¬ 
ga leggera. Lo studio sottolinea anche co¬ 
me negli ultimi 4 anni sia cresciuta la 
tolleranza dei ragazzi nei confronti di 


hashish e marijuana: così se nel '99 erano 
il 67 per cento quelli che disapprovavano 
il consumo occasionale di cannabis, nel 
2002 sono scesi al 66, se nel '99 l'88 per 
cento si dichiarava contrario al consumo 
regolare, nel 2002 la percentuale è scesa 
all' '84. 

In pratica, il 33 per cento circa dei 
giovani dai 15 ai 19 anni ha «fumato» 
almeno una volta. Una maggiore tolleran¬ 
za da parte dei giovani è emersa anche nei 
confronti di droghe considerate pesanti, 
come la cocaina (dal 10 al 12 per cento) 
l'ecstasy (dal 10 all' 11 per cento) e il crack 
(dal 7 al 10 per cento). La cannabis, secon¬ 
do la relazione, è anche la droga preferita 
dei militari tanto che l'84 per cento dei 
giovani scoperti ad assumere sostanze stu¬ 
pefacenti durante il servizio militare, fa 
uso di hashish e marijuana. E la cannabis 
è anche la sostanza più frequentemente 
rilevata nel sangue nelle persone morte in 
incidenti stradali e in quei soggetti sotto¬ 
posti a controlli alla guida. 


Infanzia, ingiustizia sarà fatta 


Alla Camera la Controriforma di Castelli sui tribunali dei minori. Finocchiaro: vogliono buttare 70 anni di esperienza 


Maria Zegarelli 


ROMA Spazzati via i tribunali dei minori e 
cancellate le competenze specifiche: al lo¬ 
ro posto un unico organo giudiziario, 
competente per tutte le tematiche «ineren¬ 
ti la famiglia e i minori» e modifica della 
disciplina del procedimento con relativo 
inasprimento delle pene. Tutto infilato in 
un imbuto, le «sezioni specializzate» che 
dovrebbero smaltire tutti i procedimenti e 
i casi di cui oggi si occupano tribunale dei 
minori e tribunale civile. Passano in secon¬ 
do piano specializzazioni e competenze an¬ 
che in uno dei settori più delicati dell’atti¬ 
vità dei giudici: quello che coinvolge i dirit¬ 
ti dei minori e il loro futuro. Da ieri la 
Camera discute sul progetto di riforma, 
secondo la maggioranza, della giustizia mi¬ 
norile. L'opposizione preferisce definirla 
Controriforma, adultocentrica e pericolo¬ 
sa. Il ministro della Giustizia Roberto Ca¬ 
stelli ha immaginato di piazzare presso tut¬ 
te le sedi di tribunali e corti d’appello le 
sezioni specializzate, «al fine di garantirne 
il maggiori numero possibile». 

Si tratta di un disegno di legge che di 
fatto spezza la specializzazione dei giudici 
minorili che consiste nella unità, nel colle¬ 
gio giudicante, di giudici togati e onorari. 
Potrà anche accadere di trovarsi di fronte 
ad un caso di affidamento gestito da un 
giudice chiamato fino a qualche giorno 
prima ad occuparsi di locazioni. Basterà 
che abbia partecipato a qualche iniziativa 
sui minori per essere ritenuto idoneo al 
ruolo. Nel penale le sezioni saranno forma¬ 
te soltanto da membri togati, che invece 
spariranno nel procedimento civile. Ci si 
avvarrà dei consulenti esterni (psicologi, 
assistenti sociali ecc) ogni volta che ce ne 


sarà bisogno. Diventeranno «contributi di 
supporto» con nessuna possibilità, come 
invece accade oggi, di influire sulle decisio¬ 
ni insieme ai giudici. Amen. Si inasprisco¬ 
no anche le pene per i minori responsabili 
di reati gravi e soprattutto si concepisce la 
pena in senso punitivo e non finalizzata al 
reintegro del minore della società. Il mino¬ 
re, condannato al carcere, una volta che 
avrà raggiunto la maggiore età dovrà la¬ 
sciare gli istituti di detenzione minorili per 
raggiungere il carcere ordinario. Si nega, e 
su questo pende un fondato dubbio di 
incostituzionalità, la possibilità al minore 
che si è reso responsabile di reati gravi la 
possibilità della sospensione della pena 
per la «messa alla prova» assegnando il 
giovane ai servizi sociali offrendogli un’op¬ 
portunità concreta di reintegro. L’attività 
terapeutica, psicologia e sociale, inoltre, 
non viene più considerata al compimento 
del sedicesimo anno di età del minore, 
individuato dalla maggioranza come il rag¬ 
giungimento del processo di maturazione 
dell’individuo. 

Il ministro Roberto Castelli ha rac¬ 
chiuso in poche parole lo spirito che regge 
l’impianto della sua riforma quando si è 
presentato alla commissione bicamerale 
per l’Infanzia. Ha detto: «La proposta l’ho 
fatta per punire chi sbaglia perché sia dis¬ 
suasivo verso gli altri. Tanto che vorrei 
davanti al Ministero di Grazia e Giustizia 
vedere scritto “dalla parte di Abele”». È 
racchiusa tutta in questa frase la Controri¬ 
forma: i minori «Caino» questa società 
qui non li vuole: c’è posto solo per gli 
«Abele». Di fatto si mina nelle fondamen¬ 
ta l’impianto giurisprudenziale degli ulti¬ 
mi venti anni che è andato sempre più 
nella direzione degli interessi del minore, 
della salvaguardia di un sano sviluppo e di 
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L’entrata del Tribunale minorile di Roma 


una adeguata tutela dei suoi diritti. Per 
questo si è tirata addosso l’opposizione 
compatta non solo di tutto il centro sini¬ 
stra, ma anche di tutti gli operatori del 
settore, dagli assistenti sociali, ai psicologi, 
alle associazioni no profit cattoliche e lai¬ 
che. Osservava qualche tempo fa Gabrio 
Forti, docente di criminologia alla Cattoli¬ 
ca di Milano: «L’attuale composizione del 
Tribunale risale al 1934. Anche nel clima 
fortemente repressivo di quegli anni si av¬ 
vertì l’esigenza di rivolgersi a degli esperti, 
quelli che all’epoca venivano definiti culto¬ 
ri delle scienze umane». In Parlamento e 
fuori c’è un fronte compatto contro la ri¬ 
forma. Ieri alla Camera il centrosinistra, 
Rifondazione e Udeur hanno lanciato un 
messaggio chiaro: decine e decine di emen¬ 
damenti e la richiesta di procedere al voto 
segreto per alcuni dei più importanti (quel¬ 
li che riguardano il recupero del minore, 
la tutela dei suoi diritti, il reintegro nella 
società). Anna Finocchiaro, Ds, relatrice 
di minoranza, osserva: «Il voler unificare 
tutte le competenze che riguardano i mino¬ 
renni ha indotto governo e maggioranza a 
proporre ed approvare un testo che demo¬ 
lisce i tribunali minorili e travolge insieme 
la specializzazione di quei tribunali e 
l’esclusività della loro funzione; discrimi¬ 
na la presenza dei magistrati onorari; non 
garantisce una puntuale presenza delle 
nuove sezioni presso tutti i tribunali italia¬ 
ni, tanto più necessaria quando si tratta di 
una materia così delicata; non prevede un 
solo aumento di organico; neanche garan¬ 
tisce un piano di edilizia giudiziaria neces¬ 
saria affinché ai minori coinvolti nei proce¬ 
dimenti venga assicurata privacy e condi¬ 
zioni generali di tranquillità». C’è il ri¬ 
schio, dice di azzerare 70 anni di «esperien¬ 
za positiva di giurisdizione minorile». 


Sta da cinquant’anm in carcere, ora si aprono i cancelli dell’ospedale psichiatrico. Il capo dello Stato, su proposta del ministro della Giustizia, ha agito subito 

Ciampi concede la grazia per Vito De Rosa. E pensa a Sofri 


Delitto di Cogne 

Taormina, sparito 
un reperto osseo 

Novanta giorni di tempo per accertare se l’inchiesta 
sul caso Cogne, e il relativo teorema accusatorio 
della procura aostana nei confronti di Anna Maria 
Franzoni, poggiano o meno su solide fondamenta. I 
consulenti, a cui è stata affidata la superperizia dal 
giudice per l’udienza preliminare Eugenio Gramola, 
ieri hanno ricevuto ufficialmente l’incarico. E 
hanno iniziato il lavoro, effettuando un primo 
sopralluogo nella villetta di Cogne, dove il 30 
gennaio 2002 fu ucciso Samuele Lorenzi. Dopo 
un’udienza relativamente tranquilla, a far salire la 
tensione ci ha pensato l’avvocato Carlo Taormina, 
difensore di Anna Maria Franzoni, unica indagata 
per l’omicidio e madre della vittima. «È scomparso 
un frammento osseo - ha detto all’uscita da Palazzo 
di Giustizia - e abbiamo presentato denuncia alla 
Procura di Aosta». 


Lamezia Terme 

Proteste contro 
il campo nomadi 

Non si placa la polemica contro i nomadi. Dopo le 
lamentele degli abitanti dei quartieri di Savutano, 
Capizzaglie e San Pietro Lamentino, ieri le proteste 
dei cittadini di Scordovillo, per via della decisione 
della Commissione straordinaria che gestisce il 
Comune di Lamezia Terme di lasciare i rom 
nell’attuale campo che si trova a due passi 
dall’ospedale civile e dal commissariato di polizia.. I 
residenti hanno bloccato i lavori di sistemazione del 
campo e non sono mancati momenti di tensione. 


Omicidio-suicidio a Torino 

Ispettore di polizia 
uccide la moglie 

Ha lasciato un biglietto indirizzato alla figlia, 
Giovanni (e non Antonio come scritto in 
precedenza) Costantino, l’ispettore della polizia di 
Torino che la scorsa notte ha ucciso la moglie e il 
cognato e poi si è tolto la vita. Lo scritto conferma il 
motivo passionale del delitto: «Cara Emanuela - si 
legge nel biglietto, che gli è stato trovato in una 
tasca dei pantaloni - scusatemi per quello che ho 
fatto, ma amavo troppo la mamma e non 
sopportavo di dividermi da lei». Intanto, la Procura 
ha avviato un’inchiesta affidata al pubblico 
ministero Andrea Bascheri. Si vuole chiarire perché 
l’ispettore sia stato riammesso al servizio dopo la 
sospensione cautelare di 3 mesi che gli era stata 
inflitta tra fine 2002 e inizio 2003, in seguito alla 
denuncia per maltrattamenti che era stata fatta dalla 
moglie, Irene Margherito. 


Nuoro 

Coniugi assassinati 
una faida lunga anni 

È quasi certamente legato ad una faida che da più di 
15 anni insanguina alcuni paesi della Sardegna 
centrale, il duplice omicidio compiuto stamattina 
nelle campagne di Villagrande Strisaili (Nuoro), 
dove sono stati assassinati a colpi di fucile caricato a 
pallettoni il pensionato Mario Buttau, di 63 anni, e 
sua moglie Maria Antonietta Lixia, di 55. 

Tutto comincia sedici anni fa, nel novembre del 
1987 quando venne ucciso, sempre nelle campagne 
di Villagrande Strisaili, il padre, Vincenzo Buttau, 
mentre nell’ aprile del 1993 il fratello del pensionato 
ucciso ieri, Ferdinando, rimase gravemente ferito in 
un agguato. L' agguato di ieri mattina è stato 
preparato nei minimi dettagli dai killer. 


ROMA Sta da cinquantanni in carcere, vi 
entrò diciassettenne. Per Vito De Rosa si 
aprono i cancelli dell'ospedale psichiatrico 
giudiziario di Napoli San 'Eframo: il presi¬ 
dente Ciampi gli ha concesso la grazia, su 
proposta del ministro Castelli. Dalla ri¬ 
chiesta del guardasigilli, fatta filtrare sui 
giornali la settimana scorsa dal responsa¬ 
bile del ministero di Giustizia, alla decisio¬ 
ne del capo dello Stato sono passati pochi 
giorni. Quasi a far capire che se si fosse 
trattato di Adriano Sofri, il presidente sa¬ 
rebbe stato altrettanto pronto. Ma per So¬ 
fri non c'è una «proposta» di Castelli. 
Condannato all'ergastolo per aver ucciso 
il padre a colpi di accetta dopo una vicen¬ 
da di maltrattamenti e vessazioni, De Ro¬ 
sa non ha mai goduto di misure alternati¬ 
ve alla carcerazione. A scatenare la rabbia 
del ragazzo, fu l'accusa mossa dal genito¬ 
re di vendere in proprio l'olio di famiglia. 
Ma l'omicidio fu soprattutto il frutto di 
un ambiente di emarginazione e di violen¬ 
za. De Rosa non conosce il mondo ester¬ 
no, soffre di disturbi mentali, mostra di 
«preferire» la detenzione: il caso, sollevato 
da denunce dei giornali e dall'intervento 
di associazioni del volontariato, ha avuto 
la sorte di inserirsi nel pingpong tra mini¬ 
stero e Quirinale sulla grazia ad Adriano 
Sofri. Castelli nel luglio scorso s'è recato 
sul Colle per annunciare al presidente di 
non intendere dar seguito alla richiesta di 
un provvedimento di clemenza per l'ex 
leader di Lotta Continua. Ciampi sarebbe 
pronto ad accoglierla, ma secondo l'inter¬ 


pretazione che il Quirinale dà dei poteri 
costituzionali dello stesso presidente, deve 
attendere una proposta dal ministro. In 
caso contrario Ciampi ha le mani legate, e 
ha fatto intuire tutta la sua irritazione 
per l'atteggiamento di Castelli con un inu¬ 
suale comunicato con cui si diceva pronto 
ad esaminare positivamente la questione 
se il ministro avesse fatto la sua parte. Nel 
braccio di ferro tra Lega e Ciampi, che 
tocca un pò tutte le questioni a comincia¬ 
re dalle minacce all'unità nazionale conte¬ 
nute in alcune «riforme» portate avanti 
da Umberto Bossi, il caso Sofri è divenuto 
- nella visione della Lega - una specie di 
merce di scambio. I leghisti fanno capire 
di poter attenuare le rigidità di Castelli se 
Ciampi si dimostrasse meno ostile alla 
cosiddetta devolution. Nella complessa 
partita la figuraccia peggiore l'ha fatta 
Berlusconi, che risulta firmatario di un 
appello per la libertà di Sofri apparso sul 
«Foglio», ma che s’è dimostrato incapace 
di modificare la linea di un esponente del 
suo governo. Alla prontezza con cui Ciam¬ 
pi ha accolto la richiesta di Castelli sul 
caso De Rosa non è estraneo questo sfon¬ 
do: il presidente torna a far capire che 
anche sul caso Sofri, se Castelli lo mettesse 
in grado di decidere, agirebbe con pari 
tempestività. Quello di ieri sera è il sesto 
provvedimento di grazia firmato dal Presi¬ 
dente della Repubblica nel corso del suo 
mandato al Quirinale, iniziato nella pri¬ 
mavera del 1999. 
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Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria 
E’ convocata l’assemblea ordinaria e straordinaria della società, in prima convocazione, per 
il giorno 30 ottobre 2003, alle ore 10.00, presso la sede della società Germantec S.p.A. in 
Reggio Emilia, via Rosmini n. 1 e, ove occorredo, per il giorno 31 ottobre 2003, ore 10.00, 
stesso luogo in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente 
Ordine del giorno 

Parte Ordinaria: 

1. conferma dei Consiglieri cooptati o nomina dei nuovi Consiglieri; 

2. nomina di un nuovo Collegio Sindacale per intervenute dimissioni dell’intero attuale 
Collegio; 

3. proposta di revoca della delibera di approvazione del bilancio dell'esercizio chiuso al 
31.12.02 e di distribuzione di dividendi; presentazione di un nuovo bilancio, con allegati, per 
l’esercizio chiuso al 31.12.02; 

4. proposta di approvazione del nuovo bilancio, in sostituzione di quello approvato dall’as¬ 
semblea in data 30.6.03; 

5. modifica dei compensi per gli Amministratori deliberati dall'assemblea del 30.6.03; 

6. nomina della Società di Revisione per il triennio 2003/2005; 

7. varie ed eventuali. 

Parte Straordinaria: 

1. esame della relazione del Consiglio di Amministrazione alla situazione patrimoniale della 
Società, alla data del 31.8.2003, corredata delle osservazioni del Collegio Sindacale, ai 
sensi del 1° comma dell'art. 2446 C.C.; 

2. proposta di riduzione del capitale sociale per perdite, previo utilizzo delle riserve dispo¬ 
nibili, mediante riduzione del valore nominale delle azioni emesse; 

3. proposta di accorpamento delle azioni; 

4. proposta di aumento del capitale sociale per un ammontare massimo di Euro 2,5 milio¬ 
ni, riservato a terzi, con esclusione del diritto di opzione ai sensi del 5° comma dell'alt 2441 
C.C.; 

5. proposta di aumento del capitale sociale per un ammontare massimo di Euro 3 milioni, 
al valore nominale, da offrirsi in opzione ai Soci ai sensi di legge; 

6. proposta di trasferimento della sede sociale da viale Isonzo n° 72/2 a Piazza della Vittoria 
n° 1 in Reggio Emilia; 

7. proposta di modificazione della denominazione sociale. 

Il Presidente Dott. Franco Ferrari 


v.va. 
































l’Unità 


Italia 


martedì 14 ottobre 2003 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Rosetta Stame è figlia di uno dei 
martiri delle Fosse Ardeatine, il tenore 
Nicola Ugo Stame, arrestato, su delazio¬ 
ne, dai nazisti durante l’occupazione di 
Roma, poi trasferito in via Tasso, a Re¬ 
gina Coeli e quindi massacrato, in gi¬ 
nocchio e con le mani legate dietro la 
schiena, nelle cave di pozzolana, insie¬ 
me ad altri 334 eroi. È stata condanna¬ 
ta dal Tribunale Civile di Roma per 
aver «diffamato» Erich Priebke, il capi¬ 
tano delle SS che partecipò alla strage e 
che interrogava gli arrestati in via Tas¬ 
so. Stame dovrà 



Nicola Ugo Stame, 
arrestato su 
delazione, fu massacrato in 
ginocchio e con le mani 
legate. L’ufficiale nazista 
partecipò a quella strage 


La sentenza del Tribunale 
civile di Roma: 
non esistono 
le prove della tortura 
Rosetta Stame dovrà pagare 

tremila euro v> 


pagare tremila eu¬ 
ro e le spese per 
pubblicare il testo 
della sentenza sul 
Messaggero. In 
una intervista al 
quotidiano roma¬ 
no, Rosetta aveva 
raccontato che, 
molto probabil¬ 
mente, suo padre 
era stato tortura¬ 
to dall’ufficiale na¬ 
zista. Il Tribunale ha invece affermato 
che non esistono prove delle torture 
sul tenore perchè dalle autopsie esegui¬ 
te quando i poveri corpi della strage 
furono riportati alla luce, il tenore Sta¬ 
me presentava, come tutti gli altri, «so¬ 
lo» la testa fracassata dai colpi sparati 
dagli aguzzini, ma niente altro di verifi¬ 
cabile. 

Tutti sanno, in realtà, come erano 
ridotti quei poveri corpi quando furo¬ 
no scoperti nelle cave Ardeatine: accata¬ 
stati l’uno sull’altro, come «cementa¬ 
ti», fatti a pezzi dalle esplosioni dei ge¬ 
nieri nazisti per nascondere la strage, 
scarnificati e mai totalmente completi. 
L’opera di identificazione dei martiri 
fu lunghissima e terribile e il professor 
Ascarelli lavorò per mesi, con un grup¬ 
po di aiutanti volontari. Nella sede del¬ 
la Polizia Scientifica furono esposti, 
per alcune settimane, pezzi di vestiti, 
biglietti del tram, sigarette, pettinini, 
resti di fotografie, appunti vergati su 
qualche pezzetto di carta, fazzoletti e 
cappelli, per aiutare i congiunti a tenta¬ 
re di identificare i propri cari. Ebbene, 
l’avvocato Lorenzo Borré che difende 
Priebke, si è servito proprio di quelle 
misere «autopsie» ( poco più che seni¬ 
li Tribunale non Tha 
mai ascoltata, 

Rosetta Stame 
Il capitano tedesco 
per Teccidio ebbe 
l’ergastolo 


Carnefici e vittime, la giustizia capovolta 

Condannata la figlia di uno dei martiri delle Ardeatine: aveva detto che il padre era stato torturato dall’SS Priebke 


plici annotazioni) per affermare che 
l’ufficiale nazista non poteva essere in 
alcun modo accusato di aver «sfondato 
il torace» a Stame perchè non c’erano 
prove scientifiche della tortura. Certo, 
per il partigiano Labò, sepolto al Vera- 
no dopo la fucilazione a Forte Bravetta, 
fu semplice stabilire che in via Tasso 


era stato torturato: quando il suo cor¬ 
po venne riesumato, si constatò che 
nella prigione nazista quelli che lo ave¬ 
vano barbaramente straziato, avevano 
tagliato completamente all’eroico parti¬ 
giano quattro dita della mano destra. 

La sentenza contro Rosetta Stame 
emessa dal Tribunale civile (che non 


l’ha mai neanche ascoltata) ha dunque 
stabilito che avevano torto coloro che, 
durante il processo davanti al Tribuna¬ 
le militare, urlarono contro il capitano 
nazista insulti del tipo: «Boia, torturato¬ 
re, assassino». Lo avevano solo offeso. 
Tutte le accuse, come si sa, furono poi 
confermate dai giudici. Non si può in¬ 


fatti dimenticare che Priebke, per la 
strage delle Ardeatine, venne condan¬ 
nato all’ergastolo. Lui stesso ammise di 
avere sparato sui prigionieri aH’interno 
delle cave. Non solo: fu proprio 
Priebke che leggeva,a voce alta l’elenco 
dei «degni di morte» (come dicevano i 
nazisti) davanti alle Ardeatine. E fu 


sempre Priebke che sbagliò i conteggi e 
fece massacrare cinque persone in più 
del previsto. 

Nicola Ugo Stame, il padre di Ro¬ 
setta, apparteneva a «Bandiera Rossa», 
era «capozona» e il suo lavoro organiz¬ 
zativo veniva considerato di grande li¬ 
vello. Era un cantate lirico stimato, ave¬ 


V 



va inciso molti dischi e partecipato a 
manifestazioni importanti anche al¬ 
l’estero. Aveva,dunque, libero accesso 
in molti ambienti importanti della Ro¬ 
ma occupata. Per questo era riuscito ad 
organizzare anche alcune importanti e 
pubbliche azioni di resistenza nella Ro¬ 
ma occupata. 

Poi una spiata e Stame fu preso 
dalle SS e rinchiuso a Regina Coeli, nel 
«braccio» tedesco. Molti dei politici de¬ 
tenuti in quei giorni, hanno raccontato 
che Stame, in carcere, cercava di rasse¬ 
renare i compagni cantando celebri ro¬ 
manze d’opera. Poi un giorno, pare do¬ 
po un interrogatorio, nessuno lo sentì 
più cantare. In- 
somma, la sua vo¬ 
ce, come disse 
qualcuno, era sta¬ 
ta «spenta». Alla 
fine della guerra, 
quando furono 
scoperte le Ardea¬ 
tine, la moglie e le 
figlie del tenore 
che avevano appe¬ 
na sei anni, furo¬ 
no chiamate a ri¬ 
conoscere alcuni 
oggetti del congiunto. Il ricordo di 
quei giorni, per gli Stame, non è mai 
passato. Grande fu poi l’emozione tra i 
parenti delle vittime delle Ardeatine, 
tra gli antifascisti e i democratici, quan¬ 
do Priebke venne preso in Argentina. 

Nei primi giorni del processo da¬ 
vanti al Tribunale militare,dopo aver 
visto Priebke, Rosetta Stame venne col¬ 
ta da malore e la sorella, la figlia, gli 
amici e i compagni, dovettero trascinar¬ 
la fuori dall’aula. La tensione del dibat¬ 
timento mise Rosetta Stame nella stes¬ 
sa situazione altre volte. Soprattutto do¬ 
po avere ascoltato il racconto di alcuni 
torturati .La figlia del tenore ucciso nel¬ 
le Cave Ardeatine, nel corso di una in¬ 
tervista al Messaggero, affermò, appun¬ 
to di essere convinta che suo padre era 
stato sicuramente torturato. Forse dal¬ 
lo stesso Priebke. L’ex ufficiale nazista 
querelò il Messaggero e la Stame. Il gior¬ 
nale è stato assolto per avere « esercita¬ 
to il diritto di cronaca». Rosetta, inve¬ 
ce, è stata sconfitta dal nazista. È il pri¬ 
mo familiare di una delle vittime delle 
Ardeatine a essere stata condannata su 
richiesta di uno degli autori di uno dei 
più orrendi massacri portati a termine 
dai nazisti in Italia. 


È la prima volta 
che l’autore di uno dei 
più orribili massacri 
della storia riesce 
a far condannare una 
delle vittime 




Erich Priebke durante un'udienza del processo a suo carico nel luglio 1996 
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Roma, 16 ottobre ’43: deportazione 

Le iniziative nellanniversario del rastrellamento nel ghetto ebraico: furono trascinati via in 1022. Tornarono in quindici 


ROMA «La razzia si protrasse fino a 
verso le 13. Quando fu la fine, per le 
vie del Ghetto non si vedeva più 
un’anima, vi regnava la desolazione 
della Gerusalemme di Geremia (...) 
Tutta Roma era rimasta allibita». Lo 
fotografò così Giacomo Debenedetti 
quel 16 ottobre di sessant’anni fa, in 
un racconto in presa diretta pubblica¬ 
to già nel novembre del 1944.1 soldati 
tedeschi erano arrivati all’alba tra le vie 
del ghetto di Roma. Strada per strada, 
casa per casa, presero donne, uomini, 
bambini, anziani. Li raccolsero a Mon¬ 
te Savello e li portarono via sui camion 
militari. Due giorni dopo erano già sui 
vagoni piombati diretti ad Auschwitz: 
1022 persone. E da quelle pagine intito¬ 
late semplicemente «16 ottobre 1943», 
questa sera Roma riprenderà a ricorda¬ 
re. 

Zingaretti legge il «16 ottobre 


1943» Sarà la voce di Luca Zingaretti a 
ripercorrere il racconto di Debenedet¬ 
ti, questa sera alle 21 a Portico d’Otti- 
via. L’attore interpreterà alcuni brani 
scelti insieme agli attori Gianluigi Fo- 
gacci, Biancamaria Lelli e Maria Cristi¬ 
na Fioretti. L’evento sarà sottolineato 
dalle musiche del maestro Germano 
Mazzocchetti. 

Le leggi razziali in mostra Nel po¬ 
meriggio di oggi, presso l’Archivio di 
Stato di Roma (Corso Rinascimento, 


4) sarà inaugurata la mostra «Le leggi 
razziali a Roma 1939-1943». Interver¬ 
ranno Luigi Londei (direttore Archio- 
vo di Stato di Roma), Leone Paserman 
(presidente della Comunità ebraica di 
Roma), Bice Migliau (Centro di cultu¬ 
ra ebraica di Roma), Lia Levi (scrittri¬ 
ce). 

Ciampi a Portico d’Ottavla Doma¬ 
ni mattina alle 9.30, il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, in¬ 
sieme al sindaco di Roma, Walter Vel¬ 


troni darà avvio alla giornata di com¬ 
memorazioni, deponendo una corona 
di fiori in Largo 16 ottobre 1943. Segui¬ 
rà la visita al circolo "Zi Raimondo-i 
ragazzi del ‘48" e al palazzo della Cultu¬ 
ra Ebraica, Liceo "Renzo Levi". 

Una scuola intitolata a Settlmla 
Spizzichino Su proposta dell’Aned e di 
Aldo Pavia, la scuola media statale Pog¬ 
gio Ameno, a Garbatella, sarà intitola¬ 
ta all’unica donna tornata ad Au¬ 
schwitz di quelli che furono deportati 


il 16 ottobre. La cerimonia, alle 10.30 
di domani, alla presenza del sindaco. 

Filmati all’Auditorium All’Audito¬ 
rium, il ricordo si fa immagine. Un 
filmato di documenti e testimonianze, 
realizzato da Roberto Malfatto con la 
collaborazione di Michela Procaccia 
sulla base di materiali provenienti dal¬ 
la Shoah Foundation, sarà proiettato 
alle ore 11.45 nella sala Sinopoli. Saran¬ 
no presenti, insieme al sindaco e all’as¬ 
sessore allTstruzione Maria Coscia, ol¬ 


tre 1200 studenti provenienti dai 33 
Istituti Superiori romani che hanno 
aderito al progetto "Roma-Auschwitz 
1943-2003: il cammino della memoria 
degli studenti romani continua". 

Concerto alla Stazione Tlburtlna 

Partirono dalla Stazione Tiburtina i va¬ 
goni piombati diretti ad Auschwitz. E 
domani, dalle 16 alle 17 il sindacato 
ferroviario davanti ai binari della sta¬ 
zione leggerà alcuni brani commemo¬ 
rativi, che precederanno il concerto in 


memoria di quel giorno. 

La fiaccolata di Sant’Egldlo Si 

svolgerà il 19 ottobre Formai tradizio¬ 
nale fiaccolata organizzata da Sant’Egi- 
dio. Una marcia silenziosa che, a parti¬ 
re dalle 18 in piazza S. Maria in Traste¬ 
vere, si snoderà a ritroso lungo il per¬ 
corso degli oltre 1000 deportati di quel 
16 ottobre 1943, condotti dal ghetto al 
Collegio Militare di Trastevere prima 
di essere imprigionati nei treni con de¬ 
stinazione Auschwitz. 

Monteverde ricorda Lunedì 20 ot¬ 
tobre, alle 21 in Piazza Rosolino Pilo, 
letture della Compagnia del Teatro 
Giudaico Romanesco, dal titolo. Inter¬ 
mezzi musicali al violino di Marco Va- 
labrega, regia di Giacomo Piperno. In 
caso di pioggia la manifestazione si ter¬ 
rà nell’Aula Magna del Liceo Scientifi¬ 
co Morgagni in Via Fonteiana 120. 

ma.ge. 


■■l’intervista 

Gabriele Nissim 


storico 


Nel paese non fu dato seguito alle leggi razziali volute da Hitler. Il caso di Dimitar Peshev, il vicepresidente del Parlamento, che salvò 50mila ebrei 

«La soluzione finale non era ineluttabile. Ricordate il ’43 in Bulgaria...» 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Anche la Bulgaria entrò nella 
notte nera del ‘43 con un governo 
filonazista. Anche lì, come in Italia, 
un re (in questo caso Boris III) ed un 
primo ministro (Bogdan Filov) ave¬ 
vano giurato fedeltà all’alleato tede¬ 
sco. Anche lì la «soluzione finale», il 
sistematico massacro degli ebrei pro¬ 
gettata a Berlino, doveva avere corso. 
Eppure lì, in Bulgaria, diversamente 
che in Italia, ciò non successe. Per¬ 
ché? Perché le paese da sempre sotto 
il dominio dello straniero, l’opportu¬ 
nismo politico non travalicò l’umani¬ 
tà. Se tutto ciò fu possibile, se i Stimi¬ 
la ebrei di Bulgaria non furono ster¬ 
minati, il merito fu di un uomo poli¬ 
tico della stessa maggioranza di go¬ 
verno, Dimitar Peshev. Della sua me¬ 
moria, spesso contestata dall’uno e 
dall’altro schieramento, si è occupa¬ 
to lo scrittore Gabriele Nissim, auto¬ 
re di diversi testi sull’Olocausto. Il 


suo libro sul caso Peshev, «L’uomo 
che fermò Hitler», è edito in Italia 
nella collana di Storia degli Oscar 
Mondadori. 

Chi era Dimitar Peshev? 

«Peshev era il vice-presidente del Par¬ 
lamento bulgaro, una camera occu¬ 
pata dalla maggioranza filonazista. 
Lui stesso presiedette la seduta nella 
quale, nel 1940, si decise di adottare 
le leggi razziali». 

Perché la Bulgaria decise di 

adottare le «leggi razziali»? 

«Successe come per l’Italia: per 
opportunità politica. Il governo vole¬ 
va rimanere militarmente fuori dalla 
guerra e, allo stesso tempo, sperava di 
poter mettere le mani sui territori vi¬ 
cini di Tracia e Macedonia. I bulgari 
credevano che, dando autorizzazione 
alle leggi razziali, si sarebbero tenuti 
fuori dalla guerra. Era un’operazione 
di facciata: quelle leggi non sarebbero 
mai state applicate». 

Come mai? 

«La Bulgaria era una nazione di 


recente indipendenza, come l’Italia. 
Prima era minoranza nellTmpero Ot¬ 
tomano. Avevano accolto gli armeni 
in fuga dalla Turchia; nella loro costi¬ 
tuzione era prevista la libertà delle 
minoranze. Un popolo «oppresso», 
si pensava, non avrebbe mai oppres¬ 
so nessuno. Così anche quelle leggi 
furono dichiarate ma non applicate. 
A parte alcuni «radicali», infatti, il 
popolo bulgaro conviveva pacifica¬ 
mente con gli ebrei, anche in quei 
tempi difficili. Quando l’ambasciato¬ 
re tedesco chiese al ministro degli In¬ 
terni di organizzare una mostra che 
dimostrasse la «cattiveria» degli ebrei, 
questi si rifiutò, motivando la sua 
scelta con il fatto che i suoi concittadi¬ 
ni non avrebbero capito». 

Radicali però ce n’erano: il pri¬ 
mo ministro Filov... 

«Dopo l’alleanza con la Germa¬ 
nia il governo cambiò rotta, eppure 
l’elite politica e intellettuale della Bul¬ 
garia, diversamente che in Italia, rea¬ 
gì. Mentre F intellighenzia italiana tac¬ 


que, quella bulgara fece sentire la pro¬ 
pria voce: avvocati, scrittori e poeti 
firmarono appelli. Non si nascosero. 
La stessa politica, sulla questione 
ebraica, si spaccò». 

Merito di Peshev... 

«Nella prima settimana del mar¬ 
zo del ‘43, i cittadini ebrei di Kusten- 
dil, città natale di Peshev, furono am¬ 
massati in un vecchio deposito di ta¬ 
bacchi, pronti per essere deportati 
verso i campi di concentramento del¬ 
l’Europa centrale. Il vice-presidente 
dell’assemblea venne a saperlo da un 
suo compagno di scuola, ebreo, testi¬ 
mone della vicenda. L’idea del gover¬ 
no era quella di condurre una «opera¬ 
zione lampo» nascosta. I cittadini 
non dovevano venirlo a sapere per¬ 
ché la pubblica opinione non l’avreb¬ 
be accettato». 

£ Peshev ruppe il silenzio... 

«Di più. Prima chiese udienza a 
Filov, successivamente si recò dal mi¬ 
nistro degli Interni per chiedere ragio¬ 
ne. Infine, davanti all’assemblea parla¬ 


mentare, non solo rese pubblico il 
disegno del governo, ma disse che i 
50.000 ebrei di Bulgaria dovevano es¬ 
sere difesi in quanto « cittadini », e pro¬ 
prio in quanto tali, una loro eventua¬ 
le deportazione doveva essere discus¬ 
sa in aula. In parlamento Peshev, de¬ 
putato della destra di governo, affer¬ 
mò che anche un Paese, anche picco¬ 
lo, si giudica dalla propria moralità e 
che l’immagine della Bulgaria sareb¬ 
be per sempre stata segnata da un 
atto di tale crudeltà. Fu un discorso 
nazionalista, di destra, ma contro 
ogni razzismo: 42 parlamentari della 
maggioranza si schierarono con lui ». 

È re Boris III? 

«Chiese che Peshev fosse allonta¬ 
nato dalla vice-presidenza. Più in là 
nel tempo sia il regime comunista 
che la monarchia cercarono di annet¬ 
tere questi meriti. La memoria di Di¬ 
mitar Peshev, però, che salvò i 50.000 
ebrei di Bulgaria, è stata ricordata dai 
parlamenti di Bulgaria, Israele, Italia 
e Francia». 
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Petrolio, consumi in crescita a settembre 


MILANO A settembre i consumi petroliferi in Italia sono 
stati pari a 7,8 milioni di tonnellate, con un incremento 
del 4,7% rispetto al settembre 2002. Conferme giungo¬ 
no dall'andamento dei consumi di prodotti per autotra¬ 
zione: positivo per il gasolio auto (+7,5%), negativo 
per la benzina (-1,1%) e gpl (-9,9%, mentre si segnala il 
secondo aumento consecutivo per i consumi di olio 
combustibile per uso termoelettrico (+7,5%). Nei pri¬ 
mi nove mesi dell'anno i consumi petroliferi sono am¬ 
montati a 68,1 milioni di tonnellate, in calo (-1,7%) 
rispetto allo stesso periodo del 2002. 

Nei primi otto mesi del 2003 le lavorazioni di raffi¬ 
neria hanno evidenziato un aumento del 3,7%, mentre 
il costo del greggio evidenzia un incremento del 2,8%. 
Nei primi sette mesi le importazioni di greggio hanno 


registrato un aumento del 9,7%, con un volume di 
circa 48,5 milioni di tonnellate. Relativamente alle im¬ 
portazioni, primo fornitore si conferma la Libia con un 
concorso del 24,7%, seguita dalla Russia (19,6%), dall' 
Arabia saudita (12,6%) e dall'Iran (12,2%). 

Sul fronte dei mercati petroliferi ieri è stata una 
giornata di quotazioni in calo sulle prese di beneficio 
che sono seguite ai i recenti rialzi che hanno portato il 
barile sopra quota 31 dollari. A Londra il Brent, contrat¬ 
to di novembre, è stato scambiato a 31,52 dollari al 
barile, in discesa di 38 centesimi. Si è raffreddato anche 
il prezzo del barile americano: il Nymex, per il contrat¬ 
to di novembre, ha aperto le contrattazioni a 31,67 
dollari il barile, in calo di 30 centesimi rispetto alla 
chiusura di venerdì. 
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Borse, una giornata particolare 


Le notìzie di buoni risultati di grandi imprese alimentano la ripresa. Euro in calo 



Marco Tedeschi 


MILANO La partenza che non 
t’aspetti. Con un’Europa dove 
continua lo stillicidio di dati eco¬ 
nomici negativi (ieri è stata pro¬ 
prio la volta della produzione in¬ 
dustriale italiana) e i mercati ame¬ 
ricani a mezzo servizio causa la 
festività del Columbus Day, i più 
pronosticavano un lunedì finan¬ 
ziario in tono minore. 

È accaduto invece l’esatto con¬ 
trario, con le Borse del nostro 
continente in netto avanzamen¬ 
to, sospinte soprattutto dall’otti¬ 
ma apertura di Wall Street, dove 
il Dow Jones sembra ormai punta¬ 
re con decisione verso l’importan¬ 
tissima soglia, anche psicologica, 
dei diecimila punti. 

Il bilancio conclusivo vede 
Londra positiva con un +1,19%. 
Ancor meglio si è comportata la 
piazza parigina con l’indice in cre¬ 
scita dell’1,64%, mentre Franco¬ 
forte ha sfiorato un incremento 
di due punti percentuali 
(+1,93%). Più contenuto il pro¬ 
gresso registrato in Piazza Affari, 
dove l’indicatore principale, il Mi- 
btel, si è fermato poco al di sotto 
del punto percentuale: +0,94%. 
Praticamente sulla stessa linea il 
Mib30, che ha segnato +0,97%. E 
così, la parte del leone sulla piaz¬ 
za milanese è toccata al Nuovo 
Mercato, dove il Numtel ha regi¬ 
strato un balzo deU’1,74%, traina¬ 
to, ovviamente, dalle performan¬ 
ce Oltreoceano del Nasdaq balza¬ 
to ormai ai massimi degli ultimi 
19 mesi. 

Ed una volta di più saranno 
proprio le notizie provenienti da¬ 
gli Stati Uniti ad orientare l’anda¬ 
mento dei mercati nei prossimi 
giorni. La settimana in corso, in¬ 
fatti, è caratterizzata dalla diffusio¬ 
ne di importanti dati relativi ai 
bilanci trimestrali delle grandi 
aziende, i primi dei quali sono 
circolati già nella giornata di ieri, 
nonché dalla pubblicazione di al¬ 
trettanto importanti dati macro¬ 
economici. 

In particolare, a propiziare 


l’ottima apertura di Wall Street e 
del Nasdaq è stata la trimestrale 
diffusa da un colosso come Moto¬ 
rola, migliore di quella attesa da¬ 
gli analisti. 

Naturalmente, gli scossoni 
delle piazze finanziarie hanno 
avuto effetti pure sul mercato del¬ 


le valute, il quale nelle settimane 
appena trascorse aveva peraltro 
spesso dettato la linea di tenden¬ 
za. Per l’euro è stata una giornata 
di debolezza: dopo aver galleggia¬ 
to sopra 1,17 dollari per tutta la 
seduta, nel finale si è assestato a 
quota 1,16725, a fronte di una 


chiusura di venerdì pari a 1,18. 
Stabile invece il rapporto fra il 
dollaro e lo yen con la valuta sta¬ 
tunitense che in chiusura di con¬ 
trattazioni è passata di mano a 
108,95 nei confronti della divisa 
giapponese (108,5 chiusura vener¬ 
dì). 


La progressiva discesa dell'eu¬ 
ro sul mercato è stata provocata 
anche dalle parole del numero 
uno uscente della Bce, Wim Dui- 
senberg, che da Mosca ha sottoli¬ 
neato che il documento finale del 
G7 sulla flessibilità dei cambi pos¬ 
sa essere stato mal interpretato 
dal mercato. Le indicazioni uscite 
dal G7 erano state lette dal merca¬ 
to come un incoraggiamento a de¬ 
prezzare il biglietto verde nel cam¬ 
bio con le principali valute, e il 
dollaro aveva aggiornato i nuovi 
minimi soprattutto nei confronti 
dello yen, che si mantiene comun¬ 
que ancora forte, sempre sotto 
quota 109. 

Tornando alla Borsa, ed a 
quanto accaduto in Piazza Affari, 
le star del Mib 30 sono state Bnl e 
Capitalia, la prima strappando ol¬ 
tre il 6% contro il +5,13% della 
seconda, entrambe con forti 
scambi. In spolvero anche St 
(+2,23%) e Parmalat (+2,69%). 
Debole invece il comparto delle 
telecomunicazioni, con Tim 
(-0,02%) e Telecom (+0,04%) 
praticamente invariate. Poco mos¬ 
sa anche l’azione Fiat, che ha chiu¬ 
so con un progresso dello 0,34%. 
In linea invece con l’avanzamen¬ 
to medio dei listini il titolo a mag¬ 
giore capitalizzazione, Eni 
(+0,91%). 


Unicredit 

«Più trasparenza 
con la clientela» 

MILANO Per la prima volta in Europa un gruppo 
bancario accetta di far analizzare i propri contratti 
da un'organizzazione di tutela dei diritti dei cittadini 
e dei consumatori, recependone i suggerimenti. È 
l'operazione trasparenza con la quale Unicredito Ita¬ 
liano, assistito dall'associazione Cittadinanza Attiva, 
ha annunciato di voler modificare 3,5 milioni di 
conti a vantaggio della clientela. 


«La nostra prima responsabilità sociale - ha det¬ 
to lamministratore delegato Alessandro Profumo, 
presentando i risultati di un lavoro iniziato con Citta¬ 
dinanza Attiva nel 2001 - è fare bene il nostro mestie¬ 
re. Gli interventi concreti, come questo, sono la mi¬ 
glior interpretazione di cosa intendiamo per model¬ 
lo di relazioni tra banca e cliente». 

Per Profumo, «questa è un'iniziativa dovuta e 
doverosa, che marcia parallela a “Patti Chiari” pro¬ 
mossa dall'Abi. Non esiste nessun tipo di incrocio, la 
filosofia è la stessa - ha detto - noi abbiamo portato a 
termine un corposo lavoro iniziato qualche anno fa. 
Penso che la reazione del sistema sarà positiva». 

Sotto la lente di Cittadinanza Attiva, associazio¬ 
ne internazionale che prima che in campo finanzia¬ 
rio si è distinta nei diritti per i malati, stanno transi¬ 


tando 19 tipologie di contratto bancario. Il lavoro è 
stato ultimato sui conti correnti, i cui nuovi contratti 
saranno attivi dal primo gennaio 2004. In concreto, 
a cambiare saranno tra le altre cose la formulazione 
del linguaggio eccessivamente tecnico, le norme o le 
condizioni contrattuali comunicate a domicilio del 
cliente (con un controllo sulla tempestività dell'infor¬ 
mativa sopratutto quando il recapito della posta al 
cliente viene gestito da società esterne). Saranno poi 
raddoppiati i tempi (da 7 a 15 giorni) per recedere il 
contratto in caso di una modifica delle condizioni 
decisa dalla banca, mentre non ci sarà alcuna spesa 
addebitata per le correzioni delle scritture contabili. 
Una delle modifiche più rilevanti, infine, è quella 
della scelta del foro competente di legge in caso di 
controversia anche per il cliente non consumatore. 


Tabacci: presto la privatizzazione 

Energia, Scaroni (Enel) 
chiede un progetto 
«politicamente condiviso» 

Giuseppe Vittori 


MILANO «Se gli operatori avessero di fronte un piano per l'energia 
condiviso politicamente, non solo investirebbero con la tranquillità 
di avere di fronte per molti anni un quadro stabile, al riparo da 
cambiamenti di maggioranze o di governi. Ma potrebbero utilizzare 
il piano come grimaldello decisivo per rimuovere le resistenze e le 
opposizioni sul piano locale». Intervenendo ad un convegno orga¬ 
nizzato dall'Istituto di economia e politica dell'energia e dell'ambien¬ 
te, dell'Università Bocconi di Milano, sulle prospettive della fornitu¬ 
ra elettrica in Italia, famministratore delegato dell'Enel, Paolo Scaro¬ 
ni, chiede alle forze politiche uno sforzo comune per affrontare la 
situazione energetica del Paese. 

«Noi operatori del settore dobbiamo investire massicciamente 
nei prossimi anni in infrastrutture elettriche. Ma se vogliamo che gli 
investimenti si facciano - ha sottolineato Scaroni - l'aspetto energeti¬ 
co del Paese deve diventare una priorità condivisa da tutte le parti 
politiche. Purtroppo in Italia, ogni investimento in infrastrutture 
elettriche, una nuova centrale o una riconversione, ma anche qual¬ 
che chilometro di trasmissione o una nuova cabina di trasformazio¬ 
ne, diventano l'occasione per un acceso scontro politico tra le forze 

locali, sul quale si vincono o si per¬ 
dono le elezioni». 

L'a.d. dell'Enel ha quindi ricor¬ 
dato che anche il presidente della 
Repubblica ha parlato dei «tanti 
dissensi che vi sono tra le nostre 
amministrazioni» ed ha evidenzia¬ 
to che «le realizzazioni delle centra¬ 
li tradizionali vengono rinviate in 
continuazione perchè ci sono dis¬ 
sensi su dove farle e nessuno le vuo¬ 
le». Ma perché gli investimenti «che valgono molti miliardi di euro 
si realizzino - secondo Scaroni - bisogna, in primo luogo che siano 
remunerativi e remunerati adeguatamente. E poi che si riesca a 
realizzarli in tempi da paese normale e non nei tempi biblici ai quali 
purtroppo siamo abituati». 

E dunque - secondo l'amministratore delegato dell'Enel - è 
necessario che «parta subito la borsa elettrica con meccanismi per 
premiare la capacità e soprattutto la capacità alla punta. Bisogna 
anche che venga approvata definitivamente la legge Marzano per 
dare certezze al mercato». 

E poi «è necessario che l'autorità sposti la propria attenzione 
dalla sola riduzione della bolletta alla definizione di meccanismi che 
premino davvero investimenti per la sicurezza e la qualità». Scaroni 
ha ricordato che «le tariffe di trasmissione e di distribuzione sono 
diminuite in Italia dal '99 ad oggi di quasi il 20%. Mentre invece 
nello stesso periodo le tariffe autostradali sono cresciute del 10%. 
Secondo Eurostat, i costi di trasmissione e distribuzione in Italia 
sono tra i più bassi d'Europa. E dunque - ha concluso l'amministra¬ 
tore delegato dell'Enel - bisogna decidere: se si vogliono sicurezza e 
qualità, gli investimenti vanno remunerati adeguatamente». 

Sul collocamento in Borsa della seconda tranche di Enel, il 
presidente della commissione Attività produttive della Camera, Bru¬ 
no Tabacci, è convinto che «prima o poi si farà». 


Gli investimenti 
hanno bisogno 
di un quadro stabile 
al riparo di cambi 
di maggioranza 


Giovanna Marano raccoglie l’eredità di Claudio Sabattini. «Con la mia elezione, in quest’isola e in questa categoria, la Cgil fa compiere un passo in avanti alla pari opportunità» 

Fiom, una donna alla guida dei metalmeccanici in Sicilia 


Giampiero Rossi 


MILANO Una donna alla guida della 
Fiom siciliana. Una giovane dirigen¬ 
te sindacale chiamata a raccogliere 
l’eredità di un grande leader come 
Claudio Sabattini. Giovanna Mara¬ 
no è la nuova segretaria generale del¬ 
la Fiom Cgil della Sicilia. È stata elet¬ 
ta ieri mattina all'unanimità. 

Da 8 anni componente della se¬ 
greteria regionale della Cgil, va così 
ad a occupare il posto che nell’ulti¬ 
mo anno era stato di Claudio Sabatti¬ 
ni, leader storico della Fiom Cgil, 
recentemente scomparso a causa di 
un male incurabile. Di certo negli 


annali della Cgil siciliana, e non so¬ 
lo, sarà segnalata come la prima don¬ 
na a capo di una federazione difficile 
e finora prettamente maschile come 
la Fiom, la «casa» dei metalmeccani¬ 
ci del sindacato guidato da Gugliel¬ 
mo Epifani. Giovanna Marano, 
44enne di Acireale, nella Cgil dagli 
anni ‘80 via via occupandosi di pub¬ 
blico impiego, sanità e industria, ieri 
ha ricevuto il voto compatto dei 
componenti della segreteria della 
Fiom regionale che andrà a guidare 
per i prossimi 4 anni. Eredita una 
storia che nell'Isola negli ultimi 18 
mesi ha avuto un testimone e un 
leader d'eccezione come Sabattini, 
che, prima di andarsene via per sem¬ 


pre per un male incurabile, ha volu¬ 
to compiere l'ultimo pezzo di strada 
nella «periferia» siciliana. Da qui ha 
potuto organizzare gli operai dello 
stabilimento Fiat di Termini contro 
il progetto iniziale di smantellamen¬ 
to. 

Ora Giovanna Marano, parte da 
quel ricordo e da quel legame: «Da 
lui ho imparato da vicino come sia 
importante esercitare una capacità 
d'ascolto prima che d'azione. Per un 
dirigente sindacale non è un fatto 
scontato. Con lui, durante la verten¬ 
za Fiat, ho imparato a stare ore e ore 
ai cancelli dello stabilimento per 
ascoltare gli operai e i delegati di 
fabbrica». Racconta che la sua candì - 



Una manifestazione Fiom Borgia/Ap 


datura è nata in seno alla Fiom nazio¬ 
nale e che, in fondo, «l'industria ce 
l'ha nel suo Dna». 

Un po’ perché ha cominciato 4 
anni fa, riscaldando le platee degli 
operai del petrolchimico. Ma soprat¬ 
tutto perché, studentessa di estrazio¬ 
ne cattolica, partecipava al movi¬ 
mento studentesco, «in particolare a 
quel pezzo legato alla Fiom «che ha 
sempre sostenuto le istanze studente¬ 
sche e che era l'avanguardia delle bat¬ 
taglie per la giustizia sociale». Se il 
fatto di essere donna possa creare 
diffidenze? «Quanto ho preso la pa¬ 
rola nelle affollate e maschili assem¬ 
blee operaie - racconta Marano - c'è 
stato sempre silenzio di tomba, ma¬ 


gari per curiosità all'inizio. Forse po¬ 
tevo colpire al cuore, allo stomaco, a 
me interessava ragionare e fare ragio¬ 
nare. Di certo la mia elezione - ag¬ 
giunge - è un fatto significativo an¬ 
che perché contribuisce a far fare un 
pezzo di strada alle pari opportunità 
anche in questo ambito, anche in 
questa regione, e fuori dai soliti inca¬ 
richi che ci venivano ritagliati: la 
Cgil dimostra di essere un po’ più 
avanti». Il suo carattere? «Diciamo 
che sono abbastanza reattiva - dice 
di sè - sona una donna sicula del 
secondo tipo: non la matriarca pa¬ 
ziente ma, sia pure matriarca, visto 
che ho due figlie, di origini etnee e 
quindi con temperamento vulcani¬ 


co». Ma il vero terreno di battaglia 
resta quello dell’affermazione dei va¬ 
lori e dei principi in cui crede da 
sempre, specialmente in una terra 
dove il declino si fa più sentire, pa¬ 
ventando il rischio della 
“desertificazione” industriale: «Quel¬ 
lo che mi spinge e mi motiva di più - 
sottolinea la nuova segretaria - è sa¬ 
pere che c'è ancora tanto da fare in 
fatto di giustizia sociale, soprattutto 
tra i metalmeccanici più soggetti alle 
crisi e ai cicli economici e alla viola¬ 
zione dei diritti. Ecco perché il mio 
primo impegno, sarà garantire che 
in occasione degli scioperi del 24 ot¬ 
tobre e del 7 novembre la Sicilia sia 
fortemente rappresentata». 
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Bill Gates si lancia 
nei telefonili 

Realizzare software in grado di 
«girare» sia sul personal compu¬ 
ter che sul telefono cellulare, per 
offrire ai clienti tutta una nuova 
gamma di servizi integrati. Que¬ 
sto l'obiettivo dell'accordo sigla¬ 
to dal colosso della telefonia mo¬ 
bile Vodafone e da quello del 
software Microsoft. Bill Gates 
(nella foto)e il direttore relazio¬ 
ne strategiche di Vodafone Ian 
Maxwell hanno annunciato l’in¬ 
tesa tra le due società che ha co¬ 
me scopo la creazione di stan¬ 
dard mobili «Web Services», che 
consentiranno nuove opportuni¬ 
tà di business per gli sviluppato- 
ri di applicazioni e gli operatori 
di reti mobili e che offriranno ai 
clienti nuovi servizi integrati su 
reti fisse e wireless. 


Dopo un incontro con Berlusconi il presidente della Provincia di Milano si dimette: farò il sottosegretario 

La Colli cede e lascia la Serravalle 


MILANO «Come disse Garibaldi, ob¬ 
bedisco». Così il presidente della 
Provincia di Milano, Ombretta Col¬ 
li, ha accolto l'invito del presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi, a 
rassegnare le dimissioni dalla presi¬ 
denza della società autostradale Mi- 
lano-Mare, già Serravalle. 

Proprio attorno alla doppia pre¬ 
sidenza (Provincia e Milano-Mare) 
in questi mesi si è registrata una 
aspra polemica tra Ombretta Colli e 
il sindaco di Milano, Gabriele Alber- 
tini, che ha sempre ritenuto incom¬ 
patibile la duplice carica oltre a una 
divergenza sulla possibile privatizza¬ 
zione. Lunedì scorso il sindaco di 
Milano aveva incontrato ad Arcore 
il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi dal quale aveva ottenuto 
l'assicurazione che la vicenda si sa¬ 
rebbe chiusa in pochi giorni. 

Trascorsa una settimana è tocca¬ 
to ad Ombretta Colli varcare il can¬ 


cello di villa San Martino per parla¬ 
re con Berlusconi. 

Davanti al presidente del Consi¬ 
glio, la Colli ha detto «obbedisco» 
ma ha anche ottenuto l'assicurazio¬ 
ne di una nomina governativa. En¬ 
tro pochi giorni, infatti, sarà nomi¬ 
nata sottosegretario con ogni proba¬ 
bilità con la delega alla Sanità. Inol¬ 
tre Ombretta Colli è stata ufficial¬ 
mente investita ieri della candidatu¬ 
ra per la Casa delle Libertà anche 
per le prossime elezioni provinciali. 

«Non obbedisco certo per qual¬ 
che questione giuridica - ha detto 
Ombretta Colli all'uscita di villa 
San Martino - perchè non c'è alcu¬ 
na incompatibilità. Mi dispiace da 
un certo punto di vista non andare 
avanti per dimostrare a tutte le per¬ 
sone che in maniera menzognera e 
falsa hanno sostenuto un' incompa¬ 
tibilità che, invece, non esiste». 

Secondo Colli se veramente ci 


fosse incompatibilità tra la carica di 
presidente di Provincia e quella di 
una società di autostrade «andreb¬ 
be a casa metà dei presidenti delle 
autostrade italiane in quanto sono 
in mano a presidenti di Provincia. 
L' ultima nomina è avvenuta pro¬ 
prio mercoledì scorso». 

In realtà un parere del Ministe¬ 
ro degli Interni aveva stabilito Fin- 
compatibilità tra la carica pubblica 
e la presidenza di una «società vigila¬ 
ta». La Colli insomma sarebbe stata 
contemporaneamente a capo di chi 
vigila e di chi deve essere vigilato. 

Ombretta Colli ha quindi spie¬ 
gato di aver ottenuto la garanzia da 
Berlusconi di una nomina a sottose¬ 
gretario: «Ho detto che obbedisco e 
il presidente Berlusconi ha pensato 
per me ad un incarico di sottosegre¬ 
tario con una delega particolare che 
adesso andrà a delineare. Non mi 
dispiacerebbe la salute. Ho fatto me¬ 


dicina e credo di poter essere den¬ 
tro la materia». 

Ma non è F unica assicurazione 
che ha ottenuto da Berlusconi per 
lasciare la carica di presidente della 
Milano-Mare. Il premier ha infatti 
investito Ombretta Colli anche del¬ 
la candidatura per le prossime ele¬ 
zioni provinciali. 

Una campagna elettorale che 
potrebbe rappresentare qualche dif¬ 
ficoltà per la Casa della Libertà in 
quanto la Lega, per ora, non ha an¬ 
cora deciso se correre da sola o fare 
parte della coalizione. A pochi me¬ 
tri da Ombretta Colli, il coordinato- 
re regionale di Forza Italia, Paolo 
Romani, però ha assicurato: «la Le¬ 
ga ci sarà». 

Ombretta Colli ha quindi spie¬ 
gato che, per ora, non è stato deciso 
il suo sostituto: «la Serravalle è una 
società pubblica per cui è necessa¬ 
rio fare un bando». 


Re auto, è ora di tagliare le tariffe 


Meno incidenti, il governo chiede la riduzione. I consumatori: un calo di almeno il 13% 


Laura Matteucci 


MILANO Ormai se l’aspettano tutti. 
Tutti tranne le compagnie assicura¬ 
trici. Della riduzione delle polizze 
Re auto adesso ne parla anche il 
sottosegretario alle Attività produt¬ 
tive, Mario Valducci, secondo il 
quale il mercato assicurativo, so¬ 
prattutto a partire dal 2004, deve 
dare «segnali di una forte inversio¬ 
ne di tendenza». Anche perchè le 
compagnie di assicurazione devo¬ 
no capire che nel mercato dell’Rc 
auto «non si devono fare troppi uti¬ 
li», nel senso che non si tratta del 
settore più adatto per spingere i 
profitti alle stelle. 

Nessuna sorpresa, nè particola¬ 
re soddisfazione, per i consumato¬ 
ri: «Le polizze avrebbero già dovu¬ 
to scendere dopo il decreto sal¬ 
va-compagnie - dice Rosario Trefi- 
letti, presidente di Federconsuma- 
tori, a nome dell’Intesa - e anche a 
seguito del decremento degli inci¬ 
denti stradali con l’introduzione 
della patente a punti. Invece, a fron¬ 
te del fatto che le polizze dovrebbe¬ 
ro diminuire del 13% circa, il para¬ 
dosso è che continuano ad aumen¬ 
tare: tra il 5% e il 10% rispetto al¬ 
l’anno scorso». 

L’Intesa ha chiesto un incontro 
urgente con l’Ania, l’associazione 
delle compagnie, per accordarsi su 
un adeguamento delle tariffe (sen¬ 
za peraltro avere ottenuto rispo¬ 
sta), mentre dal primo gennaio 
2004 partirà la raccolta di firme per 
il referendum abrogativo del decre¬ 
to salva-compagnie, cui aderiscono 
associazioni e partiti politici. 

Tornando a al Valducci-pensie- 
ro: la riduzione degli incidenti auto¬ 
mobilistici, ottenuta con l’introdu¬ 
zione della patente a punti e la rifor¬ 
ma delle norme sull’assicurazione 
automobilistica obbligatoria del di¬ 
cembre 2002, dovrebbe portare a 
una riduzione dei premi per la Re 


Olivetti 

Ipotesi di frode fiscale 
per le plusvalenze Bell 


Auto anche se, a causa della caden¬ 
za annuale del meccanismo di revi¬ 
sione delle tariffe, la diminuzione 
dei premi arriverà con qualche ri¬ 
tardo, auspicabilmente nel 2004. E 
parlando di patente a punti, il sotto- 
segretario ha invitato le forze del¬ 
l’ordine a controllare con rigore 
l’applicazione delle nuove norme 
sulla circolazione automobilistica 
visto che «nelle ultime settimane 
c’è stata una riduzione dell’attenzio¬ 
ne e della presenza delle forze del¬ 
l’ordine correlata anche, forse, ad 
una riduzione dell’attenzione di al¬ 
cuni nostri colleghi automobilisti 
su strade e autostrade». 

In tema di premi assicurativi 
per la responsabilità civile auto, Val¬ 
ducci ha auspicato una «inversione 
forte di tendenza», augurando che 
«le assicurazioni capiscano che que¬ 
sto è un mercato, un prodotto, do¬ 
ve non si devono fare troppi utili». 
«Io penso che quest’anno, come già 
nel 2002, questo mercato - sono 


parole del sottosegretario - sta dan¬ 
do segnali positivi nel senso che c’è 
una contrazione nel numero dei si¬ 
nistri e questo, anche con la rifor¬ 
ma varata dal governo nel dicem¬ 
bre 2002, dovrebbe portare a una 
riduzione del costo dei sinistri». 

Nel far presente che il meccani¬ 
smo semestrale di composizione ta¬ 
riffaria fa slittare le riduzione rispet¬ 
to agli eventi che la richiedono, Val¬ 
ducci ha auspicato che «il mercato 
assicurativo dia segnali, soprattutto 
dal 2004, di una inversione forte di 
tendenza». 

«Spero anche - ha continuato - 
che il trend positivo che si è avviato 
nei mesi estivi con l’introduzione 
della patente a punti continui. Invi¬ 
to le forze dell’ordine a continuare 
quell’opera di controllo che era sta¬ 
ta avviata perchè è fondamentale e 
il controllo - ha detto ancora il sot¬ 
tosegretario - non può essere una 
cosa a spot, ma un elemento conti¬ 
nuativo». 


MILANO La procura di Milano ha aperto un 
fascicolo per accertare se ci fu una frode fisca¬ 
le dietro all'operazione con cui la lussembur¬ 
ghese Bell ricavò una plusvalenza di 1,5 miliar¬ 
di di euro nel 2002 nell'ambito della transazio¬ 
ne con cui la società cedette al presidente di 
Telecom, Marco Tronchetti Proverà e alla fa¬ 
miglia Benetton il 23% di Olivetti e, di conse¬ 
guenza, il controllo di Telecom. L'ipotesi è 
che la Bell producesse reddito in Italia. In 
questo caso la plusvalenza realizzata avrebbe 
dovuto essere dichiarata al fisco italiano. A 
conferma di questa accusa ci sono documenti 
sequestrati dalla guardia di finanza in seguito 


a una perquisizione. Sul registro degli indaga¬ 
ti, sono finiti tre cittadini lussemburghesi che 
avevano svolto un ruolo di prestanome, men¬ 
tre la procura ha smentito che nel procedi¬ 
mento siano indagati Emilio Gnutti, capofila 
della cordata Bell e l’ex numero uno di Tele¬ 
com Roberto Colaninno, che non era diretto 
azionista della società lussemburghese, ma 
possedeva un pacchetto azionario attraverso 
la Hopa e già nell’estate del 2001 ha regolato i 
suoi conti con l’erario italiano, per le plusva¬ 
lenze derivate dalla vendita delle sue azioni. 
Sulla questione, già domani, avrebbe dovuto 
essere interrogato Tronchetti Proverà. 


Lingotto 

Fiat, la campagna d’autunno 
parte con la nuova «Idea» 


La «campagna d'autunno» della Fiat Auto prose¬ 
gue oggi a Firenze con il lancio internazionale della 
nuova vettura compatta Idea (nella foto). Una pre¬ 
sentazione molto attesa per questa monovolume, 
un «mpv» (multi purpose vehicle) che sarà lancia¬ 
to in tutta Europa tra novembre di quest’anno e 
l’inizio del 2004. Ma la strategia del rilancio della 
Casa torinese sotto il profilo del prodotto non 
finirà nel 2003 in Toscana. Commercializzata pri¬ 
ma dell'estate la Nuova Punto e subito dopo le 
vacanze la Lancia Ypsilon e la Nuova Panda, prima 
della fine dell'anno arriverà l'Alfa Gt disegnata da 
Bertone. 



Motorola 

In crescita 
utili e vendite 

Il gruppo Motorola, numero due al mondo tra i 
produttori di telefoni cellulari, ha annunciato per 
il terzo trimestre un profitto in crescita allò 
milioni di dollari, contro 111 milioni nello stesso 
periodo dell'anno scorso. Le vendite sono risultate 
in aumento del 5% a 6,8 miliardi di dollari. 


Imer Group 

Nuova filiale 
a Singapore 

liner Group, l'azienda di Poggibonsi specializzata 
nella produzione di macchine per l'edilizia, ha 
annunciato l'apertura a Singapore di una nuova 
filiale commerciale. Entro due anni Imer pensa di 
portare la quota export realizzata sul mercato 
dell'Estremo Oriente dall'attuale 1% al 5%. 


Datamat 

Contratto con Tim 
da 3 milioni di euro 

Datamat ha firmato un contratto con Tim 
(importo 3 milioni di euro) per la vendita del 
sistema Ants, che serve a recuperare il traffico 
telefonico non fatturato. Il sistema controlla la 
correttezza dei dati su cui si basa il processo di 
fatturazione. 


Mondadori 

Al via il Master 
in giornalismo 

Al via il Master in giornalismo Leonardo 
Mondadori. Si tratta di un corso 
post-universitario gratuito della durata di dieci 
mesi, a tempo pieno e a numero chiuso, destinato 
a dodici giovani laureati. Le domande di iscrizione 
possono essere presentate fino al 20 novembre 
prossimo compilando l'apposito modulo sul sito 
www.mastermondadori.it, on-line da domani. 
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I triennali sono stati assegnati con un tasso lordo del 2,90%, in salita di 22 centesimi 

Rendimenti in crescita per i Btp 


Unipol, per Winterthur 
il via libera dell’Antitrust 


martedì 14 ottobre 2003 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1688 dollari -0,010 

1 euro 

126,8200 yen -1,030 

1 euro 

0,7043 sterline -0,004 

1 euro 

1,5493 fra. svi. -0,001 

1 euro 

7,4303 cor. danese +0,001 

1 euro 

32,0730 cor. ceca -0,032 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2250 cor. norvegese -0,002 

1 euro 

9,0060 cor. svedese +0,004 

1 euro 

1,6948 dol. australiano -0,011 

1 euro 

1,5458 dol. canadese -0,022 

1 euro 1,9541 dol. neozelandese -0,011 

1 euro 

256,7000 fior, ungherese +2,250 

1 euro 

0,5843 lira cipriota -0,000 

1 euro 

235,6500 tallero sloveno -0,150 

1 euro 

4,5183 zloty poi. -0,028 


B0T 

Bota 3 mesi 99,83 1,69 

Bota 12 mesi 98,03 1,90 


Borsa 

La Borsa ha aperto la setti¬ 
mana con un netto rialzo: 
il Mibtel ha beneficiato dei 
nuovi massimi di Wall Stre¬ 
et e ha chiuso con un pro¬ 
gresso dello 0,94%, di poco 
inferiore rispetto a quelli 
registrati sulle altre piazze 
europee, mentre l'indice 
Numtel del Nuovo merca¬ 
to è salito a fine seduta 
dell'1,76%. Nonostante la 
giornata festiva per gli 
Usa, la Borsa di New York 
è rimasta aperta e ha visto 
prevalere la domanda gra¬ 
zie ai buoni segnali prove¬ 
nienti dalle prime trime¬ 
strali diffuse in questi gior¬ 
ni; a ruota si sono mossi i 
mercati del vecchio conti¬ 
nente, in attesa di nuovi da¬ 
ti macroeconomici che sa¬ 
ranno resi noti nella secon¬ 
da parte della settimana. 


MILANO Tassi in salita nell'asta di 
ieri dei titoli di stato. I Btp triennali 
01/09/2006 sono stati assegnati con 
un rendimento annuo lordo del 
2,90%, in salita dì 22 centesimi. In 
aumento anche i tassi del quinquen¬ 
nale 15/09/2008, saliti al 3,53% (+ 9 
centesimi), e del quindicennale 
01/02/2019 che, con un incremento 
dì 7 centesimi, si sono fermati al 
4,78% lordo. Discreta la domanda: 
2,5 miliardi di euro per i triennali 
(1,5 miliardi l'offerta), 3,24 miliardi 
per il Btp quinquennale (2 miliardi 
l'offerta) e 3,7 miliardi euro per i 
Btp a 15 anni (2 miliardi l'offerta). 

Nel dettaglio il Btp a 3 anni 
01/09/2006 (settima tranche) è sta¬ 
to assegnato con un prezzo di aggiu¬ 
dicazione di 99,63 mentre quello di 
esclusione è stato di 97,707. Gli ope¬ 
ratori partecipanti sono stati 29, le 


Dichiarata fallita 
la Mobilgirgi spa 

MILANO lì tribunale di Como ha 
dichiarato fallita la Mobilgirgi 
spa di Carità (Como), storica 
azienda brianzola specializzata 
nella produzione di mobili, nota 
negli anni Settanta e Ottanta 
per le sue sponsorizzazioni 
sportive nel basket a Varese e 
Caserta. L'azienda, di proprietà 
della famiglia Girgi, era ferma 
già da mesi e i 110 dipendenti, 
gli ultimi rimasti dopo una serie 
di ridimensionamenti aziendali, 
erano già stati messi in 
mobilità. 


richieste pervenute 52, di cui 27 ac¬ 
colte integralmente e 2 parzialmen¬ 
te. 

Per i Btp a 5 anni 15/09/2008 
(terza tranche) l'importo offerto e 
interamente assegnato è stato aggiu¬ 
dicato con un prezzo di 99,97. Il 
prezzo di esclusione è stato pari a 
98,144. Gli operatori partecipanti 
sono stati 28, le richieste pervenute 
48 di cui 27 accolte integralmente e 
1 parzialmente. 

Per i quindicennali 01/02/2019 
(quinta tranche) la domanda è stata 
assegnata con un prezzo di aggiudi¬ 
cazione pari a 94,80 mentre il prez¬ 
zo di esclusione è stato pari a 
93,093. Gli operatori partecipanti 
sono stati 27, le richieste pervenute 
44 di cui 25 accolte integralmente e 
4 parzialmente. La percentuale di 
riparto si è fermata al 17,943. 


MILANO Unipol può acquistare l'inte¬ 
ro capitale di Winterthur. Il via libera 
arriva dall'Autorità garante della con¬ 
correnza e del mercato. L'operazione, 
si legge nel bollettino dell'Antitrust, 
non determina la costituzione o il raf¬ 
forzamento di una posizione domi¬ 
nante nei mercati interessati, tali da 
eliminare o ridurre in modo sostan¬ 
ziale e durevole la concorrenza. Con 
l'acquisizione dell'intero capitale so¬ 
ciale delle imprese del Gruppo Win¬ 
terthur operanti in Italia la partecipa¬ 
zione Unipol sarà pari al 90% del 
capitale sociale mentre il restante sa¬ 
rà controllato da Finsoe. 

Per quanto riguarda la valutazio¬ 
ne dell'operazione sui mercati interes¬ 
sati l'Antitrust osserva che nei merca¬ 
ti assicurativi nel loro complesso Uni- 
poi rafforza la propria posizione di 
quarto operatore aumentando la pro¬ 


pria quota dal 6,85 detenuta nel 2002 
al 9,18%. In tal modo si avvicina al 
terzo operatore sul mercato, Fondia- 
ria-Sai che detiene una quota del 
9,71%. 

I primi due operatori sono Gene¬ 
rali con il 18,77% e Ras con il 
14,50%. Il quinto operatore è Toro 
con il 5,03%. Per quanto riguarda in 
particolare il «mercato danni», l'Au- 
thority rileva che «al termine dell'ope¬ 
razione Unipol non raggiungerà quo¬ 
te particolarmente elevate in nessuno 
dei mercato assicurativi: la quota più 
elevata è raggiunta nel ramo infortu¬ 
ni, dove Unipol e Winterthur hanno 
complessivamente il 12,38%». Analo¬ 
gamente per quanto riguarda i «mer¬ 
cati vita» in cui Unipol è il quarto 
operatore con una quota media del 
6,72% mentre Winterthur detiene 
una quota media dell'1,3%. 


AZIONI 


EH 


m 




□ 


il 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3292 

1,70 

1,70 

0,47 

42,02 

56 

0,90 

1,96 


88,40 

ACEA 

8123 

4,20 

4,20 

0,72 

-1,50 

272 

3,23 

4,58 

0,1800 

893,39 

ACEGAS 

9482 

4,90 

4,96 

4,67 

7,27 

105 

3,97 

5,05 

0,1500 

174,22 

ACQ MARCIA 

528 

0,27 

0,27 

1,73 

3,06 

103 

0,24 

0,29 

0,0207 

105,33 

ACQ NICOLAY 

4541 

2,35 

2,34 


-2,25 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,47 

ACQ POTABILI 

38822 

20,05 

20,05 

1,21 

8,06 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

163,46 

ACSM 

3315 

1,71 

1,72 

-0,23 

26,72 

41 

1,30 

1,79 

0,0500 

63,69 

ACTELIOS 

13271 

6,85 

6,81 

-1,03 

12,99 

10 

5,62 

7,11 


139,82 

ADF 

21975 

11,35 

11,25 

-1,12 

19,22 

5 

8,96 

17,32 

0,0600 

102,54 

AEDES 

6150 

3,18 

3,17 

-1,46 

-3,82 

29 

2,88 

3,46 

0,1100 

317,40 

AEM 

2606 

1,35 

1,35 

0,22 

3,78 

954 

1,11 

1,41 

0,0420 

2422,86 

AEM TO W08 

488 

0,25 

0,25 

1,61 


786 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2420 

1,25 

1,25 

1,13 

24,46 

1256 

0,85 

1,25 

0,0360 

577,18 

ALERION 

1027 

0,53 

0,53 

0,51 

39,74 

317 

0,38 

0,53 

0,0258 

212,26 

ALITALIA 

546 

0,28 

0,28 

-0,60 

14,51 

14676 

0,20 

0,29 

0,0413 

1091,47 

ALLEANZA 

16234 

8,38 

8,37 

0,86 

12,57 

4741 

6,59 

8,99 

0,1900 

7095,73 

AMGA 

1910 

0,99 

0,99 

3,50 

22,81 

1454 

0,72 

0,99 

0,0170 

343,22 

AMPLIFON 

40720 

21,03 

21,01 

-2,28 

27,18 

4 

13,80 

21,93 

0,1500 

412,63 

ARQUATI 

988 

0,51 

0,51 


-26,08 

0 

0,46 

0,70 

0,0100 

12,52 

ASM BRESCIA 

3290 

1,70 

1,70 

0,35 

-1,05 

179 

1,60 

1,75 

0,0600 

1249,73 

ASTALDI 

4839 

2,50 

2,52 

0,84 

35,37 

342 

1,56 

2,52 

0,0500 

245,96 

AUTOTO MI 

21398 

11,05 

11,00 

-2,07 

24,08 

287 

8,91 

11,88 

0,4000 

972,49 

AUTOGRILL 

19961 

10,31 

10,30 

1,21 

34,35 

963 

7,06 

10,78 

0,0413 

2622,61 

AUTOSTRADE 

24707 

12,76 

12,75 

0,34 

34,76 

1297 

9,31 

12,95 


7294,72 

B ANTONVENETA 

28974 

14,96 

14,95 

0,56 

21,89 

1129 

12,28 

16,82 

0,6000 

3538,37 

B BILBAO 

18131 

9,36 

9,40 

0,97 

-9,35 

2 

7,03 

10,50 

0,0900 

29925,96 

BCARIGE 

5263 

2,72 

2,72 


32,65 

222 

2,05 

2,74 

0,0723 

2391,58 

B CARIGE R 

6194 

3,20 

3,21 

0,94 

44,75 

2 

2,17 

3,71 

0,0823 

449,92 

B CHIAVARI 

12241 

6,32 

6,33 

0,48 

-8,68 

9 

6,07 

7,04 

0,2000 

442,54 

B DESIO-BR 

6852 

3,54 

3,54 

1,67 

46,36 

56 

2,37 

3,84 

0,0680 

414,06 

B DESIO-BR R 

4730 

2,44 

2,46 

0,41 

21,78 

14 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,25 

B FIDEURAM 

10473 

5,41 

5,45 

2,21 

15,87 

4716 

3,38 

5,55 

0,1600 

5302,39 

B FINNAT 

643 

0,33 

0,33 

-0,21 

15,63 

200 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,35 

B FINNAT R 

635 

0,33 

0,33 

1,11 

41,12 

90 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,58 

B INTERM W04 

182 

0,09 

0,09 


-29,00 

8 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

9838 

5,08 

5,10 

0,93 

8,99 

27 

3,90 

5,22 

0,1290 

763,21 

B INTESA 

5394 

2,79 

2,79 

0,94 

30,86 

20554 

1,83 

2,99 

0,0150 

16481,16 

B INTESA R 

4045 

2,09 

2,10 

1,26 

37,89 

730 

1,32 

2,21 

0,0280 

1947,97 

B LOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 

-1,28 

-11,20 

15 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19109 

9,87 

9,86 

-0,25 

5,37 

56 

8,81 

10,38 

0,3300 

3123,82 

B PROFILO 

3042 

1,57 

1,57 

-0,25 

18,12 

49 

1,13 

1,65 

0,0594 

192,40 

B SANTANDER 

15002 

7,75 

7,85 

2,21 

17,47 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

36945,59 

B SARDEGNA R 

22470 

11,61 

11,69 

0,66 

60,58 

7 

6,75 

12,27 

0,5000 

76,59 

BANCA IFIS 

18147 

9,37 

9,36 

1,41 

-0,30 

3 

7,62 

9,64 


201,03 

BASICNET 

1380 

0,71 

0,71 

-0,38 

0,91 

77 

0,56 

0,83 

0,0930 

20,95 

BASTOGI 

312 

0,16 

0,17 

6,45 

60,98 

4022 

0,09 

0,16 


109,03 

BAYER 

36985 

19,10 

19,23 

3,02 

-9,60 

123 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1304 

0,67 

0,68 

0,77 

45,88 

52 

0,35 

0,78 

0,0258 

134,68 

BENETTON 

17721 

9,15 

9,20 

0,81 

4,32 

256 

5,92 

10,04 

0,3500 

1661,63 

BENI STABILI 

869 

0,45 

0,45 

0,31 

3,63 

515 

0,37 

0,46 

0,0100 

763,44 

BIESSE 

4211 

2,17 

2,20 

4,22 

-9,03 

171 

1,91 

2,50 

0,0900 

59,58 

BIPIELLEINV 

6312 

3,26 

3,27 

1,21 

14,23 

17 

2,69 

4,12 

0,1500 

1934,05 

BNL 

3603 

1,86 

1,89 

6,05 

68,11 

55450 

1,06 

1,87 

0,0801 

4072,73 

BNLRNC 

3065 

1,58 

1,61 

5,10 

45,10 

186 

1,03 

1,58 

0,0415 

36,72 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 


11,29 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

24955 

12,89 

12,85 


17,51 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,50 

BPL-BCRL W05 

1811 

0,94 

0,92 

-3,15 


3 

0,82 

1,14 



BPU W 02/04 

655 

0,34 

0,34 

0,09 


115 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

36 

0,02 

0,02 

2,78 


23 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10462 

5,40 

5,42 

1,59 

23,84 

769 

4,26 

5,54 

0,1100 

377,35 

BRIOSCHI 

471 

0,24 

0,25 

2,51 

10,20 

257 

0,21 

0,25 

0,0038 

117,14 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

1,85 

7,51 

130 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14834 

7,66 

7,79 

5,30 

68,08 

3073 

3,56 

7,66 

0,0740 

2267,62 

BURANI F.G. 

14950 

7,72 

7,73 

0,40 

3,69 

35 

6,49 

7,84 

0,0650 

216,19 

BUZZI UNIC R 

11081 

5,72 

5,72 

2,75 

-5,40 

513 

4,50 

6,38 

0,2740 

73,62 

BUZZI UNICEM 

18582 

9,60 

9,64 

2,13 

41,57 

416 

4,79 

9,60 

0,2500 

1258,03 

CLATTETO 

4953 

2,56 

2,56 

-0,43 

12,39 

8 

2,03 

2,59 

0,0300 

25,58 

CALTAG EDIT 

12948 

6,69 

6,66 

1,22 

16,91 

101 

4,50 

6,86 

0,2000 

835,88 

CALTAGIRON R 

10493 

5,42 

5,31 

0,43 

27,51 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,93 

CALTAGIRONE 

10177 

5,26 

5,27 

1,00 

29,39 

6 

4,05 

5,68 

0,0500 

569,17 

CAMFIN 

3305 

1,71 

1,72 

0,94 

-16,46 

160 

1,62 

2,64 

0,0520 

349,17 

CAMPARI 

69047 

35,66 

35,79 

0,34 

19,30 

20 

27,43 

36,12 

0,8800 

1035,57 

CAPITALIA 

4419 

2,28 

2,31 

5,13 

74,46 

35904 

0,97 

2,28 

0,0500 

5035,97 

CARRARO 

3801 

1,96 

1,98 

0,51 

41,32 

47 

1,28 

1,96 

0,1540 

82,45 

CATTOLICA AS 

49917 

25,78 

26,00 

1,48 

18,01 

54 

20,14 

25,78 

1,0000 

1221,74 

CEMBRE 

4572 

2,36 

2,37 

0,85 

29,65 

20 

1,82 

2,36 

0,0800 

40,14 

CEMENTIR 

4848 

2,50 

2,50 

0,04 

3,39 

83 

1,88 

2,75 

0,0600 

398,44 

CENTENAR ZIN 

1557 

0,80 

0,82 

2,25 

-29,78 

6 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,46 

CIR 

2488 

1,28 

1,30 

1,41 

38,68 

1225 

0,77 

1,32 

0,0413 

989,93 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3288 

1,70 

1,69 

2,92 

2,29 

542 

1,27 

1,76 

0,0220 

156,62 

COFIDE 

1041 

0,54 

0,54 

0,17 

40,64 

363 

0,34 

0,56 

0,0100 

386,79 

CR ARTIGIANO 

6314 

3,26 

3,27 

1,30 

-10,80 

119 

3,01 

3,66 

0,1165 

368,23 

CR BERGAMASCO 

32088 

16,57 

16,57 

-0,29 

16,94 

1 

13,89 

16,93 

0,7000 

1022,94 

CR FIRENZE 

2459 

1,27 

1,28 

1,35 

7,81 

700 

1,06 

1,29 

0,0520 

1381,01 

CR VALTELLINESE 

16598 

8,57 

8,58 

0,30 

-4,08 

88 

7,77 

8,94 

0,4000 

440,76 

CREDEM 

11203 

5,79 

5,84 

3,29 

9,33 

385 

4,25 

5,95 

0,2000 

1581,37 

CREMONINI 

3253 

1,68 

1,67 

-0,95 

27,56 

151 

0,99 

1,69 

0,0206 

238,26 

CRESPI 

1325 

0,68 

0,69 

3,32 

0,09 

18 

0,56 

0,73 

0,0350 

41,05 

CSP 

2713 

1,40 

1,40 

0,36 

-7,95 

10 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,32 

CUCIRINI 

1725 

0,89 

0,90 

-3,01 

-2,61 

3 

0,75 

0,95 

0,0516 

10,69 

DANIELI 

4862 

2,51 

2,52 

0,40 

43,81 

10 

1,67 

2,54 

0,0300 

102,65 

DANIELI RNC 

3197 

1,65 

1,65 

0,18 

31,34 

35 

1,21 

1,70 

0,0516 

66,74 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7416 

3,83 

3,83 


42,38 

2 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,69 

DE'LONGHI 

7207 

3,72 

3,75 

3,03 

-13,90 

174 

3,00 

4,73 

0,0600 

556,44 

DUCATI 

2757 

1,42 

1,43 


-20,84 

221 

1,11 

1,80 


225,71 

EDISON 

2610 

1,35 

1,35 

0,45 

45,79 

2249 

0,76 

1,40 


5498,59 

EDISON R 

2420 

1,25 

1,25 

-1,19 

25,16 

1 

0,74 

1,29 


138,24 

EDISON W07 

997 

0,51 

0,51 

-0,62 


187 

0,22 

0,57 



EMAK 

6268 

3,24 

3,30 

3,39 

37,69 

35 

2,35 

3,30 

0,1400 

89,51 

ENEL 

10487 

5,42 

5,43 

0,54 

7,55 

12607 

5,02 

6,03 

0,3600 

32837,62 

ENERTAD 

7879 

4,07 

4,06 

0,05 

10,70 

20 

3,48 

4,14 

0,0207 

254,79 

ENI 

26825 

13,85 

13,87 

0,91 

-11,04 

16671 

12,10 

15,59 

0,7500 

55455,87 

EPLANET W03 

52 

0,03 

0,03 

5,38 

-77,83 

1031 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

318 

0,16 

0,17 

0,79 

-15,11 

40 

0,11 

0,20 



ERG 

8591 

4,44 

4,46 

0,95 

20,51 

155 

3,14 

4,70 

0,2000 

717,83 

ERGO PREVIDE 

6632 

3,42 

3,43 

0,79 

15,79 

79 

2,20 

3,88 

0,0300 

308,25 

ERICSSON 

38162 

19,71 

19,77 

1,88 

-1,46 

7 

14,48 

21,16 

0,1400 

507,31 

ESPRESSO 

8417 

4,35 

4,39 

1,64 

36,06 

930 

2,71 

4,35 

0,1000 

1872,09 

FIAT 

13612 

7,03 

6,99 

0,34 

-8,97 

7981 

5,18 

8,79 

0,3100 

5626,94 

FIAT PRIV 

8070 

4,17 

4,16 

0,19 

1,33 

109 

2,91 

5,02 

0,3100 

430,52 

FIAT RNC 

8353 

4,31 

4,29 

-0,53 

8,24 

264 

2,94 

4,94 

0,4650 

344,74 

FIAT W07 

535 

0,28 

0,27 

-0,18 

-7,90 

39 

0,19 

0,35 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

14996 

7,75 

7,76 

0,78 

4,38 

25 

6,56 

7,80 


255,59 


FIL POLLONE 

1794 

0,93 

0,91 

-0,97 

35,55 

83 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,87 


FIN.PART 

499 

0,26 

0,26 


-61,38 

1101 

0,19 

0,67 

0,0168 

86,11 


FIN.PART W05 

56 

0,03 

0,03 


-55,00 

40 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3503 

1,81 

1,83 

1,39 

25,10 

6 

1,33 

2,06 

0,0362 

90,59 


FINECOGROUP 

1218 

0,63 

0,63 

1,43 

36,14 

7996 

0,32 

0,64 

0,0671 

2206,52 


FINMECCANICA 

1199 

0,62 

0,62 

1,64 

14,53 

28799 

0,43 

0,67 

0,0100 

5224,21 


FOND-SAI 

29122 

15,04 

15,10 

0,81 

42,33 

383 

8,88 

15,59 

0,2600 

1936,10 


FOND-SAI R 

15715 

8,12 

8,18 

1,04 

71,66 

91 

4,67 

8,35 

0,3120 

339,14 


FSA W08 

5276 

2,73 

2,73 

1,11 

31,14 

113 

1,56 

2,85 



0 

GABETTI 

3747 

1,94 

1,95 

2,63 

9,08 

127 

1,59 

2,04 

0,0700 

61,92 


GANDALF W04 

165 

0,09 

0,09 

-5,56 

-64,98 

10 

0,09 

0,27 




GARBOLI 

1704 

0,88 

0,88 

-2,76 

13,55 

1 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,76 


GEFRAN 

7873 

4,07 

4,06 

1,60 

7,77 

57 

3,59 

4,08 

0,2000 

58,55 


GEMINA 

1497 

0,77 

0,77 

-0,86 

-4,85 

76 

0,65 

0,83 

0,0100 

281,81 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-4,76 

0 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

38485 

19,88 

19,89 

1,98 

0,33 

6880 

17,71 

24,21 

0,2800 25361,77 


GEWISS 

6905 

3,57 

3,56 

-1,19 

-1,76 

38 

2,91 

3,83 

0,0500 

427,92 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1348 

0,70 

0,70 

0,30 

-25,16 

60 

0,67 

0,93 

0,0200 

103,46 


GIM RNC 

1795 

0,93 

0,93 

-2,01 

-8,23 

2 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,66 


GIUGIARO 

8541 

4,41 

4,41 

-0,23 

16,66 

9 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,40 


GRANDI NAVI VEL 

2784 

1,44 

1,43 

0,14 

-8,12 

10 

1,33 

1,71 

0,0200 

93,47 


GRANDI VIAGGI 

1265 

0,65 

0,66 

0,77 

19,61 

29 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,40 


GRANITIFIANDRE 

15084 

7,79 

7,76 

1,74 

3,77 

69 

6,22 

7,92 

0,1100 

287,16 


GRUPPO COIN 

5722 

2,96 

3,01 

1,31 

-27,29 

896 

1,63 

4,06 


196,80 

□ 

HERA 

2440 

1,26 

1,26 

-0,39 


115 

1,17 

1,28 


999,43 

n 

IFI PRIV 

13720 

7,09 

7,13 

1,68 

-13,78 

379 

5,00 

9,47 

0,6300 

544,22 


IFIL 

4914 

2,54 

2,53 

0,52 

-17,70 

947 

1,65 

3,40 

0,1800 

2633,97 


IFILRNC 

4424 

2,29 

2,28 

0,31 

3,75 

16 

1,42 

2,42 

0,2007 

85,42 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 

3,00 

118,75 

82 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

200 

0,10 

0,10 

1,65 

0,58 

75 

0,08 

0,12 


61,90 


IMA 

20426 

10,55 

10,57 

0,66 

-12,09 

56 

8,94 

12,00 

0,4000 

380,82 


IMMSI 

1668 

0,86 

0,86 

-0,58 

19,23 

934 

0,66 

0,86 

0,0300 

189,46 


IMPREGIL W03 

57 

0,03 

0,03 

-6,98 

-1,67 

967 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1099 

0,57 

0,57 

0,48 

57,45 

840 

0,22 

0,58 

0,0100 

410,01 


IMPREGILO R 

1175 

0,61 

0,61 

0,76 

79,54 

28 

0,32 

0,61 

0,0980 

9,80 


INTEK 

1091 

0,56 

0,56 

-2,61 

22,24 

115 

0,46 

0,59 

0,0156 

93,17 


INTEK RNC 

1097 

0,57 

0,57 

-2,38 

40,26 

23 

0,40 

0,58 

0,0416 

20,77 


INTERPUMP 

6512 

3,36 

3,37 

-0,24 

-11,61 

304 

3,09 

3,90 

0,2000 

280,98 


IPI 

7315 

3,78 

3,84 

2,10 

-0,21 

2 

3,71 

4,51 

0,1890 

154,08 


IRCE 

5085 

2,63 

2,62 


9,42 

18 

2,08 

2,70 

0,0200 

73,86 


IT HOLDING 

4804 

2,48 

2,51 

5,38 

3,68 

342 

1,85 

2,51 

0,0258 

610,01 


ITALCEMENT R 

11581 

5,98 

5,98 

0,30 

13,64 

107 

4,95 

6,37 

0,3000 

630,59 


ITALCEMENTI 

19250 

9,94 

9,98 

1,22 

3,41 

370 

8,24 

10,90 

0,2700 

1760,90 


ITALMOBIL 

71758 

37,06 

37,44 

1,22 

8,43 

17 

30,50 

39,83 

0,9400 

822,09 


ITALMOBIL R 

46567 

24,05 

24,18 

0,92 

15,24 

8 

18,44 

24,34 

1,0180 

393,05 

Q 

JOLLY HOTELS 

9164 

4,73 

4,79 

5,32 

0,55 

28 

3,65 

4,73 

0,0500 

93,94 


JUVENTUS FC 

3861 

1,99 

2,00 

0,10 

25,02 

30 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,14 

H 

LA DORIA 

4390 

2,27 

2,29 


24,56 

13 

1,60 

2,31 

0,0279 

70,28 


LA GAIANA 

2788 

1,44 

1,44 


46,94 

4 

0,98 

1,44 

0,0400 

25,86 


LAVORWASH 

3836 

1,98 

1,95 

-0,05 

-4,35 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,41 


LAZIO 

116 

0,06 

0,06 

0,50 

-34,81 

13989 

0,05 

0,40 


141,20 


LINIFICIO 

2825 

1,46 

1,43 

-2,65 

21,79 

7 

0,90 

1,49 

0,0200 

17,33 


LINIFICIO R 

2672 

1,38 

1,38 

-0,50 

53,33 

0 

0,77 

1,39 

0,0500 

8,65 


LOCAT 

1845 

0,95 

0,95 

-0,73 

34,32 

5 

0,70 

0,97 

0,0380 

520,53 


LOTTOMATICA 

31548 

16,29 

16,25 

0,36 

15,30 

334 

13,24 

16,29 

3,3000 

1442,81 


LUXOTTICA 

26217 

13,54 

13,59 

0,62 

3,83 

606 

9,33 

14,01 

0,2100 

6152,41 

UH 

MAFFEI 

2796 

1,44 

1,46 

1,75 

15,52 

14 

1,23 

1,48 

0,0430 

43,32 


MANULI RUBBER 

3967 

2,05 

2,06 

0,74 

64,45 

4 

1,22 

2,13 

0,0600 

171,36 


MARCOLIN 

2231 

1,15 

1,15 

1,50 

-2,54 

354 

1,00 

1,23 

0,0290 

52,28 


MARZOTTO 

14204 

7,34 

7,41 

4,27 

39,57 

187 

4,79 

7,34 

0,3200 

486,67 


MARZOTTO RIS 

13560 

7,00 

7,00 

0,86 

30,65 

0 

5,04 

7,12 

0,3400 

23,50 


MARZOTTO RNC 

11203 

5,79 

5,78 

1,24 

13,03 

42 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,42 


MEDIASET 

16054 

8,29 

8,25 

-1,07 

11,39 

5252 

6,19 

8,66 

0,2100 

9793,56 


MEDIOBANCA 

16607 

8,58 

8,57 

1,84 

7,23 

2610 

7,24 

9,44 

0,1500 

6677,63 


MEDIOLANUM 

11525 

5,95 

6,01 

2,37 

17,03 

6140 

3,51 

6,13 

0,1000 

4319,18 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTELGROUP 

34886 

18,02 

18,05 

0,66 

-1,04 

5 

14,23 

19,90 

0,4000 

75,13 


AISOFTWARE 

3785 

1,96 

1,96 

0,51 

6,91 

64 

1,51 

2,36 


19,37 


ALGOL 

8996 

4,65 

4,62 

0,94 

-1,17 

8 

4,30 

5,20 


16,27 


ARTE 1 

52783 

27,26 

27,39 

0,48 

1,04 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

97,59 


BB BIOTECH 

85912 

44,37 

44,65 

1,82 

14,65 

8 

31,86 

47,87 


1233,49 


BUONGIORNO V 

4244 

2,19 

2,19 

0,74 

-50,60 

538 

1,50 

7,14 


147,38 


CAD IT 

17663 

9,12 

9,06 

1,59 

-3,38 

7 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,92 


CAIRO COMMUNICAT 

51118 

26,40 

26,37 

-0,75 

32,17 

7 

18,30 

26,40 

0,8000 

204,60 


CARDNET GROUP 

4750 

2,45 

2,42 

-1,02 

-28,82 

77 

2,03 

3,73 


12,68 


CDB WEB TECH 

4494 

2,32 

2,33 

1,08 

14,11 

107 

1,57 

2,50 


233,96 


CDC 

14650 

7,57 

7,63 

9,12 

22,82 

95 

4,95 

7,79 

0,1400 

92,77 


CHL 

1494 

0,77 

0,77 

0,74 

-14,10 

89 

0,60 

1,00 


29,43 


CTO 

1743 

0,90 

0,90 


-69,19 

7 

0,90 

3,22 

0,2453 

9,00 


DADA 

9536 

4,92 

4,90 

1,94 

-4,48 

77 

3,97 

6,07 


77,18 


DATA SERVICE 

48445 

25,02 

25,01 

0,44 

-37,18 

5 

21,33 

44,85 

0,5200 

125,57 


DATALOGIC 

22631 

11,69 

11,50 

-1,88 

27,53 

7 

8,78 

12,12 

0,1500 

139,13 


DATAMAT 

10334 

5,34 

5,36 

5,18 

34,30 

220 

3,17 

5,34 


143,44 


DIGITAL BROS 

6841 

3,53 

3,51 

0,29 

8,74 

19 

2,44 

3,70 


45,58 


DMAIL GROUP 

6043 

3,12 

3,12 

0,10 

-4,73 

23 

2,22 

3,75 

0,0200 

20,13 


E.BISCOM 

69803 

36,05 

36,25 

2,87 

28,43 

798 

21,94 

36,05 


1789,43 


EL.EN. 

30405 

15,70 

15,68 

-0,67 

23,59 

7 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,23 


ENGINEERING 

35325 

18,24 

18,24 

-0,08 

15,78 

10 

13,33 

18,30 

0,3600 

228,05 


EPLANET 

945 

0,49 

0,49 

0,49 

-16,15 

872 

0,40 

0,62 


163,33 


ESPRINET 

31720 

16,38 

16,40 

0,04 

39,40 

2 

11,37 

16,69 

0,5500 

78,31 


EUPHON 

12994 

6,71 

6,69 

1,38 

2,13 

7 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,94 


FIDIA 

11970 

6,18 

6,22 

1,06 

-14,98 

2 

5,82 

7,50 

0,1400 

29,06 


FINMATICA 

17974 

9,28 

9,28 

1,38 

-3,95 

42 

7,95 

10,74 

0,0258 

430,11 


GANDALF 

1762 

0,91 

0,91 

-4,21 

-58,86 

19 

0,91 

2,61 


6,45 


I.NET 

95477 

49,31 

49,36 

0,20 

-0,98 

3 

38,81 

55,68 

1,0000 

202,17 


INFERENZA 

14081 

7,27 

7,16 

-0,25 

5,48 

5 

4,74 

8,55 


70,46 


ITWAY 

7883 

4,07 

4,06 

0,12 

37,12 

14 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,98 


MONDO TV 

68370 

35,31 

35,67 

4,39 

43,42 

26 

23,92 

37,32 

0,3000 

134,88 


NOVUSPHARMA 

47361 

24,46 

24,47 

0,78 

23,20 

9 

13,00 

26,64 


160,61 


NTS-NETWORK 

21392 

11,05 

10,99 

0,15 

-8,44 

8 

9,88 

14,05 


159,21 


OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 


POLIGRAF S F 

121327 

62,66 

62,22 

2,54 

158,50 

59 

17,04 

77,20 

0,3615 

56,39 


PRIMA INDUSTRIE 

13564 

7,00 

6,96 

-0,07 

18,41 

2 

5,92 

8,66 


32,22 


REPLY 

17322 

8,95 

8,96 

-0,49 

-18,34 

10 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,02 


TAS 

47013 

24,28 

24,37 

1,29 

31,58 

5 

13,57 

28,00 

1,7500 

42,71 


TC SISTEMA 

15161 

7,83 

7,81 

0,30 

-1,15 

13 

6,77 

10,52 


33,83 


TECNODIFFUSIONE 

7724 

3,99 

4,00 

1,91 

-9,61 

51 

3,25 

5,02 


32,81 


TISCALI 

11052 

5,71 

5,75 

2,48 

27,33 

2418 

3,51 

6,15 


2105,80 


TXT 

62096 

32,07 

31,96 

-0,78 

78,79 

22 

13,93 

41,31 


80,17 


VICURON PHARMA 

29881 

15,43 

15,61 

3,25 


14 

9,45 

15,90 


735,77 


m 




m 


m 


m 


E1 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7917 

4,09 

4,09 

0,22 

-4,95 

14 

3,84 

4,39 

0,0500 

332,81 

MERLONI 

26525 

13,70 

13,89 

3,36 

36,42 

208 

9,15 

13,70 

0,3220 

1485,10 

MERLONI RNC 

16888 

8,72 

8,92 

3,85 

29,18 

4 

6,22 

8,72 

0,3400 

21,83 

META 

3356 

1,73 

1,74 

0,17 


33 

1,70 

1,89 

0,0720 

256,70 

MIL ASS W05 

144 

0,07 

0,07 

2,19 

15,66 

320 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

5112 

2,64 

2,62 

-1,61 

33,94 

1245 

1,49 

2,64 

0,0500 

915,81 

MILANO ASS R 

4730 

2,44 

2,46 

1,15 

23,95 

82 

1,65 

2,44 

0,0700 

75,10 

MIRATO 

11269 

5,82 

5,83 

1,36 

13,23 

47 

4,41 

5,83 

0,2000 

100,10 

MITTEL 

7247 

3,74 

3,70 

-0,80 

11,07 

16 

3,05 

3,82 

0,1000 

145,98 

MONDADORI 

12847 

6,63 

6,65 

0,08 

10,05 

1007 

5,26 

6,99 

0,2500 

1721,32 

MONRIF 

1352 

0,70 

0,70 

0,61 

37,47 

116 

0,40 

0,71 

0,0200 

104,78 

MONTE PASCHI 

4841 

2,50 

2,51 

1,25 

5,98 

4713 

1,97 

2,75 

0,0832 

6121,23 

MONTEFIBRE 

832 

0,43 

0,43 

0,30 

-21,43 

153 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,85 

MONTEFIBRE R 

1094 

0,56 

0,56 

-0,70 

9,27 

1 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,69 

NAV MONTANARI 

2893 

1,49 

1,50 

-0,86 

21,07 

101 

1,14 

1,52 

0,0600 

183,55 

NECCHI 

208 

0,11 

0,11 

-0,47 

43,83 

183 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,47 

NECCHIW05 

100 

0,05 

0,05 


28,75 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4237 

2,19 

2,19 

-0,41 

-18,21 

12 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,14 

OLCESE 

444 

0,23 

0,23 

-0,48 

-30,86 

83 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,89 

OLI DATA 

2670 

1,38 

1,37 

-1,01 

-12,39 

15 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,89 

PCREMONA 

36996 

19,11 

19,10 

-0,05 

15,61 

109 

16,14 

19,18 

0,1500 

641,72 

P ETR-LAZIO 

34152 

17,64 

17,65 

-0,33 

52,33 

27 

11,22 

19,83 

0,1900 

453,12 

P INTRA 

26000 

13,43 

13,47 

0,53 

22,18 

50 

10,29 

14,05 

0,4000 

616,37 

P LODI 

17322 

8,95 

8,97 

0,48 

3,65 

135 

7,87 

9,04 

0,1800 

2153,02 

P MILANO 

7958 

4,11 

4,14 

1,20 

15,77 

940 

3,21 

4,32 

0,1200 

1586,44 

P SPOLETO 

12996 

6,71 

6,70 

-0,59 

9,14 

2 

5,51 

7,35 

0,2500 

120,70 

P UNITE 

25348 

13,09 

13,02 

-0,21 


786 

12,61 

13,88 


4173,09 

P VER-NOV 

25135 

12,98 

12,96 

0,17 

20,63 

1267 

9,33 

12,98 

0,3900 

4804,33 

PAGNOSSIN 

3257 

1,68 

1,69 

-0,47 

21,88 

11 

1,04 

1,80 

0,0250 

33,64 

PARMALAT 

5230 

2,70 

2,71 

2,69 

19,67 

7204 

1,32 

3,06 

0,0200 

2203,12 

PERLIER 

442 

0,23 

0,23 

1,08 

41,68 

137 

0,15 

0,24 

0,0050 

11,05 

PERMASTEELISA 

27352 

14,13 

14,10 

0,12 

-5,31 

60 

12,88 

17,20 

0,3600 

389,88 

PININFARIN R 

40178 

20,75 

20,75 


6,14 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

47594 

24,58 

24,42 

-1,09 

42,59 

14 

16,41 

25,94 

0,3400 

227,39 

PIRELLI REAL 

44147 

22,80 

22,79 


26,17 

5 

17,97 

23,79 

1,2500 

925,79 

PIRELLI&CO 

1313 

0,68 

0,68 

1,12 

-3,73 

18519 

0,59 

0,74 

0,0800 

2255,10 

PIRELLI&CO R 

1281 

0,66 

0,66 

-0,09 

10,84 

59 

0,48 

0,70 

0,0904 

89,16 

POL EDITORIALE 

3170 

1,64 

1,63 

0,43 

45,90 

33 

0,80 

1,78 

0,0413 

216,08 

PREMAFIN 

1667 

0,86 

0,85 

0,65 

9,20 

267 

0,56 

0,93 

0,1033 

267,71 

PREMAFIN W03 

125 

0,06 

0,07 

14,31 

55,53 

3206 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2349 

1,21 

1,22 

0,41 

12,21 

91 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,25 

R DEMEDICI 

1677 

0,87 

0,88 

4,58 

26,77 

3835 

0,49 

0,87 

0,0165 

233,05 

R DEMEDICI R 

1787 

0,92 

0,92 


4,21 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,53 

RAS 

26403 

13,64 

13,71 

1,38 

15,11 

2011 

10,04 

14,04 

0,4400 

9148,22 

RAS RNC 

26389 

13,63 

13,58 


-2,49 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,26 

RATTI 

1438 

0,74 

0,74 

-4,67 

38,80 

337 

0,39 

0,76 

0,0516 

23,17 

RCSMEDGRR 

3359 

1,74 

1,72 

-0,23 

32,75 

31 

1,07 

1,77 

0,0600 

50,92 

RCS MEDIAGR 

5241 

2,71 

2,70 

0,19 

29,58 

525 

1,71 

2,82 

0,0400 

1979,39 

RECORDATI 

30223 

15,61 

15,62 

0,75 

3,87 

41 

11,04 

17,09 

0,3750 

781,78 

RICCHETTI 

667 

0,34 

0,35 

0,46 

-5,85 

61 

0,31 

0,37 

0,0050 

73,75 

RICHGINORI 

1351 

0,70 

0,70 

-0,79 

-22,38 

12 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,36 

RISANAMENTO 

2267 

1,17 

1,17 

-0,60 

-16,06 

418 

1,12 

1,41 

0,0140 

321,25 

ROLAND EUROPE 

2736 

1,41 

1,41 

0,21 

70,71 

16 

0,80 

1,42 

0,0300 

31,09 

RONCADIN 

840 

0,43 

0,44 

-0,46 

100,09 

165 

0,21 

0,52 

0,0413 

56,51 

RONCADIN W07 

508 

0,26 

0,26 

-0,26 

285,44 

67 

0,07 

0,37 



SABAF 

26841 

13,86 

14,01 

0,78 

-7,57 

17 

13,63 

15,00 

0,3700 

157,10 

SADI 

3210 

1,66 

1,66 

-0,30 

-11,29 

9 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,08 

SAECO 

7077 

3,65 

3,64 

-2,99 

5,15 

3369 

2,86 

3,65 

0,0750 

731,00 

SAES GETT R 

11618 

6,00 

5,97 

-0,37 

8,58 

8 

4,67 

6,00 

0,1656 

57,75 

SAES GETTERS 

19444 

10,04 

10,06 

1,08 

21,56 

7 

7,14 

10,04 

0,1500 

139,33 

SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

8 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 

SAIAG RNC 

5218 

2,69 

2,69 


30,51 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,25 

SAIPEM 

12630 

6,52 

6,55 

1,90 

0,93 

1029 

5,24 

7,31 

0,1440 

2873,27 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

255 

0,13 

0,13 

-0,38 

42,84 

696 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,25 

SEAT PG 

1558 

0,80 

0,81 

0,66 


10614 

0,73 

0,85 


6531,13 

SEAT PG R 

1385 

0,72 

0,71 

-0,52 


207 

0,61 

0,77 


97,33 

SIAS 

13910 

7,18 

7,12 

-2,15 

56,68 

278 

4,54 

7,78 

0,2200 

915,96 

SIRTI 

2440 

1,26 

1,27 

0,79 

30,00 

390 

0,80 

1,29 

0,5000 

277,20 

SMI METAL R 

736 

0,38 

0,38 

-0,08 

-10,95 

4 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,74 

SMI METALLI 

592 

0,31 

0,31 

-0,16 

-26,94 

372 

0,28 

0,42 

0,0080 

197,20 

SMURFIT SISA 

3679 

1,90 

1,90 


37,98 

0 

1,29 

1,90 

0,0100 

117,04 

SNAI 

4252 

2,20 

2,19 

4,48 

29,02 

573 

1,21 

2,25 

0,0387 

120,66 

SNAM GAS 

6308 

3,26 

3,25 

-0,43 

-1,87 

4939 

3,10 

3,45 

0,1600 

6369,39 

SNIA 

3367 

1,74 

1,75 

3,24 

-4,92 

1787 

1,46 

1,95 

0,0487 

1026,21 

SOCOTHERM 

7718 

3,99 

4,04 

2,93 

14,64 

137 

3,07 

3,99 

0,0750 

149,87 

SOGEFI 

4999 

2,58 

2,57 

-0,23 

25,16 

75 

1,98 

2,60 

0,1300 

281,48 

SOL 

6578 

3,40 

3,43 

0,73 

40,60 

82 

2,42 

3,54 

0,0610 

308,11 

SOPAF 

513 

0,27 

0,27 

-0,30 

-16,21 

106 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,99 

SOPAFRNC 

504 

0,26 

0,26 

0,97 

-12,08 

13 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,60 

SPAOLO IMI 

18214 

9,41 

9,46 

2,65 

43,90 

7094 

5,81 

9,41 

0,3000 

3629,16 

STAYER 

90 

0,05 

0,05 

-1,08 

-48,61 

563 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,44 

STEFANEL 

2418 

1,25 

1,26 

1,04 

3,91 

57 

1,01 

1,50 

0,0300 

67,51 

STEFANEL RNC 

4202 

2,17 

2,17 


-5,65 

0 

2,17 

2,50 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

45096 

23,29 

23,37 

2,23 

19,77 

14916 

15,57 

24,03 

0,0800 

20989,70 

TARGETTI 

6148 

3,17 

3,13 

-1,30 

2,35 

34 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,20 

TECNODIF W04 

357 

0,18 

0,19 

0,82 

-10,61 

27 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 

1,03 

-50,82 

229 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4138 

2,14 

2,13 

-0,05 

0,17 

67982 

1,82 

2,44 

- 21984,36 

TELECOM IT R 

2842 

1,47 

1,47 



20489 

1,43 

1,58 


8508,41 

TELECOM ME 

790 

0,41 

0,41 

0,74 

-38,88 

10660 

0,26 

0,69 


1255,90 

TELECOM ME R 

668 

0,35 

0,35 

-1,43 

-34,29 

57 

0,23 

0,54 


17,81 

TENARIS 

4477 

2,31 

2,34 

0,26 

25,93 

59 

1,78 

2,41 

0,0541 

2728,83 

TIM 

7743 

4,00 

3,99 

-0,08 

-9,09 

69142 

3,66 

4,69 

0,0477 

33727,58 

TIM RNC 

7526 

3,89 

3,89 

0,62 

-3,91 

224 

3,60 

4,19 

0,0597 

513,35 

TOD'S 

64904 

33,52 

33,80 

1,96 

7,47 

35 

23,15 

36,56 

0,3500 

1013,98 

TREVI FINANZ 

1977 

1,02 

1,04 

1,07 

40,25 

269 

0,59 

1,11 

0,0150 

65,34 


UNICREDIT 

7954 

4,11 

4,12 

0,83 

6,04 

43969 

3,14 

4,38 

0,1580 

25858,34 

UNICREDIT R 

7809 

4,03 

4,02 

0,50 

15,20 

21 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,54 

UNIPOL 

6471 

3,34 

3,35 

-0,06 

-11,18 

241 

3,31 

3,90 

0,1104 

1928,26 

UNIPOL P 

3276 

1,69 

1,69 


9,60 

1169 

1,43 

1,73 

0,1156 

556,99 

UNIPOL P W05 

230 

0,12 

0,12 

-0,08 

28,29 

307 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 

-0,36 

-6,96 

205 

0,13 

0,16 




V VENTAGLIO 

4208 

2,17 

2,18 

-1,71 

6,36 

7 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,62 

VEMER SIBER 

1787 

0,92 

0,94 

1,90 

10,91 

39 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,07 

VIANINIINDUS 

5305 

2,74 

2,74 


7,45 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

82,49 

VIANINI LAVORI 

10466 

5,41 

5,38 

-0,77 

15,25 

9 

4,53 

5,64 

0,1000 

236,73 

VITTORIA ASS 

9581 

4,95 

4,92 

-0,24 

34,31 

38 

3,42 

4,95 

0,1200 

148,44 

VOLKSWAGEN 

81827 

42,26 

42,60 

2,80 

15,97 

65 

28,88 

46,29 

1,3000 



ZIGNAGO 

22991 

11,87 

11,88 

1,65 

17,52 

6 

9,13 

12,58 

2,6000 

296,85 

ZUCCHI 

8171 

4,22 

4,22 

0,48 

9,64 

0 

3,11 

4,36 

0,2500 

102,87 

ZUCCHI RNC 

7571 

3,91 

3,91 


0,26 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,40 























































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 14 ottobre 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


BTP AG 01/11 

107,740 

107,670 

BTP FB 96/06 

114,850 

114,840 

BTP MZ 01/04 

101,010 

101,020 

BTP ST 03/08 

100,390 

100,260 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,930 

BTP AG 02/17 

105,960 

106,300 

BTP FB 97/07 

111,280 

111,260 

BTP MZ 01/06 

104,570 

104,580 

BTP ST 03/08 

99,690 

99,680 

CCT LG 98/05 

100,700 

100,700 

BTP AG 03/13 

99,310 

99,290 

BTP FB 99/04 

100,340 

100,340 

BTP MZ 01/07 

104,340 

104,370 

BTP ST 95/05 

114,370 

114,340 

CCT LG E2/09 

100,770 

100,840 

BTP AG 03/34 

98,000 

98,340 

BTP GE 03/08 

100,370 

100,330 

BTP MZ 02/05 

102,200 

102,210 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,740 

CCT MG 97/04 

100,170 

100,170 

BTP AG 94/04 

104,560 

104,580 

BTP GE 94/04 

101,320 

101,340 

BTP NV 01/11 

94,000 

94,000 

CCTAG 02/09 

100,930 

100,960 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,520 





CCT MZ 97/04 

100,130 

100,140 

BTP AP 94/04 

102,850 

102,870 

BTP GE 95/05 

108,190 

108,210 

BTP NV 93/23 

152,200 

152,340 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,580 

BTP AP 95/05 

111,250 

111,240 

BTP LG 00/05 

103,700 

103,720 

BTP NV 96/06 

113,620 

113,640 

CCTAP 02/09 

100,910 

100,910 

CCT NV 96/03 

100,020 

100,010 

BTP AP 99/04 

100,570 

100,580 

BTP LG 01/04 

101,660 

101,670 

BTP NV 96/26 

130,590 

130,860 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,940 

100,960 

BTP DC 00/05 

105,360 

105,310 

BTP LG 02/05 

102,530 

102,520 

BTP NV 97/07 

109,890 

0,000 

CCT DC 99/06 

100,670 

100,680 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,660 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,090 

115,100 

BTP NV 97/27 

120,050 

120,260 

CCT FB 03/10 

100,940 

100,970 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,910 

BTP DC 93/23 

142,850 

143,100 

BTP LG 97/07 

112,130 

112,130 

BTP NV 98/29 

102,250 

102,410 

CCT GE 96/06 

101,520 

101,520 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,270 

BTP FB 01/04 

100,950 

100,960 

BTP LG 99/04 

101,380 

101,380 

BTP NV 99/09 

102,450 

102,430 

CCT GE 97/04 

100,050 

100,050 

CTZAG 03/05 

95,305 

95,300 
















BTP FB 01/12 

105,880 

105,820 

BTP MG 02/05 

103,170 

103,160 

BTP NV 99/10 

109,330 

109,290 

CCT GE 97/07 

101,580 

101,760 

CTZAP 03/05 

96,350 

96,330 

BTP FB 02/13 

103,610 

103,540 

BTP MG 03/06 

99,730 

99,740 

BTP OT 01/04 

101,720 

101,700 

CCT GE2 96/06 

101,360 

101,320 

CTZ DC 02/03 

99,570 

99,560 

BTP FB 02/33 

109,350 

109,720 

BTP MG 98/08 

106,360 

106,300 

BTP OT 02/07 

106,300 

106,220 

CCT GN 03/10 

100,960 

100,970 

CTZ DC 03/04 

97,282 

97,279 

BTP FB 03/06 

99,990 

99,990 

BTP MG 98/09 

103,990 

104,040 

BTP ST 02/05 

101,690 

101,690 

CCT LG 00/07 

101,090 

101,110 

CTZ GN 02/04 

98,522 

98,515 

BTP FB 03/19 

94,440 

94,670 

BTP MG 99/31 

113,100 

113,390 

BTP ST 03/06 

99,420 

99,420 

CCT LG 01/08 

100,860 

100,900 

CTZ MZ 02/04 

99,061 

99,056 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,200 

100,340 

CENTR0B /14 RF 

100,900 

100,850 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,850 

0,000 

MEDI0B96/11ZC 

70,000 

70,300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,870 

99,890 

CENTR0B/15 RFC 

105,300 

0,006 

IMI 97/07 ZCI 

87,250 

86,850 

MEDI0B 97/04 IND 

100,150 

100,160 

BEI 97/04IND 

99,980 

99,990 

COMIT/08 TV2 

99,110 

99,256 

INTBCI01/04 DC 

98,190 

98,170 

MEDI0B 97/07 IND 

101,000 

100,800 

BEI 98/18 FIX STICKY FIXREV FL0ATER 

100,800 

0,000 

COMIT/09 

102,900 

103,010 

INTBCI01/06 DC 

94,200 

94,120 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

122,410 

122,400 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

96,000 

0,000 

C0MIT 97/04 6,75% 

101,990 

101,600 

INTBCI 02/07 MIX 

99,440 

99,360 

MEDI0B 98/08 TT 

99,980 

100,030 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,690 

0,000 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,780 

99,780 

INTERB/04 373 IND 

102,060 

102,070 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

165,256 

105,100 

BEI 99/29 EU STEP DW 

75,800 

77,240 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,140 

99,170 

INTERB/13 351 CAL 

100,210 

100,620 

MPASCHI /05 43 TF 

103,370 

103,000 

BERS/18 LIFE 

88,000 

87,450 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

77,540 

75,000 

INTERB/06 403 IN 

104,600 

104,600 

MPASCHI/0816A 5% 

105,000 

105,020 

BIRS 97/04 6.5% 

101,500 

101,580 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,880 

99,920 

MED CENT/04 EQL 

104,000 

104,150 

MPASCHI 99/09 2 

100.800 

100,660 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,710 

99,700 

CREDEM/05DC AP02 

96,300 

96,310 

MED CENT/05 DJEU 

103,550 

103,510 

PC0MIND/06 NAS 

92,416 

0,000 

BNL/04DOP CEN 3 

98,620 

98,580 

CREDEM/07DC AP02 

96,100 

0,000 

MED LOM/0518 

103,240 

103,260 

P LODI/04 IND DC 

97,000 

96,750 

BNL/04 K-0 S&P 

100,520 

100,550 

CREDI0P/19 ST DW3 

77,880 

78,490 

MED L0M/19 3 RFC 

84,290 

83,550 

P LODI/06 IND DC 

96,480 

96,360 

BNL/04 KN-0UTR 

99,990 

99,610 

CREDI0P 98/18 TF CAPPED REVFL010 

95,000 

95,000 

MED TOSC/06 IND 

97,020 

97,210 

PL0DI/07 MIX2 

99.300 

99,700 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,310 

95,360 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

90,350 

90,006 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,580 

96,740 

PARMALAT /07 2 

94.266 

94,270 

BNL/05W BASKET 

93.000 

94,660 

DALMINE 2 05 6,25% 

99,060 

99,146 

MEDIO/05 D AG002 

163,578 

103,550 

POP LODI» INO 

94,130 

94,100 

BNL/06 BIS OICR 

93,340 

93,140 

EFIBANCA/04 DJ ES 

98,230 

0,006 

MEDIO/05 D LUG02 

163,750 

103,560 

REP GRECA 97/04 

104,110 

0,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,060 

96.960 

EFIBANCA/04F BASKET 

96,970 

97,010 

MEDIO/05 D SET02 

166,190 

105,780 

SPA0L0/04 34 

111,910 

112,090 

BNL/07 VAL PURO 

97,340 

97,120 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

113,510 

0,006 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

98,000 

97,860 

SPA0L0/05CONC 

94,568 

94,750 

BNL/08 FLASH 

99,510 

99.460 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

101,700 

101,700 

MEDIO/07 D AG002 

163,970 

103,970 

SPA0L0/06 7 

108.960 

0,000 

BPU 00/08 TV EUR 

99,920 

100,350 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

99,660 

99,706 

MEDIO/07 D LUG02 

163,700 

103,730 

SPA0L0/19SW EURO 

90,766 

90,690 

BPU 99/06 TV EUR 

100,210 

0,060 

ENTE FS 94/048,9% 

101,660 

101,650 

MEDIO/07 D SET02 

166,630 

106,000 

SPA0L0 95/10 66 IND 

97,770 

98,220 

CAPITANA/09 SUB 

103,740 

102,770 

FIAT STEP UP/11 

95.460 

95,506 

MEDIO/07 V PURO 

97,800 

97,060 

SPA0L0 97/07114 ZC 

89,150 

0,000 

CAPITANA 08 261 ZC 

03,400 

83,010 

FIN PART 98/05 6,45% 

92,560 

91,350 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

166,650 

106.560 

SPAOLO/08 SL 25 

106,100 

106,450 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,550 

104,810 

FINDOMESTIC/09 

100.020 

100,110 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

166,350 

106,230 

SPAOLO/08 S L 30 

105,000 

105,200 

CENTR0B/13 ELC 

83,800 

83,960 

FINEC0/16 REV FL 

100,350 

160,706 

MEDI0B 94/04 

99,980 

99,990 

UNICR/10 S-U 

106,110 

106,010 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

1 AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.042 

7,062 

5,136 

20,706 

ALBOINO RE 

6.256 

6.292 

7,013 

19,824 

APULIA AZ.ITALIA 

10.065 

10.102 

2.547 

16.090 

ARCA AZITALIA 

18.065 

18,123 

2,572 

17.343 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.810 

4.834 

5,298 

33.352 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.739 

16,792 

2,674 

17.335 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.732 

20.817 

3.556 

23.419 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.Q75 

6.052 

9 835 

0 000 

BIM AZION.ITALIA 

6.630 

6£55 

Hi" 

JMZ4 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.919 

~21025~ 

HT 

~TliÌÌ 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

HiT 

1mH 

ZÈTE 

19,805 

BIPIEMME ITALIA 

~ itiiT 

jmK 


18,001 

BPB PF1UM.AZ.ITALIA 


4.555 

3.511 

23.976 

BPB TIZIANO 

14£71 

1472T 



BPVI AZ. ITALIA 


ZAm. 

2*304 

J6£57 

C.S. AZ. ITALIA 

10 J 22 

10,767 

3Ì544 

20,621 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

HiT 

~17768~ 


]M 

CA-AM MIDA MID CAP 


4.256 

7Ì459 

27,169 

CAPITALG. ITALIA 

15£71 

15,432 


16,783 

DUCATO GEO ITALIA 

Hr 

11918 

2 Z 2 

16.970 

DWS AZ. ITALIA 

10.621 

10.662 


19,862 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.716 

15J78 

2£81 

18.352 

EFFEAZ. ITALIA 

5.704 

5.723 

1966 


EPTA AZIONI ITALIA 

10.470 

10,501 

1532 

13£30 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.778 

3.784 

5,945 

24,851 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.942 

9.972 

1.604 

19.123 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.163 

20,257 

2.720 

25.728 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.927 

I 8.992 

3.212 

Hi 

F&F LAGEST ITALIA 


3,545 


17,336 

F&F SELECT ITALIA 

11270 

11311 

2*969 

19,601 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.974 

12,016 

4*095 

19,980 

FINECO AM SC ITALY 


3.757 

6*986 

24.156 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11663 

~fl7Ì4~ 

3^322 

Hi 

FONDERSEL ITALIA 

17.128 

17.185 

2*330 

21286 

FONDERSEL P.M.I. 


12.544 

5 592 

22,356 

G.P. CAPITAL 

44^660 

44 838 

4.qq-| 

21673 

G.P. ITALY 

16£75 

16.442 

3731 

20,983 

GESTIELLE ITALIA 

12.064 

12.116 

0*441 

12.370 

gestifondiaz.it. 

12.580 

12,620 

1689 

18.590 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9 I 53 I 


2,561 

16.573 

GRIFOGLOBAL 

10.996 

10.996 

4.485 

45.836 

IMI ITALY 

18.150 

18.205 

3J02 

19.032 



17 365 17 4! 


4.476 4.485 1 


NEXTRA AZ.ITALIA 10.810 10.847 2.542 18.622 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.646 15.675 3.616 17.754 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.199 4.189 9.720 20.661 

OPTIMA AZIONARIO 

5.080 5.098 2.481 20.095 

OPTIMA SM CAP ITALIA 


PADANO INDICE ITALIA 

10^243 10.274 2^369 19^913 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.475 4.485 2.945 20.718 

RAS CAPITAL 

19.497 19.568 2.271 17.978 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.104 8.133 2.349 18.151 

RISPARMIO IT.CRESC. 


ROMAGEST AZ.ITALIA 

26*064 26J77 3*535 17^681 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3.591 3.607 4.359 19.184 

SAI ITALIA 

17.023 17.079 1,861 19.779 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.396 24.475 2.937 17.650 

SANPAOLO ITALIAN EO.RISK 

11.049 11090 2.268 16.134 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

IMI) 4.01! l.!4« 21.3!! 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.485 12.539 1.819 18.397 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.369 12.419 1.418 18.014 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.150 15.215 1.644 16.404 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.020 15.084 1343 15.913 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.718 5.737 0.882 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.601 9.636 4.906 25.684 

ZETA AZIONARIO 

17,120 17,181 2,730 19,287 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.564 7.594 5,407 14,537 

ALTO AZIONARIO 


AUREO E.M.U. 

8 ÌÌÌ JL836 1468 1642 

BIPIELLE F.EURO 


BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.716 11789 3*480 13*002 

BPB PRUM.AZ.EURO 


BSI AZIONARIO EURO 

3J85 1801 1939 1456 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.346 4.357 3.971 16.954 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.774 3.793 2.890 8.542 

DWS AZ. EURO 

3.613 3.627 3.347 10.692 

EPSILON QEQUITY 

3.515 3.526 5.842 15.284 

EUROM. EURO EQUITY 

3 014 3 026 2 832 12 086 


FINECO EURO GROWTH 


FINECO EURO VALUE 
G.P. EURO INNOVI 


SANPAOLO EURO 

12.633 

12.686 

2.858 

12.493 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.025 

7.044 

1826~ 

7.547 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.951 

6.970 

1727 

7.169 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.057 

6.087 

2,470 

0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,918 

3,935 

2,592 

11,370 

1 AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.995 

5.010 

3.117 

-0.240 

ANIMA EUROPA 

3.612 

3.614 

8.632 26.870 

ARCA AZEUROPA 

7.906 

7,941 

2,795 

3,862 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.911 


4,337 

1624 

ASTESE EUROAZIONI 


4l379 

Hr 

9.638 

AZIMUT EUROPA 

11852 

11.882 

HT 

11318 

BIM AZIONARIO EUROPA 


7.510 

HT 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4504 

4.574 

19.071 

~itiÌ7 

BIPIELLE H.EUROPA 

5*588 

5.607 

5.156 

6.377 

BIPIEMME EUROPA 

10£75 

!l 7 Ìr 

3,470 

7.039 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4*572 

4.563 

8,547 

23.301 

BPVI AZ.EUROPA 

3.341 

~1354~ 

2,359 

5.162 

CAPITALG. EUROPA 



HT 

7.547 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.829 

7.851 

4,736 

20,243 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.385 

1391 

Hr 

Hi 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.117 

5.137 

5,137 

0,000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.872 



~~tiii 

DUCATO GEO EUROPA 

7.583 

7£17 

5*393 

7,790 

DUCATO GEO EUROPA V. 


5.254 

3£25 

0,000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12*168 

J2J7T 

~11427~ 

1000 

EFFEAZ. EUROPA 




Hi 

EPSILON QVALUE 

1037 

4 037 

5 432 

JM90 

EPTASELEZ. EUROPA 

4*142 

4 ll 60 

2 ll20 

4,570 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.369 

4.380 

2.151 

5.531 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.656 

12.695 

3.297 

6.658 

EUROPA 2000 

13.703 

13.769 

4,940 

5.570 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.375 

18.438 

3.178 

7,456 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.302 

5.312 

4.226 

8.938 

F&F SELECT EUROPA 

15.284 

15,337 

3,326 

8.037 



G.P. EUROPA VAL. 


GEO EUROPEAN EQUITY 


GEO EUROPEAN ETHICAL 

GESTIELLE EUROPA 


3.453 3.453 

9.932 9.974 


GESTNORD AZ.EUROPA 


GESTNORD AZ.N.MERC. 


GRIFOEUROPE STOCK 


ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


14.611 14.655 4.134 7.81 


10.341 10.378 

9.663 9.687 


INVESTITORI EUROPA 


LAURIN EUROSTOCK 


MCGES FDFEUR 


NEXTAM P AZ EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 


3,154 3,168 3,6' 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


14.732 14,71 


OPEN FUND AZ EUROPA 


OPTIMA EUROPA 


4,288 8,9! 


PRIM TRADING AZ EUR 


RAS EUROPE FUND 


RAS MULTIP.MULTIEUR. 


SAI EUROPA 


.5,7.54 5,?01.. .6,674. .0,0! 


SANPAOLO EUROPE 


8,815 3,8 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


6,716 6,741 3,9, 


UNICREDIT-AZ EU-B 


VEGAGEST A EUROPA 


-JM 3,904 3,8' 


ZETA EUROSTOCK 

3.763 

3.776 

3,436 

9.613 

ZETA MEDIUM CAP 

4,571 

4,560 

"tST 

26,831 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.555 

4.551 

0.774 

0.176 

AMERICA 2000_ 

10.123 

10,169 

0,218 

3,879 

ANIMA AMERICA 

4 333 

4 330 

7,216 

53.469 

ARCA AZAMERICA 

15 594 

16.668 

2.104 

10.164 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3*250 



4.704 

AUREO AMERICHE 

3 091 

3092 

0 325 

5.208 

AZIMUT AMERICA 

1736 

9.790 

0,051 

t223 

BIM AZIONARIO USA 

5*705 

5.709 


0,000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.988 


0£77 

“tei? 


BPB PRUM.AZ..USA 

3543 

3503 

2 90Q 

6,964 

CAPITALG. AMERICA 

8-025 

8,032 

0,893 

Hlzq4 

CRISTOFORO COLOMBO_ 

DUCATO GEO AM.BLUE C 



o^ll.. 

_1Z66 

0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4*731 

4J86 

1341 

~~1ÌÌÌ 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13J36 


3.473 

Hi 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,488 

5£21 

-0,634 

0,000 


20.211 20.284 4.143 14.901 


7,710 7,733 3,769 22,732 


5,708 24 , 872 

15,123 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4 581 4 603 -0 629 0 066 

EFFE AZ. AMERICA 


EPTASELEZ. AMERICA 

4.059 1089 1222 1806 


4.648 4.651 -1.358 1.087 

EUROM. AM.EQ. FUND 


F&F L.AZIONI AMERICA 

3.770 3771 1262 1086 

F&F SELECT AMERICA 

10.401 10.400 0.785 4.010 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.203 5.219 3.666 16.843 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.967 5.971 1.239 7.147 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.564 5.557 4.078 13.204 

FIN.PUT. USA V.EURO 


FINECO AM AZ.NORDA. 

10.521 10.539 -0.095 8.330 

FONDERSEL AMERICA 

10.658 10.662 -0.541 2.392 

FS BEST.OF.AM. 

3.616 3.597 1.203 7.459 

G.P. AMERICA VAL. 

16.239 16.337 0.025 1.710 

G.P. USA GROWTH 

2.505 2.517 0.040 1.623 

GEO US EQUITY 

2.699 2.699 2.468 7.616 

GESTIELLE AMERICA 

11.781 11.841 0.478 1.220 

GESTNORD AZ.AM. 

12.560 12.608 1.470 0.706 

IMIWEST 

16.716 16.801 0.723 5.831 

ING AMERICA 

13.926 13.886 0.709 1.045 

INVESTIRE AMERICA 

15.816 15.869 0.336 6.340 

INVESTITORI AMERICA 


KAIROSUS FUND 

5*291 1296 1908 1932 

MC GEST. FDFAME. 

5.396 5.359 4.756 22.860 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.663 3.663 0.411 3.533 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.700 5.732 0.441 3.636 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.451 17.548 -0.252 6.337 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.790 16.894 4.331 19.027 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.921 2.927 0.516 1115 

OPTIMA AMERICHE 4.233 4.233 1.584 5.115 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.459 3.476 1.259 9.324 

RAS AMERICA FUND 

13.321 13.394 -0.552 1.154 

RAS Mlll TIP MI II TAM 5 MI 5 301 -1 flflA fi flflll 

SAI AMERICA 

12.616 12.623 3.224 17.260 

SANPAOLO AMERICA 

8.576 8.610 0.752 7.187 

UNICREDIT-AZ. AM-A 

7.867 7.846 1.235 12.289 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.832 7.817 1.149 12.918 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.741 3.734 1.410 9.771 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,834 3,837 0,709 7,305 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.626 4.544 13.801 15.737 

ANIMA ASIA 

5,233 5,173 14.034 40.861 

ARCA AZFAR EAST 

5.323 5.274 11081 16.963 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.144 3.124 11.489 15.503 

A1IRFO PAOIFIOO 3 937 31Q9 11 fi5Q 19 PAR 

AZIMUT PACIFICO 

5.956 5.916 8.449 16.079 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.824 4.789 11.024 20.120 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.369 3.356 9.170 19.383 

BIPIEMME PACIFICO 

4.037 3.996 12.077 17.082 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.853 4.814 14.782 23.801 

CAPITALG. PACIFICO 

3.074 3.029 10.219 11.458 

DUCATO GEO ASIA 

4.069 4.071 10.391 15.171 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.279 3.231 13.030 18.847 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.003 2.966 9.240 19.641 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.236 6.179 11.377 13.012 

EUROM. TIGER 

8.826 8.721 11.608 23.544 

F&F SELECT PACIFICO 

6.823 6.695 10.422 26.142 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.395 3.336 8.605 25.462 


5.544 5.474 13.700 20.863 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.315 4.282 5.321 9.741 

FINECO AM AZ.PACIFICO_ 

FONDERSEL ORIENTE 

4.341 4.272 12.432 13.312 

4.025 3.959 11.280 13.861 

FS BEST OF JAP. 

4.658 4.592 9.729 14.223 

G.P. PACIFICO 

12.536 12.404 10.889 15.020 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.578 2.578 15.295 7.149 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.596 4.534 13.481 11.526 

GESTIELLE PACIFICO 

8.101 8.116 8.811 13,016 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.937 5.876 9.599 12.657 

IMI EAST 

5.647 5.595 12.222 15.765 

ING ASIA 

4.0BB 4.» 9.149 10.4!! 

INVESTIRE PACIFICO 

5.460 5.412 10.795 13.655 

INVESTITORI FAR EAST 

4.311 4,272 10.087 14.078 

MC GEST. FDF ASIA 

5£29 5,550 16.906 30,968 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.823 5.803 9.352 18.306 

NEXTRA AZ.GIAPPONE_3,871 3,806 15,621 23,753. 

OPEN FUND AZ PACIFIC 2.971 2.948 10.776 14.006 

OPTIMA FAR EAST 

3.011 2.962 14.443 17.296 

ORIENTE 2000 7.800 7.672 22.468 25.281 



RAS MULTIP.MULTIPAC. 6,083 6,047 11,044 0,000 

SAI PACIFICO 3.361 3.325 9.230 19.779 

SANPAOLO PACIFIC 4.607 4.570 9.900 14.802 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A_4,451 4.362 11526 10.694 

IINir;RFniT-A7RIAP.R 4 4(14 4 31fi 11 4fifi 1(137R 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

1087 4.031 11362 19.363 

VEGAGEST AZ.ASIA 

1907 1821 11119 11184 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.434 5.410 9.822 42.737 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.755 4.736 9.386 24.184 

AUREO MERC.EMERG. 

3.949 3.918 10.927 24.456 

AZIMUT EMERGING 

3.972 3.957 10.058 21.282 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.829 4.856 6.577 20.725 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.240 8.218 10.663 20.768 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.614 4.597 12.977 32.244 

CAPITALG. EQ EM 

12.857 12.761 13.367 32.971 

DUCATO GEO AM.LAT. 


DUCATO GEO EUR.EST 

5.098 1143 11749 1000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,249 3,234 9,578 25,444 

DWS AZ. EMERGENTI 3.810 3.774 11.993 32.017 

EPTA MERCATI EMERG. 6,731 6,704 13,872 26,523 


F&F SELECT NUOVIMERC 5.096 5.039 12.743 34.637 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.219 4.192 11.026 25.082 


5.722 5.699 9.722 23.532 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.002 6.972 11.479 22.114 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5 042 5 020 9 418 23 397 


2.869 2.878 4.938 10,601 

6.973 6.996 3,288 5,189 


9 894 9 950 3 722 5 604 


10.272 10.302 2.741 6.689 

4.099 4 058 5 265 13 263 


3.396 3.407 4.108 10.547 


3,834 15,959 


3.294 3.294 6.533 6.567 


3.850 9.863 

2,997 3,265 


7.313 7.342 1.838 3.819 


4.052 4.047 11.196 31.133 



5.034 5.050 4,657 28,026 


4.225 8.345 


GESTIELLE EASTEUROP 

ZETASWISS 


5.134 5.477 

5,101 7.750 


AZ. INTERNAZIONALI 


4.016 4.037 5.879 12.022 


ALTO INTERN. AZ. 


MA FONDO TRADING 


V,™ ARCA 27 

2 > 551 8 - 752 ARCA 5S 


APULIA AZ.INTERNAZ. 


ARCA 5STELLE E 


3,346 6,761 


ARCA MULTFIFONDO F 


3,218 3,1,93. 2, 


5,295 5,307 9,423 20,014 


AUREO BLUE CHIPS 


AUREO WWFPIAN.T 


. .5,1.42, ,5,14.1. .2,410. J,3; 


10.5?8 10,610. 1,5 


9,180 







BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.102 

1107 

7011 

12.841 






BIM AZION.GLOBALE 

3.487 

! 407 

5.379 

18.123 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.376 

10414 

2.507 

7.217 






BIPIEMME COMPARTO 90 

3.643 

3.641 

1.675 

9.465 

BIPIEMME GLOBALE 

18 405 

18 454 

3 995 

13 280 


L BUSS.FDF G.GROWT 


BNL BUSS.FDF G.VALUE 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3 921 

3 927 

3 456 

12 157 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.731 

3.737 

3.180 

14.413 

BPBRUBENS 

6.899 

6.914 

2.587 

8.869 


T Tifi 

3 323 

2 758 

fi Q7fi 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.390 

4.370 

3.955 

7.572 

CS AZ INTERNAZ 

6.527 

6.521 

2.368 

9.367 

CA-AM MIDA AZ INT 

2.746 

2.746 

2.044 

7.518 

CAPGES FF GLOB SECT 

3.912 

3.922 


6.594 

CARIGE AZ 



7 000 


CONSULTINVEST GLOBAL 

3.634 

3.627 

5.609 

27.913 

DUCATO GEO GL CR 



1704 


DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2720 

2722 

0.332 

■1,127 


DUCATO GEO GL.SM.CAP 


DUCATO GEO GL.VAL. 


DUCATO GEO GLOBALE 


DUCATO GEO TENDENZA 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

DWS PANIERE BORSE 

fi din 

fi mn 

i im 

7.779 

EFFEAZ. GLOBALE 


7 700 

1601 


EFFE AZ. TOP 100 

2.617 

2.620 

1.948 

3.644 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.553 




EPTA CARIGE EQUITY 

2.469 

2.477 

1.605 

2.832 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.599 

3.564 

2.565 

10.670 






EUROCONSULT AZ.INT. 

4792 

4.792 

-0.083 

1.076 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.717 

10.705 

2.096 

4.464 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.217 

6.216 

1007 

1.651 

F&F GESTIONE INTERN. 

11989 

11959 

2.981 

7.757 

F&F LAGEST AZ.INTER. 





F&FTOP 50 

4.840 

4.826 

0.311 

4.671 

FIDEURAM AZIONE 

imo 

imi 



FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.837 

1835 

4.493 

14 081 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.525 

5.522 

7.574 

20.083 





17 788 

FIN PUT GLOBAL EQUITY 

6.384 

6.389 

1.948 

3.084 

FINECO AM AZ INTERN 

10.801 

10.907 

4.410 

17 001 

G P ALL SERV COM A 





G P GLOBAL 

11 . 66 ! 

11.700 

2.442 

4.106 

G P SPECIAL 

8.205 

8.204 

3.808 

7.875 

G.P WORLD TOP 50 





GAM IT EQ SEL FD 

5.372 

5.304 

1129 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.431 

3.396 

1.449 

5.764 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.595 

9.609 

2.325 

0.450 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.094 

9.120 

1.814 

5.511 


GESTNORD AZ.INT. 


7.343 7.426 18.264 37.406 

20,228 20,272 8,846 12,428 


3,947 3,938 3,677 8,673 


11,977 11,930 9,150 35,059. 


10,908 10,938 3,295 9,540 NG IT FUND 

101B -J1Q1 DfiflO IDIOfi ' 


3,892 3,862 2.045 10,694. 


11,712 


2.985 2.987 9.541 23.245 


2.869 1.025 0.000 


18.522 18.555 1.357 3.250 


2.606 2.613 1.519 7.508 


3.284 3.290 1.735 8.562 


DUCATO MEGATRENDS 


DUCATO SMALL CAPS 


3.301 3.286 1.6 


3,856 3,841 9,019 20,575 


GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.497 

7.512 

4.927 

31920 

ING AZIONE GLOBALE 


10,574 

HT 

3.786 

ING WSF GLOBALE 

1 3*227 

3.210 


Hi 

ING WSF TEMATICO 

3Ì449 


3*979 

Hi 

INVESTIRE INT. 

~1508~ 

3 525 

3*090 

7.915 

LEONARDO EQUITY 

2.729 

2j25 

1037 

7.483 

MC GEST. FDF MEGA. W 

~ 1ÌÌT 

5*531 

7.334 

-2U07 

MC GEST. FDF MEGA.H 

~tiÌT 

5*435 

5.131 

IMS? 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.997 

4*999 


0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.895 

9 899 

-1050 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.910 

4,923 

2.548 

6.646 

ML MSERIES EQUITIES 

3,698 

TS84~ 

HT 

8.509 

MULTIFONDO C. DI0/90 

193Ì~ 


1288 

7.965 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.928 

3*923 

2.318 

6.306 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,228 

13*265 

2.234 

6.062 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

m 

nr 

8.787 

19.567 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,167 

17,217 

2.172 

5.812 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.227 

3,223 

1830 

6.256 

OPEN F.AZ.ALTO R. 


3.973 

4.789 

11167 

OPEN FUND AZ INT. 

2*805 

2,857 

3.243 

8.894 

OPTIMA INTERNAZION. 

4103 

4,399 

3.018 

6.584 

PADANO EQUITY INTER. 

Hr 

~~1567~ 

2.566 

6.783 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.353 

1tiiT 

~-1798~ 

-13.069 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

HT 

HiT 

0,000 

0,000 

PRIM. AZIONI VALUE 


4,076 


oiooo 

PRIM.AZIONI PMI 

sii 80 

5.178 

10,660 

Hi 

RAS BLUE CHIPS 

3.248 


1901 

3.870 

RAS GLOBAL FUND 

TL300~ 

11.320 


5.234 

RAS MULTIPARTNER90 



4*328 

7.563 

RAS RESEARCH 

2 Ì 999 

2 Ì 997 

5Ì524 

8.385 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10Ì977 

11016 


1512 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.974 

13,999 

2^539 

4.604 

ROMAGEST AZ.INTERN. 



3Ì680 

10.519 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.987 

2,990 

1295 

11915 

SAI GLOBALE 

9.555 

9,527 

4.324 

8.543 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10730 

10745 

2.611 

9.011 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 



3.443 

8.828 

SANPAOLO STRAT.90 

5J51 

5j17 

Hr 

1000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 


5*037 

n; 

10.026 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11911 

11^390 

4.035 

9.708 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11785 

11770 

1089~ 

9.597 

VENT.STR.AGGRESS. 

4,259 

4.208 

3,074 

11286 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.719 

4,726 

1549 

0.000 

ZETA GROWTH 

2,651 

2,645 

3.232 

10,320 

ZETA STOCK 

11,668 

11,646 

HT 

Hi 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3,920 

3.910 

■Ritti 

4.311 

AZIMUT ENERGY 


4.471 

3.417 

8.608 

BIPIEMME RIS. BASE 

4*308 

4.312 


"w 

DUCATO COMMODITY 

3Ì973 


11257 

ll998 

DUCATO SET ENERGIA 

4.976 

4 987 

1572 

0,000 

DUCATO SET MAT.P. 


8Ì954 


H£00 

GESTNORD AZ.EN. 

4 ]q90 

Hr 

2Ì097 

Hi 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5^59 


HT 

4.371 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9*588 

9.591 


0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4Ì901 


11008 

14.109 

UNICREDIT-RISN-B 

4,806 

4J87 

11,741 

14,456 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2,859 

2,869 

4.879 

7,724 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.957 

4.976 

7.155 

17.883 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,146 

9,166 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.807 

3,804 

1764 

1142 

AZIMUT CONSUMERS 

4.368 

4.375 

-0.501 

-0.795 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.269 

5,275 

2.331 

0,000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.821 

0.826 

0.367 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4,262 

4,242 

4,154 

8.808 

GESTIELLE W.CONSUMER 

1172 

4,189 

4.535 

-0.808 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.507 


1417 

Hi 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

~lìÌT 

6Ì154 


3.314 

RAS CONSUMER GOODS 

5.523 

5.534 

2.468 

-4.677 

RAS LUXURY 

3.186 

3.178 

1789 

9,372 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

JM. 

_9,344_ 


0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,442 

9,451 

oiooo 

0,000 

AUREOPHARMA 

Bill 

mtm 

wvm 

wm 

CAPITALG. C. GOODS 

10,757 

11777 

•4.560 

•7.267 

DUCATO SET FARM. 4.625 1647 -4.600 0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3450 

3 473 

-4,801 

-5.089 

EUROM. GREEN E.F. 

8.040 

0 055 

~-145T 

~~-1653 

G.P. HEALTH EUROPA 

3*582 

3*504 


1198 

GESTIELLE PHARMATECH 

2Ì896 

2*909 

-2,294 

2,188 

GESTNORD AZ.BIOT. 

HE 

3.530 


17.117 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.536 

3,560 

■4,303 

-5.707 

ING QUALITÀ' VITA 

4.296 

4,299 

-3,656 

- 6.201 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.202 

6,244 

Hr 

H836 

RAS INDIVID. CARE 

1137 

6,172 

~ar 

-5.235 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.114 

14,184 

-3.731 


UNICREDIT-PH-A 

10.772 

10.755 


-4.061 

UNICREDIT-PH-B 

10,638 

10,621 

-1646 

-4,523 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.913 


1103 

18.648 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.477 

5.453 

11163 

19.533 

BIPIEMME FINANZA 



4.478 

J5J66 

DUCATO SET FINANZA 

3*429 

3*435 


11767 

EPTA FINANCE FUND 

4.084 

4.100 

4Ì024 

20.082 

F&F SELECT N FINANZA 




14.400 

G.P. FIN. EUROPA 

3Ì425 

3^437 

4*009 

ll854 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.709 

3.715 

3.894 

6,949 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.180 

9,188 

Ho" 

Itesi 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.810 

5,821 

6.782 

15.415 

RAS FINANCIAL SERV 

4.499 

4,504 

5.462 

16.585 

SANPAOLO FINANCE 

21,845 

21,894 

4,807 

15,301 

| AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

DUCATO HIGH TECH 

2 905 

2900 

2 868 

22937 

DUCATO SETTECN. 

1516 

1*510 

6Ì461 

0.000 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1905 

1903 

HT 

21.106 

EUROCONS.TECNOL. 

3,921 


5,630 

21192 

EUROM. HI-TECH E.F._ 

GESTIELLE HIGH TECH 

11,627 

1949 

14,566 

1949 

6,484 

6.853 

29 244 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.142 

1.141 


Hi 

ING COM TECH 1003 1002 3.616 23.827 

ING I.T. FUND 

4035 

4,616 

6.625 

25.000 

ING INTERNET 

V AIDdC DAD U T CI IMR 

2,327 


IWT 

jSò 

IVAInUo rAn.n-l rUINU 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2,516 

2-515 

7,1 Q? 

5.725 

39,545 

28.301 


3Ì659 

3Ì653 

7.999 

35.468 

RAS HIGH TECH 

2,275 

2,273 

7.616 

37.379 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.393 

4,391 

6.860 

33.445 

ZENIT INTERNETFUND 

1,692 

1,684 

6,015 

34,713 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

i m mi. il m I M ii 

4.900 

4.916 

-1249 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.786 

2.809 

6.053 

23.493 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.439 

5,460 

-0.857 

3.482 

GESTNORD AZ TEL. 

3.556 

3.576 

-1414 

7.725 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,478 

7,529 

0,931 

19,228 





DUCATO SET SERV. 

5.050 

5.081 

-0.059 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2,959 

2,980 

-0.034 

2.423 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.962 

3.983 

-1.687 

2.749 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.963 

3,992 

0.355 

3,608 

SANPAOLO UTILITIES 

8,168 

8,216 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.849 

1849 

3.527 

17.846 

AZIMUT GENERATION 

4.771 

4,787 

0.336 

7,189 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,058 

3,056 

4.834 

25.947 

BIPIEMME BENESSERE 

3,966 

3,987 

-2.531 

-6.063 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.241 

7,243 

4.836 

23.567 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.966 

3.965 

3.443 

11.876 

DUCATO SET IMMOB. 

6.645 

6,623 

11972 

11475 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.517 

2.513 

2.861 

12.416 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.647 

4.616 

11172 

11.252 

F&F SELECT HIGH TECH 

1565 

1.572 

1104 

18.381 

FS INFO TECNOLOG. 

3,591 

3,566 

4,359 

25.340 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.447 1.448 5.160 21189 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.570 3.581 0.450 -2.486 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.762 5.780 5.223 5.900 

GESTNORD AZ.ED. 

4.457 4,448 7,683 16.128 

INGGLOBAL BRANDNAM 

4.248 4.237 3.057 7.490 

ING REALESTATEFUND 

4.942 4.912 10.239 14.957 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.870 5.871 8.543 12.323 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.827 1.827 5.424 28.843 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.831 2.824 3.548 26.667 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.303 2.314 1.454 9.824 

RAS ENERGY 

5.267 5.278 2.631 0.862 

RAS MULTIMEDIA 

4.579 4.581 2.622 23.423 

UNICREDIT-SERV-A 

11.346 11.352 2.809 8.305 

UNICREDIT-SERV-B 

11,180 11,186 2,701 7,884 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.583 3.593 2.342 10.621 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.202 3.176 3.290 12.351 

AUREO MULTIAZIONI 

6.775 6.774 3.089 8.765 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.487 3.493 3.105 3.503 

BIPIELLE H.VALORE 

3.817 3.831 4.204 9.905 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.881 2.862 6.153 11.193 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.398 5.406 7.423 25,564 

DUCATO ETICO GL. 

3.206 3.215 3.486 7.260 

EUROM. RISK FUND 

27.720 27.821 2.934 23.994 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.341 4.335 3.063 6.007 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.806 4.815 2.386 2,408 

ING INIZIATIVA 

16.533 16.590 4.706 9.050 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.722 3.713 1.694 9.246 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,912 5,924 3,140 6,140 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.640 3.618 1.847 10.036 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.090 4.066 1.539 8.115 


3.418 3.395 2.921 10.081 

AZIMUT CEQU 



5.367 1339 1827 1000 

BIPIELLE PROFILO 4 


BIPIEMME COMPARTO 70 

3.959 1964 1995 1494 

BIPIEMME VALORE 

4.003 4.012 2.013 9.822 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.080 3.077 2.088 9.220 


4.170 4.169 3.014 16.091 

BPOSTA SVIL 

5.007 5.003 0.000 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.775 3.783 0.855 5.950 

DUCATO MIX 75 

3.964 3.967 0.916 1.772 

DWS BIL. 50-90 

3.296 3.293 1.728 4.635 


3.854 3.818 1.528 7.145 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.406 4.403 1.357 4.432 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.959 3.958 3.368 10.186 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.763 3.731 1.483 7.025 


3.688 3.659 0.930 4.743 

IMINDUSTRIA 

10.953 10.978 1945 7,446 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.648 3.622 1.899 7.515 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.115 4.113 0.858 4.894 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3 583 3 563 1 501 9 005 

RAS MULTIPARTNER70 

3 852 3 844 3 326 7238 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.571 17.601 2.485 7,396 

SANPAOLO STRAT.70 

5 568 5 544 2 541 0 000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,365 5,327 1,399 0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

ARCA 5STELLE C 

13.656 13.704 1.471 7.384 
4114 4 098 1 106 8121 

ARCA BB 

27.793 27.794 1.231 9.159 

ARCA MULTFIFONDO D 

4 301 4 281 1 152 7150 

ARTIG. MIX 

4 070 4 078 -0 538 4 681 

AUREO BILANCIATO 

21.509 21.514 1.057 6.909 

AZIMUT BIL. 

18 549 18 591 1 789 13 770 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6 079 6 090 0 779 8 767 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5 277 5 257 0 745 0 000 

BIM BILANCIATO 

18 064 18 094 2 765 12 731 

BIPIELLE PROFILO 3 

11084 11,090 1716 7,466 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4 296 4 289 1 130 6 945 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10 989 10 998 2 347 6 472 

BN INIZIATIVA SUD 

11.188 11.209 1.561 11.936 

BNL BUSS FDF CRESCIT 

3.984 3.983 0.963 5.761 

BNL BUSS FDF DINAMIC 

3.467 1464 1552 til 

BNL SKIPPER 3 


BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4Ì439 1439 1765 10Ì588 

BPOSTA CRES 5.002 5.000 0.000 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.842 16.827 2,209 3,784 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.062 4.072 0.148 3.438 

DUCATO EQUITY 50 


DUCATO MIX 50 

4Ì269 1270 1400 1613 

DWS BIL. 30-70 

4,406 4.403 0.136 6.066 

EFFE UN. DINAMICA 

4.046 4.042 0.647 2.769 

EPSILON LONG RUN 

4.322 1329 2.127 5.107 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.159 4.129 0.678 3.923 

EPTACAPITAL 

12.545 12.567 0.844 4.962 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.171 5.183 0.623 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.873 4.873 -1.536 0.495 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.141 5.143 -0.695 0.371 

EUROM. CAPITALFIT 

26.421 26.457 1.545 11.930 

F&F EURORISPARMIO 

19.174 19.212 2.283 7.992 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.559 1557 0.176 1.244 

F&F PROFESSIONALE 

48.641 48.525 1.598 7.181 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.648 10.670 1.034 1.710 

FIN.PUT. GL BAL 

1576 4.572 1.284 6.024 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.796 4.802 1.696 7.317 


16.471 16.509 1.937 11.615 

FONDERSEL 39.627 39.618 0.837 7.858 

FONDERSELTREND 

7.971 7.959 0.289 0.365 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

1242 4.215 0.569 5.417 

G.P. REND 

22.910 22.920 1.727 8.035 


4.122 4.096 0.341 1144 

GEO GLOB BALI 

5.499 5.499 4.148 8.999 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.436 10.453 1.183 -0.038 

GESTNORD BIL EURO 

12.146 12.166 1.107 3.919 

GESTNORD BIL.INT. 

11.303 11.323 0.929 2.253 

GRIFOCAPITAL 


IMI CAPITAL 

27.080 27Ì124 1484 1808 

ING PORTFOLIO 

28.406 28.462 1.704 4.557 

ING WSF MODERATO 

3.948 3.927 0.869 4.196 

INVESTIRE BIL. 

12.498 12.519 1.354 6.511 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.461 5.445 3.841 14.534 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.971 4.970 -0.580 0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.837 9.836 -1.630 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,342 4,343 0,254 3,013 

NAORAOAPITAI IfifiQfi 1R71A fl .fi A? fi RDA 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.908 4.913 1.154 6.928 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.210 8.221 0.910 2.908 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.022 30.065 1.261 10.375 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.149 4.136 0.924 7.237 

OPEN FUND BIL.INT. 


OPEN FUND GESTNORD 

3£72 1872 1965 1761 

PARITALIA O. ADAGIOC 

74.861 74.927 -7.571 -5.724 

PARITALIA O.ADAGIOL 


PRIM.BIL.EURO 

4.884 4.891 0.432 0.000 

RAS BILANCIATO 22.492 22.536 2.120 5.562 

RAS MULTI FUND 

10.838 10.850 1.976 4.543 

RAS Mlll TIPARTNFRfif) ARIA A 3f)fi ? flfifl fi 7fl? 

SAI BILANCIATO 

3.439 3.433 1.505 1.088 

SANPAOLO SOLUZIONE A 5.373 5.378 1.110 5.851 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.098 22.125 1.549 6.077 

SANPAOLO STRAT.50 

5.422 5.407 1.536 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

Ifi.fiR! IR.SA! 1.76! 1.IM 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.686 18.678 1.654 3.569 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.005 12.974 1.944 4.248 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.875 12.852 1835 3.797 

VENT.STR.BILANC. 

4.583 4.547 1.237 7.962 

VITAMIN LONG TERM 

5.284 5.258 0.975 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.490 15.477 1.090 6.329 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,611 3,618 1,120 7,662 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.871 4.864 -0.103 4.798 

ARCA 5STELLE B 

4.477 4.467 0.516 6,418 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.723 4.712 0.000 3.303 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.472 4.455 0.472 4.878 

ARCA TE 

14.385 14.371 0.601 4.878 

AUREO FF PONDERATO 

4.516 4.508 -0.155 2.264 

AZIMUT C CON 


AZIMUT PROTEZIONE 

~1579 1579 1566 1602 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.184 5.173 0.329 0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.897 4.898 -0.061 2.255 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.408 7.409 0.721 5.242 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.561 4.562 0.352 4.180 

BIPIEMME MIX 

4.817 1820 1.197 1.453 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.734 27.750 1.105 7.222 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.548 4.548 0.397 3.812 

BNL SKIPPER 1 

5.216 5.213 0.929 7.680 

BNL SKIPPER 2 

4.644 4.649 0.628 5.163 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

1803 4.809 0.776 4.322 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.808 4.810 0.670 5.856 

BPOSTA OPPOR 

4.994 4.994 0.000 0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4.338 4.350 -0.732 1.593 

DUCATO MIX 25 

4.784 4.781 -0.084 0.251 

DWS BIL. 10-50 

5.026 5.024 -0,554 3,224 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.435 4.413 -0.203 -0.650 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 5.161 5.158 -0.520 3.676 

EPTA MULTIFONDO 3C4P 4.370 4.370 -0.114 2.896 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.247 5.245 -0.700 -1.723 

FINECO AM PROF.MODER. 10.391 10.381 0.766 4.790 

FINECO AM VALORE PR85 

4.653 4.646 1.262 1.995 

FINECO AM VALORE PR90 

1992 4.988 0.889 2.107 

FS HIGH YIELD 

5.179 5.169 1.212 0.000 

FS PRUDENT 

5.154 5.144 1.039 0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.866 4.853 -0.205 3.006 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.751 4.737 -0.523 2.018 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.129 5.129 0.746 0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.990 4.987 -0.240 2.254 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.028 11.044 0.073 -2.700 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


MULTIFONDO C. A70/30 


PARITALIA O.PIANO C 


RAS MULTIPARTNER20 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


VENT.STR.PRUDENTE 


6.311 6.312 0.622 


VITAMIN MEDIUM TERM 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


ALTO MONETARIO 



CAPITALG. BOND BT 

9.154 

9.156 

0.164 

2.051 

CARIGE MON. 

10.157 

10.157 

0.178 

2.617 

CR CENTO VALORE 

6.141 

6.141 

0.049 

3.123 

DUCATO FIX EURO BT 5,543 5.543 -0.072 2.610 

DUCATO FIX EURO TV 

5.406 

5.406 

0.130 

1.981 

DWS FAMIGLIA 

6.592 

6.592 

0.259 

1.854 

DWS MONETARIO 

«.51! 

8.543 

-0.105 

1715 

EFFEOB EUROBT 

5.552 

5.553 

0.036 

2.379 

EPSILON LOW COSTCASH 

5 A»! 

! ARI 

niAR 


EPTA CARIGE CASH 

5.612 

5.611 

0.161 

2.371 










! TRA 

EUROM. CONTOVIVO 

10 921 

10 922 

0128 

2 468 


EUROM. LIQUIDITÀ' 


7.451 7.452 0.027 2.971 


F&FLAGEST MONETARI 


F&FMONETA 


F&F RISERVA EURO 


FIDEURAM SECURITY 


0.013 2,0 


FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 


FINECO AM MONETARIO 


11,730 11,728 0,102 1,9 


FONDERSEL REDDITO 


G.P. MONETARIO EURO 


12,4?7 .1.2,481 -0,0; 


GEO EUROPASTBOND1 


14,612 14,616 0,11 


GEO EUROPASTBOND2 


GEO EUROPASTBOND3 


5,857 5,857 0,01 


,446 GEO EUROPA STBOND 4 


GEO EUROPASTBOND5 


GEO EUROPASTBOND 6 


5,874 5,874 0,3; 


GESTIFONDIMONET 


GRIFOCASH 


IMI 2000 


.6,045 6,043 0,515 .2,4 


J.5,376 15,37?. 0 ,150... 1,4 



7,951 7,9- 


6,428 6,426 -0,078 2,9 


13,651 13,651_0,169 2,631. 


NORDFONDO OB EURO BT 

7.874 

7 875 

0.051 

1.916 

OPTIMA REDDITO 

5 799 

5.797 

-0.241 

1.951 

PADANO MONETARIO 

6 427 

R A?R 

0.140 

2.520 

PASSADORE MONETARIO 

6 218 




PERSEO RENDITA 

6 233 

6.229 

0.064 

? fini 

RAS CASH 

6103 

6.102 

0.000 

1.818 

RAS MONETARIO 

13 889 




RISPARMIO IT.CORR. 

12.035 

12.034 

0,025 

2,147 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.566 

5.566 

0.090 

1.867 

SAI EUROMONETARIO 

15.125 

15.124 

0.159 

5.614 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.821 

6.820 

-0.234 

2.803 



5,291 


5,091 5,091. 0,2' 


0,159 


ZETA MONETARIO 


6,594 6,595 0,152 


1 OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

ANIMA OBBL.EURO 

1814 

5.811 

0415 

4.946 

APULIA OBB.EURO MT 

6.735 

6.726 

-0.649 

3.029 

ARCA RR 


7455 

-0718 

tiis 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5 869 


-0,878 

3766 

ASTESE OBBLIGAZION. 

1363~~ 

5.356 

-1795 

2,902 

AUREO RENDITA 

17.102 

17.089 

-0749 

3.567 

AZIMUT FIXED RATE 


8.649 

-0.666 

1201 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.449 

13442 

-0437 

3.613 

BANCOPOSTA OBB.EURO 



-0,840 

4.211 


1582~~ 

5.580 

-1416 

3.851 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6424 

~64Ì9~ 

-0.772 

3.058 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.861 

5.850 

-0,846 

~~1233 

BIPIELLE F OBB.EURO 

13Ì018 




BIPIEMME EUROPE BND 

5 Ì 993 

5*993 

-0Ì647 

3488 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5473 

5 4 7 q 

~4L6tT~ 

"1407 

BPOSTA PROT 

4939 

4992 


~om 

BPVI OBBL. EURO 

5.660 

5*055 

■0.502 

1796 

BSI OBBLIG. EURO 

5354 

5*351 

-0 279 

2764 

C.S. OBBL. ITALIA 

7£82 

7.579 


4463 

CA-AM MIDA OBB EURO 

15.845 

js 5 r 

-0Ì640 

3752 

CAPITALG. BOND EUR 

9.122 

9.124 

^J32l 

3.319 

CARIGE OBBL 


9484 


3430 

DUCATO FIX EURO MT 

6 424 

6416 


4.899 

DWS EURO RISK 

11,427 

~jl422~ 

0342 

~1902 

DWS OBBL. EURO 




Hi 

DWS OBBL. EUROPA 

12 471 

12462 

0Ì040 

2,981 

EFFE OB.ML TERMINE 




2.976 

EPSILON Q INCOME 

5 927 

5.919 

-0704 

Hi 

EPTA CARIGE BOND 

5J56 

5.749 


Hi 

EPTA LT 

7^457 

7437~ 

-1415 

Hi 

EPTA MT 

6Ì873 


-1165 

Hi 

EPTABOND 

19,054 

19Ì035 


3.246 

EUROCONS.OBB.M/L T. 


1125 

■0j55 

Hi 

EUROM. EURO LONGTERM 

1994 


- 0 Ì 6 II 

4.622 

EUROM. REDDITO 

13.162 

13462 

-0,529 

3.377 

EUROMONEY 



-0.777 

1.187 

F&F BOND EUROPA 

8 548 

8544 

-O 10fi 3 524 

F&F EUROREDDITO 

11528 

11528 

0.174 

4.581 

F&F LAGEST OBBL. 

16.140 

16.134 


4.203 

FINECO AM EURO BD. 


7.848 

.0^070 

1383 

FINECO AM EUROBBMT 

5428 


■0*307 

3.450 

FINECO CEDOLA 

5421 

5412 

- 0 Ì 58 I 

lìm 

FINECO REDDITO 

13.307 

jjggT 


1246 

FONDERSELEURO 


6.646 

.0*583 


G.P. BOND EURO 

1350 

“i^r 

,q|307 

3.649 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5464 

~ 5 ^ir 

-0Ì845 

I 4 I 7 

GESTIELLE LT EURO 

6493 


-1487 


GESTIELLE MT EURO 

12471 

12455 


3.604 

HSBC CLUB A BOND EUR 



■0,838 

1i34 

IMIREND 

1710 

8711 

-0548 

“Sii 

ING REDDITO 

16,389 

16.358 


I 5 O 8 

INVESTIRE EURO BOND 


HHE 

■0*495 

~4TÌÒ 

ITALMONEY 

1756 

6755 

•0.615 

2.445 



6,Q37;0,8; 


6,318 -0,644 4,Q 


5,054 5,0 


14,594 14,572. -0,4! 


•0,276. .0,0' 


5,875 -0,676 3,5 


ROMAGEST EURO B 


26,735 26,687 -0,801 4,0 


7,911_7,900 -0,415 4,0 


SANPAOLO OB. E 


SANPAOLO OB. E 


TEODORICO OB. EURO 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 


6,792 6,793 . -0,861. 3,2 


£80 UNICREDIT-O.M.E 


6,881 6,876 -0,6i 


UNICREDIT-OB.EU-i 

UNICREDIT-OB.EU-I 


6,850 6,846 -0,725 3,741 


VEGAGEST OBB.E 


5.873 -1,110 2.3' 


VEGAGEST OBBL.EURO 


5,068 5,066 -0,8l 


ZETA OBBLIGAZION. 


ZETA REDDITO 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


—5,135_5,135_0,726_0 j); 


CAPITALG BOND CORP 

6 085 

6 081 



DUCATO FIX IMPRESE 

5.665 

5.658 

0.159 

7.987 

EFFEOB CORPORATE 

!W 

5.594 


5 821 

EPTA EUROPA 

6481 

6164 

-0.993 

3.604 

EPTA TV 

1187 

6487 

0.259 

1.827 

F&F CORPOR EUROBOND 

6.456 

6.452 

0 062 

7 118 

GP CORP BOND EURO 

5 674 


-0 053 

6 654 

GESTIELLE CORP BOND 

5.590 

5.586 

-0 232 

5 731 

NEXTRA BONDCORP EURO 

6 074 

6 063 

-0 164 

7 562 


0,414 3,304 


4.936 4.920 -0.202 4.355 


5,160 5,151 0,097 0,000 


6.286 6.287 0.159 1.798 


12.682 12.678 -0.118 3.156 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

8.074 

0002 

-0.508 

7.371 

PRIM.BOND C.EURO 

5.014 

5,003 

0.421 

0,000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

H 

~1Ì97~ 

-0417 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 



0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

1028 

6Ì024 

1,243 

8,300 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.624 

5.619 

2480 

20.068 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.453 

4,449 

2769 

25755 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.873 

4,866 

4402 

25.658 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,541 

4,536 

0,398 

10,918 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.925 

7,925 

-2,864 

-11851 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6723 

6723 

-2,875 

-11859 

G.P. BOND DOLLARI 

5.894 

5.922 

-3.519 

-13.055 

GEO USA ST BOND 2 

6418 

6418 

0497 

3.223 

GESTIELLE CASH DLR 

5.496 

5.517 

-2.898 

-11838 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.343 

12,401 

-3485 

-12,973 

NEXTRA CASHDOLLARO-? 

14,570 

14,553 

-3,065 

-12.649 

OB. DOLLARO GOVERf 

DATIVI 

M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 

7,912 



-13.045 

ARTIG. AREADOLLARO 


4.979 

-4.371 

Hi 


5Ì410 

Ito 

~ÌMf 

Hi 

AZIMUT REDDITO USA 

5.580 

la 


-12467 


.7,1.60. . 7,182 -4,419. -11,4 


DUCATO FIX DOLLARO 


:5,351.-.13,9' 


EUROM. NORTH AM.BOND 


FONDERSELDOLLARO _ 

GESTIELLE BOND-S _ 

HSBC CLUB A BOND USD 


6,244 6,241 -3,9! 


7,774 7,795 -4,5! 


INVESTIRE N.AM.BOND 


izm 4£ 


6 457 6 458 0 186 2 704 


NEXTRA BONDDOLLARO 


NEXTRA BONDDOLL 


■ARO? 


7,481 7,5i 




NORDFONDO OBB.DOLL. 


RAS US BOND FUND 


12,743. 12,784 -4,611 -12,5; 


SANPAOLO BONDS DOL 


UNICREDIT-OB.AM-A 


UNICREDIT-OB.AM-B 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


2,742 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


3,244 


6,635 0,045 2,486. 


0,000 2,277 


6,134 6,133 -0,016 2,524 


5,082 5,081. 0,079 0,000 


8,543 8,543 0,164 2,508 


7,445 7,446 0,040 2,238 


ALPI OBBLIGAZ.INT._ 

6£40 

6,519 

-0,259 


ARCA BOND 

10.899 

10 910 

-1.143 

-3.591 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.075 

5.073 

-0.879 

0.895 






AUREO BOND 

7.038 

7.028 

-1.276 

-3.231 

AUREO FF PRUDENTE 

5.133 

5.132 

-0.869 

-0.831 






BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.446 

5.434 

-1.233 

-2.975 

BIPIELLE H OBB GLOB 





BIPIEMME PIANETA 

7.898 

7.903 

-0.854 

-0.891 

RPR PRUM ORB Gl OB 










BPVI OBBL. INTERN. 

5.110 

5.113 

-1.122 

-3.403 









CAPITALG. GLOBAL B 





DUCATO FIX GLOBALE 

7.721 

7.732 

-0.860 

-1.190 

DUCATO GLOBAL BOND 





DWS B RISK 

9.531 

9.529 

-0.282 

-3.052 

DWS OBBL INTERNAZ 

10.867 

10 66 ! 

-0.749 

-3.353 

EFFEOB GLOBALE 

5.330 

5,324 

-0,745 

-1.896 

EPTA 92 

10 . 66 » 

10.676 

-1.350 

-4.400 


6,521 

6,511 

-1482 

-3,005 

EUROM INTER BOND 

8,706 

8,697 

-0,809 

-0,752 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,279 

11,265 

-1,209 

-0,783 

F&F REDDITO INTERNAZ 

L355 

7,349 

.-.1,20.9 

•2.272 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

L837 

7,826 

-0,873 

2.257 

FINECO AM BOND TR_ 

7,108 

7,090 

-0,615 

-1003 

FfiNDFRSFI INTFRN 

13108 

12.134 

13 080 

12.112 

•0.32/ 

-0.622 

-JL138 

-3.207 

G P BOND 

12.751 

12774 

-1.170 

-3.904 

GESTIELLE BOND 

9.333 

9.339 

-0.945 

-2.527 

GESTIELLE BT OCSE 

6.360 

6.368 

-0.407 

-2.648 

GESTIELLE OBB INTER 





GESTIFONDI OBBL INT 

7.867 

7.874 

-0.969 

-1.847 

IMI BOND 





INTERMONEY 

6.946 

6.955 

-1.059 

-3.575 

INVESTIRE GLOB BOND 

7.859 

7.866 

-0.983 

-6.529 






LEONARDO BOND 

5.201 

5.185 

- 1.868 

- 1.868 


5.136 

5.137 

-0.926 

2.168 

NEXTRA BONDINTER. 

7.881 

7.885 

-0.943 

-2.318 






NORDFONDO OBB.INT. 

1160! 

11.514 

-1.549 

-4.459 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.864 

5.856 

-1.263 

1541 

PADANO BOND 

8.297 

8.301 

-1.014 

-2.663 

PRIM.BOND INT. 

4.839 

4.842 

-2.005 

0.000 






ROMAGEST SEL.BOND 

5.234 

5.224 

-0.419 

-0.191 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.774 

7.758 

-0.766 

-3.116 


8.151 

8.165 

-1.104 

-4.196 

SOFIDSIM BOND 

6.488 

6,491 

-0.977 

-2.597 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.677 

10.649 

-0,827 

-2.777 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.917 

4.906 

-0.546 

-2.227 

ZETA BOND 

13.554 

13.539 

-0.550 

-3.640 

ZETA INCOME 

5,181 

5,175 

-0,404 

-3,538 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

5.844 

5.831 

-0.831 

5.850 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.347 

4.338 

-0.685 

7.786 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.547 

5.539 

-0.751 

8.382 

ZENIT BOND 

6,642 

6,638 

-1,234 

1,591 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.994 

5,988 

3.720 

27.586 

MC GES. FDF H.Y. 

5,698 

5,688 

4,723 

15,672 

1 OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.492 

4,478 

2.068 

-4.385 

CAPITALG. BOND YEN 

5.267 

5.249 

1111 

-2.409 

DUCATO FIX YEN 

4.523 

4,535 

2.423 

0,000 

EUROM. YEN BOND 

8.363 

8.325 

2.100 

-4,955 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,586 

4,600 

2.252 

-5.150 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,725 

5,742 

1,977 

-7,092 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.478 


3.517 

inni 

AUREO ALTO REND. 

6.281 

6,266 

0,689 

13.008 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.122 

7,121 

1728 

11.021 

CAPITALG. BOND EM 

7.004 

6,988 

1143 

10.351 


9.867 

Hr 

2.985 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.164 

5.154 

-0,673 

7.539 


5.599 

5.592 

2.284 

17.257 

FPTA HlfiH YIFI n fi AIA fi AA3 -1 fi (117 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.587 

7,574 

,Q 433 

8,417 


7.287 

7,303 

0.483 

5.731 

HSBC CLUB^ON^E^UR 

5.678 


~2£99~ 

16.043 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.092 

5Ì080 

-2.657 

8.687 

ING EMERGING MARKETS 

Ì5Ì729~ 

15.710 

1740 

lti87 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16,258 

16,265 

2.303 

15.109 

NFXTRA RONnFM.VATTIV 

9.146 

9.174 

-0.076 

16.495 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,048 

8,039 

3.140 

Itili 


~126Ì~ 

Hr 

0.691 

Hi 

OPTIMA OBB EM MARKET 

Hi" 

5,606 

0.322 

10.204 

RAS EM.MKTS BOND 

4,868 

jSl 

•1037 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.626 

7.600 

2.445 

19.045 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.561 

7.537 

2.383 

18.697 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,423 

5,416 

2,806 

0,000 


4.896 4,889 -0.770 0.000 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


11,031 11,026 -0,045 6,190 


-.1,181. 4,643 


5,907 5,900 -1,055 2,606 


5.440 5.438 -0.457 4.155 


0,000 . FIN.PL 


15.736 15.731 -0,013 4.426 


6,721 6,723 -0,119 2,893 


0,1.98 10,073 


AGRIFUTURA 

15.162 

15.157 



ANIMA CONVERTIBILE 

!?!1 

5.229 

2.168 

17.922 

AUREO GESTIOBB 

8.921 

8.908 

-1.284 

-1.305 



!«»() 












BNL BUSS.FDF G H Y 

4.618 

4.618 



BPB PRUM.OBBLIG.USD 





BSI OBBLIG. INTER. 

4.674 

4.671 

-4.202 

-9.977 

DUCATO FIX CONV. 

7.647 

7.649 

1.635 

0.000 






EUROM. RISK BOND 

5.368 

5.364 

1.976 


FIN PUT GLOBAL HY 




»!in 

FINECO AM PROF CONS 

5.648 

!»47 

-fi !»? 

1.986 

FS SH TERM OPTIM 

5.118 

5.119 

0.137 

1.447 







5.112 

5.115 

-0.487 

nom 

GESTIELLE GLOB CONV 

5.947 

5.957 

0.405 

4.645 

ING BOND 

14 ini 

11069 

-0.480 

-2,429 

MGRECIAOBB 

6.564 

6.560 

-0.951 

0.969 

NORDFONDO OBB CONV 


4.930 

1.631 

7.348 

PRIM.OBB.MISTO 

4.892 




RAS CEDOLA 

6.286 

6.281 

-1.965 

1.486 






RISPARMIO IT.REDDITO 

12,463 

12,478 

-0,622 

2,440 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.026 

6.020 

-1.262 

-2.963 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.684 

7.698 

-0.612 

-5.159 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.028 

6.023 

2.587 

22.895 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.237 

6.237 

-1.376 

0.451 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.495 

5.493 

-0.794 

3.796 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.044 

6.043 

•0.326 

2.619 


-4,556 -11,733 


8,243 8,232 -4,051 -11,887. 


• 11,012 


-7,168 -5,792 


5,685 5,675 -4,838 -12,686 


4,592 4,605 -4,154 -8,050 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,847 

10,843 

0,643 

9,701 

1 OB. MISTI 9 

AGORA VAL.PR.95 

5.431 

5.426 

0.388 

4.102 

ALLEANZA OBBL. 

5.409 

5.408 

-0.825 

2.482 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.218 

7.220 

-0.386 

2.427 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.692 

16.680 

1.824 

20.181 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 


6.963 

-0.414 

3.199 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

liÌT 

JL 5 *L 

-1591 

-0.358 

AZIMUT CPRU 


5,000 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6 982 

6,979 

-1172 

2,949 

BIM GLOBAL CONV. 

4932 

4.933 

0,428 

4727 

BIPIELLE F.80/20 

8701 

Hr 

0,404 

6.032 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.846 

Hr 

0,112 

3,392 

BIPIELLE PROFILO 1 

—T 75 T 

H 

0,000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.190 

5.192 

0.212 

1.446 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.139 

8.140 

0.333 

4.319 

BNL PER TELETHON 

4.918 

4.921 

0,143 

-0.385 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 


5.092 

-0,294 

4.109 

BPB TIEPOLO 

1370 

Hr 

-0.365 

3.657 

BPOSTAREND 

4.991 

4.991 

0,000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5,226 


-0.627 

5745 

DWS BIL. 0-20 

5.242 

5741 

,q 228 

4714 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.575 

4.579 

-0716 

Hi 

EPSILON LIMITED RISK 

5.237 

Hr 

0,153 

Hi 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 


Hr 


Hi 

EPTA PROT 95 

iiiT 

Hr 

q'qqq 

Hi 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.018 

Hr 

■0 309 

Hi 



Hr 

-0763 

Hi 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5*487 

Hr 


Hi 

FINECO AM VALORE PR95 

5.219 

Hr 

0 402 

Hi 

FINECO IMPIEGO 



0791 

Hi 

G.P. CASH 

5*664 

5*662 

Hr 

4752 

GEO GL.CONV.BOND 

5.018 

Hr 

0702 

Hi 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.812 

7,810 

Hr 

Hi 



9.594 

Hr 

1997 

GRIFOBOND 

6.876 

Hr 


3.104 

GRIFOREND 

7.681 

7.676 

1816 

5.245 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.318 

19.307 

0.567 

3.626 

LEONARDO 80/20 


5.210 

0,135 

2,661 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3*904 

3,968 

-2,628 

-14.013 

NAGRAREND 

8.563 

8.559 

-0,303 

3.405 

NEXTAM P.OBBL.MI 

i!ìiT 

5.178 

0.155 

2.838 

NEXTRA EQUILIBRIO 


0 935 

■0 286 

■0 352 

NEXTRA RENDITA 

iTir 

Hr 

-1339 

2 I 48 I 

NEXTRA SR EQUITY 10 


5.080 

0,276 

Hi 

NEXTRA SR EQUITY 20 

liiT 

Hr 


Hi 



5.559 

-0£43 

2,808 

PADANO EQUILIBRIO 

5 Q34 

Hr 

Hr 

Hi 

RAS LONG TERM BOND F 

5 J 77 

Hr 


Hi 

TEODORICO MISTO INT. 

tvrT 

1175 

0I097 

4,480 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.665 

7,659 

Q *235 

Hi 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 


7.626 

1171 

3780 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5H52 

1155 


Hi 

VITAMIN SHORT TERM 


5.085 

-0735 

Hi 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

liTcT 

7,113 

0,056 

6,421 

| OB. FLESSIBILI | 



GEO GLOBAL BOND TRI 


5.651 5.651 0.320 2,858 


MEDIOLANUM ELITE 30L 


-0,980 0,000 NEXTRA CORP. BREVET. 


7,089 0,240 4,387 SOLIDITAS 


GEO GLOBALBONDTR2 

5,573 5,573 0,433 2,313 

■nwiniiftTJiigiiaii; 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.636 5.636 0.499 2.753 

ARCA BT 

7.791 7.791 0.257 1790 

ARCA BT-TESORERIA 

5.043 5.042 0.358 0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ 1 

5.344 5.344 0.225 1.346 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.058 5.057 0.278 0.000 

AZIMUT GARANZIA 11.146 11.146 0.216 1.512 

BIPIELLE F.LIQUIDITA 

7.209 7.209 0.278 1.966 

BNL CASH 

19.737 19.737 0.320 1.863 

BNL MONETARIO 

9.060 9.060 0.266 1.763 

CA-AM MIDA MONETAR. 


CAPITALG. LIQUID. 

1Ì3Ì 1Ì3Ì 1312 1Ì17 

DUCATO FIX LIQU. 


DUCATO FIX MONET 

1ÌÌ7 1ÌÌ7 122Ì tiÒi 

DWS LIQUIDITÀ 1 

6.611 6.611 0.258 2.195 

DWS CRESCITA RISP. 

7.339 7.339 0.205 1.676 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.389 7.389 0.353 2.341 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.003 6.003 0.251 1.867 

EPTAMONEY B 

12.537 12.537 0.320 1.919 

EPTAMONEY A 


EPTAMONEY C 

11572 11571 1423 1000 

EUGANEO 

liÌ 2 1 ÌÌ 2 11 Ì 2 1 ÌÌÌ 

EUROM. TESORERIA 

10.071 10.072 0.239 1.964 

FIDEURAM MONETA 

13.165 13.165 0.236 1.590 

FINECO AM CASH 

5.568 5.567 0.324 1.829 

FINECO AM LIQUIDITÀ 1 

SA»! STO IUM ! 1S1 


8.083 8.083 0.360 1.981 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.842 5.842 0.309 1.972 

GESTIELLE CASH EURO 

6.320 6.320 0.286 2.133 

INGEUROCASH fi.91fi S.91S 030.fi 1.R77 

NEXTAM P.LIQUIDITÀ 

5.147 5.147 0.273 1.699 


6.800 6.799 0.295 1.949 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.492 5.491 0.292 1.685 

OPTIMA MONEY 

5.500 5.500 0.255 1.852 


6.629 6.629 0.257 1.922 

RISPARMIO IT.MON. 

5.426 5.426 0.296 1.765 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.129 10.130 0.257 4.272 

SANPAOLO LIQ.CL B_6.627 6.627 0,333 2,017 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 1 _6.585 6.585 0.274 1746 

UNICREDIT-LIO-A 7.431 7.431 0797 1920 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.399 7.399 0.244 1.704 

VEGAGEST MONETARIO 

5,259 5,259 0,401 2,475 


COLUMBUS INT. BOND 

7.625 7.661 -3.444 -14.181 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9,001 8,990 -3,322 -13,865 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.330 5.330 0.509 0.000 

AGORAFLEX 

5 437 5 432 1 135 16 549 

ALARICO RE 

4.035 4.033 6.156 12.083 

ANIMA FONDATTIVO 

12.573 12.520 8.725 31.668 

AUREO FLESSIBILE 

4.660 4.667 3.372 23.607 

AZIMUT TREND 

17.370 17.384 3.776 21.248 

AZIMUT TREND 1 

13.522 13.575 6.322 33.749 

BIM FLESSIBILE 

3.991 4.003 5.137 10.279 

BIPIELLE F.FREE 

3.865 3.859 3.926 11.255 

BIPIEMME TREND 

2.801 2.813 0.430 0.000 

BNLTREND 

18.500 18.490 4.431 15.517 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.037 5.036 0.740 0.000 

CAPITALG. RED.PIU 1 

6.301 6.308 0.719 3.177 

CAPITALG. RISK 

7.054 7.063 3.965 8.573 

DUCATO ETICO CIVITA 


DUCATO FLEX 100 

18ÌÌ 18Ì8 17ÌÌ 1ÌÌÌ 

DUCATO FLEX 30 

16.142 16.139 0.292 0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.032 5.029 0.379 0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.999 4.007 0.226 3.628 

DWS HIGH RISK 

6.362 6.339 2.316 5.383 

DWSTREND 

3.727 3.720 2.842 12.598 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.918 9.910 -0.442 0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.853 3.854 7.566 42.440 

FINECO ATTIVO 

3.099 3.111 2.311 8.017 

FORMULA 1 BALANCED 

6.120 6.120 0.691 6,158 

FORMULA 1 CONSERVAI 

6.086 6.086 -0.295 1.467 

FORMULAI HIGH RISK 

5.705 5.704 2.645 12.281 

FORMULAI LOW RISK 

6.030 6.030 -0.314 1.22Ì 

FORMULAI RISK 

5.725 5.726 2.287 10.585 

FS AGGRESSIVE 

5.679 5.628 6.748 0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.885 3.860 1648 6.090 

FS TREND GBL.OPP. 

4.053 1019 5.245 12.023 

G.P. MEDIUM RISK 

5 014 5 013 0 380 0 000 

G.P. RISK 

5.011 5.012 0.220 0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.532 5.558 4.161 0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.297 4.297 4.195 2.652 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.384 11.376 0.761 -0.888 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.733 4.732 1.349 3.183 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.334 5.314 8.680 14.414 

GESTNORD ASSET ALL 

4.896 4.905 -1.667 3.226 

GESTNORD AZ.ALTO R. 


HSBC CLUB IT.OPP. 

1Ì87 1ÌÌ6 tiÌ2 1179 

INVESTITORI FLESS. 

5.432 5.443 3.329 10.116 

KAIROS PAR. INCOME 

5.731 5.729 0.052 4.887 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.774 4.778 5.154 21.137 

LEONARDO FLEX 

2.016 2.017 -1099 -1.176 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.603 5.586 7.543 17.908 


7.359 7.358 1.002 3.662 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.367 5.368 0.037 2.561 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.864 4.859 0.330 3.710 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.285 4.275 0.919 5.620 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.637 3.620 1.734 8.147 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.118 5.076 2.360 0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.447 5.444 2.735 0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 5.357 5.360 2.389 6.100 

NEXTRATREND 

2.986 2.986 2,895 6.567 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0*000 q'qqq q]qqq o'ooó 


66.801 66.800 -3.180 -2.401 

PRIM TRADING FL G 

4.716 4.719 2.790 2.477 

PROFILO BEST F. 

5.130 1116 2.212 0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 


SAI INVESTILIBERO 

1119 lili 1ÌÌ9 11ÌÌ 


4.017 4.020 -2.191 1130 

UNICREDIT-OPP-A 

3.917 3.910 3.079 4.370 

UNICREDIT-OPP-B 

3.877 3,870 2.975 3,913 

VEGAGEST FLESSE._ 

5 618 5 626 1 317 13 220 


5,978 5,991 2,066 12,200 
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08,30 Sport Estremi Eurosport 

13,00 Calcio femminile dagli Usa Eurosport 


Montezemolo a Valentino Rossi: «Venga a provare da noi» 

Il presidente della Ferrari ha invitato il campione del Motogp. «Ma senza impegno...» 



14.30 Tennis, Wta Zurigo Eurosport 
16,05 Equitazione, Endurance RaiSportSat 
16,25 Vela, Barcolana RaiSportSat 

17.30 Pallamano, Trieste-Dep. RaiSportSat 

18.30 Volley, Taviano-Cosenza RaiSportSat 
20,00 Rai Sport Sera Rai3 

21,00 Boxe, Battaglia-Lopez Eurosport 
22,10 Calcio, Satellite C RaiSportSat 



Dopo la monoposto fatta provare nel 2000 a Max Biaggi, Luca di 
Montezemolo ci riprova. Il presidente della Ferrari non negato la stessa 
possibilità a Valentino Rossi. Una Ferrari per Vale, insomma. Cosa che 
farebbe immenso piacere a Bernie Ecclestone, che vedrebbe ravvivato 
l'arido mondo della F.1. «Andiamoci piano - ha però precisato Monteze¬ 
molo - In passato grandi campioni come Tazio IMuvolari, Mike Hailwood 
o John Surtees (unico centauro iridato anche in F.1, ndr) hanno sì fatto 
grandi cose. Ma le F.1 di adesso sono su un altro pianeta e anche molti 
ex-piloti del circus che le hanno provate lo hanno confermato». «Co¬ 
munque ben venga Rossi - ha concluso Montezemolo - Ma senza alcun 
impegno da parte di nessuno». Valentino Rossi ha già fatto qualche 
apparizione al volante di un'auto da corsa, ma nel mondo dei rally, con 
una Peugeot. 

Infine ieri sera, alle 18.10, festoso ritorno della squadra Ferrari all'aero¬ 
porto di Bologna, accolta da numerosi tifosi del cavallino. 


£ 

3 


L'Italia viene indicata come seconda favo¬ 
rita per la vittoria negli Europei, dietro la 
Francia, nelle quotazioni dell'agenzia di 
scommesse William Hill. Al terzo posto 
l'Inghilterra, che precede Olanda e Spa¬ 
gna (entrambe agli spareggi) e Rep. Ceca. 
Intanto, si è svolto il sorteggio degli spa¬ 
reggi. Questi gli accoppiamenti: Letto- 
nia-Turchia Scozia-Olanda, Croazia-Slove- 
nia, Russia-Galles, Spagna-Norvegia (an¬ 
data il 15/16 novembre, ritorno il 18/19). 
infine, sarà la Danimarca, l'avversaria dell 1 
Italia U21 nel barrage a eliminazione diret¬ 
ta per gli Europei (andata 15 novembre in 
Danimarca, il ritorno 19 novembre). 


Ili movimento 
por lo paco 

La pace 
ha fatto storia 

In edicola 
con l'Unità 
a 3,40 in più 
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Chi sarà il nuovo Michael Schumacher? 


Giovani e già velocissimi: ecco i piloti che dal 2004potrebbero scalzare il ferrarista 


Lodovico Basalù 


La festa Ferrari è in corso. È scop¬ 
piata in Giappone e continuerà si¬ 
curamente fino a domenica prossi¬ 
ma quando, al Mugello andranno 
in scena le finali Ferrari-Maserati e 
quattro F2003 GA sfileranno con¬ 
dotte da Schumacher, Barrichello e 
dai collaudatori, Felipe Massa e Lu¬ 
ca Badoer. Poi la festa finirà e si 
dovrà cominciare a pensare al futu¬ 
ro, a quella leadership che soprat¬ 
tutto nel campionato appena con¬ 
cluso è stata messa in discussione. 

Schumacher, domenica, a 
Suzuka, ha sofferto e non poco. Ha 
detto Valentino Rossi, dopo aver 
conquistato il suo terzo mondiale 
nella classe regina del motocicli¬ 
smo, a Sepang: «Sono contento, 
perché ho suggellato un titolo con 
una vittoria. Non mi sarebbe pia¬ 
ciuto un piazzamento, lo avrei tro¬ 
vato inadeguato a celebrare un cam¬ 
pionato del mondo». Chi lo sa se il 
riferimento era a Schumacher... 
Quel che è certo è che Schumi ha 
concluso un campionato tiratissi¬ 
mo come, probabilmente, non lo 
voleva concludere. Da ragazzo intel¬ 
ligente ha capito che la sua leader¬ 
ship potrebbe essere messa presto 
in discussione. Un presentimento, 
una sensazione che ebbe anche Ayr- 
ton Senna proprio nei confronti 
del tedesco quando questi si affac¬ 
ciò, nel 1991, nel mondo del circus. 
E allora vale la pena fare un ritratto 
di coloro che potrebbero togliere, 
già dal prossimo anno, lo scettro a 
Re Michael (che se lo tiene ben 
stretto da 4 anni) e alla Ferrari (do- 


Briatore: «Alonso 
è il dopo Schumi, 
ma Maranello non 
me lo porterà via 
come fece con 
Michael» 



America scoperta dagli scacchi! 

Si celebra in questi giorni fanniversario 
della scoperta dell'America, ma pochi 
sanno che forse è merito di una partita 
a scacchi se Cristoforo Colombo otten¬ 
ne la ... sponsorizzazione da parte di 
Ferdinando V, re d'Aragona e Castiglia, 
e della regina Isabella. Sembra dunque 
che Colombo sia andato per l'ennesima 
volta a chiedere il finanziamento per il 
viaggio e che abbia chiesto in aggiunta 
rAmmiragliato dell'Oceano con tutte le 
facoltà e le prerogative. La regina Isabel¬ 
la era abbastanza propensa a esaudire 
tutte le richieste, ma i cortigiani erano 
riusciti a convincere il Re a dire di no, 
soprattutto con la motivazione "che as¬ 
surdità pensare che la terra è rotondai". 
Così Colombo si mise in viaggio per 
Patos per cercare un altro finanziatore e 
re Ferdinando si mise a giocare a scac¬ 
chi con Giovanni Rodriguez De Fonse- 
ca, uno dei suoi consiglieri. Di solito il 
Re batteva Fonseca, ma quella volta la 
partita prese una altra piega e il Re si 
trovò in difficoltà. Le cronache dicono 


tre talenti rampanti 


• JUAN PABL0 MONTOYA 

E nato a Bogota (Colombia) il 20-9-1975. Comincia a 
gareggiare nel campionato kart nel 1981, poi passa alla 
Formula 3 e alla Formula 3000. Debutta in FI nel Gp 
d’Australia del 2001 e, nel primo anno, si aggiudica il 
Gp d’Italia. Nessuna vittoria nel 2002, nel 2003 vince a 
Montecarlo e in Germania. Sito: www.jpmontoya.com 


• FERNANDO ALONSO DIAZ 

E nato a Oviedo (Spagna) il 29-7-1981 e risiede a 
Oxford. Fino al ’98 gareggia tra i kart, poi passa all’Eu- 
ro-Opne Movistar e alla Formula 3000. Dal 2002 alla 
Renault prima come collaudatore quindi come pilota 
accanto a Trulli. All’esordio vince il Gp d’Ungheria ed è 
2° in Spagna. Sito: www.fernandoalonso.com 


• KIMI RAIKKONEN 

E nato il 17 ottobre del 1979 a Espoo (Finlandia). Nel 
National karting fino al 1996, nel 2001 è già in FI con la 
Sauber Petronas. Nel 2002, al primo anno con la McLa¬ 
ren, si piazza una volta secondo e tre volte terzo. Que¬ 
st’anno arriva a 2 punti dal titolo vincendo in Malesia e 
giungendo 7 volte secondo. Sito: kimiraikkonen.com 
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Juan Pablo Montoya corre per la Williams-BMW 


Fernando Alonso è da quest'anno al volante della Renault 


Per il secondo anno di fila Kimi Raikkonen è su McLaren 


minatrice tra i Costruttori dal 199). 

Gli sfidanti più accreditati per 
il prossimo campionato del mondo 
2004, che si articolerà su 17 gare, 
con l'ingresso del Gp di Cina e del 
Gp del Bahrein e il ritorno del Gp 
del Belgio, sono tre: Montoya, 
Alonso e Raikkonen. 

Juan Pablo Montoya Se Schu¬ 
macher non passa per essere un 
“simpatico” Montoya lo è ancora 
meno. Però ha cattiveria, anche se 
spesso ne ha combinate di cotte e 
di crude con la sua BMW-Wil¬ 


liams. Ha vinto in tutto 3 Gp ma è 
una sorta di cavallo pazzo, capace 
di grandi gesta così come di presta¬ 
zioni da principiante, specie quan¬ 
do ha a che fare con la pista bagna¬ 
ta. Anche questo colombiano, nato 
a Bogotà il 20 settembre del 1975, 
arriva - come il neolicenziato (dalla 
Bar-Honda) Jacques Villeneuve, 
dalle corse americane. Ha infatti 
vinto nella categoria Cart così co¬ 
me la 500 Miglia di Indianapolis. 
Più volte ha insidiato, sin dal suo 
debutto in F.1 con la Williams, av¬ 


venuto nel 2001, Re Schumacher. 
Non palesando alcun timore reve¬ 
renziale. E nei confronti del compa¬ 
gno di team, il più piccolo degli 
Schumacher, non ha mai mostrato 
alcuna simpatia. 

Fernando Alonso Vincendo il 
Gp di Ungheria lo scorso mese di 
agosto e doppiando nientemeno 
che la la Ferrari di Schumacher, è 
stato il più giovane vincitore di sem¬ 
pre di un Gp di F.1. È un'altra ecla¬ 
tante scoperta di Flavio Briatore. 
Che ancora una volta ha mostrato 


buon fiuto. Nato a Oviedo (Spa¬ 
gna) il 29 luglio 1981, Alonso è sta¬ 
to messo su un go kart apposita¬ 
mente costruito dal padre all'età di 
2 anni. A 13 anni è stato campione 
spagnolo nella categoria cadetta, 
mentre nel 1996 ha addirittura con¬ 
quistato il campionato del mondo. 
Nel 1999, neanche diciottenne, con¬ 
quista il titolo Nissan, mentre l'an¬ 
no successivo si fa luce in F.3000 
diventando nel contempo collauda¬ 
tore della piccola Minardi. Nel 
2001 corre per il team faentino, 


mentre nel 2002 Briatore lo conge¬ 
la nel ruolo di tester Renault, squa¬ 
dra con la quale debutta quest'an¬ 
no surclassando il pur bravo Jarno 
Trulli. «Alonso è il dopo Schuma¬ 
cher - giura Briatore - ma stavolta 
Maranello non me lo porterà via 
come fece con il tedesco». Una cosa 
è certa. Questo 22enne, appoggiato 
dalla Comunità Valenciana, è arri¬ 
vato sesto nel mondiale con 55 pun¬ 
ti, rimanendo in corsa per il titolo 
fino al Gp d'Italia e sfiorando un'al¬ 
tra vittoria nel Gp di Spagna. Senza 



iti Adulivi» C «pece 


che divenne nervoso, di malumore e 
che il suo volto si corrugava, indizio 
della sua preoccupazione. La posizione 
raggiunta è riprodotta nel diagramma 
odierno, a beneficio dei nostri Lettori. 
De Fonseca era invece sorridente e sod¬ 
disfatto. Ma proprio a quel punto fu 
proprio Isabella - che le cronache dico¬ 
no dominata da intensa emozione - ad 
esclamare: "Sire, mi pare che abbiate 
guadagnato". Il Re, che già stava per 
raddoppiare le Torri per evitare il mat¬ 
to, si fermò di botto e si mise a pensare 
intensamente. Finché un sorriso ineffa¬ 
bile affiorò alle sue labbra e il suo volto 
si rischiarò, aprendosi il suo animo 
mortificato: fu una improvvisa meta¬ 
morfosi! E la Regina ne approfittò per 


dire: "Credo che ora non ci siano incon¬ 
venienti a dare al genovese il titolo che 
sollecita". Fu così che un messo venne 
subito inviato per portare la bona noti¬ 
zia a Colombo e richiamarlo indietro. 
La via verso le Americhe era aperta! 
Europeo a squadre a Plovdiv 
È iniziato sabato scorso, a Plovdiv (Bul¬ 
garia) il Campionato Europeo a squa¬ 
dre. L'Italia è presente con la nazionale 
maschile(composta da Michele Gode- 
na, Ennio Arlandi, Bruno Belotti, Carlo 
D'Amore e Giulio Borgo) e con la nazio¬ 
nale femminile (Elena Sedina, Laura 
Costantini, Sonia Sirletti). Prendono 
parte al torneo 36 squadre maschili e 25 
femminili. Conclusione il 21 ottobre. 
Nel primo turno gli azzurri hanno per- 


Re Ferdinando V-De Fonseca 14 

|a I b | c | d | e | f| g | h | 


La divertente 
combinazione 
di Sua Maestà, 
che spianò la 
strada 

alla scoperta 
dell America! 



Soluzione 


■31U9n6as e\\e anqejediu! oneui a £qv ||ap ayed ep euadoas |p 
oroeos uoo Z9'£ : 8J , l'i+8J17 : 86:j.'i+86i'L uod epnfiasojd o eqyed eq 


so di misura (tre patte e una persa) con 
i forti olandesi, nel secondo hanno bat¬ 
tuto con l'identico punteggio l'Irlanda 
(tre patte e vittoria di Borgo), nel terzo 
hanno affrontato i padroni di casa. Le 
donne hanno perso prima con la Roma¬ 
nia poi con la Moldavia e nel terzo tur¬ 
no hanno preso il forfait. 

La partita della settimana 

Dal Campionato Europeo a squadre la 
vittoria di Giulio Borgo che ha permes¬ 
so agli azzurri di battere l'Irlanda. Bor¬ 
go - Fox (Partita Spagnola) 1. e4 e5 2. 
Cf3 Cc6 3. Ab5 a6 4. Aa4 Cf6 5.0-0 Ae7 
6. A:c6 d:c6 7. d3 Ad6 8. Cbd2 c5 9. Cc4 
Cd7 10. c3 0-0 11. d4 c:d4 12. c:d4 
De7 13. b3 f6 14. Ab2 Rh8 15. Tel e:d4 
16. C:d6 D:d6 17. C:d4 Ce5 18. f4 Cg4 
19. Df3 Db6 20. Tfdl Ch6 21. h3 Ad7 
22. Rhl Tfe8 23. Tel Cf7 24. Dc3 Tac8 
25. Aa3 c5 26. A:c5 Dc7 27. Dd2 Db8 
28. Aa3 Tcd8 29. Df2 Ac8 30. Ab2 Te7 
31. Dg3 Tde8 32. e5 f:e5 33. Cf3 Ch6 
34. A:e5 Cf5 35. Dg5 h6 36. D:e7 1-0. 
Calendario 

Tornei Da sabato 18 ottobre fino a do- 


considerare la bellissima gara che 
stava facendo a Suzuka, insidiando 
la Ferrari di Barrichello. È forse il 
pilota più pericoloso per Schuma¬ 
cher e la Ferrari in prospettiva 
2004. 

Kimi Raikkonen Onore al meri¬ 
to per questo finlandese glaciale, e 
non solo per il Paese da cui provie¬ 
ne. Con una McLaren-Mercedes co¬ 
stretta a servirsi - per clamorosi er¬ 
rori di progettazione - della mono¬ 
posto vecchia, ha fatto miracoli, di¬ 
mostrando una regolarità impres¬ 
sionante. Ironia della sorte, pro¬ 
prio per “accogliere”" Raikkonen 
nel mondo dorato della FI Schuma¬ 
cher dovette firmare nel 2001 un 
consenso, al fine di rilasciargli, così 
giovane e inesperto, l'agognata Su- 
perlicenza. Se avesse vinto questo 
mondiale sarebbe stato il pilota più 
giovane nella storia della FI ad arri¬ 
vare al titolo. Anche se quest'anno 
- e dal debutto - si è imposto in un 
solo Gran premio, dimostrando pe¬ 
rò di avere le potenzialità per ulte¬ 
riori repliche. In lui ha creduto su¬ 
bito Peter Sauber, titolare dell'omo¬ 
nima scuderia che monta motori 
Ferrari, che nel 2001 lo portò nel 
circus dopo averlo “scoperto” nella 
Formula Renault, categoria dove il 
finnico aveva disputato solo 23 ga¬ 
re. Fu un successo, perché questo 
scontroso scandinavo fece vedere 
subito di che pasta era fatto. Al pun¬ 
to che Ron Dennis, patron della 
McLaren, sborsò ben 35 milioni di 
euro per “riscattarlo”. Se vogliamo 
la stessa operazione che fece la Fer¬ 
rari alla fine del '95 a favore di Fla¬ 
vio Briatore assumendo un certo 
Michael Schumacher.. 


Piloti con stili di 
guida completamente 
diversi: Montoya 
è il più “cattivo”, 
Raikkonen il più 
equilibrato 



menica 26 si gioca il tradizionale Festi¬ 
val di Arco di Trento, tei. 0464.531732. 
Tornei week-end del 18-19 e 25-26 otto¬ 
bre: Cocquio (Varese) tei. 0332.747718; 
Lucca, tei. 0583.997652; Roma, Accade¬ 
mia, via Pulci 14, tei. 06.44233945; En¬ 
ee (Trapani) tei. 092.3562503. Tra I tor¬ 
nei all'estero segnaliamo dal 25 al 1 no¬ 
vembre l'open di Mentane (Francia) 
tei. 0033-493282086. 

Semilampo Domenica 26 a Rocca 
di Papa (Roma) si gioca il Campionato 
italiano Uisp, aperto a tutti; ricco il 
montepremi: 2300 euro, più libri offerti 
dalla Editrice Caissa per un valore di 
mille euro; dalle ore 10 presso l'Audito- 
rium Sacro Cuore in via Campi di Anni¬ 
baie; tel.06.35019630 oppure 
340-0634399. Altri tornei: a Milano, 
Scacchistica di via Bazzi 49, ore 14, tei. 
02.89512120; Rivoli, strada per Castel- 
passerino, ore 10, tei. 011.9585540; Livi- 
gno (Sondrio) lampo, ore 10, Hotel 
Parè, tei. 328-8297787. Aggiornamenti 
e dettagli sul sito www.italiascacchistica. 
com e www.federscacchi.it. 
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PREMIER LEAGUE 

Alpay insultato dai tifosi 
minaccia di lasciare il Villa 


Prima gli insulti in campo, poi le critiche 
della stampa britannica, ora l’intenzione 
di abbandonare il suo club: il difensore 
turco Alpay, coinvolto nella rissa esplosa 
sabato nel tunnel degli spogliatoi fra 
nazionali turchi ed inglesi, minaccia di 
lasciare l’Aston Villa perché infuriato 
dopo le critiche dei suoi stessi tifosi che 
ne hanno chiesto l’esclusione dalla 
squadra, «Non ho insultato la madre di 
Beckham - ha dichiarato Alpay al Daily 
Mirrar -, gli ho solo risposto dopo che lui 
mi aveva provocato». 



Pescara si candida, Petrucci fa i complimenti allo sport italiano 

La città in corsa per i Giochi del Mediterraneo 2009, il presidente del Coni; «Critiche troppo accanite» 


Francesco Luti 


L’occasione è quella della presentazione della candida¬ 
tura di Pescara a città ospitante dei Giochi del Mediter¬ 
raneo 2009. E il presidente del Coni Gianni Petrucci 
fatica maledettamente a restare in tema. Troppo forte 
il richiamo del trionfale week end dello sport italiano 
per rimanere negli angusti panni del semplice padro¬ 
ne di casa.Troppo ghiotta l’occasione per togliersi an¬ 
che qualche sassolino dalle scarpe dopo un’estate tut- 
t’altro che tranquilla. «Un fine settimana trionfale, 
preceduto da una affermazione nella boxe (di Silvio 
Branco nel mondiale mediomassimi ndr) passata in 


troppi casi inosservata. La dimostrazione che lo stato 
di salute del nostro sport è ottima, a dispetto delle 
tante critiche ricevute, in qualche caso con accanimen¬ 
to eccessivo». Un entusiasmo che contagia gli ospiti 
della sala d’onore del Coni, accorsi a “sponsorizzare” 
l’Abruzzo in vista della scelta del Ciò sabato prossimo 
ad Almeria. Mario Pescante, sottosegretario del Gover¬ 
no con delega allo sport, membro del Comitato Olim¬ 
pico e abruzzese doc ha pochi dubbi: «Gli avversari da 
battere (Patrasso e Rijeka) sono validi e agguerriti. 
Pescara però potrà contare anche sugli ultimi successi 
internazionali di cui lo sport italiano si è fregiato; un 
biglietto da visita non indifferente che, ne sono certo, 
non verrà ignorato». L’ex presidente del Coni non lo 


dice, ma la cittadina abruzzese, potrà contare anche e 
soprattutto sui 5 voti dei rappresentanti italiani am¬ 
messi alla elezione, mentre Grecia e Croazia godranno 
di una rappresentanza meno folta. A convincere gli 
elettori neutrali dovrebbe poi averci pensato il presi¬ 
dente del comitato organizzatore Sabatino Aracu, che 
non ha badato a spese per raccogliere quella maggio¬ 
ranza assoluta di votanti che già dal primo scrutinio 
potrebbe assicurare a Pescara l’evento. Grande ottimi¬ 
smo insomma e chiusura ancora con il presidente del 
Coni Petrucci, paternamente assolutorio sulla figurac¬ 
cia rimediata dal ciclismo nella giornata d’oro dello 
sport azzurro: «Ce l’hanno messa tutta, ma in un 
Mondiale non c’è solo l’Italia». 


«Bettìrd mi ha offerto soldi, anzi no» 

Astarloa, neo iridato, prima denuncia e poi smentisce. L azzurro minaccia querele 








ì mm 


il perché di una sconfitta 


Televisione 

con... dono 


di Roberto Zaccaria 


Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 

in edicola 

con 1 Unità 

a 3,30 euro in più 


Massimo Solatii 


Dopo la delusione il «giallo», quel 
piccante incrocio di dichiarazioni a 
caldo, smentite e minacce di querele. 
A meno di 24 ore dalla vittoria mon¬ 
diale ad Hamilton è proprio Igor 
Astarloa a dare il via alle polemiche, 
con una frase che “gela” un ambien¬ 
te oramai alle prese con le valige da 
riportare dal Canada. «Bettini mi ha 
offerto denaro per collaborare con 
lui - ha confidato il neo iridato al 
termine della gara mondiale - All’ini¬ 
zio dell’ultima salita Bettini mi ha 
proposto di andare via insieme per 
giocarci la vittoria. Il gruppo ci stava 
raggiungendo. Si vede che l’italiano 
aveva paura che Freire lo battesse al¬ 
lo sprint. Io, però, sapevo che Paolo 
era più veloce di me e così ho deciso 
di scattare». Apriti cielo, urge una 
smentita. Ed invece niente, Bettini 
all’inizio non smentisce affatto; «La 
storia dei finali di corsa insegna tante 
cose - risponde amaro (e sibillino) il 
“Grillo” - comunque preferisco non 
commentare quello che ha detto 
Astarloa». 

Truffa, combine o semplice ge¬ 
stione della gara? Passano poche ore 
ed è lo stesso Astarloa a porre un 
freno alle ipotesi, con una strana re¬ 
tromarcia. Soltanto «un malinteso», 
spiega il corridore spagnolo, una in¬ 
comprensione dovuta con tutta pro¬ 
babilità alle battute scherzose che 
normalmente il neo campione del 
mondo scambia con il corridore del¬ 
la Quick Step-Davitamon «con il 
quale ho una grande amicizia - preci¬ 
sa -. L’anno scorso siamo stati insie¬ 
me ai Caraibi insieme». Bettini, in- 


Troppo basso il nostro ritmo 


U na batosta generale, un me¬ 
dagliere senza il minimo de¬ 
gli allori, zero nelle tabelle 
dell’oro, dell’argento e del bronzo. 
Primi lo scorso anno con cinque 
riconoscimenti, ultimi nel rendi¬ 
conto canadese, proprio un bilan¬ 
cio vergognoso per il ciclismo italia¬ 
no. Bisogna andare indietro di 
trent’anni per ritrovarci con un ver¬ 
detto così umiliante. Speravamo di 
salvarci nella gara su strada dei 
professionisti, ma nel punto in cui 
avrebbe dovuto squagliarsela Betti¬ 
ni, su quel tratto in salita distante 
un paio di chilometri dal traguar¬ 
do, ha spiccato il volo lo spagnolo 
Astarloa. Secondo il connazionale 
Vaiverde, terzo Van Petegem, sol¬ 
tanto quarto il capitano degli az¬ 
zurri. Un fallimento stando ai pro¬ 
nastici della vigilia, la conferma 
che un campionato deciso da un 
solo confronto può fornire un risul¬ 
tato diverso dalle principali aspetta¬ 
tive. Già, anche Freire ha mancato 
il bersaglio, ma in un certo senso 
può consolarsi con le prestazioni di 
Astarloa e Vaiverde, dei due tipi 
che venivano indicati come i princi¬ 
pali collaboratori. Non è così per 
Bettini, visto i comportamenti di 
Di Luca e Casagrande, entrambi 
assenti nelle fasi conclusive e in so¬ 
stanza inferiori al ruolo che aveva¬ 
no. E così la Spagna ha nettamente 
battuto l’Italia, così torniamo da 
Hamilton con le pive nel sacco. 

Intendiamoci: non è mia inten¬ 
zione aprire un processo, però mi è 
parso che la nostra squadra, pur 
generosa in alcuni elementi, non 


Gino Sala 


abbia conferito alla corsa un ritmo 
superiore, tale da provocare situa¬ 
zioni disagevoli per gli avversari. 
Tracciato meno duro del previsto? 
Forse, ma un velocista come Van 
Petegem che resiste, che non si stac¬ 
ca, che rimane nella pancia del 
gruppo per salvaguardarsi, è la di¬ 
mostrazione dì una gara a basso 
contenuto agonistico per tanti, 
troppi giri del circuito. Insomma, 
un plotone compatto a trenta chilo¬ 
metri dall’arrivo non è un bel vede¬ 
re. Diciamo che ci siamo adattati. 


che una tattica più coraggiosa 
avrebbe potuto agevolare i nostri 
piani. Per dirne una avrei visto di 
buon occhio un Nardello e un Bas¬ 
so all’attacco, impegnati in un’azio¬ 
ne allarmante per gli altri. Tutti a 
proteggere Bettini, invece. Nessuna 
invenzione, nessun tentativo per 
mettere alla frusta i rivali e al tirar 
delle somme il trionfo di un robu¬ 
sto gregario. 

Un signor gregario cresciuto ci¬ 
clisticamente in Italia, prima come 
dilettante in una compagine (l’Uni- 


delta) diretta da Bruno Leali, poi 
nella Mercatone Uno di Pantani e 
dal 2002 nella Saeco di Simoni e 
Di Luca. L’anno prossimo, con 
uno stipendio notevolmente au¬ 
mentato, Igor Astarloa militerà nel¬ 
la francese Cofidis. Un gregario ca¬ 
pace di vincere la Freccia Vallone e 
di assecondare nel migliore dei mo¬ 
di i capitani, un ottimo fiancheg¬ 
giatore e un buon fondista che tro¬ 
viamo tra i primi venti nella classi¬ 
fica della Coppa del Mondo. In- 
somma, non è la prima volta e non 
sarà l’ultima che la sfida iridata 
sorride a un pedalatore come Astar¬ 
loa. Diciamo, piuttosto, che il Betti¬ 
ni di domenica scorsa non era quel¬ 
lo della Milano-Sanremo, di Am¬ 
burgo e di San Sebastian e comun¬ 
que non mi sento di mettere in cro¬ 
ce un campione che tutto sommato 
sta per archiviare una stagione ric¬ 
ca di successi. Piuttosto ancora una 
volta devo sottolineare l’impoveri¬ 
mento del Mondiale trasferito in 
ottobre. Mancavano i vincitori del 
Tour, del Giro d’Italia e della Vuel¬ 
ta (Armstrong, Simoni, Heras), 
erano assenti Ullrich, Hamilton, 
Vinokourov e al di là di una formu¬ 
la difettosa che assegni il titolo nel¬ 
l’arco di una sola contesa, perché 
l’Uci non torna a una data più 
congeniale?, perché da un mese esti¬ 
vo (agosto) siamo passati a un me¬ 
se autunnale, quando le forze sono 
ridotte al lumicino? Perché il presi¬ 
dente Verbruggen è un dirìgente 
da quattro soldi, perché il ciclismo 
è governato coi piedi e non con la 
testa. 


que, ad uso e costume di una nazio¬ 
ne che preferisce, evidentemente, 
dribblare il discorso relativo ai risul¬ 
tati mondiali visto l’imbarazzante 
medagliere (zero ori, zero argenti e 
nemmeno un bronzo piccolo picco¬ 
lo) che gli atleti italiani hanno ripor¬ 
tato dalla spedizione canadese. Chi 
invece non sembra scandalizzarsi af¬ 
fatto per l’offerta in denaro (vera, 
falsa o presunta che sia) è Felice Gi- 
mondi, uno che di ciclismo, di finali 
di gara concitati e mondiali se inten¬ 
de. Anche se a quei tempi, era il 1970 
e i mondiali si correvano a Leicester 
in Inghilterra, l’avversario si chiama¬ 
va Jean Pierre Monser e i soldi offerti 
erano con tutta sicurezza molti di 
meno di quelli che servirebbero per 
“addolcire” un avversario oggi. An¬ 
che in quel caso, però, il nostro uo¬ 
mo in fuga finì sconfitto. «Non so 
cosa si siano detti Bettini e Astarloa - 
dice oggi Gimondi - Ma se anche ci 
fosse stata un’offerta, non sarebbe 
uno scandalo. Il ciclismo è sport di 
fatica, ma anche tattico. E nella tatti¬ 
ca ci sta tutto. Non succede spesso 
che si parli di soldi, ma certo è che 
nei finali di gara si parla...». Chi inve¬ 
ce dribbla la domanda è il et italiano 
Franco Ballerini che, prima di salire 
sull’aereo per l’Italia, ha inchiodato 
tutti con un lapidario «Igor Astarloa 
ha dimostrato di essere forte di gam¬ 
be, ma di non esserlo di testa». 




In primo piano l’azzurro Paolo Bettini in azione durante il campionato del mondo di Hamilton. Sotto, il vincitore Astarloa 


somma, nelle fasi finali della gara 
avrebbe soltanto chiesto «aiuto per 
disfarsi di alcuni rivali», ha spiegato 
Astarloa, ma senza mai offrire del 
denaro per ottenere la vittoria. Una 
versione che anche l’interessato si af¬ 
fretta a confermare. «È normale cer¬ 
care la collaborazione di altri atleti 
nel finale di una corsa importante 
come il mondiale - spiega il 
“Californiano” - Ho parlato con 
Astarloa, perché io e Igor siamo ami¬ 
ci, però non ho mai parlato con lui 
di denaro. Probabilmente è stato un 


malinteso dovuto alla concitazione 
del finale». Dichiarazioni pacate che 
contrastano fortemente col comuni¬ 
cato che lo stesso Bettini diffonde 
poi in serata, smentendo «assoluta- 
mente di avere fatto ad Astarloa qual¬ 
siasi tipo di proposta contraria ai 
principi sportivi» ed annunciando 
querele «a salvaguardia della sua im¬ 
magine e professionalità». Minacce 
cui si è associata anche la Federazio¬ 
ne Ciclistica Italiana. 

Fra reazioni scomposte e morali¬ 
smi il dibattito s’infiamma comun- 
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Informazione, cultura e sport senza barriere 


Tutti delusi, tranne il et Ballerini 

Al contrario della maggior parte dgli appassionati 
italiani, il commissario tecnico della nazionale 
Franco Ballerini non è deluso dal finale della gara di 
domenica sera. «Il risultato non paga il lavoro della 
squadra ma questo non vuol dire che non ci siamo 
comportanti bene. Io avevo detto che mi sarei 
arrabbiato se il mondiale V avessimo buttato via - ha 
spiegato - Così non è stato. Credo che il vincitore sia 
stato uno che ha avuto una giornata incredibile: ha 
vinto uno che è stato forte, bravo e ha sfruttato tutto 
quello che poteva sfruttare. Però della mia squadra io 
sono estremamente soddisfatto. Potessi tornare 
indietro non cambierei assolutamente nulla di quello 
che ho fatto. A Lisbona prendemmo una medaglia 
d'argento, eppure ero molto più deluso di oggi - ha 
proseguito - La squadra ha funzionato, e non sono 
deluso di Bettini, nel modo più assoluto.». 
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DOMENICA IN: C0DAC0NS PORTA 

I «BASTA» IN TRIBUNALE 

II gioco di Bonolis finisce in Tribunale, 
per iniziativa del Codacons. 
L'associazione dei consumatori, infatti, 
sostiene che «una volta invitati i 
telespettatori a telefonare e scrivere per 
dire “basta”, con l'impegno a redigere 
una graduatoria secondo le regole 
fissate durante la prima trasmissione nei 
giorni precedenti, la Rai non poteva più 
cambiare le regole almeno fino alla 
comunicazione pubblica delle nuove 
procedure». Per questo il Codacons 
chiede che la Rai renda nota la 
graduatoria dell'ultima settimana. «Se la 
gente ha speso soldi per telefonare o 
inviare e-mail -sostiene il Codacons- ora 
ha diritto a sapere l'esito del gioco». 


Abbado sul podio e il mondo diventa più chiaro 



Paolo Petazzi 

Claudio Abbado ha ottenuto ancora una volta un 
successo di eccezionale calore nel primo concerto del¬ 
la stagione di Ferrara Musica (replicato poi a Poten¬ 
za, dove ieri gli è stata conferita la laurea honoris 
causa e dove ha partecipato alla inaugurazione di un 
centro di studi su Gesualdo da Venosa): il program¬ 
ma era inconsueto e di grande interesse nella prima 
parte, che contrapponeva due dei maggiori concerti 
per violino composti nel decennio 1930-40, quelli di 
Stravinskij (1931) e di Berg (1935). Il solista era il 
bravissimo e infaticabile Kolja Blacher, forse in Italia 
meno noto di quanto meriterebbe, e dalla impeccabi¬ 
le collaborazione tra lui, Abbado e i giovani della 
Mahler Chamber Orchestra sono nate definizioni 
interpretative straordinariamente nitide dei caratteri 


davvero antitetici dei due concerti. Nel Concerto per 
violino (che fu di fatto per Berg il congedo dalla 
musica e dalla vita, ed è dedicato alla memoria della 
figlia di Gropius e di Alma Mahler morta a 18 anni) 
il compositore sembra voler trarre dal proprio lin¬ 
guaggio maturo l'essenza lirica, con tenerezza strug¬ 
gente, con mortale ripiegamento, giungendo ad un 
grado altissimo di lucidità e chiarezza, di controllata 
trasparenza, che Blacher e Abbado esaltavano in una 
interpretazione intensa nel suo misurato, sobrio inti¬ 
mismo. La pacata delicatezza dei colorì era definita 
da Abbado e dall'orchestra in modo mirabile, e il 
solista stabiliva con loro un rapporto di cameristica 
compenetrazione, assolutamente agli antipodi da 
qualsiasi tentazione effettistica, con esiti di profonda 


penetrazione analitica. Non meno esemplare il rap¬ 
porto solista-orchestra nel Concerto per violino di 
Stravinskij, anch'esso molto impegnativo per il soli¬ 
sta, ma antitetico a Berg nella negazione del lirismo 
di cui è permeata la storia del genere. È uno dei 
capolavori della fase centrale della «neoclassica» rime¬ 
ditazione del passato da parte di Stravinskij, memore 
a tratti di certe spigolose asprezze del violino della 
Storia del soldato, ma più spesso incline al gioco 
astratto e lieve, condotto con distaccata mobilità, con 
enigmatica leggerezza, alieno sempre dallo spirito del 
canto, nell'estro brillante e vitalissimo del primo e del 
quarto tempo come nella elegante e sapiente stilizza¬ 
zione delle due Arie centrali che nei loro arabeschi 
sembrano voler evocare appunto il fantasma del can¬ 


to (cui allude il loro stesso nome). Pur cogliendo 
anche gli aspetti brillanti di questo Concerto, Abbado 
e Blacher sembrava inclini ad una nitidissima e tesa 
misura, ad un elegante e pertinente distacco. 
Concludeva il programma una delle grandi interpre¬ 
tazioni beethoveniane di Abbado, quella della Quar¬ 
ta Sinfonia, capolavoro dal fascino più difficile da 
definire rispetto a quello eroico della Terza o della 
Quinta. Insieme con la sua più recente creatura, 
l'orchestra da camera formata in modo stabile da un 
gruppo di musicisti dell'Orchestra giovanile Gustav 
Mahler, Abbado sa esaltare le meraviglie della Quar¬ 
ta con una interpretazione ammirevole per intensità, 
energia e tensione, con straordinaria freschezza di 
colori e con rivelatrice cura dei particolari. 
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Renato Nicolini 


S ualcosa più forte di me mi spin¬ 
ge a Napoli, alla doppia inaugu¬ 
razione della stagione teatrale 
ercadante, affidata ad Hotel de 
l'Univers di Enzo Moscato in sede, e 
all 'Agamennone di Rodrigo Garcia in un 
grande capannone industriale all'inter¬ 
no dell'Italsider di Bagnoli. Sentendomi 
nell'Italia di Berlusconi come fossi nella 
mezzanotte, in un'ora sicuramente buia 
della mia vita, uso Napoli come macchi¬ 
na del tempo. Vedo la città come potreb¬ 
be essere nel futuro, sulla traccia dei 
progetti immaginati quando ne sono sta¬ 
to assessore all'identità. E la vedo come 
l'ho vissuta nel passato. Nei tre anni che 
vi ho abitato - ed ancora prima, negli 
Anni Sessanta e Settanta, quando Napo¬ 
li era per me la «porta delle vacanze», la 
città dove mi imbarcavo sulla Lipari e 
mi sdraiavo nel sacco a pelo sul ponte 
della nave con una lattina di birra vici¬ 
na, contemplando le stelle ed aspettan¬ 
do la visione dello Stromboli all'alba e 
l'odore del vulcano. È da allora che Na¬ 
poli mi comunica il senso del possibile, 
di un meraviglioso quotidiano che fini¬ 
sce per consolarmi. 

Per di più, tra i tanti progetti pensati 
ormai quasi dieci anni fa - uno spazio 
per l'esposizione dell'arte contempora¬ 
nea a Palazzo Roccella a via dei Mille, 
vale a dire nella via più frequentata di 
Napoli - un polo per l'industria cultura¬ 
le (in accordo all'epoca della telematica 
e delfinformatica) a Bagnoli, crescita 
della sede della Rai di Napoli inclusa, 
collegandosi allo spirito di accordo pie¬ 
no tra modernità e rispetto dell'ambien¬ 
te con cui fu progettata da Luigi Cosen¬ 
za la sede dell'Olivetti a Pozzuoli - un 
polo per la produzione artistica a Maria- 
nella, vicino Scampia, in periferia - la 
film commission - etc. - il solo ad essersi 
realizzato è il Mercadante teatro pubbli¬ 
co. Innovando rispetto al modello cor¬ 
rente, perché il direttore Ninni Cutaia è 
assistito da un comitato di cui fanno 
parte, assieme a Roberta Carlotto, Ma¬ 
rio Martone, Enzo Moscato, Renato 
Carpentieri, Luca De Filippo, nel tentati¬ 
vo di rappresentare le tante voci del tea¬ 
tro a Napoli senza forzose riduzioni ad 
una media comune, ma rispettando pro¬ 
fondamente l'autonomia creativa di cia¬ 
scuno. 

Fuori dall’ingorgo 

Il viaggio in taxi dall'Hotel delle Terme 
di Agnano, l'unico in cui mi è stato pos¬ 
sibile trovare una stanza, al Mercadante 
dura quasi un'ora, le strade sono un 
ingorgo continuo. Il tassista spara a ze¬ 
ro: «È la conseguenza di dieci anni in 
cui si è badato esclusivamente all'imma¬ 
gine». Osservo che le nuove stazioni del¬ 
la Metropolitana non sono solo immagi¬ 
ne - penso senza dirlo che la Metropoli- 
tana è anche immagine, grazie al lavoro 
di Achille Bonito Oliva, il cui festival 
Tempo Incerto inaugura oggi al «Gesual¬ 
do» di Avellino, per la cura di Valentina 
Valentini (e mia). Ma capisco che la mia 
risposta non basta. Dopo dieci anni è 
legittimo sentirsi stanchi, di fronte alla 
persistenza di insufficienze strutturali 
acute (alberghi e traffico sono essenziali 
per una città il cui sviluppo passa per il 
terziario e per il turismo), e pensare che 
non si riuscirà mai a cambiare. Saper 
mantenere aperto il senso della possibili¬ 
tà è qualcosa che ormai sfugge al domi- 


LA CITTÀ DEI TEATRI 



«Hotel 
de l’Univers» 
lo spettacolo 
di Enzo Moscato 
al Mercadante 
di Napoli 


Cara vita mia 

Non solo il Mercadante è in pieno fer¬ 
mento: la stagione del Teatro Nuovo di 
Napoli gli corre parallela, con «prime» e 
spettacoli «concorrenziali». Da stasera, 
sulla scena del Nuovo arrriva Gracias a 
la vida, farsa musicale «in quattro stagio¬ 
ni» scritta e diretta da Enrico lanniello e 
Tony Laudadio. Lo spettacolo (coprodu¬ 
zione del Teatro Casertando, Teatro Gari¬ 
baldi e Teatri Uniti) è inserito nell’ambito 
della Rassegna Autori Contemporanei 
2003/2004, secondo la linea di tendenza 
del Nuovo che si dedica alla ricerca di 
nuove scritture drammaturgiche e giova¬ 
ni autori. «L’idea dello spettacolo - spie¬ 
gano lanniello e Laudadio - è nata dall’os¬ 
servazione. Nel nostro girovagare per 
l’Italia abbiamo spesso visto, soprattut¬ 
to al Nord, giovani artisti, suonatori am¬ 
bulanti fermi agli angoli delle strade, in 
attesa di passanti che, molte volte, nem¬ 
meno passano. E così abbiamo cercato 
di metterci al loro posto per comprende¬ 
re le loro sensazioni, ed è venuto fuori 
questo testo. I nostri personaggi suona¬ 
no e cantano, ma non è un concerto con 
l’inserimento di testi o prosa con canzo¬ 
ni. È piuttosto l’integrazione dei due ge¬ 
neri che si completano». Una scrittura 
drammaturgica originale che si ispira an¬ 
che al cinema, secondo una chiave di 
rilettura già sperimentata dai due autori 
casertani, impegnati a fianco di Teatri 
Uniti nel progetto di riapertura del Teatro 
Garibaldi di Santa Maria Capua Vetere. 
Altra «prima» a Napoli in questi giorni 
(giovedì) è Virginia e sua zia di Manlio 
Santanelli, proposta al Theatre de Poche 
(via S. Tommasi 15) da Tina Femiano e 
Giovanni Sanarico al violoncello, regia di 
Mario Gelardi. È un monologo che diven¬ 
ta dialogo con una zia, qui rappresentata 
da uno strumento musicale. 


I 

Magie napoletane: la città 
è in movimento e i suoi palchi 
ne rappresentano i desideri. 

L ’arte nella metropolitana, 
la voce di Nannarella 
al Mercadante, corpi d'attore 
all'exItalsider... Così il teatro 
illumina questi tempi bui 


Tempi incerti 


Rassegna multimediale, teatro, danza, mu¬ 
sica, video, tv, installazioni, il contempora¬ 
neo in tutte le sue sfaccettature anima il 
nuovo teatro di Avellino fino al 19 ottobre. 
La rassegna curata da Valentina Valentini 
e Renato Nicolini, promossa nell’ambito 
di «Annali delle Arti» a cura di Achille 
Bonito Oliva, propone in prima assoluta 
per l’Italia lo spettacolo di un nuovo circo 
Temps Troubles di Cie Moglice-Von Vere 
verrà, inaugurata oggi con la nuova produ¬ 
zione di Giancarlo Cauteruccio Avremmo 
voluto raccontare una storia d’amore. L’in¬ 
certezza al centro di «Tempo incerto» è 
soprattutto lo stato in cui le arti si trovano 
nel momento presente: nel passaggio al¬ 
l’informatica e al multimediale, in cui i 
confini tra video e cinema, immagine fissa 
e in movimento, scultura e pittura, infor¬ 
mazione e arte slittano e si contaminano 
continuamente. «Tempo incerto» propo¬ 
ne così un intenso programma di appunta¬ 
menti che spaziano in tutte le forme artisti¬ 
che e che si svolgono non solo sul palco- 
scenico, ma anche nella piazza antistante, 
gli ascensori diventano luogo delle instal¬ 
lazioni sonore, i sottopalchi sale per instal¬ 
lazioni interattive che coinvolgono gli spet¬ 
tatori in un gioco collettivo. Nel program¬ 
ma, «L’incertezza del Gesualdo», la mo¬ 
stra che illustra, attraverso i disegni di 
Carlo Aymonino e Gianmichele Aurigem- 
ma, la nascita di questo gioiello architetto¬ 
nico. «Tempo Incerto» si chiuderà infatti 
sulla piazza Belvedere dove il composito¬ 
re Alvin Curran, con la sua produzione 
nata proprio per questo festival, presenta 
0 Carlo, quanto Gesualdo sei! coinvolgen¬ 
do dj’s e la banda municipale in una per¬ 
formance che attraverserà, insieme ai ge¬ 
neri musicali, anche il tempo che separa 
l’Irpinia di oggi da quella cinquecentesca 
del grande madrigalista Carlo Gesualdo. 


dola come oleografia sentimentale. In 
primo luogo l'autore della parte musica¬ 
le, Pasquale Scialò, grande musicista e 
musicologo (anche lui mi ricorda un 
progetto interrotto discusso a lungo in¬ 
sieme, un museo virtuale della musica 
napoletana, la cui parte visibile poteva 
essere la Galleria vicina al Museo Ar¬ 
cheologico, o anche Villa Ebe di La- 
mont Young a Monte Echia). Cesare 
Accetta, fotografo, che in questo spetta¬ 
colo si esprime attraverso le luci mono¬ 
crome e cangianti, che esibiscono la lo¬ 
ro perfezione anche tecnologica - e Tata 
Barbalato, scenografo nella migliore tra¬ 
dizione dell'arte povera, penso al gran¬ 
de lampadario ottenuto riciclando botti¬ 
glie di plastica vuote. Fino alle bravissi¬ 
me Cristina Donadio (Oca Giuliva/ 
Marylin) e Vincenza Modica (Arcigna 
Puntigliosa/Anna Magnani). Di Nanna¬ 
rella ascoltiamo la vera voce cantare Ro¬ 
ma nun fa la stupida stasera - straziante 
rievocazione dell'assenza, «scheggia lan¬ 
cinante, imperitura, di memoria», per 
usare le parole di Moscato - e lì mi si 
sono inumiditi gli occhi. 

Rodrigo Garcia, il sud del globo 

La creatività di Napoli non può isolarsi 
ripiegando su se stessa, dice Moscato 
con questo rigoroso invito alla contami¬ 
nazione. Mi sembra di poterne dedurre 
un non casuale valore simbolico nella 
scelta dell'altro spettacolo che inaugura 
la stagione. Espressione dell'avanguar¬ 
dia del Sud del Mondo (Rodrigo Garcia 
è nato a Buenos Aires, e vive e lavora a 
Madrid) e di una visione radicale, no 
global, sul presente in cui viviamo. 
Ugualmente simbolica la scelta di Ba¬ 
gnoli, «un luogo sacro per Napoli», co¬ 
me ha detto sinteticamente quanto effi¬ 
cacemente Ninni Cutaia presentandosi 
al pubblico prima dell'inizio dello spetta¬ 
colo. 

Dell 'Agamennone ha già scritto con 
grande intelligenza Maria Grazia Grego- 
ri sull'Unità del 14 settembre. Alle sue 
considerazioni vorrei aggiungere solo 
questa, che mi è stata suggerita da un'os¬ 
servazione dello spettacolo di Moscato a 
proposito delTefficacia maggiore del 
cinèma, come Pasolini definiva il foto¬ 
gramma isolato, rispetto alla sequenza 
(dove il cambiamento finisce per essere 
percepito come continuità). Il frenetico 
agitarsi in scena degli attori di Garcia ho 
finito così per osservarlo attraverso la 
persistenza di un'immagine. Quella dell' 
immondizia - soprattutto alimentare, 
polli, cocomeri, succo di pomodoro; 
ma c'è anche un materasso sventrato, 
metafora del letto di Clitennestra - che 
si accumula costantemente sul palcosce¬ 
nico. Ecco la spazzatura della politica, il 
prodotto dell'impero del consumo e dei 
vari Agamennone ed Egisto che preten¬ 
derebbero di governarlo, cioè Bush, Ber¬ 
lusconi, Bin Laden, Saddam, i Clinton. 

Rappresentarla significa esorcizzar¬ 
la, vederla per quello che è, in sé stessa 
non più pericolosa di qualsiasi rifiuto e 
detrito. È la nostra mentalità che le con¬ 
ferisce il potere totale che ha sulle nostre 
vite. Non è il discorso che farebbe Fassi¬ 
no - ma sarebbe terribile se il teatro 
parlasse lo stesso linguaggio della politi¬ 
ca. 

Il teatro parla il linguaggio della vi¬ 
sione - quello ad esempio del tentativo 
romano di Mario Martone - indipen¬ 
dente da ogni forma di potere. Il Merca¬ 
dante non ha timore di seguirlo su que¬ 
sta strada appassionata. 


Sul filo delle musiche 
del cinema degli anni 50 
Enzo Moscato non 
si adagia sulla tradizione 
ma disegna un futuro 
possibile 


nio della politica. Ne può forse parlare 
un altro linguaggio, che sappia intreccia¬ 
re in modo non falso, senza retorica, al 
presente il passato e il futuro. 

Enzo Moscato usa il proprio corpo 
d'attore come mezzo principale d'espres¬ 
sione di un pensiero che cerca il contat¬ 
to con la vita di ogni giorno, anziché 
estraniarsene presuntuosamente. Quest' 
uso del corpo mi sembra una costante 
dell'attore napoletano. Penso ai borbot¬ 
tìi di Eduardo, alla sua voce tanto più 


significativa quanto più diventava puro 
suono, esitazione, ripensamento, con¬ 
trotesto, immergendosi nella fisicità ed 
allontanandosi dalla convenzione stabili¬ 
ta della parola. O agli spettacoli di Leo e 
Perla con il Teatro di Marigliano, quan¬ 
do era il loro vissuto, con i suoi evidenti 
segni corporali, il filo di collegamento 
dei vari momenti dei loro spettacoli. 

Hotel de l'Univers è un omaggio allo 
spirito da musica del cinema. È una ri¬ 
flessione filosofica espressa attraverso il 


teatro - il cui argomento è proprio la 
contaminazione, gli sconfinamenti, le 
analogie che legano tra loro i diversi 
linguaggi artistici. Già Roland Barthes, 
opportunamente citato in scena, invita¬ 
va a «guardare attraverso l'orecchio». Le 
colonne sonore dei film degli Anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, suggestione base del¬ 
le spettacolo, danno il ritmo ad un rac¬ 
conto che vuole stimolare l'immagina¬ 
zione dello spettatore offrendogli un'at¬ 
mosfera totale piuttosto che soffocarla 


con orpelli visivi. «Hotel de l'univers, 
entroit un peu pervers / meglio d'a casa 
mia, st'impero de' bbuscie / Hotel de 
l'univers, la vie tout' à l'invers, / (...) / 
addò certo nnu ddio sciala c'a fantasia / 
e un po' fa arricrià chi nun ten'a ma- 
gnà». 

Nello spettacolo di Moscato conflui¬ 
sce la parte migliore della cultura napo¬ 
letana di oggi, capace di utilizzare la tra¬ 
dizione proprio perché la sottopone ad 
un rigoroso filtro concettuale, rifiutan- 


C’è solo l’impero del 
consumo? Non è detto: in 
un capannone industriale 
un «Agamennone» parla 
il linguaggio di chi vede 
un’altra realtà 
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Rete4 17,00 

LA MAGNIFICA PREDA 

Regia di Taylor Hackford - con Meg 
Ryan, Russell Crowe. Usa 2000. 
135 minuti. Drammatico. 

California, all'epoca della 
corsa all'oro, un bizzarro 
terzetto formato da un 
agricoltore vedovo, il suo 
figlioletto, che non gli per¬ 
dona di aver ucciso un uo¬ 
mo alle spalle per difende¬ 
re un amico, e una disini¬ 
bita cantante di saloon è 
costretto a subire varie pe¬ 
ripezie per ritrovare un 
avventuriero. 



La7 21,30 

BALLE SPAZIALI 

Regia di Mei Brooks - con Mei Broo- 
ks, John Candy, Rick Moranis. Usa 
1987. 97 minuti. Comico. 


pm 

* 


Sul pianeta dominato dal 
dittatore Skroob comincia 
a mancare l'aria e Skroob 
decide di "importarla " a 
forza dal pianeta Drui- 
dia. Fa rapire quindi la 
principessa Vespa e chie¬ 
de l'aria in riscatto al pa¬ 
dre, governatore di Drui- 
dia. Parodia di Guerre 
Stellari con Mei Brooks 
meno pungente del solito. 



Raitre 21,00 

IL BALLO DELL’INDEBITATO 

Di Stefania Rimini. 

Ogni volta che c'è uno sbi¬ 
lancio il debito pubblico 
aumenta, ossia quanti 
più deficit ci sono stati nel 
tempo, tanto più il debito 
sale. Dov'è la falla che pro¬ 
duce il deficit? Nelle spese 
della pubblica ammini¬ 
strazione o in quella sani¬ 
taria? Sono le infrastruttu¬ 
re che ci mandano in ros¬ 
so o sono le pensioni? 
Quanto incidono gli spre¬ 
chi? 


Rete4 24,00 

STAYING ALIVE 

Regia di Sylvester Stallone - con 
John Travolta, Cynthia Rhodes. Usa 
1983. 96 minuti. Musicale. 

Ovvero la seconda volta 
di Tony Manero. Stavolta 
il ballerino si trasferisce a 
Manhattan per intrapren¬ 
dere finalmente la via del 
professionismo. Stallone 
sfrutta la felice intuizione 
di John Badham (della 
"Febbre del sabato sera ") 
e tra la penombra della 
discoteca prende la strada 
sbagliata. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. 

Regia di Giuseppe Sciacca. All'interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.50 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.25 CHE TEMPO FA. 

Previsioni del tempo 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - 
UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
All’interno: 16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
20.50 SCOMMETTIAMO CHE...?. 
Varietà. Conducono Lorella Cuccarini, 
Marco Columbro 

23.15 TG1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 INTERNET CAFÉ. Talk show 
2.40 EXTRATERRESTRI FUORI DI 
TESTA ■ SPACED INVADERS. Film (USA, 
1990). Con Douglas Barr, Royal Dano, 
Ariana Richards, J.J. Anderson 

3.00 PROVE TECHICHE 
DI TRASMISSIONE 


6.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 JOSEPH IL TENORE. Telefilm. 
“Vecchia ruggine”. Con Nathan Lane 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2 . Telegiornale. 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE - LA FORTUNA 
IN PIAZZA. Gioco. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
16.55 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 ART ATTACK. Rubrica 

18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 LAW & ORDER ■ I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. “Donna perfetta" 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Paola Pitagora, Paolo Malco 
22.50 TG 2 . Telegiornale. 

22.55 V0YAGER - Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica di storia. 
Conduce Roberto Giacobbo 

0.35 12” ROUND. Rubrica. 

Conduce Giovanna Cipriani 
0.50 M0T0RAMA. Rubrica 
1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
2.05 LA PIOVRA 7. Miniserie. Con 
Patricia Millardet, Ennio Fantastichini, 
Raoul Bova, Remo Girone 

2.55 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’ultimo Re”. Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE-LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.00 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Whisky di contrabbando” 

MESSAGGI AUTOGESTITI. 

“Per la sola regione di Trento 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica. All'interno: 16.30 La 
Melevisione. Contenitore 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

21.00 REPORT. Reportage. 

“Il ballo dell’indebitato”. Conduce Milena 
Gabanelli. Con Marco Paolini 

23.05 TG3/TG REGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.40 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 

2.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
All’interno: NEWS. Telegiornale 



12.20 TOM & JERRY / BUGS BUNNY / 

I FLINTSTONES/MUCHA LUCHA / 
BATMAN OF THE FUTURE / OVINO VA 
IN CITTÀ/SCOOBY D00, DOVE SEI TU? 
/MIKE, LU & OG/ DUECANI STUPIDI/ 
GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK/ 

LE SUPERCHICCHE / LA SQUADRA DEL 
TEMPO / IL LABORATORIO DI DEXTER / 
LEONE IL CANE FIFONE/ 

ED, EDD & EDDY / BRUTTI E CATTIVI / 
JOHNNY BRAVO /1JETSONS / 
TAZMANIA. Cartoni animati 
20.50 IFLINTSTONES / SCOOBY D00 / 
I GEMELLI CRAMP/IL CRICETO 
SPAZIALE / WHAT A CARTOON/ 
CAPTAIN CAVEMAN E LE TEEN 
ANGELS. Cartoni animati 


/?777 .w,-r/ 


12.00 CALCIO. Rubrica di sport. (R) 

13.00 CALCIO. COPPA DEL MONDO 
FEMMINILE. Finale. (R) 

14.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

2° giorno. Zurigo, Svizzera 
16.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO EURO 2004. Qualificazioni. (R) 

17.30 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Stuttgart - Manchester United. (R) 

18.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

2” giorno. Zurigo, Svizzera 

20.00 CALCIO. Rubrica di sport. (R) 
21.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESO CRUISER. G. 
Fragomi - A. Simon. Milano, Italia 
23.00 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News, sport 


MATFC-NiL 

CFocaApmc 

CHAhMEL 

15.00 SULLA STRADA 
DELLE MUMMIE. Documentario 

15.30 CACCIA AL TEMPO. Documentario 
16.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario 
17.00 DELFINI IN LIBERTÀ. Documentario 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 HAYDEN TURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Documentario 

19.00 IL CIELO E L'IMPERO: 
L’ELEFANTE BIANCO. Documentario. 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL'UOMO. 
Documentario 

21.00 SEI ESPERIMENTI 
CHE CAMBIANO IL MONDO. 
Documentario. “La ciambella di Faraday" 
22.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

22.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 18.00 - 
19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH'IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1SPORT.GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 DEMO 

15.00 GR1-SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME. 

16.08 BAOBAB - L'ALBERO DELLE NOTIZIE 
17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
20.56 INCANTESIMO 
21.06 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW’’ 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. DECANTER 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

IN CERCA DI UNA VOCE UMANA: 

RICORDO DI INGEBORG BACHMAN 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 
6.40 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique Lizalde, Laura Zapata 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 


9.00 THUNDERBIRDS. Pupazzi animati 

9.30 8 ZAMPE DI GUAI. Film 
(Francia, 1996). Con Christopher Lambert, 
Philippine Beaulieu-Leroy, Richard 
Anconina. Regia di Jeannot Szwarc 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 


7.30 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Conduce Roberto 
Gervaso 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Un caro ricordo”. Con Michael 
Landon, Karen Grassle. 1 a parte 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.00 LA MAGNIFICA PREDA. 

Film (USA, 1954). Con Marilyn Monroe, 
Robert Mitchum, RoryCalhoun 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Dottore in stressologia”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 
14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


“La notte dei sosia”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON'S CREEK. Telefilm. 

“Il testamento”. Con James Van Der 
Beek, Katie Holmes, Michelle Williams, 
Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“La voce della coscienza”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 

19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show. Con la Premiata 
Ditta (Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’ LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Consegna a domicilio”. Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. “Un adulterio impossibile”. 

Con Carroll O’ Connor 
14.15 LA MIA LEGGE. 

Film (Francia/ltalia, 1973). 

Con Alain Delon. Regia di Jean Chapot 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Notte di Natale”. 

Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Un rivale scomodo”. 1 a parte 

21.00 I DUE SUPERPIEDI QUASI 
PIATTI. Film comico (Italia, 1977). 

Con Terence Hill, Bud Spencer, Laura 
Gemser. Regia di E. B. Clucher 
23.15 RECORD - STORIE DI SPORT. 
Documenti. “Nel nome del padre 
24.00 STAYING ALIVE. Film (USA, 
1983). Con John Travolta, Finola 
Hughes, Cynthia Rhodes, Julie Bovasso. 
All’interno: Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

2.20 ULTIMO TANGO A ZAGAROL. 

Film (Italia, 1973). Con Franco Franchi 

3.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.20 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

4.50 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 4. 

Serie Tv. “Legge criminale” - “Corsa 
contro il tempo”. Con Claudia Pandolfi, 
Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 
Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.30 AMICI. Reai Tv. (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TIPO. 
Situation Comedy. “Scambio d'identità” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 SUPER STAR SHOW. Reai Tv. 
Conduce Michelle Hunziker 
23.40 SMETTO QUANDO VOGLIO. 
Show. Conduce Fabio Volo 
0.30 POLLICINO. 

Cortometraggio (Austria, 1999) 

0.55 STUDIO SPORT. News 

1.20 STUDIO APERTO - 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.35 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.05 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“L'ospite inatteso”. Con Josie Bissett 
2.55 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

3.20 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“La partita”. Con Michael J. Fox 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 BALLE SPAZIALI. 

Film (USA, 1987). Con Mei Brooks. 
Regia di Mei Brooks 

23.15 TG LA7. Telegiornale 

23.45 THE STRIP. Telefilm. 

“She Knows not...”. Con Luanne Gordon 
0.45 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli. (R) 

1.45 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
1.50 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana" 



17.00 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 
17.15 QUELLO CHE CERCHI. 

Film drammatico (Italia, 2002). Con 
Marcello Mazzarella, Stefania Orsola 
Garello, Antal Nagy, Antonella Attili. 
Regia di Marco Simon Puccioni 
19.00 FRAMED. Film Tv azione (USA, 
2001). Con Rob Lowe, Sam Nelli, Alicia 
Coppola. Regia di Daniel Petrie Jr. 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 PAVILION OF WOMEN. 

Film drammatico (USA/Cina, 2001). 

Con Willem Dafoe, Luo Yan, Shek Sau, 
John Cho. Regia di Yim Ho 
23.00 SULLE MIE LABBRA. 

Film drammatico (Francia, 2001). 

Con Vincent Cassel, Emmanuelle Devos. 
Regia di Jacques Audiard 



17.05 BEST. Film drammatico (GB, 2001). 
Con John Lynch, lan Hart, Patsy Kensit, lan 
Bannen. Regia di Mary McGuckian 

18.55 K-PAX. Film commedia 
(USA/Germania, 2001). Con Kevin 
Spacey, Jeff Bridges, Mary McCormack, 
Altre Woodard. Regia di lain Softley 
21.00 VELOCITÀ MASSIMA. Film 
drammatico (Italia, 2002). Con Valerio 
Mastandrea, Alessia Barela, Cristiano 
Morroni. Regia di Daniele Vicari 

22.55 DARK BLUE WORLD. Film 
dramm. (Italia/GB/Germania/Danimarca, 
2001). Con Ondrej Vetchy, Krystof 
Hadek. Regia di Jan Sveràk 

0.45 SKY CINE NEWS. News. 

1.20 GIORNI. Film dramm. (Italia, 2001). 
Con Thomas Trabacchi, Davide Bechini. 



15.35 A BEAUTIFUL MINO. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Russell Crowe. Regia di Ron Howard 
17.50 I GIORNI DEL CIELO. 

Film drammatico (USA, 1978). 

Con Richard Gere, Brooke Adams, 

Sam Shepard. Regia di Terrence Malick 
19.25 PAZ! Film commedia (Italia, 
2001). Con Claudio Santamaria, Flavio 
Pistilli. Regia di Renato De Maria 
21.15 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 
21.30 DINNER WITH FRIENDS. Film Tv 
drammatico (USA, 2001). Con Dennis 
Quaid, Andie MacDowell, Greg Kinnear, 
Toni Collette. Regia di Norman Jewison 
23.10 UNA GRANDE STORIA 
AMERICANA. Film (USA, 2001). Con 
Sidney Poitier. Regia di Gregg Champion 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 SURFIN’. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
19.05 THE CLUB. Musicale 
19.30 MUSIC ZOO. Show 

20.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
22.05 ALL MUSIC LIVE. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale 



OGGI 


LA STTllAZIOtE 


Nuvolosità irregolare al nord; molto nuvoloso sul resto del 
Paese con piogge sparse sulle isole maggiori e sulle regioni 
del versante tirrenico, ma in estensione nel corso della giorna¬ 
ta a tutte le altre regioni centro-meridionali. 


Il campo barico sulle nostre regioni centro-meridionali è in indebolimento. L'Italia 
permane interessata in quota da un flusso di correnti sud-occidentali in seno al quale 
sono presenti cellule temporaleschi, che dalle coste del nord Africa si muovono verso le 
nostre due isole maggiori. 


Nord: parzialmente nuvoloso. Possibilità di pioggia sulle zone 
a ridosso delle Alpi occidentali.Centro: irregolarmente nuvolo¬ 
so con possibilità di qualche sporadica pioggia sulle zone 
tirreniche. Sardegna: molto nuvoloso con piogge sparse. Sud 
e Sicilia: molto nuvoloso sull’isola. Parzialmente nuvoloso o 
molto nuvoloso sul resto del sud. 


rBJPBUHJRE N ET ALIA 


BOLZANO 12 21 «VERONA 15 21 «AOSTA 


TRIESTE 


GENOVA 


16 19 VENEZIA 


11 20 «CUNEO 


16 22 BOLOGNA 


FIRENZE 14 25 «PISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


13 22 PESCARA 


13 24 ■ CAMPOBASSO 13 21 ■ BARI 


12 23 POTENZA 

14 26 CAGLIARI 


R. CALABRIA 17 29 «PALERMO 18 24 «MESSINA 


CATANIA 


AOSTA 
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MILANO 
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MONDOVÌ 
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IMPERIA 
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ANCONA 
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L’AQUILA 
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16 25 


3 

14 26 ALGHERO 
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BONN 


LISBONA 15 23 ATENE 


13 27 


OSLO -1 12 


STOCCOLMA 3 IO 

MOSCA 7 12 


BERLINO 3 14 

LONDRA 11 17 


BRUXELLES 5 15 

FRANCOFORTE 4 15 


PARIGI IO 19 

MONACO 4 12 


ZURIGO 8 15 

BELGRADO 7 21 
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in scena 
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BOB GELDOF CONSULENTE 
DI BLAIR SUI PADRI DIVORZIATI 

Il musicista e attivista Bob Geldof, 
inventore di «Live Aid», promotore di 
campagne per i diritti umani, inclusi 
quelli dei padri divorziati, farà da 
consulente del governo 
britannico sulla riforma del diritto di 
famiglia. Per il sottosegretario agli 
Affari costituzionali Lord Filkin il 
sistema va rivisto per rendere le 
battaglie legali per la custodia più 
veloci e meno cruente. Geldof fu 
protagonista di un'aspra disputa con 
l'ex moglie Paula Yates, poi morta 
sull'affidamento delle tre figlie. Il 
cantante è poi tutore legale della figlia 
della Yates e del cantante degli Inxs 
Michael Hutchence, anch’egli morto. 
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Rita Pavone, due by-pass all’improvviso e ora va tutto bene 


Silvia Boschero 

Ha perso i sensi, cadendo a terra mentre danzava uno 
scatenatissimo ballo durante le prove della trasmissione 
tv «I Raccomandati». Un fulmine a del sereno per 
l’eterna fanciulla Rita Pavone, che è crollata di fronte 
agli occhi del marito Teddy Reno. Uno spavento terribi¬ 
le e subito la corsa in autombulanza in un ospedale 
romano, una visita veloce, le analisi che non registrava¬ 
no nulla di preoccupante e la decisione di Reno per il 
trasferimento immediato al nosocomio di Monza. Deci¬ 
sione saggia, dal momento in cui alla Pavone, subito 
operata, sono stati inseriti due by-pass per un’occlusio¬ 
ne all’aorta. Ora va tutto bene, la dimetteranno tra 
una decina di giorni, anche se Reno lo racconta con un 
filo di voce a Porta a Porta («È stata porta a porta con 
l’Aldilà», ha detto in tv ricordando il fattaccio accaduto 


lo scorso 3 ottobre), e dal suo entourage mormorano: 
«Glielo dicevamo sempre che doveva darsi una calma¬ 
ta, in fin dei conti non è più una ragazzina». Fibra 
fortissima quella di Rita Pavone, piccola donna rosso 
fuoco dallo spirito indomito, con alle spalle più di qua¬ 
ranta anni di carriera. Dopo la gavetta tra teatrini e 
balere nella Torino di suo padre, operaio Fiat, era il 
1962 quando esordiva dopo essere stata scoperta da 
quel Teddy Reno che di lì a poco sarebbe diventato suo 
marito nonostante la forte differenza di età che allora 
fece scalpore. In due anni piazzava subito in classifica 
La partita di pallone, Pel di carota e II ballo del 
mattone per poi sbancare in tv nella sua interpretazio¬ 
ne di Viva la pappa col pomodoro. Più di trenta 
milioni di dischi venduti, una vita ritirata in una tenu¬ 


ta svizzera e la voglia di sperimentare con le altre forme 
espressive: cinema (chi la ricorda in Rita la figlia ameri¬ 
cana con Totò, e nelle sue incarnazioni di Rita la zanza¬ 
ra prima a fianco di Giannini e poi di Giulietta Masi¬ 
na?), televisione e teatro, da Macario a Zuzzurro e 
Gaspare. Quel che è certo è che Rita da quarant’anni 
non si ferma un secondo: e mentre in Inghilterra un 
nuovo gruppo (gli Ikon) l’ha rispolverata campionando 
una lunga parte di un suo pezzo degli anni Sessanta 
(Non è facile avere 18 anni), lei continua ad occuparsi 
di musica. Lo fa con i suoi recital richiesti in tutto il 
mondo (tre sono ifan club a lei dedicati: uno in italia¬ 
no, uno in inglese, e uno in brasiliano) e da talent scout 
attraverso l’organizzazione della «Festa di Gian Burra¬ 
sca», alla ricerca di talenti tra i giovanissimi dai 4 ai 12 


anni, ma anche da madrina ufficiale della stessa Festa 
degli sconosciuti (questa dedicata ai maggiori di 13 
anni) che la vide esordire tanti anni fa. Ultimamente si 
è anche data alla scrittura, con la pubblicazione per la 
Sperling & Kupfer di un’autobiografia dal titolo Nel 
mio piccolo, premiata col Premio Tuscania "Prime 
Opere" nel 1998. Da qui, spiritosa come sempre, scrive: 
«Continuerò a essere piccola, minuscola, un bonsai di 
donna e forse lo diventerò ancora di più invecchiando, 
ma certo sono cresciuta dentro. Un 'anima, per crescere, 
non ha bisogno di un grande tronco». In un mese e 
mezzo Rita dovrebbe rimettersi perfettamente. Dopo ci 
sarà un tour, e poi, come avevano progettato con Reno, 
l’abbandono dalla scene musicali. Anche i bonsai han¬ 
no bisogno di riposo. 



G8, non sono certo canzonette 


Si nutrono di folk e rock, sono fuori dal grande giro: Gatti e Basile, lo stile di due cantautori 


Silvia Boschero 


Ci sono dischi che ti soffiano leggere melo¬ 
die nell’orecchio, che non godono del cla¬ 
more dei media e i cui interpreti non 
posseggono il phisyque du róle da front- 
man consumati. La fortuna di questa atti¬ 
tudine delicata e scarnificata che parla 
d’amore, inquietudini e vita quotidiana 
sottovoce, è stata rinverdita da una band 
che negli ultimi anni, misteri del mercato 
musicale, ha trovato i favori anche delle 
classifiche, i Tiromancino. Siamo nell’uni¬ 
verso della musica cantautorale italiana 
cosiddetta giovane (visto che i nostri 
35-40enni arrivano ahinoi tardi agli onori 
della cronaca), quella che ha vissuto anni 
e anni negli scantinati, coraggiosa, genero¬ 
sa, nonostante tutto e che negli ultimi 
mesi abbiamo visto emergere nelle date 
del Torà! Torà! Festival in giro per l’Italia. 

Due di questi cantautori li troviamo 
da sempre in giro per sale da concerto, 
oggi negli scaffali di dischi con altrettanti 
lavori sofisti, e probabilmente su poche 
altre ribalte, con caratteristiche diverse e 
universi musicali che incrociano magica¬ 
mente folk e pop d’autore. Filippo Gatti e 
Cesare Basile sono entrambe vecchie co¬ 
noscenze per chi segue il rock sotterra¬ 
neo, il primo ex leader degli Elettrojoyce, 
band romana, il secondo, cantautore cata- 
nese che dalla fine degli anni Ottanta gra¬ 
vita nell’area deU’indie rock e che dai pri¬ 
mi Novanta è solista. Secondo l’annosa e 
dolente cantilena del «nemo profeta in 
patria», Basile ha trovato in un favoloso 
produttore inglese, John Parish (lo stesso, 
tra i tanti, di PJ Harvey, Giant Sand, 
Sparklehorse e Eels), un perfetto alter ego 
per il suo nuovo disco, Gran cavalera 
elettrica. 

Folk fiabesco e oscuro dove la verità 
raccontata si mischia alla leggenda e due 
giganteschi spettri aleggiano leggeri e co¬ 



stanti: Johnny Cash e Nick Cave. «È folk 
nella tradizione delle “Murder ballads”, 
quelle di Cave, ricco di umori. Un disco 
che parte dalla terra, il luogo che ci acco¬ 
glie e che al contempo non è certo rassicu¬ 
rante», ci racconta Basile. Nella sua musi¬ 
ca, essenziale come è essenziale il blues 
(assieme al produttore hanno giocato a 


scarnificare il suono, a renderlo nudo e 
semplice), a occhi chiusi si dipana un im¬ 
maginario cinematografico alla Gus Van 
Sant e letterario alla Ray Bradbury, inquie¬ 
to e desertico a perdita d’occhio, punteg¬ 
giato da belle citazioni letterarie: da una 
novella di Pirandello ad un cantico dei 
tarantati di tradizione seicentesca. Suona 


Il cantante 
Netta 


cd d'autore 

Neffa, soulman di casa nostra 
Quando il revival è uno stile 

Parte in mezzo aUa pista con un giro di basso rubato ai 
RoUing Stones (il singolone Prima di andare via, tormen¬ 
to di quest’estate), procede in sala d’attesa con un anda¬ 
mento disco music soft ( Come mai), si distende su un 
divano per una languidissima melodia soul alla Al Green 
(Quando finisce così), per poi risvegliarsi sulle note reggae 
di Lady e su queUe bossa nova di Guarda il cielo. Melodie 
che sono dentro il nostro dna, come i film musicati dal 
maestro Piero Piccioni che quei ritmi brasiliani ce li ha 
fatti amare. Sono I molteplici mondi di Giovanni, il cantan¬ 
te Neffa, lunghissimo titolo del nuovo cd che presenta da 
solo il musicista campano. L’eclettismo è la cifra per 
seguire questo lungo e divertente disco, ed è senza dub¬ 
bio la caratteristica fondante di Giovanni Pellino (in arte 
Neffa) che dall’hip hop è passato ormai in pianta stabile 
aUa canzone melodica (allora fu scomunicato dalla comu¬ 
nità rap) senza battere ciglio, con una competenza musi¬ 
cale da far invidia a tanti suoi colleghi. 

Il soul, condito dal blues (divertentissimo quello di 
Disperato, dove l’armonica gioca con una serie di coret¬ 
ti), e qualche sprazzo di funk, reggae vecchio stile e 
addirittura folk west coast, sono il piatto forte dell’al¬ 
bum. Qualcuno lo chiama vintage, altri revival, il bello è 
che Neffa non fa assolutamente niente per «rivitalizzare» 
questi generi. La produzione è di oggi, ma non li masche¬ 
ra, non li carica di altri suoni, non li spezzetta. Prende 
quei generi così come sono, beffi e buoni, come se stesse 
scartabellando durante la pausa pranzo la propria discote¬ 
ca alla ricerca dei bei suoni che furono, e li interpreta 
quasi filologicamente. Testi scanzonati che lo avvicinano 
in qualche episodio al Rino Gaetano più spensierato (Le 
ragazze sole) e musica tutta suonata, al diavolo l’elettroni¬ 
ca e le magie del digitale. 

si.bo. 


come certo rock intimista californiano 
(Calexico, Giant Sand), ma è attaccato 
alla sua terra: attraverso Pirandello ad 
esempio emerge un’immagine forte della 
Sicilia, terra d’origine, con il racconto del¬ 
la vita in una zolfatara assieme ai suoi 
protagonisti, lavoratori costretti a vivere 
sottoterra segregati, senza mai riemergere 
alla luce del sole. Se poi, tra le belle archi¬ 
tetture di violino, viola e violoncello, che 
danno un incedere doloroso e profondo 
al disco, ci mettiamo anche la voce dispe¬ 
ratamente viva di Nada Malanima, abbia¬ 
mo un disco che farebbe la felicità della 
stessa PJ Harvey. 

Filippo Gatti, quanto Basile, è intenso 
ed emozionale, sceglie il dolore come filo 
conduttore del suo Tutto sta per cam¬ 
biare, ma il percorso di guarigione come 
luce in fondo al tunnel. Essenziale, anche 
lui, quasi zen nella tessitura sonora, si fa 
accompagnare oltre che dalla sua band, 
da un terzetto di musicisti che assieme 
fanno un pezzo di storia degli ultimi qua¬ 
ranta anni di musica italiana: Vittorio In- 
nocenzi (tastierista del Banco del Mutuo 
Soccorso), Riccardo Sinigaffia (artefice 
del successo dei Tiromancino e atteso con 
un disco solista) e nientemeno che Bruno 
Lauzi, voce in un pezzo del disco che svela 
Filippo Gatti nel suo legame viscerale con 
la grande tradizione cantautorale del Bei- 
paese, melodica e nostalgica. Ma i temi 
sono quelli di oggi. Si parla di televisione, 
dell’inutilità della guerra, degli orrori del 
G8 di Genova ripensati qualche giorno 
dopo, si canta e si suona con una leggerez¬ 
za salvifica lontana anni luce dalle produ¬ 
zioni roboanti che vanno in classifica og¬ 
gi- 

Quasi un nuovo neorealismo per la 
musica italiana: canzoni sussurrate al¬ 
l’orecchio che vanno più d’accordo con 
certo cinema italiano che racconta l’inti¬ 
mità del quotidiano, che con il resto del 
mercato discografico. 


SANTA CECILIA 


Un presidente dimezzato? No grazie 


C f è fermento fra le masse artistiche del¬ 
l’Accademia Nazionale di Santa Ceci¬ 
lia di Roma, e non soltanto fra di esse. 
La nomina di un consulente artistico, per quan¬ 
to prestigioso, avvenuta, senza alcuna informa¬ 
zione preventiva, mentre sono in corso le vota¬ 
zioni fra gli Accademici per designare il nuovo 
presidente/sovrintendente, ha creato sconcerto 
e protesta. Si vuole dunque un presidente dimez¬ 
zato in partenza? Interrogativo tutt’altro che 
astratto nella sola istituzione nazionale che si 
occupi di musica sinfonica e cameristica. 

Il 22 ottobre infatti si concluderà la seconda 
tornata di votazioni fra gli Accademici di Santa 
Cecilia per la nomina, dopo la scomparsa di 
Luciano Berio, del nuovo presidente della Fon¬ 
dazione musicale romana. La sola il cui presiden¬ 
te venga eletto dagli stessi soci dell’Accademia 
fondata cinque secoli or sono da Pier Luigi da 
Palestrina. La sola che veda il presidente eletto 
cumulare anche la carica di sovrintendente. La 
sola inoltre il cui consiglio di amministrazione 
non sia presieduto dal sindaco della città - come 
avviene invece per la Scala di Milano, per l’Ope¬ 
ra di Roma o per il San Carlo di Napoli ma dal 
presidente eletto. Mentre dei nove componenti 
del consiglio di amministrazione, oltre al presi¬ 
dente eletto e al sindaco, ad un rappresentante 
del governo e ad uno della Regione, fanno parte 
tre accademici scelti dai loro colleghi. 

Chi sono i 63 accademici? L’elenco si apre 
con Abbado Claudio e si chiude con Ziino Ago¬ 
stino, presidente dell’Associazione musicologica 
italiana. Fra loro figurano i più importanti diret¬ 
tori d’orchestra italiani come Abbado, Giulini, 
Muti, Chailly, Gatti, grandi solisti quali Accar- 
do, Pollini, Tagliavini, Ughi, cantanti celebri, da 
Renata Tebaidi a Mirella Freni, a Renata Scotto, 
compositori della qualità di Menotti, di Morri- 
cone e di Sciarrino, e poi musicologi come Cagli 
(per nove anni presidente e primo dei votati 
poche settimane or sono), Basso, Bortolotto, 


VITTORIO EMILIANI 

Corghi, De Simone, Carli Ballola e altri, il creato¬ 
re della Scuola di Fiesole e violista Piero Faruffi, 
e così via. Nei primi tre turni viene richiesta 
dallo statuto la maggioranza qualificata. Dal 
quarto in poi basterà la maggioranza semplice. 

Un sistema dunque unico, almeno in Italia, 
e che ha sostanzialmente preservato l’Accade¬ 
mia e la sua gestione dei concerti (oggi fanno 
tutt’uno, dopo la legge Veltroni sulle Fondazio¬ 
ni musicali) dalle insidie della lottizzazione parti¬ 
tica. Tant’è che gli ultimi tre presidenti si sono 
chiamati Francesco Siciliani, Bruno Cagli e Lu¬ 
ciano Berio. Un sistema di elezione che tuttavia 
si cercò nel 1995 di cancellare omologando l’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia agli altri Enti lirici, 
come si chiamavano all’epoca. Racconto un epi¬ 
sodio che ho vissuto da vicino, da deputato. 
Essendo stato dal ’90 al ’95 consigliere di ammi¬ 
nistrazione di Santa Cecilia ed avendo apprezza¬ 
to quelle garanzie di autonomia, mi ero premu¬ 
rato di telefonare a chi di dovere affinché non ci 
fossero modifiche col provvedimento, inserito 
in Finanziaria, che avremmo dovuto votare nei 
giorni successivi. 

Quando esso arrivò in aula, lessi subito il 
testo e rimasi trasecolato: l’originalità di Santa 
Cecilia era stata soppressa omologando l’Accade¬ 
mia agli altri dodici Enti lirici. Mi precipitai al 
banco del governo e feci notare a Guglielmo 
Negri, allora sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, come fosse scomparsa dalla legge reie¬ 
zione del presidente da parte degli Accademici. 
Guardò e riguardò. È vero, ma possiamo rime¬ 
diare. Presenta subito un ordine del giorno e il 
governo si impegnerà a ripristinare quel mecca¬ 
nismo di nomina per Santa Cecilia. Così avven¬ 
ne e una probabile (a mio avviso) manovra ven¬ 
ne sventata. Sono persuaso che da anni vi sia 
qualcuno il quale si adopera affinché quel ruolo 
degli Accademici, garanzia di autonomia, venga 
cancellato. 

Il decreto legislativo numero 367 presentato 


dall’allora ministro per i Beni Culturali, Walter 
Veltroni, è stato approvato e, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale nel luglio del 1996, ha fatto 
propria la diversità della più antica Accademia 
musicale italiana, salvaguardandola. 

Essa deve ora affrontare in modo pieno, per 
il primo anno, le due stagioni al chiuso (sinfoni¬ 
ca e cameristica) più quella estiva negli spazi del 
nuovo Auditorium. Deve far spiccare meglio la 
propria identità musicale in grandi ambienti do¬ 
ve si svolgono, ovviamente, molte altre iniziati¬ 
ve. Un compito non facile. Deve combattere ad 
esempio la difficile battaglia per ringiovanire un 
pubblico sempre più composto da anziani (il 
fenomeno è nazionale, anzi europeo). Deve ri¬ 
lanciare una cameristica un po’ appassita (come 
la stagione estiva). La recente convenzione con 
Musica per Roma mi pare che la metta larga¬ 
mente al riparo, dopo i passati, non marginali 
dissensi, da concorrenze improprie nell ambito 
musicale. Ma essa non ha affatto bisogno di 
presidenti dimezzati (ancor prima di venire elet¬ 
ti). Ha bisogno invece di un presidente esperto 
di organizzazione musicale, di un ideatore di 
programmi fantasioso, di un personaggio che 
abbia una collaudata caratura, nazionale e inter¬ 
nazionale. Ha bisogno di un sostegno convinto 
da parte di quanti operano, ai vari livelli, nella 
Fondazione musicale Santa Cecilia, senza stecca¬ 
ti corporativi, e di quanti le sono vicini. 

La rottura generazionale c’è, evidente, allar¬ 
mante per tutti, nel pubblico delle opere e dei 
concerti dove le teste bianche o grige sono sem¬ 
pre di più. Qui c’è però un organismo storico, 
autonomo nelle scelte, che può reagire e costitui¬ 
re, col nuovo direttore stabile Antonio Pappa¬ 
no, un luogo di vera eccellenza, un punto rinno¬ 
vato di riferimento anche per le altre organizza¬ 
zioni musicali romane che (opera lirica a parte) 
sono numerose e ben vive. 

* già consigliere di amministrazione 
dì Santa Cecilia 
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l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 14 ottobre 2003 


GENOVA 


AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Anything else 

386 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,71) 

Sala B 

Per sempre 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Elephant 

350 posti 

16,00-17,45 (E ) 19,15-20,45-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,45 (E)19,15-20,45-22,30 (E 5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Calendargirls 


16,30-20,20 (E 4,13) 


Alle cinque della sera 


18,30-22,30 (E 4,13) 

CINEPLEX 


0 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,30 (E ) 17,50-20,10-22,30 (E 4,13) 

Sala 2 

The dreamers 


14,50-17,25 (E ) 20,00-22,35 (E 4,13) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,30-17,55 (E ) 20,20-22,45 (E 4,13) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40-18,00 (E 4,13) 


Levity 


20,30-22,50 (E 4,13) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E ) 20,10-22,50 (E 4,13) 

Sala 6 

American Pie - Il matrimonio 


15,45 (E ) 18,00-20,15-22,30 (E 4,13) 

Sala 7 

Freddy vs.Jason 


15,40-18,00 (E ) 20,20-22,40 (E4.13) 

Sala 8 

American Pie - Il matrimonio 


16,30 (E) 19,00-21,30 (E 4,13) 

Sala 9 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


15,40-18,00 (E ) 20,20-22,40 (E 4,13) 

Salalo 

Anything else 


15,40 (E ) 18,00-20,20-22,40 (E 4,13) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Young Adam 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,71) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,71) 

EUROPA 


0 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Mio cognato 


20,45-22,30 (E 3,10) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Freddy vs.Jason 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,13) 


OLIMPIA 

0 Via XX Settembre, 274/rTel. 010/581415 
618 posti The dreamers 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,13) 


Spaghettate notturne e malavita pugliese 
nella commedia con il duo Rubini-Lo Cascio 

Sergio Rubini e Luigi Lo Cascio, ovvero Toni e Vito, il 
«professore» e suo cognato, insieme per le strade di 
Bari, in una nottata alla ricerca di una macchina 
rubata. Semplice e diretta, la storia di Mio cognato di 
Alessandro Piva ci porta all'Interno di una commedia 
on thè road in salsa - e dialetto - pugliese, fra 
periferia popolare, malavita locale, spaghettate 
notturne, incidenti e disavventure varie. I due - che 
all’inizio non riescono proprio ad andare d’accordo - 
impareranno a conoscersi meglio e i loro due mondi 
si avvicineranno. A volte piacevolmente simpatica, 
altre ripetitiva, una commedia tutta basata sulla 
bravura «opposta» dei due protagonisti e sul brio 
linguistico di un barese pittoresco. 



RITZ D'ESSAI 

0 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti II genio della truffa 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,13) 

SALA SIV0RI 

0 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16,00 (E 5,16)18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 
The Blues - Dal Mali al Mississippi 
16,00 (E 5,16)18,30-20,30-22,30 (E 6,71) 
UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 

8 

499 posti 

9 

216 posti 

10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 

13 

216 posti 

14 

143 posti 


Anything else 

18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

16,15-18,30-20,45-23,00 (E 7,00) 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

16,00-18,00-20,00-22,00 (E 7,00) 


16,00-18,20 (E7,00) 

Levity 

20,40-22,50 (E 7,00) 

L'apella Giulia e la signora Vita 

16,30 (E7,00) 

Young Adam 

18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Freddy vs.Jason 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E 7,00) 

La maledizione della prima luna 

17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

The dreamers 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

American Pie-Il matrimonio 

16,10-17,00 (E5,00) 

18.20- 20,30-20,50-22,40-23,00 (E 7,00) 

La leggenda degli uomini straordinari 

17,30 (E 5,00) 20,00-22,20 (E 7,00) 

Elephant 

16,15 (E 5,00) 

Ballistic 

16,20 (E7,00) 

Confidence 

18.20- 20,40-22,50 (E7,00) 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


li uomini straordinari 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71) 

La maledizione della prima luna 

14,45-17,20-19,55-22,30 (E 6,71) 

American Pie - Il matrimonio 

16,00 (E 5,16)18,10-20,20-22,30 (E 6,71) 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 
Confidence 
21,00 (E 5,20) 


CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPO LIGURE 


CAMPESE 

0 Via Convento, 4Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMP0M0R0NE 


Elephant 

drammatico * 

Di Gus Van Sant 
con Alex Frost, 

Eric Deulen, John Robinson, 
Elias McConnell 

Il terrore della realtà. All'inter¬ 
no di un liceo americano di 
provincia un occhio discreto e 
distaccato osserva il cammino 
di alcuni studenti. Chi scatta 
fotografie, chi amoreggia, chi 
pettegoleggia, chi è frustrato 
per il proprio aspetto fisico, 
chi perché ha il padre alcolizza¬ 
to. E, infine, chi porta fuori da 
un videogioco - e dentro la re¬ 
altà - fucili ed esplosivi, provo¬ 
cando una strage. La consape¬ 
volezza che - ricordate Colum- 
bine? - nulla è finto e tutto è 
già successo, fa realmente rab¬ 
brividire. 


UNIVERSALE 

0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


MASONE 


O.P. MONS. MACCIO 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 

M0NLE0NE 


FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti La maledizione della prima luna 

21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti Confidence 

20,45-22,30 (E 5,20) 

PEGLI 

RAPALLO 


AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

21,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

0 Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Teatro 

MIGNON 

0 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti The dreamers 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 5,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


Alle cinque della sera 

drammatico * 
Di Samira Makhmalbaf 
con Agheleh Rezaie, 
Abdolgani Yousefrazi, 

Razi Mohebi, 

Marzieh Amiri 

La donna afgana del dopo 
guerra: ancora burqua, segre¬ 
gazione, privazione. Poi ce la 
politica, simbolo di riscatto. 
0 almeno il suo sogno. Tratto 
da un racconto del padre Mo- 
shen, "Alle cinque della sera" 
conferma il talento di questa 
giovane autrice iraniana. Tene¬ 
ro e severo al tempo stesso, un 
film di impegno sociale e una 
riflessione sulla condizione 
umana, la guerra e l'occupa¬ 
zione occidentale, il futuro ne¬ 
gato e la speranza di un oriz¬ 
zonte che si dischiude. 


Il club degli imperatori 

drammatico 
Di Michael Hoffman 
con Kevin Kline, Emile 
Hirsch, Embeth Davidtz, 

Rob Morrow 

A parte ridurre la storia gre¬ 
co-romana ad un quiz a pre¬ 
mi, Il club degli imperatori fa 
poco altro. Dal trailer sembre¬ 
rebbe strizzare l'occhio all’Atti¬ 
mo fuggente invece è tutt'altra 
cosa. Le uniche somiglianze so¬ 
no il ruolo del professore e le 
divise rosse degli studenti. Nell' 
elogio del nozionismo scolasti¬ 
co, il film però insegna anche 
qualcosa: chi sa chi era l'antico 
re mediorientale Shutruk 
Nahunte? Potrebbe essere uno 
spunto interessante per Gerry 
Scotti: «Chi vuol essere impera¬ 
tore?». 


ARIST0N R00F 

0 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


GRIFONE 

0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti American Pie - Il matrimonio 

16,05-18,10-20,15-22,20 (E 4,60) 
MULTISALA AUGUSTUS 
Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 La leggenda degli nomini straordinari 

275 posti 16,00-18,05-20,10-22,30 (E 4,50) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

190 posti 16,30-19,45-22,20 (E4,50) 

Sala 3 Anything else 

150 posti 16,30-20,00-22,20 (E4,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

0 Piazza Matteotti, 4Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti The dreamers 

15,30-17,45-20,00-22,20 (E 4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

0 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,15-22,20 (E4,20) 


a cura di Edoardo Semmola 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti II genio della truffa 

20,15-22,40 (E 4,00) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti The dreamers 

20,15-22,40 (E 4,00) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,30-22,40 (E 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Riposo 

GARIBALDI 

0 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Riposo 

IL NUOVO 

0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti The dreamers 

19,15 (E 6,50) 

ODEON 

Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 


PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


20,15-22,30 (E 6,50) 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-22,30 (E 6,70) 


15.30- 22,30 (E 4,10) 

La maledizione della prima luna 

14.30- 17,05 (E 4,00) 


20,30-22,30 (E 4,00) 


CENTRALE 

0 Via Matteotti, 107Tel. 0184/597822 
750 posti American Pie - Il matrimonio 

15,30-22,30 (E 4,00) 

RÌTZ 

0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The dreamers 

15,30-22,30 (E 4,00) 

SANREMESE 

0 Via Matteotti, 198Tel. /0184507070 
160 posti Per sempre 

15,30-22,30 (E 4,00) 

TABARIN 

0 Via Matteotti, 107Tel. 0184/507070 
90 posti Anything else 

15,30-22,30 (E 4,00) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

0 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 


Salai 

444 posti 

Sala 2 

175 posti 

Sala 3 

110 posti 


The dreamers 

15,30 (E 5,00) 17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

American Pie - Il matrimonio 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 


ELDORADO 

0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 


FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Lost in La Mancha 

15,30 (E 4,00) 20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


teatri 


SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Freddy vs. Jason 

20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo La leggenda degli uomini straordinari 

20,00-20,15 (E) 

Sala Zaffiro American Pie - Il matrimonio 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

0 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti La leggenda degli uomini straordinari 

15,30 (E 4,00) 22,30 (E 7,00) 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1 - Tel. 010.589329 
Oggi ore 17.30 ingresso libero Incontri con la Sinto¬ 
nica 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 II viaggio a Reims dramma giocoso 
in un atto di L. Balocchi regia di D. Fo con E. De La 
Merced, L. Serra, S. Alberghini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 23/9 
al 23/10 2004 15-19 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 
Sabato 18 ottobre ore 18.00 Presentazione al pub¬ 
blico della Stagione Teatrale 2003-2004 
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martedì 14 ottobre 2003 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 



■ TORINO 


ADUA 


Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Buongiorno, notte 


16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00 (E 3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

American Pie - Il matrimonio 

384 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Buongiorno, notte 


20,00-22,30 (E 7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

The dreamers 

472 posti 

15,30 (E 4,25) 17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Anything else 

208 posti 

16,00 (E 4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Chinese odissey 

150 posti 

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 CorsoSommeiller, 22Tel.011/5817190 

Salai 

Calendargirls 

450 posti 

16,30 (E 4,65) 18,30 (E 6,70) 


Mystic River 2 


21,00 (E 6,70) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

16,00 (E 4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15)18,00-20,15-22,30 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Proiezione Aiace 


15,30 (E2,00) 


Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,45 (E 4,50) 20,10 (E 7,00) 


La maledizione della prima luna 


17,20 (E4,50) 22,40 (E7,00) 

2 

Anything else 


16,10 (E4,50) 18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

3 

Freddy vs.Jason 


15,50 (E4,50)18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

4 

American Pie - Il matrimonio 


15,50 (E4,50)18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

5 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 


American Pie - Il matrimonio 


15,50 (E4,50)18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


16,00 (E4,50)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

The dreamers 

295 posti 

15,40 (E 2,00) 18,00 (E 3,50) 20,20-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Chinese odissey 

150 posti 

16,15 (E2,00) 18,20 (E 3,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30 (E 3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Elephant 

450 posti 

15,45-17,10 (E 3,00) 18,55-20,50-22,40 (E 6,50) 

Rosso 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

207 posti 

16,15 (E 3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Mio cognato 


16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Alle cinque della sera 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


ETOILE 2 

3 Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti Appuntamento a Belleville 

16,00-17,40 (E 4,20) 19,20-21,00-22,40 (E6,70) 


F.LLI MARX 

Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho La leggenda degli uomini straordinari 

15,45 (E2,00) 18,00 (E3,50) 20,15-22,30 (E 

6,50) 

Sala Harpo L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,00 (E 2,00) 

Amorfù 

17.30 (E 3,50) 19,15-21,00-22,40 (E6,50) 

Sala Chico Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16.30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Freddy vs. Jason 


16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


0 Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

The dreamers 

1770 posti 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

American Pie - Il matrimonio 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,50-17,20 (E 5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

LUX 


0 GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Anteprima Spazio Torino - Film in concorso 

148 posti 

15,30-18,45 (E 6,50) 


Film in concorso 


20,30-23,10 (E 6,50) 

tre 

Anteprima Spazio Torino - Film in concorso 

150 posti 

14,00-19,50 (E 5,20) 


Premio Torino Città del cinema: Moi et mon 

blanc (ingresso libero) 


21,00 (E) 


Film in concorso 


23,00-00,15 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

262 posti 

15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The dreamers 

201 posti 

17,00 (E 5,00) 19,40-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

124 posti 

15,10-17,40 (E 5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Freddy vs. Jason 

132 posti 

16,05 (E 5,00) 18,15-20,25-22,35 (E7,00) 

Sala 5 

La leggenda degli uomini straordinari 

160 posti 

15,00-17,25 (E 5,00) 19,50-22,15 (E 7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,25 (E 5,00) 18,20-21,15 (E7,00) 

Sala 7 

Terminator 3: le macchine ribelli 

132 posti 

15,30 (E 5,00) 17,55-20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 8 

Confidence 

124 posti 

16,15 (E 5,00) 18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Elephant 

308 posti 

15,45-17,25 (E 3,00) 19,05-20,45-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

YoungAdam 

179 posti 

16,05 (E 3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Per sempre 

489 posti 

16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Anything else 


15,40-18,00 (E 5,80) 20,25-22,35 (E 7,30) 


Interstella 5555 

15,00-16,35-18,10 (E 5,80) 19,45-21,20-22,50 
(E 7,30) 

Levity 

15,30 (E 5,80) 20,00 (E 7,30) 

Confidente 

17,50 (E 5,80) 22,35 (E 7,30) 

Calendargirls 

15,00-17,30 (E 5,80) 20,00-22,20 (E 7,30) 

American Pie - II matrimonio 

15,40-18,00 (E 5,80) 20,20-22,40 (E 7,30) 

6 Freddy vs. Jason 

15,15-17,45 (E 5,80) 20,15-22,45 (E 7,30) 

7 Terminator 3: le macchine ribelli 

15,00-17,30 (E 5,80) 20,00-22,30 (E 7,30) 

8 II genio della truffa 

15,00-17,30 (E 5,80) 20,00-22,30 (E 7,30) 

9 La maledizione della prima luna 

16,20 (E 5,80) 19,50-22,35 (E 7,30) 

10 La leggenda degli uomini straordinari 

15,00-17,30 (E 5,80) 20,00-22,30 (E 7,30) 

11 The dreamers 

15,30-17,50 (E 5,80) 20,20-22,35 (E 7,30) 


REPOSI 


0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

360 posti 

16,00 (E 5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

360 posti 

15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

The dreamers 

612 posti 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Calendargirls 

90 posti 

15,30 (E 5,00) 17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

La maledizione della prima luna 

150 posti 

14,40-17,10 (E 5,00) 19,40-22,30 (E 7,00) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti 

Riposo 


TEATRO NUOVO 

0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 Freddy vs. Jason 

270 posti 20,30-22,35 (E 6,50) 

- Sala Valentino 2 The dreamers 

300 posti 20,00-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BARETTI 
Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Riposo 

CUÒRE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Una settimana da Dio 

LANTERI 

C.so G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Riposo 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

L'ora di religione 

21,15 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Freddy vs. Jason 

Sala 2 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

American Pie - Il matrimonio 

Sala 3 

15,20-17,35-19,55-22,10 (E) 

La maledizione della prima luna 

Sala 4 

15,50-18,50-21,50 (E) 

American Pie - Il matrimonio 

Sala 5 

15,00-17,10-19,20-21,30-23,50 (E) 

La leggenda degli uomini straordinari 

Sala 6 

16,40-19,10-21,40 (E) 

La leggenda degli uomini straordinari 

Sala 7 

14,50-17,20-19,50-22,20 (E) 

Il genio della truffa 

Sala 8 

14,55-17,30-20,00-22,30 (E) 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

Sala 9 

15,00-16,50-18,40 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,30-22,50 (E) 

The dreamers 

BORGARO TORINESE 

17,00-19,30-22,00 (E) 


ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

La leggenda degli uomini straordinari 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

-Tel. 333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8 Tei. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti II genio della truffa 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Ricordati di me 

21,15 (E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 ViaXXsettembre, 6Tel. 011/9421601 

300 posti La leggenda degli uomini straordinari 

21,15 (E) 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti American Pie - Il matrimonio 

20,30-22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Dei Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

0 Via Roma, 6Tel. 011/9109737 
320 posti II genio della truffa 

20,00-22,15 (E) 


POLITEAMA 

0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti Riposo 

CIRIÉ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 

351 posti 

American Pie-Il matrimonio 


21,15 (E) 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


20,20-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3Tel. 011/781623 

Salai 

The dreamers 

Sala 2 

Calendar girls 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Freddy vs. Jason 


20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Per sempre 


20,30-22,30 (E) 

CU0RGNÉ 


MARGHERITA 


0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Riposo 

BOARO 


Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


0 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Marie-Jo e i suoi due amori 


15,00-17,10-19,20-21,30 (E 5,16) 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


The dreamers 


20,15-22,30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Altieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Myname is Tarlino 


21,15 (E) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

0RBASSAN0 



CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 La leggenda degli uomini straordinari 

580 posti 20,20-22,30 (E) 

2 American Pie - Il matrimonio 

20,20-22,30 (E) 

PINER0L0 

HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 


The dreamers 


20,00-22,30 (E) 

ITALIA 


0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Il genio della truffa 

200 posti 

20,10-22,30 (E) 

sala 500 

American Pie - Il matrimonio 

500 posti 

20,20-22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


La leggenda degli uomini straordinari 


20,00-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 



Riposo 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Va Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 


21,10 (E) 

Sala 2 

American Pie - Il matrimonio 


21,20 (E) 

Sala 3 

The dreamers 


21,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 


Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


La maledizione della prima luna 


21,15 (E ) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

City of God 

420 posti 


Due 

Riposo 

580 posti 


VILLAR PER0SA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 


Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casaiborgone 16/1 (C.so Casale) - Tei. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 V Festivalfa dell’Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto, Cin 
Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerieri. 
Infoline 011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 
Programma Stagione 2003-2004 II sabato dei ragazzi (dal 
18-10); Zuppa d'Araldo (dal 25-10); Teatro e Adolescenti (dall’ 
11-11); Scuole & Teatro (dal 13-11 ); Teatrointre (dal 14-11 ) 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Giovedì 16 ottobre in program. Serata Underground Zero 

CARIGNANO - TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Peccato che fosse puttana di J. Ford regia di L. 

Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
Mito a 7 spettacoli aturno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spettacoli 
a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per informa¬ 
zioni tei. 011/6698034 

Oggi ore 21.00 1 bambini sono di sinistra con C. Bisio 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 -Tel. 011.6615447 
Oggi ore 22.15 Edifici teatrali di età romana in Piemonte 
Oggi ore 21.00 Elettra, o la caduta delle maschere V Festival 
di Cultura Classica di M. Yourcenar 
Stagione 2003-2004 il Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Vendita biglietti per Eventi d'au¬ 
tunno e Festival Cultura Classica. 


GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5 -Tel. 011.530238 

Domenica 19 ottobre ore 16.00 Gianduia e Pulcinella amici 
per caso 

Domenica 19 ottobre ore 17.30 II giardino segreto 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Domani ore 20.45 Rave Girl 2.0 presentato da Mas Teatro 
Multimedia 

lespace 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 
Sabato 18 ottobre ore 21.00 L'espressione della follia Rasse¬ 
gna Marginalia VI Edizione di M. Rossanino presentato da 
Teatro dell'Ora Esatta 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 21.15 Ray Man di M. Levaggi con il Balletto Teatro di 

Torino (L. Fumo) e R. Salas (scene e costumi) 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 
Sabato 18 ottobre ore 21.15 Sei personaggi in cerca d'autore 
di L. Pirandello con F. Abba, S. Bevilacqua, M. P. Casorelli, M. 
Mazza, M. Stante, F. O. Valenzuela 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Oggi in scena Simon Boccanegra di G. Verdi regia di G. Vick 
dir. R. Abbado con A. Maestri, C.M. Izzo, M. Pisapia e l'Orche¬ 
stra e il Coro del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Munlab Ecomuseo dell'Argilla di Cambiano (To): venerdì 17 
ottobre ore 21.00 Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 otto¬ 
bre al 18 dicembre 2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 


La Compagnia Macchine Teatrali di Roma presenta "Una piaz¬ 
za d'Italia" da A. Tabucchi per la regia di I. Maestri 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Eccentrico Rassegna Movimenti dei teatri d'arte contempora¬ 
nea 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 1{ me amor dìj 20 ani di M. Scaglione 
Stagione 2003-2004 vendita nuovi abbonamenti: Il Fiore all'Oc¬ 
chiello - Grande prosa 

Musica = 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Piccolo Regio: oggi ore 21.15 Ray man dì M. Levaggi 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Oggi ore 21.00 Concerto: Wie-Turin dir. D. Milozzi con l'Orche¬ 
stra da Camera Internazionale, M. lorato (violino solista), F. 
Moretti (chitarra classica); muische di Grieg, Mozart, Giuliani, 
Holst presentato da La Nuova Arca 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Venerdì 17 ottobre ore 21.00 Orfeo Festival di Cultura Classica 
con A. Aquila, M. Milanese, S. Ricatti, M. Boltri, F. Nicolini. Cor. 
M. Berriel, musica M. Racca, Compagnia Teatro Nuovo; Prev. 
biglietti: Teatro Alfieri, Teatro Erba, Teatro Gioiello 
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Se c ’è un Dio nella malattia 

« 


quel Dio è già 



nel linguaggio del medico 
nel momento in cui 



formula la malattia 
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© 



© 

8 

James Hillman 
«l linguaggio dell ’anima» 



«Pollicino», Piccoli Animatori Crescono 


Renato Pallavicini 

B isogna rassegnarsi! Qualche settimana fa ci eravamo la¬ 
mentati per la messa in onda a tarda ora (Raitre, il marte¬ 
dì, ore 23.30) della serie a cartoni animati tratta dal Corto 
Maltese di Hugo Pratt. E ora tocca a Italia 1, la dinamicissima 
rete diretta da Luca Tiraboschi, che da stasera (o meglio da 
domani, visto che il programma va in onda alle 0.30) inaugura 
un nuovo programma dal titolo Pollicino, dedicato ai corti di 
animazione. Insomma: i cartoon, soprattutto quelli di qualità, 
se li volete vedere dovete rassegnarvi a fare le ore piccole. 

Del resto, nel caso di Pollicino (come in parte per Corto 
Maltese), ci troviamo di fronte ad una proposta rivolta ad un 
pubblico più adulto di quello dei cartoon «classici». Si tratta 
infatti di cortometraggi (da uno a cinque minuti) che nel lin¬ 
guaggio e nelle tecniche si rivolgono ad un target giovane-adole¬ 
scenziale: realizzati in animazione tradizionale, in 3D o con i 


software che girano sul web, tipo Flash, i cartoon provengono 
dai maggiori festival del settore e dai più diversi paesi: Stati 
Uniti, Europa, Australia ed Estremo Oriente. 

Divertenti e irriverenti, poco o affatto politicamente corret¬ 
ti, forniranno un panorama, sulla carta interessante, di quanto 
di nuovo si prepara o già si muove nel sempre più vasto e 
importante (anche finanziariamente) mondo del cinema d’ani¬ 
mazione. Tra i titoli che vedremo nelle nove settimane previste 
ci sono Angry Kid di Darren Walsh, la miniserie di culto con 
protagonista un ragazzo terribile, uscita dalla fucina della Aard- 
man Animation (quelli di Wallace & Gromit e di Galline in 
fuga); Historia del desierto di Célia Galan, vincitore al Festival di 
Cannes, una scoppiettante serie di rocambolesche avventure; e, 
a rappresentare lTtalia, Heterogenic di Raimondo della Calce e 
Primo Dreossi, che ha già collezionato numerosi premi in giro 



per il mondo e che racconta le vicissitudini di un seme di mais 
mutante. A Pollicino, curato da Francesca Tumiotti, sarà anche 
possibile, da parte dei giovani autori, inviare filmati tra cui 
saranno scelti, premiati e messi in onda i migliori. 

Ma questa settimana è all’insegna del cinema d’animazione 
non solo in televisione. Sabato e domenica ad Asolo, infatti, si 
svolgerà l’Asolo Cartoon Prewiew 2002, un meeting in cui verran¬ 
no presentate in anteprima le novità delle prossime stagioni 
animate per la tv generalista e tematica e per il cinema. Alla 
manifestazione, guidata da Federico Fiecconi e Luca Boschi, si 
vedrà, tra l’altro, l’anteprima di Bionicle: Mask ofLight, il film di 
animazione digitale tratto dalla popolare linea di giocattoli della 
Lego. Ad Asolo saranno presenti anche i maggiori nomi dell’ani¬ 
mazione storica italiana da Bozzetto a Cavandoli, da De Mas a 
Laganà e a Manuli. 


Ili movlmoito 
per la pace 

La pace 
ha fatto storia 

In edicola 
con l'Unità 
a 3,40 in più 
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LA STORIA 


L’Enichem 
di Manfredonia 
in una foto di 
Marco Marcotulli 


Enichem, quell’operaio aveva ragione 











Quando VEni approda 
a Manfredonia porta, insieme 
al lavoro, anche la morte 
Un libro racconta la vicenda 
di un operaio che con le sue 
ricerche ha aperto la strada 
a un ’inchiesta 


l 


1 


Giulio di Luzio 


Q uando l’Eni approda a Manfredo¬ 
nia e vi si installa attraverso una 
sua emanazione, l’Anic, la città 
vive con entusiasmo la nascita del nuovo 
insediamento. Gli allarmi lanciati dagli 
ambientalisti restano largamente inascolta¬ 
ti dalla popolazione, di fronte alle prospet¬ 
tive occupazionali e anzi divengono argo¬ 
mento di opposizione con gli stessi lavora¬ 
tori. La città non ha alcuna esperienza di 
produzioni chimiche. Nessuno pensava al¬ 
lora alle compatibilità ambientali, alle pro¬ 
duzioni tossiche e nocive in un territorio 
desertificato da oltre il 30% di disoccupa¬ 
ti. Un territorio disposto a tutto, che fece 
dire a un dirigente del Pei negli anni prece¬ 
denti all’insediamento: «Si faccia ovun¬ 
que, purché si faccia», con riferimento al¬ 
lo scontro tra chi sosteneva di costruire lo 
stabilimento in località diversa da Mac¬ 
chia. Quando nel 1971 l’Anic va in produ¬ 
zione, nessuno pensa agli stoccaggi perico¬ 
losi. Nessuno pensava allora alle 20mila 
tonnellate di ammoniaca situate in due 
serbatoi a pochi metri dalla S.S. 89, strada 
di accesso al Gargano dal versante sud, ai 
4 serbatoi contenti 780 tonnellate ciascu¬ 
no di acido nitrosilsoforico, all’anidride 
arseniosa, noto cancerogeno, utilizzata 
nello stabilimento in quantità di 10 toni 
anno, alle 300 tonnellate di cloro, alle Smi¬ 
la tonnellate di oleum. Nessuno ci pensa¬ 
va. 

(...) 

Le autorità pubbliche di controllo non 
hanno fatto il loro lavoro, sono state lati¬ 
tanti e ciò che è stato fatto in termini di 
indagini epidemiologiche è dovuto a esi¬ 
genze giudiziarie e non sanitarie, che inve¬ 
ce sono state ignorate. Dovevano essere 
loro a vigilare sulla sicurezza e sulla salute 
di lavoratori e cittadini. Non lo faranno, 
chi ricattato dalla prepotenza dell’azienda, 
chi intimorito dalle conseguenze sull’occu¬ 
pazione, chi zittito da favori e clientelismi 
personali. 

Toccherà invece a un operaio, Nicola 
Lovecchio, capoturno nel famigerato re¬ 
parto insacco fertilizzanti, squarciare il 
muro di silenzi e ipocrisie, che ha coperto 
come una cappa omertosa i nodi della 
salute nei reparti nocivi deH’Enichem di 
Manfredonia per lunghi decenni. Lo farà 
in punta di piedi, attraverso una silenziosa 
ricerca autodidatta condotta porta a porta 
nei reparti polverosi dell’azienda, parlan¬ 
do e ascoltando i colleghi colpiti dalla ma¬ 
lattia o i congiunti di lavoratori già dece¬ 
duti, prendendo appunti e registrando sin¬ 
tomi e percorsi clinici dei suoi colleghi, 
ricostruendo con perizia e puntualità cicli 
produttivi e tecniche di lavorazione nei 
vari reparti del petrolchimico, chiedendo 
consulenze esterne e documentandosi con 
rigore. Il lavoro è faticoso perché non ci 
sono dati. Ma non è solo. Sarà preziosa la 
collaborazione di Medicina Democrati- 
ca-Movimento di lotta per la salute, in 
particolare di Maurizio Portaluri, all’epo¬ 
ca in servizio come aiuto nel reparto di 
Radioterapia dell’ospedale Casa Sollievo 
della Sofferenza di San Giovanni Roton¬ 
do. 

(...) 

Quando Lovecchio si reca a San Gio¬ 
vanni Rotondo per un controllo, è già un 
paziente neoplastico operato da un anno e 
sottoposto a radioterapia da altri medici. 
È il gennaio del ’95. Lovecchio vi si reca 
per effettuare una visita di routine, ma 
quel giorno è il turno di Maurizio Portalu¬ 
ri. Sarà un incontro decisivo. Il medico già 
da qualche anno prima si era imbattuto 


nella lettura di un dossier della rivista Me¬ 
dicina Democratica sulFEnichem di Porto 
Marghera e sull’esperienza di Gabriele 
Bortolozzo, l’operaio veneto che aveva lan¬ 
ciato l’allarme sulla produzione di CVM 
(cloruro di vinile monomero) e PVC (poli¬ 
vinilcloruro), conducendo in maniera ana¬ 
litica una ricerca sulle sostanze canceroge¬ 
ne. Incontra anche alcune persone che ave¬ 
vano partecipato all’elaborazione del dos¬ 
sier di Bortolozzo. Portaluri è ancora un 
medico che risente della sua formazione 
ufficiale poco attenta alla prevenzione, ma 
l’interesse cresce. Il caso dell’operaio del 
petrolchimico lo induce a interrogarsi sul 
suo ruolo di sanitario e a porsi dubbi, a 
informarsi sul terribile incidente del set¬ 
tembre del ’76 e sulla successiva contami¬ 
nazione di massa. 

Lovecchio ha 47 anni e un tumore polmo¬ 
nare, troppo giovane per quella malattia, 
non fuma e conduce uno stile di vita senza 
eccessi. La ricerca prende il via tra doman¬ 
de e risposte. Portaluri chiede e Lovecchio 
risponde con puntualità sul tipo di produ¬ 
zione in cui era stato impegnato, sulle so¬ 
stanze con cui era entrato in contatto, le 
polveri, i gas inalati per decenni. Dal lavo¬ 
ro di conoscenza del ciclo produttivo si 
passa poi a quello di indagine logica. Se il 
medico fatica nella comprensione del lin¬ 
guaggio tecnico, il lavoratore illustra nei 
particolari, con schizzi e disegni, il tipo di 
macchinari utilizzati nei reparti, anche 
con l’aiuto di esperti del settore che orien- 

Nicola Lovecchio 
ha 47 anni e un tumore 
ai polmoni. In fabbrica 
respira urea, arsenico, 
formaldeide, polveri, solfato 
di ammonio... 


tano la ricerca e gli approfondimenti. I 
primi risultati portano alla formazione di 
un elenco di sostanze utilizzate in fabbri¬ 
ca, in particolare nel reparto insacco ferti¬ 
lizzanti, in cui operava Nicola Lovecchio: 
urea, arsenico, solfato di ammonio, for¬ 
maldeide, polveri, idrocarburi policiclici 
aromatici. Lovecchio giunge a San Giovan¬ 
ni Rotondo dopo aver subito un errore 


diagnostico grossolano: la mancata dia¬ 
gnosi di tumore polmonare fin dal ’91, a 
seguito di una radiografia effettuata dal¬ 
l’unità mobile di Medicina del Lavoro di 
Bari, che ogni due anni si recava negli 
stabilimenti di Manfredonia per i previsti 
controlli aziendali. Quella radiografia evi¬ 
denziava nettamente una macchia di due 
centimetri sul polmone destro, nello stes¬ 


so punto in cui due anni dopo, tra la fine 
del ’93 e l’inizio del ’94, verrà riscontrata 
la lesione. Nessuno se ne accorgerà: il re¬ 
ferto relativo a quel primo radiogramma 
considera l’esame negativo, cioè normale, 
e così sarà archiviato sbrigativamente dal 
medico aziendale. E si sa bene come due 
anni possano essere risolutivi per interve¬ 
nire precocemente, se consideriamo la sto¬ 
ria biologica di ogni tumore. Nel ’93 infat¬ 
ti la neoplasia ha già prodotto delle meta¬ 
stasi. Una pesante tegola che cade sulla 
credibilità dell’Enichem e del suo persona¬ 
le medico. Uno stile, denunceranno molti 
lavoratori, che l’azienda ha spesso espres¬ 
so quando si trattava di effettuare visite 
mediche sui lavoratori: riconoscimenti di 
idoneità a pioggia per dipendenti contami¬ 
nati, colpiti da patologie e lesioni contrat¬ 
te nei suoi reparti polverosi e tossici. Uno 
stile che solo l’inchiesta avviata da Nicola 
Lovecchio porterà alla luce. Sarà così an¬ 
che per gli esperti in Medicina del Lavoro, 
Vito Foà e Luigi Ambrosi che, durante le 
operazioni della cosiddetta bonifica, nei 
giorni successivi allo scoppio del settem¬ 
bre ’76, eleveranno arbitrariamente i limi¬ 
ti massimi consentiti (100 gamma/litro di 
arsenico nelle urine) prima a 300, poi addi¬ 
rittura a 800 gamma/litro, consentendo in 
tal modo l’accesso di centinaia di lavorato¬ 
ri delle cooperative di facchinaggio e di 
addetti alle operazioni di «disinquinamen¬ 
to» in aree massicciamente contaminate 
dall’arsenico! Una decisione raccapriccian- 

I lavoratori non erano 
mai stati informati dei 
pericoli per la loro salute 
E le visite mediche aziendali 
sono condotte con 
uno stile sospetto 


te che non richiede commenti. Lovecchio 
comincia la sua inchiesta nel gennaio del 
’95, poco prima di chiedere la pensione di 
inabilità. Conduce per mesi la sua ricerca 
a contatto dei suoi colleghi più esperti e 
introdotti nei cicli produttivi, studiando 
le storie cliniche e lavorative dei compagni 
di lavoro già malati e individuando i sog¬ 
getti a rischio. Scava nella sua memoria e 
in quella degli altri lavoratori, prende fre¬ 
neticamente appunti, collega le intuizioni 
e i riferimenti acquisiti precedentemente 
nella sua ricerca sotto gli occhi attenti di 
Maurizio Portaluri, si sforza di ricordare e 
ricostruire gesti e pratiche in uso nel pe¬ 
trolchimico fin dal suo insediamento, 
compara i dati e le informazioni fino a 
realizzare un quadro d’insieme organico e 
attendibile. Lavora in fabbrica e poi a casa 
sua quando, già malato, abbandona il lavo¬ 
ro per dedicare alla sua inchiesta tutto il 
tempo che la malattia gli lascerà da vivere. 
Lovecchio cerca di stabilire con esattezza 
l’intensità dell’esposizione di ogni lavora¬ 
tore nelle singole mansioni alle specifiche 
sostanze tossiche, raccoglie le documenta¬ 
zioni mediche dei sopravvissuti e dei colle¬ 
ghi già deceduti e giunge a un elenco di 26 
lavoratori, sei dei quali solo nel suo repar¬ 
to, affetti da tumori correiabili alle esposi¬ 
zioni in fabbrica. Lovecchio studia il pro¬ 
cesso produttivo attraverso il concreto 
svolgimento di chi vi lavora e non già 
attraverso tecnici che conoscono la teoria 
del processo produttivo. La sua descrizio¬ 
ne è cruda e fedele, così come quella degli 
ambienti di lavoro, polverosi e rumorosi, 
è fatta stando al loro interno. Quei lavora¬ 
tori, oggi lesionati e mutilati dai tumori 
quando non già morti, hanno ieri lavorato 
con spirito di abnegazione verso l’azienda, 
fedeli esecutori dei compiti loro assegnati 
e sempre obbedienti alle direttive azienda¬ 
li e alle sue assicurazioni. Mai informati 
dei pericoli per la salute che quel lavoro 
comportava, hanno portato a termine fi¬ 
no alle estreme conseguenze l’impegno 
condiviso da tutti al momento dell’assun¬ 
zione in fabbrica. Saranno trattati come 
carne da macello nei decenni successivi. 
(...) 

Funziona così una fabbrica chimica. 
Tutto è pianificato, preventivato, messo 
in conto cinicamente come le morti e le 
invalidità di un certo numero di lavorato¬ 
ri, che entrano nella sua amministrazione 
come voce ordinaria di bilancio, come co¬ 
sto mediamente ascrivibile a un insedia¬ 
mento chimico e alla sua durata possibile 
in un territorio. 

Funziona così, non c’è nulla di cui me¬ 
ravigliarsi. Tutto calcolato, compresi i ri¬ 
sarcimenti per i familiari dei deceduti o i 
sopravvissuti. Morire di lavoro nel petrol¬ 
chimico è stato come morire di fame. Ha 
significato esporre consapevolmente ai ri¬ 
schi per la salute, alla patologia e alla mor¬ 
te centinaia di lavoratori, conoscendo i 
rischi che quelle esposizioni comportava¬ 
no. Ha voluto dire sacrificare vite umane 
come costi necessari per la sopravvivenza 
stessa di quell’insediamento e il cosiddet¬ 
to progresso. Esattamente come accade in 
un laboratorio di sperimentazione quan¬ 
do si viviseziona un animale. 

(...) 

E questo è stato possibile anche perché 
chi poteva e doveva opponisi ha in qual¬ 
che modo condiviso quell’idea di svilup¬ 
po, di società, di crescita economica: le 
istituzioni che dovevano vigilare, il sinda¬ 
cato che avrebbe dovuto rappresentare gli 
interessi dei lavoratori, la società civile che 
doveva indignarsi, i mezzi d’informazione 
che avevano il dovere di fare inchiesta. 
Non è successo. 


«I fantasmi dell’Enichem» 

Esce oggi in libreria per i tipi Baldini Castoldi Dalai il libro documento di Giulio Di 
Luzio «I fantasmi dell’Enichem. La lezione di civiltà di un operaio del 
pertolchimico di Manfredonia» (pagine 175, euro 13,49), di cui anticipiamo un 
brano in questa pagina. Nei primi anni Settanta l’Enichem insedia uno 
stabilimento di concimi a Manfredonia. L’allarme degli ambientalisti sui rischi 
ambientali rimane inascoltato e, intanto, tanti operai muoiono di cancro. Di Luzio 
racconta la storia di Nicola Lovecchio, operaio dello stabilimento chimico Enichem 
di Manfredonia. Durante il suo calvario clinico incontra l’oncologo Maurizio 
Portaluri e insieme conducono una ricerca sulle morti sospette in fabbrica, poi 
sfociata in un esposto alla magistratura, che apre un’inchiesta. L’azienda cerca di 
convincere molti operai a non costituirsi parte civile al processo con la promessa 
di un posto di lavoro per i figli. Una promessa «di morte». E, beffa finale, la 
bonifica dei siti industriali viene affidata a chi ha inquinato in quel territorio per 
decenni. 
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OGGI LA LEGION D’HONNEUR 
A UMBERTO ECO 

Umberto Eco è stato insignito 
dal presidente della Repubblica 
francese, Jacques Chirac, del titolo 
di ufficiale della «Legion 
d’Honneur». La cerimonia di 
consegna dell’onorificenza di 
ufficiale si terrà oggi, alle ore 19, a 
Parigi, ai Quai d’Orsay, storica sede 
del ministero degli Affari esteri. A 
fare gli onori di casa sarà Noelle 
Lenoir, ministra delegata 
agli Affari europei. 

La cerimonia del conferimento 
della Legione 

d’Onore al Quai d’Orsay è riservata 
quasi esclusivamente alle 
maggiori personalità. 


« 


V. 

<2 
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Merrill Joan Gerber, Odissea dell’Esilio e della Vecchiaia a Los Angeles 


Maria Serena Palieri 

A nna, prima opera tradotta in italiano della sessan- 
tacinquenne americana Merrill Joan Gerber, è un 
libro che ci fa compiere un’esperienza di lettura singolare: 
ci fa accompagnare «in diretta» - e con stile assai caustico 
- la protagonista lungo l’avanzare della sua vecchiaia. 
Come si raggiunge quest’effetto? Grazie alla particolarità 
della struttura e della genesi del testo, che è un romanzo 
nato cucendo insieme una serie di racconti con la stessa 
protagonista, Anna Goldman: una vedova ebrea, pianista, 
che il marito ha sradicato dalla Brooklyn di appartenenza 
per portarla in California e che è madre di due figlie 
adulte e nonna d’un paio di nipoti maschi. Di racconto in 
racconto (Gerber pubblica sul New Yorker, su Redbook, su 
Mademoiselle), dunque, Anna Goldman invecchia e, nel¬ 
l’arco della raccolta-romanzo, passa dai circa settant’anni 


dell’inizio agli oltre novanta del finale. All’esordio è una 
donna autonoma e arrabbiatissima, che vive in un condo¬ 
minio di ceto medio-basso di Los Angeles, con una padro¬ 
na di casa che le entra furtivamente in casa per controlla¬ 
re se ha pulito wc e veranda e con una coppia di gay dalle 
rumorose effusioni erotiche che le abita accanto; alla fine 
è una vecchia legata al letto di un cronicario, nutrita per 
endovena, ma sempre lucida e sempre arrabbiatissima. 
Ora, Merrill Joan Gerber ha fatto crescere tappa per tappa 
il personaggio e la sua vicenda e l’effetto è che la sua Anna 
Goldman affronta l’invecchiamento progressivo con uno 
sbalordimento e uno scandalo straordinariamente simili 
a quelli che l’età ci provoca nella vita vera. Ecco, questo, il 
corpo di Anna e il suo rapporto di anno in anno più 
dipendente da macchinari di varia natura (stampelle, se¬ 


die a rotelle, flebo, letti semoventi), insieme con lo scanda¬ 
lo e l’incredulità con cui lei affronta questa decadenza, è 
la sostanza metafisica di questo libro caustico e brillante. 
Intorno, c’è la realtà simil-ordinaria di una vedova madre 
e nonna che vive nel paese dove ogni anno da ottobre si 
consuma il «terribile sopruso sugli ebrei», il Natale quan¬ 
do «gli altoparlanti ti assordavano con canzoncine idiote, 
“Venite, adoriamo” e “Signore Gesù” in ogni salsa»; che 
considera la musica la propria religione e ha dei nipoti 
che ignorano chi sia Beethoven e hanno per eroe Hulk 
Hogan. Insomma, una «straniata», una «esperta di esilio e 
delle indegnità della vita urbana» come Leslie Fiedler - 
ricorda Aglaia Viviani, traduttrice e curatrice, nella 
post-fazione - ha definito gli ebrei americani. Pure, Anna 
Goldman è una che sa assaporare la poesia della vita: la 


vera poesia, quella fatta di attimi, l’immacolato ordine 
che, a sorpresa, trova nella stanza da letto d’uno di quei 
nipoti, il bacio delicato che un corteggiatore novantenne 
le consegna sulle dita di una mano, dicendole «È come 
essere in paradiso. Sto andando troppo oltre?». 
Piacerebbe seguirla, questa donna, nel successivo roman¬ 
zo da noi ancora non tradotto, Anna in thè Afterlife: lì 
Anna Goldman, l’ebrea che odiava invecchiare e preferiva 
morire, affronta quel «dopo» che, come si dice, nessuno è 
mai tornato indietro a raccontare. 

Anna di Merrill 
Joan Gerber 

Le Lettere 
pagg. 178 
euro 14 


Se il corpo del Papa diventa monumento 


La malattia e le sofferenze di Wojtyla al centro di una disputa teologica sulla durata del pontificato 


Giancarlo Zizola 


L a gestione del corpo del Papa 
(...) dismisura fonte di scandalo 
fin dagli anni dell’«atleta di 
Dio», con la rappresentazione pubblica 
del corpo sportivo, dello sciatore, del 
nuotatore, fotografato seminudo nella 
sua piscina a Castelgandolfo, dell’alpini¬ 
sta abbronzato sui ghiacciai e fra i bo¬ 
schi (...). Eccezionalità che subiva la pro¬ 
va del corpo massacrato dai colpi dell’at¬ 
tentato in piazza san Pietro, del corpo 
sotto i ferri del chirurgo, ad un passo 
dalla morte, salvato dalle trasfusioni di 
sangue. Da allora il corpo del Papa 
trionfante veniva associato all’idea in¬ 
versa della fragilità, della malattia, del 
balbettare e zoppicare, insomma della 
caducità. Ma agli inizi bastava che un 
settimanale italiano scrivesse che il Pa¬ 
pa era malato per far inferocire la corte 
dei wojtyliani, attaccati all’idea gnosti¬ 
ca, ultraterrestre del corpo papale. A 
infrangere l’attendibilità del clan fu lo 
stesso Giovanni Paolo II (...) e la narra¬ 
zione pubblica, fatta da lui stesso, con 
l’esposizione della sua invalidità, del tre¬ 
more crescente della mano, della rigidi¬ 
tà muscolare, della stanchezza sopporta¬ 
ta con la coscienza vittoriosa di un com¬ 
pito irrevocabile da svolgere, con l’accet¬ 
tazione di sé come anziano, limitato, 
malato, con le parole impervie, mischia¬ 
te e inintelligibili sotto i riflettori dei 
media che avevano registrato le sue par¬ 
lantine in diretta in otto lingue. Anche 
la caducità e la sofferenza sembravano 
dunque messe al servizio della gloria 
del trono e della riproduzione della sua 
trascendenza. (...) 

Ci si poteva attendere che l’esperien¬ 
za della fragilità potesse avere un impat¬ 
to critico sullo stesso sistema, al rove¬ 
scio delle concezioni funzionali,trionfa¬ 
listiche ed efficientistiche del compito 
pontificio. In questa prospettiva la cadu¬ 
cità del corpo del sovrano poteva ben 
formare un appello alla forza della gra¬ 
zia che opera nella debolezza dei testi¬ 
moni, e funzionare dunque a favore del¬ 
la riforma del papato nella povertà. Es¬ 
sa sembrava fornire una piattaforma te¬ 
ologica sufficientemente solida, e non 
solo funzionalistica, all’ipotesi della ri¬ 
nuncia del Papa al suo ufficio. Infatti, 
un’opzione del genere comporta co¬ 
munque il riconoscimento degli ele¬ 
menti di indebolimento, di provvisorie¬ 
tà, di caducità del corpo papale, la ripro¬ 
duzione di quell’«anch’io sono un uo¬ 
mo» che qualifica il ruolo di Pietro co¬ 
me primo del gruppo apostolico negli 
Atti degli Apostoli. Implica pertanto 
l’introduzione volontaria di un elemen¬ 
to di crisi del sistema della regalità pon¬ 
tificia e il passaggio ad un dispositivo, 
sia pure inedito, comunque più aperto 
alle esigenze della riforma della Chiesa 
secondo uno spirito di distacco, di po¬ 
vertà evangelica e di consegna del «cor¬ 
po pubblico» del Papa al suo corpo pri¬ 
vato, che anche un Papa ha diritto di 
avere e di rispettare. (...) 

Ciò che accadde, invece, fu un nuo¬ 
vo intervento dei tecnici del wojtylismo 
spurio per proteggere il Papa dai signifi¬ 
cati propri e radicali della caducità del 
suo corpo e rilanciarne l’autoriprodu- 
zione ad oltranza. Autori di estrazione 
sia cattolica che laica fecero a gara per 
rilanciare l’ideologia medievalistica del 
Papa come «persona Christi», non rive¬ 
stito da carne propria, ma da quella del 
Crocifisso: una dottrina integralistica la 
cui riproduzione prescindeva radical¬ 
mente dall’elaborazione moderna dei 
diritti civili, che pure erano stati recepi¬ 
ti nel diritto canonico. In questa versio¬ 
ne, il corpo del Papa non potrebbe che 
costituirsi in corpo pubblico. Esso ap¬ 
partiene infatti, (...) al Cristo e alla Chie¬ 
sa, non alla persona fisica del Papa. 

All’insegna di questa stessa dottri¬ 
na, si formava in Vaticano un partito 
della durata, secondo il quale parlare di 
dimissioni papali era come parlare di 
«eutanasia ecclesiastica» prodotta da 
«attivismo fuorilegge». Si affermava che 


il libro 


Esce oggi in libreria il nuovo 
libro del vaticanista Giancarlo 
Zizola: «L’Altro Wojtyla. 

Riforma, restaurazione e sfide 
del millennio» per la Sperling& Kupfer Editori, 
Milano (pp. 626, euro 18,50). 

Per gentile concessione degli Editori, «l’Unità» ne 
anticipa alcuni brani tratti dal primo capitolo che 
l’autore dedica ai tanti record di questo lungo 
pontificato, dai viaggi alle encicliche. In particolare 


Zizola affronta un tema attualissimo per la Chiesa 
che - ricorda - malgrado il Concilio Vaticano II resta 
«una monarchia assoluta»: il pontificato può essere 
«a tempo» o è destinato ad essere a «durata»? Il Papa 
può «ritirarsi»? È giusto accettare i limiti fisici che la 
malattia impone anche al pontefice o, al contario, 
come ha scelto Karol Wojtyla, la sofferenza va offerta 
alla causa della Chiesa universale? Vi è l’obbligo di 
preservare il corpo e la salute del pontefice? E cosa 
fare se dovesse venir meno la sua lucidità, evitando 


che poteri curiali impropri gestiscano la Chiesa? Lo 
stesso Giovanni Paolo II ha previsto l’istituto delle 
«dimissioni» per il pontefice, ma non intende 
utilizzare questa possibilità. 

Sono problemi aperti, le cui soluzioni dividono anche 
la Curia. Ha mosso le acque lo scorso anno il 
cardinale Joseph Ratzinger, fautore di un «pontificato 
a tempo». Contro, sottolinea l’autore, vi è in curia il 
«partito della durata». Un confronto 
ancora aperto. 



il Papa restava comunque «un vivo mo¬ 
numento», anche se fosse precipitato 
nell’inazione, nell’agonia e nell’insania 
mentale, e che le sue dimissioni le pro¬ 
poneva una Chiesa di sinistra, antipapa¬ 
le e antipapista, complice della secolariz¬ 
zazione e inadatta ad apprezzare il pre¬ 
zioso simbolismo del capo della cristia¬ 
nità, che «fino alla morte è vivo», anzi 
«non è mai malato»)... ). 

Lo spiritualismo è sempre stato usa¬ 
to per travestire una teologia politica 
assolutista, e anche in questo caso si 
imponeva la domanda, formulata da al¬ 
ti esponenti gerarchici quali i cardinali 
Koenig e Danneels e daU’americano 
mons. John Raphael Quinn, sulla que¬ 
stione di fondo, quella del vuoto di po¬ 
tere al vertice del sistema ecclesiastico e 
quella del gruppo di comando che fuori 
della legalità costituzionale della Chiesa 
usava vicariamente il potere papale per 
governare la Chiesa. Dato che la longe¬ 
vità non porta solo benedizioni, da qual¬ 
che tempo alcuni alti prelati avevano 
gettato l’allarme circa le conseguenze 
gravissime di uno stato di cose nel qua¬ 
le il Papa non era realmente nelle condi¬ 
zioni migliori per padroneggiare le deci¬ 
sioni che pure continuavano ad essere 
attribuite nominalmente alla sua re¬ 
sponsabilità (...). Il miglioramento de¬ 
terminato dalle terapie difficilmente 
purtroppo sarebbe stato permanente e 
lasciava sostanzialmente inalterato il 
quadro del problema istituzionale po¬ 
sto dal Parkinson di cui era affetto 
Wojtyla, ma posto anche più in genera- 

Dair «atleta di Dio» 
all’uomo fragile 
Un’esperienza che 
può mettere in crisi 
vecchie e «sacrali» 
concezioni 


le dai progressi della geriatria che avreb¬ 
bero assicurato anche ai papi una cre¬ 
scente longevità. In realtà, il sistema si 
trovava a corto di soluzioni di fronte a 
una tale complicazione)...). 

I nuovi gnostici che esaltavano il 


Papa come «vivo monumento» finiva¬ 
no per ricoprire, più o meno cosciente¬ 
mente, le manovre della lobby installata¬ 
si nel palazzo apostolico, sfruttando la 
fragilità e l’impotenza del Papa per fare 
il bello e il cattivo tempo nella Chiesa 


(...). Dietro lo schermo del «corpo sim¬ 
bolico» non era difficile riconoscere che 
il prolungamento del crepuscolo del re¬ 
gno andava determinando in Vaticano 
una crisi di leadership di dimensioni 
così palesi da giustificare le perplessità 


di alcuni vescovi di fronte ad una situa¬ 
zione che sfiorava l’abuso costituziona¬ 
le, con una supplenza indebita degli or¬ 
gani centrali alla potestà personale, per 
sé unica e indelegabile, del Papa nel 
governo della Chiesa universale. (...)I 
fautori della durata anche in condizioni 
umanamente disperate facevano leva 
sulla grazia di stato e sull’efficacia del 
simbolismo di un Papa che accettava la 
fragilità e la croce per testimoniare le 
ragioni dello spirito (...). Gli altri non 
contestavano questo argomento, ma lo 
ritorcevano: il Papa è tale perché eserci¬ 
ta il suo servizio nella Chiesa, non al di 
sopra della Chiesa (ciò costituirebbe 
una eresia). 

Il suo sacrificio non deve obbedire solo 
alla sua ascesi personale e al suo arric¬ 
chimento interiore, perché ciò costitui¬ 
rebbe un sofisticato caso di egoismo spi¬ 
rituale, considerato una tentazione dia¬ 
bolica dai grandi Maestri di spiritualità. 
Nessuno potrebbe sostituirsi alla co¬ 
scienza di un Papa, ma anche la sua 
coscienza non potrebbe arrivare ad an¬ 
teporre Finteresse spirituale proprio, fi¬ 
no all’eroismo dell’identificazione col 
Cristo, al miglior bene della Chiesa. (...) 
Nessuna grazia di stato avrebbe potuto 
supplire gli stati di necessità psicofisica 
e di indigenza dovuti alla malattia e al 
degrado dell’età. Sarebbe stata anzi testi¬ 
monianza di autentico spirito mistico 
reagire a queste limitazioni, ove toccas¬ 
sero soglie intollerabili, accettando l’im- 
poverimento, il «siamo servi inutili» del 
Vangelo, il distacco dalla carica (...). 

Le dimissioni 
per il «partito della 
durata» sono viste 
come la proposta di 
una chiesa antipapista 
e di sinistra 
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OLTRE PESARO 
PER UN NUOVO PLURALISMO 

Riformismo e radicalità per una nuova stagione della sinistra 

Per la riforma della Politica 
Per l’alternativa al Governo Berlusconi 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Mercoledì 15 ottobre 2003 - ore 16.30 
Sala delle Carte Geografiche 
Via Napoli, 36 - Roma 

Sosteniamo lo sciopero generale del 24 ottobre promosso da CGIL-CISL-UIL 

Promotori: Pino Battaglia (Consigliere comunale), Gianpiero Cioffredi 
(Comitato Federale), Enzo Foschi (Consigliere Comunale), Dino Gasparri 
(Consigliere comunale), Tonino Vannisanti (Comitato Federale) 




Nell’ordine cristiano, non c’è posto per 
il dolorismo come non c’è per il trionfa¬ 
lismo. Essi concludevano affermando 
che la teologia della croce, che il Papa 
sembrava assumere come capro espiato¬ 
rio per i peccati della Chiesa e del mon¬ 
do, era senza dubbio ammirevole, me¬ 
no l’uso che un gruppo ne faceva per 
costringere il Papa a stare inchiodato 
alla croce. 

Nella discussione intorno al tema, 
era emerso chiaramente che la cupola 
vaticana non era riuscita a conquistare 
una visione unanime sulla questione 
delle dimissioni papali (...). A smuove¬ 
re le acque del mito gnostico fu una 
intervista di Ratzinger al settimanale 
della diocesi di Monaco di Baviera 
Muenchner Kirkhenzeitung. Impressio¬ 
nato come molti della maschera mor¬ 
tuaria del Papa durante il viaggio in 
Bulgaria nel maggio del 2002, il cardina¬ 
le ammetteva che le dimissioni papali 
erano nell’ordine delle reali possibilità: 
«Se il Papa vedrà che non ce la fa pro¬ 
prio, sicuramente rinuncerà - aveva det¬ 
to il cardinale - mentre, se si tratterà 
solo di soffrire, sopporterà» (...). L’usci¬ 
ta del cardinale Ratzinger indicava che 
anche nella curia romana esisteva un 
partito del papato a tempo. Esso basava 
i suoi argomenti su considerazioni di 
ordine umanitario e giuridico, ma an¬ 
che di natura politica. L’accanimento 
funzionale su un uomo che aveva dato 
tutto se stesso alla Chiesa e alla libertà 
umana pareva in contraddizione con le 
sue lezioni sul rispetto del diritto alla 
vita, sullo spazio alla gratuità da sottrar¬ 
re alla pressione pervasiva e tendenzial¬ 
mente totalitaria delle funzioni, della 
vita programmata e del lavoro, sul dirit¬ 
to al riposo, alla contemplazione. Quan¬ 
to al diritto, l’argomento era difficil¬ 
mente contestabile. Ma cosa poteva 
contro l’eroismo? Era stato lo stesso 
Giovanni Paolo II a prevedere una nor¬ 
mativa canonica sul papato a tempo. 
Ed era lui stesso che sembrava riluttan¬ 
te ad adottarla (...). 

Il padre Klaus Schatz, della Grego¬ 
riana, aveva esaminato il caso (...) di 
una ridotta capacità psichica del Papa o 
di una sua invalidità così grave da impe¬ 
dirgli di comunicare coi fedeli, e persi¬ 
no di ricorrere liberamente alla rinun¬ 
cia. 

Sarebbe un vicolo cieco del sistema, tale 
da poter trovare rimedio, osservava, so¬ 
lo nel ripristino del decreto Haec Sancta 
del Concilio di Costanza (1414 - 1418) 
secondo il quale un Concilio può auto- 
convocarsi senza il Papa per superare 
un’emergenza cieca. Ma in Vaticano, 
anche in una situazione disperata e sen¬ 
za alternative - non si gradiva l’ipotesi 
«conciliarista». Si preferiva evidente¬ 
mente gestire la prospettiva meno esplo¬ 
siva di una rinuncia, la quale suppone 
però (...) che la situazione cognitiva del 
Papa non degeneri oltre una soglia nel¬ 
la quale diverrebbe improponibile un 
atto valido di rinuncia: una decisione 
comunque tramontata dopo le ripetute 
dichiarazioni del Papa, lungo il 2003, 
sulla sua convinzione di resistere in tro¬ 
no «fin che Dio vorrà» (...). 

Restavano peraltro le perplessità di 
alcuni cardinali per le conseguenze gra¬ 
vissime dell’impasse istituzionale al ver¬ 
tice del Vaticano. (...) Il sistema era, per 
così dire, intrappolato in un reale vico¬ 
lo cieco. Una volta rifiutata dalla curia 
qualsiasi apertura a un governo collegia¬ 
le del Papa coi rappresentanti degli epi¬ 
scopati, e dopo il ritorno in forze al 
centralismo romano, non era immagi¬ 
nabile che emergenze del genere potes¬ 
sero essere gestite senza almeno un mi¬ 
nimo pronto soccorso, appunto recupe¬ 
rando l’istituto delle dimissioni papali 
(...). Era la sola concessione ammissibi¬ 
le, nella visione della curia, che potesse 
lasciare inalterato il tradizionale assetto 
assolutista della monarchia papale. Tra 
i due possibili mali, quello di una ben 
circoscritta normativa sul «papato a 
tempo» era sicuramente da considerare 
il minore, salvo poi aggirarla nelle circo¬ 
stanze concrete. 
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l’Unità 

orizzonti 

martedì 14 ottobre 2003 



INTERROGAZIONE OS 
SULLE RISORSE 
DEI BENI CULTURALI 

I deputati Ds Giovanna Melandri, Carlo Carli, 
Giovanna Grignaffini, Franca Chiaromonte, 
Walter Tocci, Andrea Martella ed Alba Sasso 
hanno presentato un’interrogazione al 
Ministro dei Beni Culturali Urbani per sapere 
se corrisponda al vero la notizia che per 
pagare le spese correnti degli istituti culturali 
dello Stato (musei, biblioteche, archivi) 
vengano prelevati fondi dalle voci di bilancio 
destinate ai restauri ed alle grandi opere. «Se 
ciò risultasse vero - scrivono i deputati - si 
tratterebbe di un comportamento 
irresponsabile. È ovvio che vada garantito il 
funzionamento degli istituti culturali ma 
stanziando adeguate ed apposite risorse, 
non paralizzando i restauri». 



Giovane, maschio, Erotico, ecco a voi «Il Ragazzo» 


Valeria Viganò 

U n libro da assaporare lentamente, ci dice il 
Guardian. Ricco di illustrazioni che vanno dal¬ 
l’antica Grecia di Prassitele alle fotografie di Annie 
Leibovitz, è un excursus storico nel mondo dell’arte 
con un tema ben preciso da raccontare: il ragazzo, 
l’adolescente, il giovane uomo. Insomma, chiamatelo 
come volete, ma è quella figura che da tempo uscita 
dall’infanzia, sviluppata nella pubertà, comincia a d 
assumere tratti e connotazioni decisamente maschili 
senza aver perso ancora il segno dell’ambiguità. E ha in 
sé la forza erotica, la giovinezza e una bellezza che poi 
irreparabilmente si strutturerà e si appesantirà. Ecco la 
nuova fatica di Germaine Greer, The Boy (Thames & 
Hudson, 256p. £29,95) in uscita in Inghilterra in questi 
giorni. Se l’ultimo saggio della Greer, La donna intera 


(in Italia da Mondadori) aveva suscitato un vespaio di 
polemiche fotografando impietosamente il ruolo fem¬ 
minile decenni dopo il femminismo e queWEunuco 
femmina scritto proprio allora dall’autrice australiana e 
assurto a testo base dal movimento delle donne, oggi il 
suo interesse sembra aver abbandonato la vena polemi¬ 
ca che l’aveva contraddistinto. Non c’è traccia di que¬ 
stioni scottanti anche se l’argomento viene presentato 
come la caduta dell’ultimo tabù. Giustamente Natasha 
Walter (autrice di The New feminism, Virago) che lo 
recensisce sottolinea, e ci troviamo perfettamente d’ac¬ 
cordo, come il soggetto non sia nuovo. Romanzi, pen¬ 
siamo a la Lettera d’amore di Cathleen Schine per citar¬ 
ne uno recente, e cinema, rindimenticabile II laureato, 
hanno già da tempo proposto la questione dell’attrazio¬ 


ne di donne mature per ragazzi giovani. L’ammirazio¬ 
ne per la bellezza ingenua e perversa, lo sguardo sul 
corpo ancora un po’ acerbo che ha negli occhi la malin¬ 
conia dell’adolescenza e la forza del futuro è considera¬ 
to un archetipo. Per secoli scolpito, ritratto, narrato 
nella sua adesione a Eros, è stato oggetto dell’amore 
maschile da Socrate a Caravaggio. Oggi più che mai è 
oggetto dell’amore femminile. Non sono le coetanee 
che ne vengono interessate ma donne di altra età che 
senza remore si lasciano coinvolgere da una sorta di 
perfezione. Germaine Greer ha sessantaquattro anni, e 
anche se è evidente che la cosa la riguarda da vicino, la 
scelta di fare un percorso storico-culturale nell’ambito 
delle arti fa sì che non cada in personalismi. The Boy 
tuttavia non procede cronologicamente come ci si sa¬ 


rebbe aspettato ma per tematiche. E tratta anche delle 
nuove icone del presente, presentate soprattutto in 
pubblicità e nel mondo dello spettacolo. C’è un diritto 
ormai assodato, dice, per le donne mature di guardare 
i ragazzi, di trarre godimento dalla loro bellezza, di 
essere parte attiva in quel godimento che sta perdendo 
lentamente vincoli e limiti che lo consideravano una 
perversione. È un diritto che cambia gli equilibri e 
sposta ancora il rapporto di forza tra maschile e femmi¬ 
nile. Se gli uomini, spiazzati, irritati, indeboliti dal¬ 
l’espressione delle nuove donne, balbettano, i ragazzi 
giovani, dice Greer, sembrano pronti a mettersi in 
gioco, illuminati dal futuro di una vita intera ma dispo¬ 
nibili a ricevere l’insegnamento del femminile che ha 
più esperienza di loro. 


Ricerca, meno soldi (e posti) per tutti 


Universitari e ricercatori contro i tagli della Finanziaria e le «invenzioni» di Tremonti 




Un laboratorio di ricerca medica 


Un «patto per la scuola» 

Il «patto per la scuola» chiama a raccolta tutto il mondo degli 
insegnanti, dalla materna all’università, e dei ricercatori. Si 
parte da alcune constatazioni: la prima è che in tutto il mondo 
scuola, università e ricerca (di base e applicata) «sono sentiti 
come fattori decisivi». La seconda è che in Italia nei 
cinquant'anni di Repubblica, sono stati fatti molti passi in 
avanti: la ricerca di base ha ottenuto successi, l’università si è 
espansa, la scuola è riuscita a portare al diploma il 75% delle 
giovani leve. La terza constatazione è che questo cammino è 
stato interrotto: leggi che negano l’autonomia, tagli alle 
risorse economiche (che vanno dai fondi alla ricerca a quelli 
per l’inserimento degli allievi con handicap) fanno sì che si 
stia tornando «più indietro delle stesse leggi e condizioni del 
periodo fascista». È così che 500 tra insegnanti e ricercatori 
hanno deciso di proporre questo patto. Tra i primi firmatari ci 
sono Tullio De Mauro, Alberto Asor Rosa, Carlo Bernardini, 
Margherita Hack e tantissimi docenti delle scuole. Cosa 
vogliono i firmatari (che oggi già sono oltre 2000)? Vogliono 
riaffermare alcuni principi irrinunciabili: 1) Per i giovani, 
l’azione educativa deve coinvolgerne «non uno di meno», 
ovvero tutti vanno portati a sviluppare al massimo le loro 
potenzialità. 2) Ci vogliono strumenti per la formazione lungo 
tutto l’arco della vita. A questo proposito ricorda De Mauro 
che, secondo una recente indagine svolta attraverso 
questionari, circa il 39% della popolazione è analfabeta o 
semianalfabeta e che i ragazzi che vengono da famiglie in cui 
circolano meno di 50 libri sono destinati all’insuccesso 
scolastico. 3) Adeguare l’investimento pubblico nelle scuole e 
nelle università perlomeno alla media dei paesi Ue. 4) 
Difendere l’autonomia scolastica dall’invadenza della politica. 
Chi vuole leggere integralmente il Patto e sottoscriverlo può 
farlo al sito www.nonmenodiuno.it 


Cristiana Pulcinelli 


P uò darsi che ce la faccia. Ancora un 
piccolo sforzo e il governo Berlusconi 
riuscirà a bloccare fattività delle univer¬ 
sità italiane dopo aver messo in serie difficoltà 
il lavoro degli enti pubblici di ricerca. Un risul¬ 
tato raggiunto con una paziente opera di smon¬ 
taggio durata mesi e mesi. Voci preoccupate si 
sono alzate già da tempo, ma negli ultimi tempi 
sono subentrati elementi nuovi che hanno ag¬ 
gravato la situazione. Tanto da spingere a reagi¬ 
re istituzioni notoriamente paludate come la 
Conferenza dei Rettori Universitari Italiani 
(Crai) e i presidenti degli enti di ricerca pubbli¬ 
ci (quasi tutti di nomina dell’attuale governo). 

Dopo una lettera firmata da presidenti e 
commissari degli enti pubblici di ricerca in cui 
si chiedeva di destinare risorse sufficienti nella 
finanziaria in preparazione (preoccupati del fat¬ 
to che i fondi fossero meno di quelli attesi e, 
forse, promessi), il governo si è visto infatti 
recapitare un documento della Crui in cui si 
«esprime una valutazione fortemente critica» 
della Finanziaria e si dice esplicitamente che 
cresce il rischio che l’università italiana «non 
sia più in grado di rispondere ai propri compiti 
istituzionali», ossia che non possa più né fare 
ricerca né formare gli studenti. A poche ore di 
distanza, i direttori del maggiore ente di ricerca 
nazionale, il Cnr, bocciavano quello che nelle 
intenzioni di Tremonti dovrebbe essere lo stru¬ 
mento principale per lo sviluppo tecnologico 
del paese, l’Istituto Italiano per la Tecnologia, 
come «invenzione estemporanea». Ieri, come 
ciliegina sulla torta, l’aula magna dell’universi¬ 
tà La Sapienza di Roma ha ospitato una manife¬ 
stazione in cui universitari e ricercatori si sono 
incontrati per esprimere tutto il loro dissenso e 
la preoccupazione per la politica dell’attuale 
governo. 

Ciò che ha provocato questa nuova ondata 
di rabbia, non c’è dubbio, è stata la lettura della 
Finanziaria e del decreto legge, approvato nella 
stessa seduta dal Consiglio dei Ministri, che va 
sotto il titolo Disposizioni per favorire lo svilup¬ 
po e per la correzione dell’andamento dei conti 


D iciamolo: non spetterebbe proprio a 
me festeggiare Asor per i suoi settan¬ 
ta. Troppo lunga, e consueta, e colti¬ 
vata, l’amicizia. Troppo intensa la pubblica 
affinità elettiva. E dunque troppo di parte il 
discorso e il giudizio. Il politicamente corret¬ 
to vorrebbe che lo facesse uno dei suoi tanti 
polemici contraddittori. Ma esattamente qui 
sta il bello. La civiltà politica delle buone ma¬ 
niere l’abbiamo sempre intesa, insieme, in 
altro modo: non una pacifica coesistenza ma 
uno stile da dare alle forme della lotta. Per 
questo aderisco all’invito deW Unità di parlar¬ 
ne: spero, con levità e autoironia, come piace 
ad Alberto. 

Lui stesso, chiudendo l’altro giorno la 
giornata di studi in suo onore in Campido¬ 
glio ne parlava così: una caratteristica costan¬ 
te dei nostri incontri è che, pur trattando di 
cose serie, ci siamo sempre fatti grandi risate. 
È vero. In fondo non ci è capitato di vivere 
tempi particolarmente drammatici. Le grandi 
tragedie del secolo trascorso erano già alle 
spalle della nostra giovanile formazione. Poi 
c’è stato piuttosto un replicarsi in farsa di 
quelle cose. Non voglio nominarle, per carità 
di giornale che ospita queste parole. Se c’è 
stato un limite nella sua, nella nostra, vicenda 


pubblici. Cosa c’è scritto sulla Finanziaria è faci¬ 
le a dirsi. Già dall’articolo 1, in cui si definisco¬ 
no gli obiettivi per gli anni 2004-2005-2006, si 
capisce dove si andrà a parare: le maggiori en¬ 
trate sono interamente destinate, infatti, alla 
riduzione del deficit dello Stato, salvo interven¬ 
ti urgenti (catastrofi o sicurezza) ovvero ridu¬ 
zioni della pressione fiscale. Allo sviluppo del 
paese nulla. E infatti quello che c’è per la ricer¬ 
ca si può riassumere in due punti. 


politica di intellettuali, è stato di avere fin 
troppo concesso alla contingenza, volta a vol¬ 
ta, della fase. Lui continua a farlo ancora oggi. 
E a me capita di dirgli: lascia perdere, non ne 
vale proprio la pena. 

Alberto Asor Rosa è stato, e rimane, un 
protagonista della vita intellettuale del paese 
Italia. La costanza, la permanenza, e la coeren¬ 
za, direi, di nuovo, lo stile, di questa presenza, 
è un dato con cui tutti devono fare i conti. 
Personaggio scomodo, personalità indipen¬ 
dente, autonomo produttore e organizzatore 
di cultura, prestigioso docente, sono in gene¬ 
re le qualità che unanimemente gli vengono 
riconosciute. Ma che, a mio parere, non esau¬ 
riscono le molteplici sfaccettature dello stu¬ 
dioso, e, in più, la complessità dell’uomo. 
Perché c’è un primato di questa, a mio pare¬ 
re, sul resto. Sempre ci sono le ragioni dell’esi¬ 
stenza a guidare le scelte del lavoro culturale e 


Prima di tutto: meno soldi per tutti. I tagli 
già avvenuti con la finanziaria 2002 vengono 
sostanzialmente confermati. Addirittura si ga¬ 
rantiscono i fondi per gli accordi internazionali 
solo all’Asi (l’Agenzia Spaziale Italiana), men¬ 
tre non si citano gli altri enti, il che vuol dire 
che salteranno anche le ricerche che sono state 
concordate con enti e università di altri paesi. Il 
risultato è quello di garantire solo la sopravvi¬ 
venza degli Enti e di minacciare l’autonomia 


le decisioni del comportamento politico. E 
certo, una dichiarazione implicita di apparte¬ 
nenza a un orizzonte di interessi, di bisogni, 
di rivendicazioni, di obiettivi. Un campo este¬ 
so ma preciso di condizioni materiali prima 
ancora che di posizioni ideali. 

Intellettuale di parte, in senso specifico, 
Asor Rosa. Mi è capitato di dire: intellettuali 
organici, non tanto del partito quanto della 
classe. È la lezione che imparammo, una volta 
per tutte, in quella breve, intensa esperienza 
che fu l’operaismo dei primi anni sessanta, 
passaggio più che di formazione, di fondazio¬ 
ne delle nostre persone. Lì, sul terreno della 
fabbrica moderna, insieme capitalistica e ope¬ 
raia. Decisivo poi l’incontro con le culture 
della crisi e il pensiero negativo dell’intelletto 
e dell’anima grande-borghesi, primo novecen¬ 
to. L’autore di Scrittori e popolo parte da lì. Se 
non si coglie questo punto, sfugge la compren- 


della ricerca. Inoltre, sostiene Giulio Peruzzi 
dell’Osservatorio sulla Ricerca che ha organizza¬ 
to la manifestazione di ieri, si imbocca una 
direzione opposta a quella indicata dalFUnione 
Europea secondo cui i paesi dovrebbero investi¬ 
re in Ricerca e sviluppo il 3% del Pii (l’Italia 
non arriva neppure all’1%). 

In secondo luogo: blocco delle assunzioni. 
Gli Enti di ricerca per il terzo anno consecutivo 
(e le università per il secondo) non potranno 


sione del critico letterario, dello storico della 
cultura, dell’intellettuale impegnato, del poli¬ 
tico della sinistra, di una sinistra sempre ri¬ 
chiamata a se stessa, alla sua vocazione natura¬ 
le di forza storica alternativa a ciò che è. 

Innovatore in tutti i campi in cui mette 
piede, Asor. Una delle «grandi opere» Einau¬ 
di, La letteratura italiana, porta il suo nome, 
quale autore e organizzatore della ricerca, e il 
taglio metodologico, la lettura dei testi, la va¬ 
lutazione dei personaggi, tutto ne risulta rivo¬ 
luzionato, rispetto alla tradizione delle storie 
letterarie. Gli ho sempre invidiato due cose: la 
capacità di lavoro suo proprio e l’abilità nel 
far lavorare altri intorno a un progetto. Abbia¬ 
mo attraversato insieme molte belle riviste, 
da Quaderni rossi a Classe operaia, da Contro¬ 
piano a Laboratorio politico. In quest’ultimo, 
ricordo, c’era da coordinare, inizi anni ottan¬ 
ta, un’officina di intellettuali tutti di primo 


assumere nessuno, nemmeno coloro che han¬ 
no già vinto concorsi. Il risultato? Che i giovani 
ricercatori se ne andranno a lavorare in altri 
paesi, o sceglieranno di lavorare in altri settori. 
In ogni caso, significherà perdere un patrimo¬ 
nio intellettuale. Senza considerare, come ha 
sottolineato il fisico Giorgio Parisi, che una 
democrazia deve essere in grado di offrire a 
tutti i cittadini le stesse opportunità, mentre in 
questo modo intere generazioni vengono taglia¬ 


piano. Ci provai io maldestramente. Poi, dissi 
ad Alberto: senti, io non ce la faccio, pensaci 
tu. Lo fece. Le cose andarono subito meglio. È 
stato direttore di Rinascita, brevemente, in 
mezzo a quel passaggio critico dal Pei a quel- 
l’oltre che non si è mai capito che cosa sia. Si 
provò a dire che cosa doveva essere. Fu bru¬ 
scamente allontanato. In verità, sempre insie¬ 
me, ci siamo illusi che questo o quel personag¬ 
gio potesse essere finalmente il leader di una 
sinistra vera e seria. Tutti caduti, uno dopo 
l’altro, per parafrasare il poeta, come foglie 
dall’albero in autunno. 

Asor Rosa è uomo di libri e di giornali. Se 
scorriamo la sua corposa produzione - alcuni 
allievi hanno assemblato una prima scheda 
bibliografica - troviamo il difensore della buo¬ 
na letteratura e il difensore della buona politi¬ 
ca. Come tutti gli innovatori veri, e a differen¬ 
za di quelli falsi, è geloso cultore della memo- 


te fuori dalle carriere accademiche per colpa 
della loro data di nascita. 

Tante cattive notizie, ma niente di nuovo, 
quindi. Quello che contiene un vero coup de 
theatre è invece il decreto legge che accompa¬ 
gna la Finanziaria. Il ministro Tremonti si in¬ 
venta per questa occasione un Istituto Italiano 
per la Tecnologia, con sede a Genova, per rega¬ 
lare al sistema Italia dalla sera alla mattina un 
centro d’mnovazione di assoluta eccellenza, 
analogo al prestigioso Massachussetts Institute 
of Technology (Mit) di Boston. E per farlo 
funzionare adeguatamente, Tremonti lo rico¬ 
pre di soldi: 50 milioni di euro per il 2004 e 100 
milioni di euro dal 2005 al 2014. «Si finanzia 
qualcosa che non esiste - spiega l’astrofisica 
Margherita Hack - e che non andrà a regime 
prima di 4-5 anni sottraendo fondi a istituti 
che già vanno bene e che potrebbero utilizzarli 
molto meglio». L’invenzione di Tremonti fa 
arrabbiare, abbiamo visto, i direttori di ricerca 
del Cnr, ma fa anche qualcosa di più: mette in 
discussione la riforma pensata e voluta dal mini¬ 
stro dell’istruzione. E decide che non ci sono 
soldi per gli Enti di ricerca e le università che 
dipendono dalla signora Moratti, ma ce ne so¬ 
no nivece per un istituto che sembra verrà gesti¬ 
to direttamente dal ministero per l’Economia. 

Ma i mali della ricerca non sono solo finan¬ 
ziari: l’altro grande tema che è stato affrontato 
ieri è quello dell’autonomia e del rischio del 
commissariamento politico. Ne ha accennato 
Alberto Asor Rosa: «chi deve valutare il lavoro 
dei ricercatori e degli universitari? Alcuni pensa¬ 
no ad un organismo di valutazione esterno, 
altri a meccanismi di autovalutazione non me¬ 
no rigorosi, ma meno soggetti ad input di natu¬ 
ra politica. Io sono per la seconda soluzione». E 
tutti concordano: è folle pensare di gestire la 
ricerca come se fosse un’azienda. E Tullio De 
Mauro, presentando il Patto per la scuola (vedi 
scheda a fianco) che raccoglie le firme di docen¬ 
ti di ogni ordine e grado, raccorda gli interessi 
dei ricercatori («una crosticina che galleggia sul 
magma ed è sottoposta a pressioni tali da farla 
sprofondare») a quelli di tutta la scuola, ogget¬ 
to degli stessi attacchi cui è sottoposto il mon¬ 
do universitario. 


ria storica, di quella della sua parte e di quella 
della sua vita. Quella sorta di romanzo auto- 
biografico che è L’alba di un mondo nuovo 
unisce in fondo queste due cose. C’è un mon¬ 
do e c’è un’esistenza, un intreccio che si fa 
mentre si legge. Del resto, Alberto partecipa 
alle vicende della storia con tutto se stesso, 
con la carne e con lo spirito, direbbe l’Aposto¬ 
lo. A volte mette nel discorso pubblico un 
troppo di etica personale. Di questi tempi, 
certo, non guasta. Ma rischia, praticando la 
passione, di esporsi all’ingenuità. Nell’ultimo 
libro, La guerra, il nobile sentimento della 
compassione finisce per spegnere la dura pa¬ 
rola della profezia. Negli ultimi due articoli 
suU’Um'fà, si contraddice, ma come tutti noi. 
Vorrebbe fare cose e ne conclude: non ci resta 
che la parola. 

Ne abbiamo ancora di fatti e pensieri e 
storie e speranze, di cui discutere, ridendo! 
No, questa forma di società, questo sistema di 
rapporto sociale, comunque verrà politica- 
mente rappresentato, non ci avrà mai come 
suoi amici. L’amicizia «stellare» è quell’altra: 
di chi sa, senza bisogno di dirselo, perché si è 
così e non altrimenti, perché si è contro l’at¬ 
tuale organizzazione del mondo, alla ricerca 
dei più efficaci modi per cambiarlo. 


Compleanni 

Asor Rosa, intellettuale dentro il presente e contro 

Mario Tronti 


DA DOMANI FUnitàROMA 



Dal martedì alla domenica con l'Unità otto pagine in più: colori, cronaca, strade, lavoro, 

scuola, università, cultura, spettacoli. 


Insomma Roma come non l'avete mai letta 
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NOVITÀ ON LINE 

Su www.fuorispazio.net 
«Donni di fuora» di R. Fiocchetto 


RADIO GAY, LESBICA, TRANS 

Al via «L’altro martedì» 
su Radio popolare 


Su www.fuorispazio.net il viaggio di 
Rosanna Fiocchetto e Petra Bialas alla 
ricerca delle dee madri in Sardegna. Uno 
studio dettagliato corredato da foto rare. 
Scrive Fiocchetto: «La civiltà matriarcale ha 
avuto in terra sarda uno sviluppo e una 
persistenza eccezionali, ancora 
scarsamente conosciuti. I ritrovamenti 
archeologici ne hanno messa in evidenza 
la sorprendente dimensione soprattutto nel 
Neolitico e nell'Eneolitico (6.000 - 1.500 
a.C). La sacralità del principio femminile si 
è conservata anche nei periodi successivi. 
Durante l'età fenicia si è intrecciata al culto 
della dea Tanit e, durante la colonizzazione 
punico-romana, al culto di Demetra/Cerere. 
Malgrado le persecuzioni dell'integralismo 
cristiano, è stata tramandata fino alle soglie 
dell'età cosiddetta moderna da una magica 
rete di “donni di fuora” che hanno 
contribuito al fenomeno antropologico del 
"matriarcato barbaricino"». 


«L'Altro Martedì», nota trasmissione 
radiofonica italiana che si occupa di gay, 
lesbiche, bisex e trans, torna in onda ogni 
martedì dalle ore 22.35 alle ore 23.30. Da 
quest'anno i conduttori Eleonora Dall'Ovo ed 
Emiliano Placchi ospiteranno in studio 
personalità della comunità gay, lesbica, queer 
che affronteranno temi di politica cultura e 
cronaca. Tra gli altri, i Pornflakes, gli Speed 
Demon, lo scrittore Matteo B. Bianchi. La 
trasmissione sarà condita con pillole di storia 
gay, lesbica, transgender curate da Giovanni 
Dall'Orto, Daniela Danna e Flelena Velena. 
Ogni martedì su Radio Popolare Milano, 
107,6, www.radiopopolare.it. Cinema: fino al 
19 ottobre si svolge il Festival del cinema gay 
e lesbico di Barcellona (Spagna) diretto da 
Xavier-Daniel; giovedì 15 in programma 
omaggio a Ottavio Mai con la proiezione di 
«Ottavio Mario Mai», documentario di A. 
Golinelli e G. Minerba, gli autori saranno 
presenti. 


Uno, due, tre... 

liberi tutti 



^MOSEXD^ 

«Il Pacs di Forza Italia? 

Del tutto inadeguato» 

Un patto inadeguato. Il 
Coordinamento omosessuali Ds 
analizza il patto civile di solidarietà 
proposto da alcuni parlamentari di 
Forza Italia guidati dall'onorevole 
Rivolta e ne denuncia la vacuità: 
«Come spiegare altrimenti le norme 
secondo cui la successione nei 
contratti di locazione scatta solo dopo 
5 anni dalla stipulazione del patto, o 
secondo cui in caso di morte di uno 
dei contraenti la reversibilità della 
pensione andrebbe a vantaggio del 
partner solo "qualora manchino l'ex 
coniuge, i figli superstiti minori o di 
qualunque età se riconosciuti inabili al 
lavoro e i genitori superstiti di età 
superiore a 65 anni che non siano già 
titolari di una pensione" (art. 11 pdl 
Rivolta)? E che dire della norma 
prevista all'art. 5 secondo cui "La 
sottoscrizione del patto civile non è 


titolo sufficiente per cittadino 
extracomunitario al fine di ottenere il 
permesso di soggiorno in Italia"? - 
dichiara Andrea Benedino - Che 
interesse potrebbe mai avere una 
coppia a contrarre un patto del genere 
che si può stipulare e sciogliere con 
una semplice dichiarazione congiunta 
dei contraenti, ma che per produrre 
effetti concreti sulla loro vita ha 
bisogno di una gestazione che duri 
almeno 5, se non 10 anni? E che 
soprattutto non dà alcuna risposta alla 
gran parte dei problemi che 
quotidianamente devono affrontare le 
coppie che convivono (assistenza al 
partner malato in ospedale, possibilità' 
di intervenire nelle decisioni che 
riguardano la sua salute o la sua vita 
in caso di sua incapacità, possibilità 1 di 
accesso alle graduatorie per gli alloggi 
popolari..)?». 

L'invito è a studiare meglio i veri 
problemi delle coppie non sposate: 
«Altrimenti si renderà evidente che si 
tratta della solita - conclude Benedino 
- propaganda berlusconiana». 


Dottore, guarda come parli 


Di fronte ai «pazienti imprevisti», l ’importanza del linguaggio e dell accoglienza 


Delia Vaccarello 


I l pregiudizio si scrive sul corpo. La 
parola ai pazienti: «Sto male ma se 
posso non vado dal dottore perché 
le battute e i silenzi mi imbarazzano: 
ho paura di essere giudicato». «Vado 
dalla ginecologa ostentando sicurezza, 
ho 17 anni, la mia spavalderia rivela i 
tabù più della fredda professionalità di 
chi mi sta di fronte». «Sono anziano, in 
ospedale, il mio compagno mi viene a 
trovare e quando va via gli altri mi 
deridono». «Ne ho cambiati quattro, 
poi è arrivato il medico giusto»... Silen¬ 
zi, battute, bugìe e la salute entra nei 
territori del rischio. Eppure basterebbe 
così poco. Non dare per scontato che 
siamo tutti etero, usare parole neutre: 
partner, persona. Fare attenzione ai ter¬ 
mini che usa il paziente quando parla 
di sé. Creare un clima accogliente, ri¬ 
cordarsi di chi si ha davanti, magari 
salutando la coppia gay o lesbica sedu¬ 
ta di fronte con un «avete fatto buone 
vacanze, e il rientro nella vostra casa?». 
Questione di linguaggio. 

Dall'altra parte della scrivania, di fron¬ 
te al medico, spesso si siedono uomini 
e donne a disagio. A meno che non si 
tratti di relazioni collaudate «in cui il 
professionista è diventato un amico di 
famiglia, pronto ad accogliere la fami¬ 
glia del paziente che può essere compo¬ 
sta da due persone dello stesso sesso, a 
volte con dei figli», dichiara Luca Pie- 
trantoni. Psicologo, insieme alla colle¬ 
ga Margherita Graglia e al sociologo 
Raffaele Lelleri, ha redatto un opuscolo 
rivolto proprio ai medici e agli operato¬ 
ri sanitari dal titolo emblematico: «Pa¬ 
zienti imprevisti». L'opuscolo (fornisce 
alcuni dei consigli riportati nella sche¬ 
da, altre informazioni, approfondimen¬ 
ti, e un'ampia bibliografia) è realizzato 
grazie a un progetto che vede collabora¬ 
re Arcigay nazionale con l'Istituto supe¬ 
riore della Sanità ed è affiancato da un 
Cd Rom. Si può ottenere gratis scriven¬ 
do a: salute.glb@libero.it. Non nuovi 
alla formazioni di operatori e professio¬ 
nisti della salute, gli autori sono partiti 
dal «basta poco» sottolineando l'impor¬ 
tanza del primo contatto con il medi¬ 
co. «Nel caso di pazienti gay, lesbiche, 
bisex e trans l'aspettativa di un tratta¬ 
mento peggiore o di giudizi Riappro¬ 
priati sui propri comportamenti o rela¬ 
zioni scoraggia a parlare apertamente 
dei problemi di salute - dichiara Pie- 
trantoni -. Alcuni omettono, altri men¬ 
tono sui sintomi o sui comportamenti 
a rischio che hanno intrapreso. Questo 


U na pagina de l'Unità ogni 
sette giorni per raccontare, 
spiegare, capire pezzi di 
mondo e di vita, che non sono 
mondo e vita degli «altri» ma il 
mondo e la vita di noi tutti? Distan¬ 
te ma non estraneo, non posso non 
far giungere a Delia Vaccarello, a 
Furio Colombo e alla redazione gli 
auguri per questa creatura editoria¬ 
le che cresce sempre più alta e for¬ 
te. Ne sono felice. Quasi... come 
un parente lontano, uno zio, alme¬ 
no un pro-zio, avendo contribuito 
a rompere, in anni remoti, il silen¬ 
zio che anche ne l'Unità avvolgeva i 
temi di quella che si definiva la «di¬ 
versità sessuale», e a scoprire quella 
che dell'identità sessuale si indicava 
(non senza schematismi) come la 
«valenza politica». 

Non fu facile aprire le pagine del 
giornale alla denuncia degli episodi 
di emarginazione, di oltraggio, di 


Al MEDICI DICIAMO... 


Non date per scontato che tutti i 
pazienti siano eterosessuali 

• Utilizzare un linguaggio neutro 
(termini come partner, persona, 
ecc.) per offrire al paziente la 
possibilità di esprimersi 
autenticamente 


• Fate attenzione alla terminologia 
del paziente 


• Create un clima accogliente per 
invitare il paziente ad aprirsi 


• Riconoscete la relazione affettiva 
tra due uomini o tra due donne, 
attenuerete il senso di vulnerabilità 
del paziente 

• Non dimenticate che il paziente 
dichiarando la sua omosesualità 
può aspettarsi da voi un 
comportamento negativo 

Rassicurate sulla riservatezza 

• Non fate facili generalizzazioni sui 
bisogni. La popolazione gay e 
lesbica ha molte differenze al suo 
interno 

■ " 



impedisce poi al medico di formulare 
le giuste diagnosi, di prescrivere gli op¬ 
portuni trattamenti o di fare la cosidet¬ 
ta "educazione al paziente e alla salute". 
Ne consegue il peggioramento dello sta¬ 
to di salute del soggetto stesso». Anda¬ 
re dal medico non è una passeggiata. 
Spesso se ne cambiano diversi e, quan¬ 
do si è trovato un professionista uma¬ 
namente attento, non lo si molla più. 
La casistica delle disavventure è varia, e 
va presa con una dose di sana ironia. 
Per le donne, la visita ginecologica può 
diventare una sorpresa. Clara si sente 
affondare tra le sabbie mobili quando 
per una cistite... « Qualche giorno fa, 
la mia dottoressa, che mi cura da quan¬ 
do sono nata, mi prescrive analisi ed 


ai lettori 

Uno, due, tre... liberi tutti 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


ecografie. Poi, all'improvviso, con natu¬ 
ralezza, mi chiede quand'è l'ultima vol¬ 
ta che ho fatto l'amore. Le rispondo 
"da poco". Mi chiede se ci laviamo sem¬ 
pre prima, se ci laviamo sempre dopo, 
e io rimango bloccata. Dà per scontato, 
lei, che io abbia la stessa vita sessuale di 
prima, con un uomo. Potrei dirle di sì. 
Ma rimango perplessa. Non so se, a 
questo punto, le stesse regole e gli stessi 
meccanismi causa-effetto valgono an¬ 
che tra due donne. Le rispondo: ho 
fatto l'amore da poco, ma io e il mio 
ragazzo ci siamo lasciati. Immagino ab¬ 
bia pensato che abbia avuto un altro 
uomo, chiunque sia. Non credo le im¬ 
porti altro. Importerebbe a me, invece, 
sapere se vale la stessa cosa rispetto al 
mio problema. Ma non dico. Semplice- 
mente perché per me non è il momen¬ 
to di questi confronti». La «rivelazio¬ 
ne» può avere esiti imprevisti. Rossella: 
«La mia ginecologa di fiducia è una 
donna. Molto competente. Dopo anni 
di visite e rapporti professionalmente 
amichevoli, le ho detto che sono lesbi¬ 
ca. Il suo atteggiamento nei miei con¬ 
fronti è cambiato moltissimo, ora av¬ 


verto il suo fastìdio, spesso è brusca. Ci 
sono rimasta male. Non ha mai fatto 
commenti diretti sulla mia omosessua¬ 
lità. Siccome è brava l'ho consigliata ad 
amiche lesbiche. Una di queste, che ha 
mantenuto il silenzio su di sé, mi dice 
che le sente fare battute omofobiche». 
Non mancano i risvolti persecutori. Lo¬ 
redana: «Adesso sono sposata e ho 3 
bambini, ma a 20 anni ho avuto una 
relazione con una donna. Quando, du¬ 
rante una visita, il ginecologo mi ha 
chiesto se avevo rapporti sessuali, mi è 
sembrato naturale rispondere con sin¬ 
cerità: "Sì, ho rapporti sessuali con una 
donna". E' diventato morboso, mi ha 
messo subito a disagio. Quando ha ini¬ 
ziato ad assillarmi con telefonate priva¬ 
te ho avuto paura». Per non parlare dei 
riferimenti grossolani allo speculum e 
dello scambio di battute tesissimo che 
ne può venir fuori: « "Signora, come 
mai ha così paura dello speculum? E 
quando fa l'amore con suo marito?". 
La risposta è secca: non ho marito, e 
preferisco le donne», dice una donna 
lesbica, nick: lp.edition. 

Ancora, ciò che disorienta è la mancata 

l’intervento 


conoscenza delle pratiche sessuali. Lo¬ 
ri: «Ad ogni pap-test la storia si ripete. 
Durante la routine dell'anamnesi, una 
delle domande per la diagnostica dei 
tumori all'utero è "prova dolori duran¬ 
te il rapporto?". Se la risposta è "no", 
l'anamnesi continua. Se la risposta è 
"no, ma la mia partner è una donna, 
quindi non sono sicura che il non dolo¬ 
re sia un parametro sufficientemente 
indicativo" l'anamnesi continua dopo 
una pausa di lunghezza variabile. Quel 
che mi disturba è che i medici da me 
incontrati (donne e uomini) non abbia¬ 
no avuto l'umiltà o la prontezza di am¬ 
mettere che non sapevano in che misu¬ 
ra la domanda fosse calzante». Esisto¬ 
no, sorprendenti, anche ascolto e acco¬ 
glienza. Stefania: «Vado dalla ginecolo¬ 
ga soltanto per la consueta visita e il 
pap test a cadenza annuale. Diversi an¬ 
ni fa, forse parlando di contraccezione, 
uscì fuori il discorso. Lei accolse la "ri¬ 
velazione" con assoluta "normalità", e 
da lì siamo arrivate a parlare della pro¬ 
creazione assistita. Mi ha dato utilissi¬ 
mi consigli». Disagio e sorprese anche 
per i pazienti gay. Pasquale: «Il mio 


medico mi ha detto che voleva parlare 
della mia omosessualità ai miei, e che 
potevamo contare sull'aiuto di uno psi¬ 
cologo, consigliandomi inoltre un trat¬ 
tamento di testosterone: "Perché noi 
siamo maschietti", ha aggiunto. Anco¬ 
ra, secondo lui era possibile che "lavo¬ 
rando nel negozio dei miei genitori (il 
sabato do una mano ai miei che vendo¬ 
no abbigliamento) e stando a contatto 
con tante ragazze (le commesse) potes¬ 
si istaurare con loro più un rapporto di 
amicizia che non...". Io gli ho risposto 
con franchezza: "Dottore, ma lei pensa 
che la mia omosessualità sia determina¬ 
ta da influenze, da amicizie femminili? 
Oppure vuole dirmi che sono effemina¬ 
to?". Lo scambio di vedute però sem¬ 


clicca su 

www.cgil.it/org.diritti 

www.gay.it 

www.gel-online.it 

www.gaynews.it 
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Liberi tutti, che sia una finestra spalancata sul cortile 


violenza che - triste viatico - accom¬ 
pagnavano l'esistenza privata e la 
vita sociale di molte persone; e non 
fu facile indurre il Pei d'afiora ad 
accorgersi che a soffrirne erano an¬ 
che molti iscritti, come quel giova¬ 
ne militante il quale confessò che, 
ogni volta che entrava in sezione, 
sentiva di lasciare una parte di sé 
appesa aU'attaccapanni deU'ingres- 
so, «come una sacca piena di vergo¬ 
gna». A New York c'era stata la ri¬ 
volta di Stonewall. Da noi c'era il 
Fuori con Lambda, c'era Lotta Con¬ 
tinua con la sua rude Pagina Froda, 
c'era - da poco fondata - l'Arcigay 


di Bisceglia e Ramina. Nel cielo era 
appena passata la saetta folgorante 
di Mario Mieli, e nello sterpalo di 
Ostia ancora visibile era la traccia 
del sangue di Pasolini. Come pote¬ 
va l'Unità restarne fuori? 

Non fu facile, ma neppure impossi¬ 
bile. Cominciarono gli articoli, le 
lettere, le inchieste; seguirono i di¬ 
battiti nelle sezioni, nei circoli Fgci, 
nelle feste de l'Unità-, si moltiplica¬ 
rono le iniziative dell'Arci, dei col¬ 
lettivi gay, dei Comuni, dei e soprat¬ 
tutto delle parlamentari. A Bologna 
Zangheri diede il Cassero di Porta 
Saragozza; a Roma Petroselli accol- 


Eugenio Manca 

se i movimenti omosessuali nella 
Protomoteca; ovunque confronti 
serrati e anche spinosi con Giovan¬ 
ni Berlinguer , Veltroni, Ingrao, 
Tortorella, Lalla Trupia, Livia Tur¬ 
co e poi la Marami, e Gnerre, e la 
Menapace, e Paterlini, e Piccolo, e 
Pezzana. L'Unità, sola fra i grandi 
quotidiani italiani, seppe tirar fuori 
il tema dell'omosessualità dalle pa¬ 
gine della cronaca nera per metter¬ 
lo in quelle del costume, della cultu¬ 
ra, della politica; ed essere testimo¬ 
ne e interlocutrice della crescita di 
un movimento provocatorio, pole¬ 
mico, talvolta insultante, ma vitale! 


Va detto: il giornale diretto da Rei- 
chlin, poi da Macaiuso, da Chiaro- 
monte e dallo stesso D'Alema, negli 
anni non è stato insensibile a un 
argomento tradizionalmente ostico 
per la sinistra e per i comunisti. I 
quali, se erano una «chiesa», non 
potevano certo non avere dogmi e 
misteri. Quando scrissi un'intera 
pagina di giornale per raccontare il 
verbale di una giornata (o meglio 
della nottata) di un transessuale a 
Bologna, cercando di spiegare chi 
fosse lui e chi fossero i suoi clienti, 
qualcuno nel partito inorridì. Se ne 
occupò perfino il comitato centra¬ 


le... Era la metà degli anni Ottanta, 
ma né allora né dopo mi giunsero 
segni di una qualche censura. Sol¬ 
tanto per dire, insomma, che ne è 
passata di acqua sotto i ponti, e di 
inchiostro sotto i rulli delle rotati¬ 
ve... 

E ora questa pagina, prima quindi¬ 
cinale, poi settimanale da tre mesi, 
che vuole parlare e ascoltare, capire 
e spiegare, informare e fantasticare, 
far ridere, far piangere, soprattutto 
far pensare, in un tempo che a vol¬ 
te ci pare distratto, senza memoria 
e senza anima. E quando valgono, 
più che mai valgono, i versi di San¬ 


bra essere stato, alla lunga, non del tut¬ 
to vano». Atroce è quando costretti in 
ospedale ci si vede esposti, il corpo ma¬ 
lato e nudo, al dileggio. Dicono gli 
esperti: «in una condizione di vulnera¬ 
bilità, è questo un ulteriore fattore di 
stress che può rallentare la guarigione». 
E descrivono, gli estensori dell'opusco¬ 
lo «Pazienti imprevisti», il caso di un 
paziente anziano particolarmente pre¬ 
so di mira. Come se l'anzianità, una 
condizione di fragilità che si aggiunge 
alla malattia, non facesse da freno, non 
suscitasse pietas. Anzi. 

E i medici? Spesso, dicono, è questione 
di tempo. Salvatore, medicina genera¬ 
le, 60 anni. «Non penso che ci siano 
molte differenze nel trattare un pazien¬ 
te omosessuale e un altro. Poi abbiamo 
così poco tempo che rischiamo di do¬ 
ver trascurare molti aspetti della vita 
del paziente, anche se rilevanti». Anco¬ 
ra, è «questione dì ignoranza». Giaco¬ 
mo, medico ospedaliero, 43 anni: «Da 
quando un mio collega in ospedale mi 
ha detto di essere gay è come se si fosse 
aperta una finestra su un mondo che 
non conoscevo. Così mi sono impegna¬ 
to a capire meglio i miei pazienti». Al¬ 
tre volte è «questione di indagine», Kia- 
ra, naturopata: «Diventa necessario il 
faticoso processo di "emersione" delle 
identità sessuali, che può richiedere un 
sostegno. Nella mia pratica professiona¬ 
le, si è rivelata dì estrema importanza, 
nel caso di una donna che convive con 
un disturbo di bulimia nervosa, l'inda¬ 
gine sulla sua identità sessuale. L'omo- 
fobia interiorizzata della donna, la ver¬ 
gogna e il disprezzo nutrito conseguen¬ 
temente per se stessa hanno generato 
un drammatico abbassamento del livel¬ 
lo di autostima e hanno contribuito 
così ad innescare e mantenere nel tem¬ 
po il disturbo alimentare». 

Il disagio non è la regola, viene messo 
alla porta quando il medico è capace di 
attenzione (un requisito professiona¬ 
le?). Giovanni Minerba anni fa ha per¬ 
so il compagno: «Da circa 20 anni ho la 
stessa dottoressa di famiglia, non c'é 
mai stato nessun problema riguardo la 
mia omosessualità. La mia omosessuali¬ 
tà era pubblica, l'impegno politico era 
avviato dal 1975, così l'attività nel cine¬ 
ma insieme ad Ottavio. Dopo qualche 
anno arrivò la malattia di Ottavio. La 
dottoressa ebbe un comportamento 
molto importante, era diventata un' 
amica, quindi il suo rapportarsi é stato, 
ed é continuato ad essere, molto bello e 
in alcuni momenti necessario». Una 
dottoressa amica, un medico vicino. 
Questione di salute. 


dro Penna, quasi una lapide: «Feli¬ 
ce chi è diverso/ essendo egli diver¬ 
so./ Ma guai a chi è diverso/ essen¬ 
do egli comune». 

Ecco, ho come ripercorso a ritroso 
il filo nascosto di questa pagina, 
per dire che io la vedo come un 
luogo di aria fresca. Con un ri¬ 
schio, però: che come altri luoghi 
di aria fresca sia un luogo di «fuo¬ 
ri», un ortale, un cortiletto verde 
dove si va a respirare prima di tor¬ 
nare nel chiuso di stanze buie e affii- 
mate, nelle quali tuttavia - poche 
storie! - si decide la conduzione del¬ 
la casa. Nonostante qualche fine¬ 
stra affacciata sul cortile, fu questa 
per me una sensazione ricorrente 
nella stagione non breve in cui, co¬ 
me giornalista dell'Unità, mi misu¬ 
rai con i temi della cultura, del co¬ 
stume e della sessualità. «Comune» 
o «diversa» che fosse. 

Ma non è detto. 
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Rispetta il tuo prossimo (e noi cittadini) 


Fecondazione assistita, la legge continua 
a fare discutere: ma il dibattito, spesso 
faticoso e aspro, resta fuori dalla politica 


MARINA MENGARELLIFLAMIGNI 


L a legge sulla Procreazione Assi¬ 
stita continua a far discutere. 
Sabato scorso sulla prima pagi¬ 
na del Corriere della Sera Ernesto 
Galli della Loggia ha espresso la Sua 
opinione. 

In questi lunghi anni di discussioni 
sulla Procreazione Medicalmente As¬ 
sistita (PMA) non sono intervenuta 
spesso sui giornali, mentre l'ho fatto 
in altre sedi. 

L'ultima volta ho sostenuto un pun¬ 
to di vista sull'obiezione di coscienza 
dei parlamentari contrario a quello 
espresso dall'On. Violante, non so¬ 
no favorevole alla libertà di coscien¬ 
za degli eletti. 

Questa volta ne esprimo uno critico 
sull'articolo di E. Galli della Loggia. 
Il dibattito su questo tema è trasver¬ 
sale alla politica. 

Personalmente non sono d'accordo 
con il carattere restrittivo della legge 
sulla PMA in discussione al Senato, 
dal momento che considerare alla 
stregua di un “diritto” il desiderio di 


discendenza non mi pare una forza¬ 
tura insostenibile, ma il tema dovreb¬ 
be essere argomentato meglio. 

Sono però d'accordo con Galli della 
Loggia quando lamenta l'assenza dal 
panorama della politica italiana e 
dalla discussione che la legge sulla 
PMA ha suscitato di “voci alte” capa¬ 
ci di interrogarsi complessivamente 
sulla società nella quale viviamo e 
sui suoi valori. 

La politica mi è sembrata, rispetto a 
questo tema (e non so se circoscrive¬ 
re il giudizio o estenderlo ad altri 
argomenti bioetici) complessiva¬ 
mente ignorante, indifferente e su¬ 
perficiale, strumentale e opportuni¬ 
sta, fatta eccezione per le posizioni 
personali e solitarie assunte da alcu¬ 
ne donne appassionate, elette sia nel¬ 
la attuale che nelle passate legislatu¬ 
re. 

Ma il dibattito esiste fuori dalla poli¬ 
tica. È faticoso e aspro, a tratti di¬ 
struttivo. Ma esiste, ed è libero, alme¬ 
no sul piano della elaborazione teori¬ 


ca, anche se non su quello della possi¬ 
bilità di diffusione, che come è noto 
dipende da ragioni differenti dal pos¬ 
sedere strumenti culturali o argo¬ 
menti anche interessanti e forse con¬ 
divisi da molti cittadini. 

La discussione sul corpo e sulla 
“persona” alla quale fa cenno Galli 
della Loggia è un tema ampio del 
quale non si dà ragione in poche 
righe e certamente non mi assumo 
questo compito; su questo punto al¬ 
tri assai meglio di me possono ag¬ 
giungere la propria voce e spero che 
lo facciano. 

Si potrebbe intervenire quando l'au¬ 
tore cita la “nostra tradizione cultu¬ 
rale” a base religiosa, giudaico-cri- 


stiana. C'è molto da dire. È questio¬ 
ne complicata anche questa che è 
difficile semplificare troppo. Per far¬ 
lo però partirei dall'oggi e non dalle 
radici, dalle società complesse, mul- 
tietiche, multiculturali nelle quali vi¬ 
viamo (per affrontare le quali le radi¬ 
ci non sono tutto, e ci sono radici 
più adatte e altre meno), ma neppu¬ 
re su questo voglio insistere oltre, 
anche se l'argomento è cruciale. 

Non voglio insistere sul tono, legitti¬ 
mo ma certo particolare, di sostanti¬ 
vi e aggettivi, ci vorrebbe un semiolo- 
go, ma certo: malafede, stupidità, fa¬ 
tale, terribile potere, formidabile rot¬ 
tura, sono un segno. 

L'argomento è così, produce questi 


risultati, estremizza anche chi non è 

estremista, quindi. 

Lo sforzo di una riflessione culturale 
seria dovrebbe essere fatto allonta¬ 
nandosi da questo genere di linguag¬ 
gio che spesso è utilizzato proprio da 
chi non ha solidi argomenti oppure 
da chi non ha approfondito a suffi¬ 
cienza il tema di cui pure parla. 
L'invito a uscire dal “grigio silenzio 
culturale nel quale siamo immersi” è 
certo un invito rispetto al quale si 
possono trovare assonanze e sul qua¬ 
le si può convergere, anche prove¬ 
nendo da opzioni culturali differen¬ 
ti, ma il silenzio culturale è purtrop¬ 
po una condizione assai più pervasi- 
va e avvolgente, assai più 


“pericolosa” e “terribile”, e riguarda 
tutti noi, non solo la politica. 

In sostanza solo su un punto deside¬ 
ro esprimere la mia opinione: per¬ 
ché è, secondo me, il punto da cui 
partire per situare il resto delle argo¬ 
mentazioni: il suono che vorrei sen¬ 
tir risuonare dentro le aule in cui si 
riuniscono gli “eletti” e fuori, nei luo¬ 
ghi in cui non si riuniscono più gli 
altri, ovvero noi cittadini, è il suono 
del rispetto delle opinioni degli altri, 
che è rispetto e tutela per la libertà di 
tutti. E su questo punto il silenzio è, 
così si dice, assordante. 

Le persone infertili saranno umiliate 
da questa legge, offese nella loro di¬ 
gnità e libertà di donne e di uomini 
ma lo saranno anche tutti i cittadini 
fertili che condividono la mia opinio¬ 
ne. 

Mi sento offesa ed umiliata da chi, 
in questo paese ritiene che la sua 
opinione (anche se condivisa da mol¬ 
ti) debba prevalere ope legis sulla 
mia e nel farlo possa limitare la mia 


libertà di espressione. 

Certo se il Paese Privato fosse uguale 
a quello Pubblico, non sarebbe que¬ 
sta la legge sulla PMA prossima ven¬ 
tura. 

I molti che in pubblico sostengono 
opinioni conservatrici e nel privato 
le smentiscono perché non parlano? 
Solo con il coraggio e l'assunzione 
aperta di responsabilità si dà voce e 
vita ad una società viva e reale e an¬ 
che, è ovvio, ad una politica dello 
stesso genere, che forse potrebbe, 
inaspettatamente, essere anche più 
rispettata dagli elettori, che qualche 
difficoltà la incontrano a farsi rappre¬ 
sentare, viste le crescenti percentuali 
di non votanti. 

Se è vero, come dicono alcuni, che è 
la mancanza di una autorevole clas¬ 
se politica che, nel panorama euro¬ 
peo rende il nostro paese più 
“arretrato”, in questa legge sulla Pro¬ 
creazione Assistita non vedo, pur¬ 
troppo, segnali di un cambiamento 
di tendenza. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Voti per questi Voti 


N ella parlantina politica e 
nel parlatorio dei media 
s’aggira lo spettro d’un 
vocabolo, il Voto. D’una parola 
così trita sembra si sia perso 
l’uso e smarrita l’ambiguità. Ep¬ 
pure sappiamo tutti che il Voto 
è la "manifestazione di volontà 
dei membri d’un gruppo o di un 
organo nelle loro elezioni e 
deliberazioni"; ma anche 
l’espressione viva di un deside¬ 
rio, nonché la promessa o un 
impegno adireo al fare(oppure 
no). 

Un quiproquo che ci portiamo 
dietro dal latino: "Votum" era 
l’impegno magniloquente di 
Votarsi aqualchesantità, ma an¬ 
che la richiesta e l’augurio che 
la propria devozione venisse ri- 
compensata. Una volta fatti i 
Voti, allora per i devoti non era 
faci le scioglierli. Soloametà Set¬ 
tecento, dall'inglese via il france¬ 


se, il termine Votazione ha pre¬ 
so il senso politico contempora¬ 
neo: manifestazione di volontà 
prima, oppure decisione che se¬ 
gue le operazioni elettorali, legi¬ 
slative e i doveri scolastici. 

Val la pena di segnalarlo, men¬ 
tre ci s'interroga già sulla sparti¬ 
zione degli ex-Voti di Forza Ita¬ 
lia, quelli che portano scritto 
PDG, Per Disgrazia Ricevuta. 
Che fare una volta che saremo 
chiamati alleurnedei futuri suf¬ 
fragi? Ricordiamo intanto che 
sul l'etimologia di suffragio so¬ 
no molti gli indecisi. Da 
"frangere”, cioèdalla rottura del¬ 
le urne e dei dubbi, oppure da 
"fragore", cioè dal rimbombo 
delle acclamazioni? Nella situa¬ 
zione politica attuale suggerirei 
comedi Votare per la prima in¬ 
terpretazione. 

Siamo frastornati dalle troppe 
votazioni quotidiane, i sondag¬ 


gi e dai troppi applausi. E il Vo¬ 
to che ci si prospetta ha tutta 
l'aria d'una inezia inerte, un se¬ 
gnacelo di protesta sulla scheda 
elettorale, programmato ad en¬ 
trare in serbatoi di Voti devozio¬ 
nali, disponibili per coalizioni 
di forze con programmi non 
identificati. Con il rischio futu¬ 
ro di Votarsi, ora che la notorie¬ 
tà prevalesul potere, alla vuotag- 
ginedi qualche celebre sarto, ad 
un attore palestrato, a un divo 
del calcio o a un giornalista tele¬ 
visivo. Il prossimo Voto, per es¬ 
sere direttamente deliberativo, 
non dovrà solo asserire un dirit¬ 
to di veto e augurarsi che tutto 
cambi, ma assumere palesemen¬ 
te degli impegni eesserepoi di¬ 
sposto, questi pegni a pagarli. 
Non basta il responso del le urne 
e non si risponde per alzata di 
mano a eh i fa man bassa. 11 mo¬ 
del I o del I a del ega e del I a rappre¬ 
sentazione è ormai gestito dai 
pubblicitari e dalle trasmissioni 
generaliste. Nella comunità 
non vanno più cercati i soli se¬ 


gni di consenso, ma le forze di 
trasformazione; altrimenti dalla 
resistenza pari amen tare si finirà 
per passare al I e desi sten ze el etto- 
rali. 

Sul modello del Fronte popolare 
- "votez socialiste" - l'Italia del 
secondo dopoguerra ha mutua¬ 
to questa brachilogia, che è 
un'abbreviazione sintattica con 
precedenti nella storia della no¬ 
stra lingua. Pubblicità e propa¬ 
ganda hanno poi usato fino a 
naturalizzarla di questa figura 
persuasiva nei media di massa. 
(Ricordate "brindateGancia"?). 
Proponiamo alloradi estenderla 
con valore di programma alla 
prossima campagna elettorale 
(che non sarà certo una scampa¬ 
gnata): lavorar sodo, volare al¬ 
tro, cantar chiaro, tirare diritto, 
tener duro, tagliar corto e per¬ 
ché no? picchiar sodo. Per non 
ricevere brutti Voti o Voti inge¬ 
stibili di sufficienza, perché il 
suffragio meriti la sua etimolo¬ 
gia "frangere", facciamo Voti 
per questi Voti. 
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segue dalla prima 

Il Padrino 
diTonyRenis 

R isultava essere uno dei giovani boss 
emergenti al secondo convegno te¬ 
nuto dalla vecchia Mano Nera a Cle¬ 
veland nel 1928; e uno dei fondatori ad 
Atlantic City, insieme con Frank Costello e 
Al Capone, della futura Cosa Nostra ameri¬ 
cana. Risultava anche essere stato l'ideatore 
e l'organizzatore della micidiale 
“murderers incorporated”, ossia della ano¬ 
nima assassini che dal 1929 funzionò come 
agenzia di reclutamento di killer in tutto il 
mondo, invenzione strategica delle fami¬ 
glie siciliane d'oltreatlantico per commette¬ 
re delitti senza incappare nelle indagini del¬ 
le polizie statali. Dicevano i rapporti investi¬ 
gativi che egli giunse all'apice del potere 
quando, sempre negli Stati Uniti, venne 
creato il cosiddetto sindacato del crimine, 
con l'obiettivo di mettere ordine tra le ban¬ 
de rivali e di spartire le zone di influenza. E 


che di tale sindacato egli curava le relazioni 
esterne: giudici, poliziotti, politici, uomini 
d'affari, professionisti. Efficacissimo. Al 
punto che il senatore Kefauver lo definì 
“uno degli esempi più clamorosi della collu¬ 
sione fra gangsterismo e grande industria”. 
Ebbene, nel '56 Joe Adonis sbarcò definiti¬ 
vamente in Italia. Il progetto? Gestire, in 
coppia con Frank Garofalo, e per conto di 
Cosa nostra americana, il passaggio della 
vecchia mafia siciliana alle attività che già 
in America si erano dimostrate più fruttuo¬ 
se, a partire dal traffico degli stupefacenti. 
In contatto con le cosche isolane, Adonis - 
dopo un periodo trascorso nel Lazio e in 
Val d'Aosta - si impiantò stabilmente a Mi¬ 
lano. Scriveva la commissione antimafia, 
nella sua relazione di maggioranza: “Il nuo¬ 
vo impero dell'organizzazione almeno fino 
agli inizi degli anni 70 ruoterà attorno a 
Joe Adonis che sarà l'epicentro di una rete 
organizzativa del contrabbando con ramifi¬ 
cazioni in tutti i paesi europei”. Distinto, 
elegante, amante della bella vita e dei locali 
notturni, Joe Adonis prese casa nel centro 
di Milano, in via Albricci. E qui intrecciò 
alle molte attività illegali la compravendita 
di immobili e costruzioni nonché la gestio¬ 
ne di una catena di supermercati. Di fronte 
a tanto allarmante attivismo, le autorità di 


polizia, prima distratte, si svegliarono e 
moltiplicarono i controlli, sfociati in una 
richiesta di soggiorno obbligato. Scriveva 
ancora in proposito la commissione anti¬ 
mafia: “Le indagini serrate ed attente con¬ 
dotte tra il 1970 e il 1971 rivelano come 
Adonis sia ancora un capo e che la scelta di 
Milano come sua residenza è stata determi¬ 
nata da precise esigenze strategiche: la dire¬ 
zione internazionale di preziosi, soprattut¬ 
to brillanti, con ramificazioni in Francia ed 
in Svizzera ed il coordinamento del con¬ 
trabbando di stupefacenti verso il nord-Eu- 
ropa”. 

Tutto chiaro? Bene, perché ora arriva la 
sorpresa. Una sorpresa - ci credereste? - di 
nome Tony Renis. Sentite bene e non ride¬ 
te. Sulla bobina delle intercettazioni telefo¬ 
niche del 19 e 20 febbraio del 1971, attesta 
il rapporto del questore di Milano, viene 
registrata la telefonata “del noto cantante 
Tony Renis”, il quale “avendo saputo che 
una troupe cinematografica americana era 
in cerca di attori per il film tratto dal ro¬ 
manzo Il padrino, chiese al Doto (ndr: os¬ 
sia Joe Adonis) di pregare il regista del film, 
Francis Ford Coppola, affinché gli affidasse 
una parte, anche se secondaria, essendo già 
il ruolo principale coperto da Marion Bran¬ 
do”. Confessiamolo. È semplicemente gran¬ 


dioso. Grandioso che Tony Renis ambisse 
a recitare nel “Padrino”. Ma grandioso (e 
spassoso) anche pensare che, se fosse stato 
per lui, avremmo perfino potuto avere il 
“Padrino” con Tony Renis al posto di Mar¬ 
ion Brando! Grandioso anche che per sod¬ 
disfare questo suo desiderio Tony Renis si 
sia rivolto a Joe Adonis, ossia che abbia 
ritenuto che la cosa più naturale da fare, 
per recitare nel “Padrino”, fosse di farsi 
raccomandare da un padrino in carne e 
ossa. Attenzione infatti. Il “noto cantante” 
non giunse ad Adonis involontariamente, 
attraverso intermediari del mondo dello 
spettacolo. No, gli telefonò direttamente: a 
lui, uno dei capi supremi di Cosa nostra; a 
lui, organizzatore dell'anonima assassini. 
Aveva consuetudine con Joe, aveva il suo 
numero di telefono (proprio come ogni 
giovanotto milanese di belle speranze), e 
gli telefonò. Volete sapere come andò a 
finire? Qualche giorno dopo Tony Renis 
telefonò ancora a Joe Adonis e lo ringraziò. 
Gli disse che “Sam” aveva “fatto tutto”. Chi 
era “Sam”? Curiosità legittima. Era Samuel 
Lewin, altro esponente di rango della mala¬ 
vita organizzata, allevatore di cavalli nel 
New Jersey, mandato apposta in Italia a 
contattare Adonis da Thomas Eboli, viceca¬ 
po di Cosa Nostra in America. Sì, deduzio¬ 


ne esatta: Tony Renis era in contatto auto¬ 
nomo pure con “Sam”, anche se questi era 
arrivato in Italia appena da poche settima¬ 
ne. Purtroppo il sogno del film non si avve¬ 
rò. Forse perché alla fine del '71 Joe Ado¬ 
nis, da poco spedito al soggiorno obbliga¬ 
to, morì di infarto. O forse - è solo un'ipote¬ 
si - perché Francis Ford Coppola non riten¬ 
ne Tony Renis all'altezza nemmeno di una 
parte secondaria. O per altro ancora. 

Di fronte a questa storia-con-sorpresa co¬ 
nosciamo l'obiezione difensiva. Ossia che 
nel mondo dello spettacolo sia consuetudi¬ 
ne non andare troppo per il sottile nelle 
frequentazioni, specie se c'è di mezzo la 
carriera. Sicché è meglio aggiungere, per 
chiarezza del lettore, qualche piccolo detta¬ 
glio. E raccontare che il boss effettivamente 
si dava da fare nel mondo dello spettacolo. 
Tanto che si mosse su richiesta di Antonio 
Maimone (implicato in un traffico di pre¬ 
ziosi e intenzionato a portare in Italia 
Frank Sinatra) affinché il maestro Augusto 
Martelli accettasse di organizzare un festi¬ 
val al quale fare intervenire Mina. Ma non 
ebbe successo. Evidentemente Mina, al con¬ 
trario di Tony Renis, non teneva a certe 
amicizie. Il bello però è che l'idea di arriva¬ 
re a Mina attraverso il Padrino nasceva dall' 
ambizione di organizzare, state a sentire, 


un contro-festival in competizione con 
quello di Sanremo. Al festival di Sanremo 
doveva essere inflitto uno smacco; forse 
(così si arguisce da una intercettazione) per¬ 
ché non aveva spalancato le sue porte agli 
amici di Joe Adonis. 

Ed ecco qui la morale umoristica e istrutti¬ 
va. Oggi l'amico di Joe Adonis è diventato 
direttore artistico di Sanremo. Per riuscirci 
non ha dovuto fare alcuna telefonata. Tut¬ 
to gratis. Gli è bastato passare l'estate al 
fianco del capo del governo e chiedere a lui 
direttamente l'ambito posto, in nome di 
una lunga amicizia. Trent'anni dopo, in¬ 
somma, il controfestival non lo devono più 
fare gli amici di Joe Adonis, visto che nel 
frattempo si sono impadroniti di Sanremo. 
Lo devono fare, però, artisti e imprenditori 
e creativi e letterati che vogliano difendere 
le tradizioni (anche quelle diventate un po' 
sgangherate) del paese. L'ho proposto il me¬ 
se scorso su questo giornale. Ora (con riser¬ 
bo assoluto sul resto) posso anticiparlo: il 
controfestival si farà. Musica, parole, satira, 
cultura. C'è chi ci crede, c'è chi ne coglie il 
senso di simbolica rivolta civile. E oltre a 
denunciare l'indecenza dei costumi vuole 
seppellire questo circo assurdo sotto una 
grande, intelligente, implacabile risata. 

Nando Dalla Chiesa 


cara unità... 


Caro Veltri, come potrei 
non essere d’accordo 

Antonio Di Pietro 

Caro Elio, 

rispondo alla tua lettera-appello pubblicata ieri sull'Unità. Con¬ 
divido - come non potrei! - la tua analisi sulla corruzione politica in 
Italia (peraltro ripresa proprio oggi anche dal Presidente della Ca¬ 
mera): è tornata Tangentopoli, come prima e più di prima. Per 
renderesene conto basterebbe ricordare alcuni ultimi episodi all'at¬ 
tenzione della Magistratura (casi Cuffaro e Crisafulli in Sicilia, 
Odasso e Brigandì in Piemonte, Antonino e impreditori vari a 
Brindisi e Foggia). 

Purtroppo, nonostante i ripetuti episodi di malcostume, la poli¬ 
tica - anche quella di sinistra - continua ad abbassare la guardia, a 
far finta di non vedere. È come se, scoperto il male, in Italia si 
preferisse curare i medici piuttosto che la malattia (i giudici che 
hanno scoperto e scoprono i reati piuttosto che la corruzione politi¬ 
ca che ammorba le nostre istituzioni). Il caso Antonino di Brindisi 
ne è la riprova: solo l'opportunismo politico cieco e sordo ad ogni 
richiamo morale poteva permettere ai partiti del centrosinistra di 
offrire “ponti d'oro” ad un personaggio, transfugo del centrodestra, 


così chiaccherato e conosciuto per i suoi metodi e le sue conniven¬ 
ze. 

Ben venga, allora, la proposta di un “codice etico” da te rilancia¬ 
to nel tuo appello sull'Unità di ieri e da sempre cavallo di battaglia 
di (comuni) battaglie nell'Italia dei Valori. Il centrosinistra potreb¬ 
be (dovrebbe) farle proprie da subito in vista delle prossime elezioni 
europee ed ammmistrative almeno come “atto unilaterale interno” 
(senza bisogno quindi di aspettare una legge). 

L'iUegalità e la corruzione “corrode - come tu giustamente ricor¬ 
di - la democrazia, distrugge l'economia, inquina l'amministrazio¬ 
ne, corrompe le coscienze, prova la degenerazione dei partiti, mina 
il patto sociale”. 

Il centrosinistra, invece di continuare a discutere di formule e 
formulette elettorali - utili solo a carpire il voto e la buona fede delle 
persone per bene -, invece di continuare a mettere veti e controveti, 
scelga la strada coraggiosa del cambiamento culturale: non più 
permissivismo ed opportunismo alla maniera di Antonino, ma 
rilancio della questione morale e del buon esempio politico. 

Non ho mai dimenticato 
gli errori del Pei 

Elio Veltri 

Caro Direttore, il sig. Giuseppe Moscati, riferendosi agli articoli di 
Minucci e mio, lamenta una eccessiva semplificazione dei rapporti 
tra il Psi di Craxi e il Pei di Berlinguer . 


Faccio presente che in un articolo precedente, pubblicato dall'Unità 
nel quale mi occupavo delle vicende del Psi negli anni 1976-1980, 
evidenziavo gli errori del Pei di chiusura verso il Psi nel quale 
ancora esisteva un minimo di dialettica che di fatto è scomparsa 
dopo il congresso di Palermo del 1981. Gli stessi errori che aveva 
commesso Togliatti contrastando con forza la politica riformatrice 
del primo centro sinistra a partecipazione socialista. 

Noi, i senior 
troppo spesso invisibili 

Gabriella Feltri, Voghera 

Ringrazio di cuore Lya Caminiti, la ragazza ventiseienne che, nella 
sua lettera contro l'assurda legge dell'audience, ha egregiamente 
sintetizzato lo sconcerto, la rabbia, l'impotenza che da giorni, a 
tratti, mi invadono quando penso allo spostamento del programma 
Super Senior dalla domenica in prima serata al mercoledì notte. 
Riconosco che, fra i tanti problemi che travagliano l'esistenza, que¬ 
sto possa essere considerato marginale. Ma ho più di sessant'anni e 
sono donna. Un'età e una condizione di genere che ti rendono 
socialmente (e televisivamente) INVISIBILE, a meno che tu non 
abbia POTERE o requisiti intellettuali da premio Nobel. 

Per la prima volta, con Super Senior, un programma televisivo 
rendeva VISIBILI persone come me, e chi ascoltava questi uomini, 
queste donne (soprattutto le donne) era gratificato dall'intelligenza 
dei discorsi e dalla ricchezza delle loro vite. Con questo spostamen¬ 


to di palinsesto ancora una volta chi ha qualcosa da dire a un 
pubblico non ancora drogato dalle scemenze, ripiomba impotente 
nelTinvisibilità e nel silenzio. Non vorrei rassegnarmi, ma non ho, 
per l'appunto, alcun potere per cambiare le cose. 

Bambini 

Sarah Bocciardi 

“Domenica In”, magnanimamente, aveva donato agli Italiani un 
briciolo di libertà di parola. Sì sì, sfogatevi, dite basta! Ma gli Italiani 
si sono fatti prendere la mano e hanno detto Basta! a “Berlusconi e 
ai politici che promettono e non fanno” e non a più anonimi 
soggetti come Smog, estati calde e capuffici irosi. E come per i 
bimbi indisciplinati l'unica cosa che resta da fare è riprendersi il 
gioco e nasconderlo in ripostiglio finché non diventeranno grandi. 
Basta dire basta, non siete abbastanza maturi cari Italiani. Un unica 
eccezione: Bonolis. Lui può dire basta a chi gli pare: alFUnità", ai 
giornalisti, a "La prova del cuoco". 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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commenti 


l’Unità 



I l Presidente Ciampi a Bruxelles ha lan¬ 
ciato un allarme sulla debolezza della 
crescita dell'economia europea e il 
monito di non farsi sopraffare da una 
“sindrome da declino”. In questi mesi si 
discuterà delle proposte della commissio¬ 
ne sulle riforme costituzionali dell'Unio¬ 
ne. È questo il momento per ripensare alle 
regole che governano la politica economi¬ 
ca dell'Unione. Le riflessioni che seguono 
affrontano questo problema. 

Il Pii europeo si prevede che crescerà dello 
0,6% nel 2003 e dell'1,5 nel 2005. Quello 
americano del 2,5 quest'anno e del 3,4 l'an¬ 
no prossimo. Dallo scoppio della bolla spe¬ 
culativa ad oggi l'economia Usa è cresciuta 
in quattro anni del 8,6%, l'Eu solo del 4,8. 

Questa migliore performance dell'eco¬ 
nomia americana non è dovuta ad una 
maggior dinamica della produttività (il 
prodotto pro-capite è cresciuto in media 
dell'1% nel quadriennio in entrambe le 
aree), ma ad un aumento del prodotto e 
della popolazione lavoratrice. Questo feno¬ 
meno - analoga crescita del prodotto 
pro-capite defl'Ue e degli Usa, ma molto 
maggior crescita del prodotto americano 
rispetto a quello europeo - è presente da 
vent'anni, ma è diventato molto rilevante 
nella seconda metà degli anni '90. Le ragio¬ 
ni sono sicuramente molteplici e probabil¬ 
mente non ultime le cause demografiche, 
ma io credo che una ragione importante di 
questa diversa performance risieda anche 
nel fatto che gli Usa possono adottare poli¬ 
tiche fortemente anticicliche, gli europei 
no. 

In quest'ultima prolungata fase di rista¬ 
gno congiunturale gli Usa sono passati da 
un surplus di bilancio dell'1% nel 2000 ad 
un deficit del 4%. Nel secondo trimestre 
2003 si è registrata la maggior crescita per 
armamenti dalla guerra di Corea del 1951. 
Senza spesa per armamenti la crescita di 
quest'anno sarebbe stata dell'1% anziché 
del 2,5. Circa la politica monetaria i saggi 
di interesse sono caduti del 5,5 in Usa e del 
3% nella Ue (e poi va considerato il mag¬ 
gior effetto sulla spesa per consumi della 
riduzione dei saggi di interesse in Usa per 
il notevole effetto che una loro diminuzio¬ 
ne esercita sul reddito delle famiglie che 
residua dopo il pagamento dei mutui ipote¬ 
cari). 

La ripresa americana quindi ci sarà, 
ma bisogna domandarsi se sarà stabile, da¬ 
ti i notevoli limiti dell'economia america¬ 
na in questa fase di ripresa. Il disavanzo di 
5 punti di Pii del bilancio federale di cui si 
diceva ha sortito effetti certamente più visi¬ 
bili rispetto a quelli registrati in Eu, ma 
non sono adeguati alla consistenza delTin- 


E di qualche settimana fa la pub¬ 
blicazione dei risultati della ri¬ 
cerca “Extracommunication. 
Monitor su informazione e immi¬ 
grazione”. Condotta dal diparti¬ 
mento di Sociologia e Comunicazio¬ 
ne della Sapienza di Roma, lo stu¬ 
dio - che vede, tra i promotori, la 
Caritas di Roma, Amnesty Interna¬ 
tional, la Fnsi - ci dice qualcosa di 
significativo sulla percezione socia¬ 
le dell'immigrazione nel nostro pae¬ 
se. Meglio: ci dice qual è il tratta¬ 
mento mediatico che i maggiori 
quotidiani e settimanali e i telegior¬ 
nali nazionali riservano al tema 
“immigrazione” (sul quale, tra le 
pubblicazioni recenti, merita una 
lettura attenta il libro di Corrado 
Giustiniani, Fratellastri d'Italia, edi¬ 
to da Laterza). 

I dati finora resi noti sono i seguen- 


Siamo di fronte ad una prolungata 
depressione interna e dell'economia mondiale 
e ad una instabile ripresa americana 


L ’obiettivo: rilanciare una politica 
economica attiva a sostegno della domanda, 
sul modello delineato dal Piano Delors 


Economia, se parte la locomotiva Europa 

FERDINANDO TARGETTI 


la foto del giorno 



Un interno del Silvano Toti-Globe Theatre inaugurato ieri a Roma: tutto in legno, è una fedele ricostruzio¬ 
ne del teatro elisabettiano di Shakespeare 


tervento: una ragione risiede anche nel fat¬ 
to che i benefici della riduzione delle impo¬ 
ste sono andati alla quota più ricca della 
popolazione che ha una bassa propensione 
al consumo (1% della popolazione detiene 
il 38% della ricchezza nazionale e percepi¬ 
sce il 17% del reddito, il 20% più povero 
ha una ricchezza negativa!). Inoltre il defi¬ 
cit estero è incamminato su una crescita 
insostenibile: il disavanzo delle partite cor¬ 
renti nel 2003 è al 5% del Pii e si attende 
che raggiunga il 7% nel 2004. Lo squilibrio 
esterno è aggravato dal fatto che gli stranie¬ 
ri non solo stanno finanziando l'accumula¬ 
zione di capitale americano (di cui peral¬ 
tro detengono titolo, sotto forma di azio¬ 
ni) ma anche il consumo americano. 

Dal 1995 tre quinti della crescita mondiale 
è stata tirata dagli Stati Uniti. L'economia 
Usa ha svolto efficacemente quel ruolo per¬ 
ché si realizzavano tre condizioni: era un' 
area economicamente rilevante (come 
l'Ue e più del Giappone e più della Cina); 
era un'area che cresceva a ritmi elevati (me¬ 
no della Cma e più della Ue e del Giappo¬ 
ne); era un'area che cresceva tirata dalla 
domanda interna e in disavanzo esterno 
(diversamente da tutte le altre aree conside¬ 
rate). Quest'ultima condizione è stata cru¬ 
ciale nell'alimentare la funzione di locomo¬ 
tiva, ma questa stessa condizione porta in 
sé i germi della sua precarietà. Infatti defi¬ 
cit e debito esterno sono la causa di fondo 
della debolezza del dollaro. La debolezza 
perdurante della bilancia commerciale 
americana e la prossimità di elezioni (e la 
necessità di sostenere una mdustria mani¬ 
fatturiera indebolita dalla concorrenza 
estera) determinano un dollaro debole. In¬ 
fatti Bush e Greespan in più occasioni, da 
ultimo al G7, hanno dichiarato che Cina e 
Giappone devono rivalutare (sono stati 
ventilati dazi in alternativa): queste dichia¬ 
razioni hanno provocato subito una svalu¬ 


tazione anche nei confronti dell'euro. La 
perdurante svalutazione del dollaro porte¬ 
rà ad un aumento dei saggi di interesse e 
una possibile conseguenza di flessione dei 
corsi obbligazionari e del valore delle case, 
con la conseguenza di raffreddare la ripre¬ 
sa che oggi si basa sui consumi indotti da 
questo effetto ricchezza. 


Stando così le cose l'Europa dovrebbe 
non più essere a traino della locomotiva 
americana e provvedere da sé alla sua ripre¬ 
sa ed affiancarsi agli Stati Uniti nel compi¬ 
to di locomotiva dell'economia mondiale. 
La terza condizione perché un'area svolga 
questo ruolo, come dicevamo più sopra, è 
che quest'area economica cresca tirata dal¬ 


la domanda interna. L'economia europea 
continentale (Uk esclusa) invece è sempre 
stata tirata dalle esportazioni (soprattutto 
Germania e Italia, ma anche Francia). Og¬ 
gi è molto difficile per un singolo paese 
passare da un modello all'altro, dovrebbe 
essere il frutto di una sorta di azione collet¬ 
tiva. Questo è tanto più vero quanto più ci 


si trovi in uno stato congiunturale depres¬ 
so dal quale dover uscire. 

La politica europea di risposta alla crisi 
attuale è invece tutta basata sulle politiche 
dell'offerta. La tesi secondo la quale la rifor¬ 
ma delle pensioni, la riforma del mercato 
del lavoro, gli incentivi alla ricerca sono 
politiche di per sé sufficienti a stimolare gli 
animai spirits imprenditoriali è un atto di 
fede. Il rapporto tra breve e lungo periodo 
è una cosa complessa e mai interamente 
risolto dalla teoria economica. Sicuramen¬ 
te nel lungo periodo il tasso di crescita di 
un'economia è dato dall'accumulazione di 
capitale fisico ed umano; è certo che stimo¬ 
li ed incentivi all'efficienza sono dati da 
adeguati assetti normativi, proprietari e di 
concorrenza; è sempre più evidente che in 
assenza di stabilità monetaria e di equili¬ 
brio di finanza pubblica non verranno 
compiuti investimenti dal lungo orizzonte 
e quindi non è da rigettare la "politica dell' 
offerta" della Commissione europea. Va 
tuttavia anche considerato che un'econo¬ 
mia con tutte queste positive potenzialità 
inserita in una fase di prolungato ristagno 
può essere come un'eccellente fuoriserie 
senza motorino d'avviamento. Finora il 
motore d'avviamento era rappresentato 
dalla domanda del resto del mondo, ma 
con dollaro debole e Cina aggressiva que¬ 
sta strada può essere molto difficile da per¬ 
correre. 

Di fronte ad una prolungata depressio¬ 
ne interna e dell'economia mondiale e a 
fronte di una instabile ripresa americana 
l'Europa ha quindi doppiamente bisogno 
di rilanciare una politica economica attiva 
a sostegno della domanda. Il modello da 
seguire è quello delineato dal Piano De¬ 
lors, secondo il quale la politica di spesa 
dovrebbe essere al contempo uno stimolo 
dal lato della domanda e un miglioramen¬ 
to dei fattori di offerta. Tuttavia negli ulti- 



TTO y / \,Promemoria per la sinistra 


Il paradigma dello straniero minaccioso 


LUIGI MANCONI 


ti: oltre la metà degli articoli dei 
quotidiani analizzati (i maggiori 8 
per diffusione) contestualizza e te¬ 
matizza la “figura” dell'extracomu- 
nitario in vicende di cronaca nera, 
droga, terrorismo. Il 20% circa di 
questi articoli tratta invece di politi¬ 
che di regolarizzazione, di clandesti¬ 
nità, di sbarchi; un altro 10% affron¬ 
ta i temi del lavoro, dell'assistenza, 
dell'istruzione e della sanità; un al¬ 
tro 10%, infine, tratta di religione e 
cultura. La prima analisi di queste 
percentuali ci dice, dunque, che il 


volume complessivo della comuni¬ 
cazione pubblica a mezzo stampa si 
risolve - nella maggioranza dei casi 
- in una narrazione mediatica a tin¬ 
te fosche, correlata all'allarme socia¬ 
le e giocata, volenti o nolenti, sull'as¬ 
sociazione tra immigrazione (spes¬ 
so immigrazione irregolare) e de¬ 
vianza. 

Che questa produzione giornalisti¬ 
ca di sospetto, diffidenza, paura e, 
talvolta, di aperta intolleranza, pro¬ 
duca risultati diffusi nell'opinione 
pubblica, è questione aperta: le teo¬ 


rie sulla “ricezione” dei messaggi 
dei mass media nella società sono 
molte e contraddittorie. Certo, una 
relazione tra opinione pubblica e 
informazione - per quanto dialetti¬ 
ca, non univoca e non unidireziona¬ 
le - indubbiamente esiste. E, a parti¬ 
re da essa, possiamo considerarci 
fortunati - o elogiare il buon senso 
degli italiani - se, ancora dalla stessa 
ricerca, risulta che il 51% di un cam¬ 
pione di intervistati ritiene che il 
tasso di criminalità tra gli immigra¬ 
ti sia identico a quello registrato tra 


gli italiani (c'è persino un 8,5% che 
lo ritiene inferiore). 

Ma il problema ha molte facce. Le 
ricerche sulle comunicazioni di 
massa si occupano quasi solamente 
dei grandi media nazionali, mentre 
c'è una realtà consistente, frammen¬ 
tata e tutt'altro che univoca, che si 
chiama “giornalismo locale”: e che 
racconta spesso un'Italia diversa da 
quella che finisce sulle prima pagi¬ 
ne dei grandi giornali nazionali. Un' 
Italia che sfugge alle cronache più 
prevedibili e si sottrae alla routine 


dei molti format giornalistici di ra¬ 
dio, quotidiani, periodici, tv, per es¬ 
sere narrata esclusivamente nelle 
cronache dei vari “gazzettini”, 
“corrieri” e “messaggeri” locali. 
Basta fare una piccola rassegna 
stampa su Internet, in un giorno 
qualunque (per esempio martedì 7 
ottobre) per scoprire un arcipelago 
di notizie che, a ben vedere, notizie 
non sono. Articoli, brevi, cronache 
varie in poche righe, in cui la 
“notizia” vera e sola, l'unico - per 
così dire - spunto giornalistico è la 


mi nove anni dei 14 piani approvati dopo 
Delors, solo tre sono arrivati a compimen¬ 
to. Se Finvestimento è così diluito nel tem¬ 
po quelle spese non stimolano gli animai 
spirits dell'imprenditoria privata. 

Un grave handicap dell'Unione è che il 
suo bilancio pubblico è modesto e che de¬ 
ve essere in pareggio. Ben diverso è il caso 
degli Stati Uniti che possono disporre di 
una politica di bilancio federale i cui effet¬ 
ti, come si diceva, sono rilevanti per far 
uscire l'economia dalle fasi di ristagno. In 
Europa la politica di bilancio è data dalla 
sommatoria delle politiche di bilancio dei 
singoli paesi connesse fra loro dal Patto di 
stabilità che dispone, per finalità anticicli¬ 
che, solo di un modesto grado di flessibili¬ 
tà nella realizzazione degli obiettivi. Il risul¬ 
tato è che da molti anni la politica di bilan¬ 
cio europea ha sortito effetti prò-ciclici. Il 
punto non è quello di dare ai singoli gover¬ 
ni la possibilità di spendere in ordine spar¬ 
so, né di rimuovere i vincoli del patto di 
stabilità per i singoli paesi, né di rivedere i 
criteri di classificazione contabile di alcuni 
investimenti, quanto piuttosto consentire 
all'Unione in quanto tale di contrarre le 
obbligazioni finanziarie per spendere in de¬ 
ficit. Se il vincolo del bilancio in pareg¬ 
gio dell'Unione fosse rimosso verrebbero a 
coesistere due debiti pubblici: quello dell' 
Unione e quello dei singoli stati. Ma que¬ 
sto non dovrebbe spaventare. Il debito 
pubblico dei singoli stati dovrebbe infatti 
seguire il percorso di rientro previsto dai 
trattai. L'Unione invece, come ho già avu¬ 
to modo di sostenere (l'Unità 7 settembre 
2002), potrebbe darsi una sorta di "regola 
aurea corretta per il ciclo". In buona so¬ 
stanza ogni anno le imposte che gli Stati 
versano all'Unione dovrebbero superare le 
spese correnti dell'Unione di un certo valo¬ 
re percentuale rispetto al Pii (risparmio 
positivo del settore pubblico europeo); gli 
investimenti pubblici potrebbero invece es¬ 
sere più o meno elevati del risparmio pub¬ 
blico a secondo delle varie fasi cicliche. 
Alla fine del ciclo la spesa in investimenti 
pubblici potrebbe risultare più elevata del 
risparmio pubblico fino ad un valore cu¬ 
mulato di debito che non superi una certa 
percentuale del Pii europeo. Una pro¬ 
posta come questa avrebbe dal punto di 
vista economico il vantaggio di creare stru¬ 
menti per consentire uno stimolo autono¬ 
mo che agisca sulle aspettative di crescita 
dell'economia europea, senza per questo 
cedere di fronte al lassismo fiscale e dal 
punto di vista politico-istituzionale costi¬ 
tuirebbe un mattone di notevole importan¬ 
za per la costruzione di un'Europa federa¬ 
le. 


provenienza dei protagonisti della 
vicenda. “Senegalese sorpreso con 
dvd contraffatti”; “Ladro di polli 
ucraino arrestato dai carabinieri”; 
“Scopre un immigrato con la bici 
rubata alla madre tre giorni prima”; 
“Un camionista preso a sprangate 
da immigrato”; “Croato in cella”. 
L'elenco potrebbe proseguire: qui ci 
limitiamo a segnalare solo poche 
tra le notizie nelle quali il titolo stes¬ 
so segnala la funzione dell'articolo. 
E definisce immediatamente una 
cornice di senso, sedimentata lenta¬ 
mente e quotidianamente da queste 
e altre forme giornalistiche, capace 
solo di produrre o rafforzare inco¬ 
municabilità e - forse - intolleranza. 
E capace di costruire un paradigma, 
che associa la condizione di stranie¬ 
ro - fisiologicamente, potremmo di¬ 
re - a una minaccia sociale. 


Il ministro contro i bambini 

ANNA SERAFINI 


Segue dalla prima 

Q uindi una visione adultocentri¬ 
ca, ostile verso le persone non 
maggiorenni, è il filo condutto- 
e norme presentate dal governo 
di centro-destra. 

La giustizia minorile, il diritto minorile 
non devono essere considerati neutri, 
toccano i valori di fondo di una comu¬ 
nità. Attraversano il diritto, la famiglia, 
il welfare e soprattutto sono saldamen¬ 
te intrecciati a come si pensa la vita, i 
bisogni e i diritti deU’infanzia e dell’ado¬ 
lescenza. E non devono essere conside¬ 
rati immobili. Hanno una storia recen¬ 
te, come recenti sono i primi diritti di 
cittadinanza dei bambini e degli adole¬ 
scenti. 

Le proposte di Castelli non sono neutre 
e modificano una parte della giustizia 
minorile. Ma la modifica non costitui¬ 
sce una riforma. All’opposto il disegno 
di legge presentato dal governo di cen¬ 
tro-destra è una vera e propria Controri¬ 
forma, sia nella parte che modifica sia 
in quella che non modifica e che invece 
andrebbe modificata. Il suo asse va rin¬ 
venuto in una reazione restaurativa ri¬ 
spetto ai movimenti profondi di questi 
anni che hanno toccato il modo di con¬ 
cepire i diritti, Tesser genitori, il rappor¬ 
to tra le famiglie e l'azione del welfare. 
Una buona legge deve assecondare dei 
processi in atto. Una società, un paese 
saranno più forti se trovano le forme, 
anche quelle giuridiche perché ciò che 
si muove dal profondo si manifesti. 
Ora, nell’ambito della giustizia minori¬ 
le, del diritto minorile, dei tribunali mi¬ 
norili, qual’è il tratto distintivo di que¬ 
sto processo? È considerare persone i 


non maggiorenni. L’essere minorenni 
non significa non avere diritti. Semmai 
l’essere minorenni fa scattare l’altro con¬ 
cetto: «l’interesse preminente del mino¬ 
re», cardine della carta Onu dell’89. E 
quindi “l’interesse preminente” dei 
bambini e degli adolescenti consiste nel¬ 
l’essere considerati soggetti portatori di 
diritti, persone a tutti gli effetti, che si 
trovano ad un certo stadio della propria 
evoluzione. Tale concetto comporta 
una tutela non più paternalistico- auto¬ 
ritaria, bensì all’opposto sempre più 
connessa al termine garanzia: garanzia 
dei diritti della persona in età evolutiva 
e tutela della personalità in formazione 
con strumenti per il sostegno, la promo¬ 
zione e il recupero di chi è in difficoltà. 
Qualche giorno fa in una trasmissione 
radiofonica mi sono trovata a svolgere 
una considerazione su ciò che maggior¬ 
mente mi aveva colpito del modo in cui 
molti, a partire dalla tv, avevano tratta¬ 
to i “fatti” di Cogne e quelli di Erika ed 
Omar. Tanti servizi, tanto buco della 
serratura, e di rimando molto vuoto. 
Un circuito di paure e ansie che sono 
state riprodotte a dismisura senza offri¬ 
re la possibilità di capirle ed elaborarle.. 
Gli autori sono rimasti impressionati 
dalle molte telefonate che sono arrivate. 
In quel clima è sorto il disegno di legge 
Castelli che ha ulteriormente ingiganti¬ 
to e usato le inquietudini. Tutti i proble¬ 


mi per il centro-destra sono apparsi le¬ 
gati ad una cultura lassista dei diritti: 
allora, Lordine, una concezione della fa¬ 
miglia chiusa, gerarchica, l’ansia repres¬ 


siva, l’estromissione di tutto ciò che ri¬ 
guarda il welfare. 

Ora, siccome la criminalità dei più gio¬ 
vani non è aumentata (dalle 37.047 de¬ 


nunce contro minorenni del 1991 si è 
scesi alle 31.181 del 1998), mentre è 
molta quella contro i bambini, è eviden¬ 
te che il centro-destra vuole colpire, ar¬ 


restare quel processo in cui si riconosce 
la personalità dei ragazzi e in cui si vuo¬ 
le una famiglia non gerarchica e non 
sola. 

Il centro-sinistra e i Ds, di questo sono 
stati consapevoli fin da subito. Con gli 
emendamenti presentati - molti unita¬ 
riamente e con testi alternativi-hanno 
sviluppato ulteriormente il nesso tute- 
la-garanzia su un terreno dei diritti più 
avanzato. 

I tribunali dei minori e il loro lavoro 
autonomo e interdisciplinare sono nati 
e si sono evoluti insieme al diritto mino¬ 
rile e ad una moderna cultura dell'infan¬ 
zia e dell'adolescenza. 

Oggi proprio con loro, a partire dal lo¬ 
ro insostituibile patrimonio, frutto di 
un legame tra togati e giudici onorari, 
tra servizi sociali territoriali e esperti del 
settore -assistenti sociali, psicologi, so¬ 
ciologi, criminologi, pediatri, psichiatri 
ed educatori- è possibile un ulteriore 
passo avanti nel processo riformatore 
che includa la Carta di Strasburgo, le 
norme del giusto processo e la riforma 
dell'ordinamento penitenziario minori¬ 
le. 

La Consulta Ds infanzia e adolescen¬ 
za “Gianni Rodari”, nata due anni fa 
anche per contrastare il progetto Castel¬ 
li, curerà con l’Unità il prossimo -il ter¬ 
zo!- libro che sarà proprio dedicato alla 
giustizia minorile. 

C’è bisogno di una battaglia politica e 
culturale. Noi abbiamo intenzione di 
combatterla. La sinistra deve la sua iden¬ 
tità ad alcuni valori di fondo. Il primo è 
che gli esseri umani non sono proprietà 
di nessuno, neanche quando hanno po¬ 
chi anni, qualche anno. Sono persone, 
sempre. 
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grande concorso ai Gigli 

dal 4 al 19 ottobre 


E 

rd 



benvenuti in questo mondo 


4 favolosi SUPERPREMI ad estrazione finale 

1 automobile Suzuky Jimny “chiavi in mano” - Bettini auto 
1 settimana per due persone ai Caraibi - Papaya Viaggi 
1 scooter Piaggio Liberty 50 kat - Rugi Motori 
1 parure oro bianco e diamanti Miluna - Bluespirit gioielleria 


TANTISSIMI PREMI al giorno 

bracciali in oro e resina 
macchine fotografiche 
zaini 

orologi da muro 
agende organizer 
buoni sconto 
coloratissimi gadget 
e tanti altri favolosi premi 


1° premio 

automobile 4x4 


Aperti domenica 5 e 19 ottobre, 

dal 6 ottobre aperti tutti i lunedì dalle ore 9 


www.igigli.it BloodyQci 












